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Opera 


DI M. GIOVANNI 
BOCCACCIO. 


TraDOTT.A DI Lar.IN VoLcaRE 


Da M. Niccolò Liburnio , doue per ordine» 
d'Alfabeto (tratta diffufamente de” Monti, 
Selue,Bofchi,Fonti,Laghi,Stagni;Paludi, 
Golfi, e Mari dell’vniuerfo Mondo. 


E delle lor cofe memorabili , come da Poeti, 
Cofmografi,ouero Storici fono defcritte. 


E nel firie fonole Provincizditutto il Monfe 
d’Afia,Affrica,Europa, e come furono chiamate 
dagl’antichi,e come fi nominano di prefente, 

fcritte dal fopraddetro Liburnio. | 


AGGIVNTOPrI la Fauoladel’"rRBANO 
Del medefime Boccaccio, 
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A VI ; 
ii 5 sa appia De fia Rei 
rana ARA. ad'alino e farle 
‘chè l'accoppiamento di quejte 
due operette di M.Gionanni 
Boccacciofia vr teffuto aver 
NRE s gato, poicheel'unaòfcritta, 
che è D'Vrbano nel fuo natio,e proprio idioma, 
el'altra de’ fiumi, e de' monti , e traslatata dal 
latino,e da perfona, che quefto noffro linguag- 
gio mon interdena forfe granfatto . E ben ve» 
roche quefto traslatamento so l'ho fatto 4 me- 
glio ches'è potato correggere , eridurre 1n ma- 
nicrache non pare che fia in tutto da difprez- 
Zare. E pot volendo io Hampar tutte quante - 
l’opere, cofî le volgarizzate come quelle fritte 
volgari, non bifognana tralafciar quefta nella 
quale fono ‘una infinità di belle , e vaghe moti- 
Sie . La cagione poi di tale accoppramento è 
| 2 ata 
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fara la picciadza dell'opera, e! cereare dl 
metterle infiemse,che l'una poffa conferuar l'a 
tra, e anthe fono accomodate sh modo,-che 
pifana feparare . Toffo, Dio concèderte, fi 
stamperanno alcume lettere d'effo Bpccaccia, € 
altresi la vita che egli (èrife panni in 
| Poeta, lequalifi fon cauate della copiofa libre- 
via di cofe a penna del Sg: Ricchrdo Riccardi, 
. dallacorte ha del quale,oltre a quefte ne auremo 
per benificio consune molte altre nobili, € belle 
“opere aiichi autori dequi?ta patria: Fiac: 
sefelici: Dì Firenze il di 9. di Febbraio 3 4et 
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DEL GIOVIO 


JOPRA IL BOGCACCIOI 
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N quelle medelicn isddllicedì 
ì: 1Danre , e':del: Petrarca s meli 
‘quale. paroe,cho de leccere lasis 
ilne-rimafceffera) fu il'Bo 
Ste: Certaldefe; ifquale d’alerd pare 
rectanesifeltodmente:riduife l’cloquenzà ntde 
lz;profa della natiafua lingua;:che fi pud dis 
re; ch'egli:fu il primo.;tc fatà:l'ultimo,.che 
perfetraméie ferinà in.quella maniera. Dantei 
fprezzò: quefto modo di fcriuere ; rapito dal 
fries divino: del'iverfo nelli altezza diellai 
Eroica fua commedia.E il Petrarca prefordale 
la dolcezza dellaliagna. latina, come-Wile-® 
indegrio dilui, I6-lafciò. al Boccaccio fo dis 
feephlo:; e ilgualeamaya da fratella,: 200 





cometagioneuol parte di patrimonio perlem 


gittimacagione d'eredità gli fot datoril zia 

rolo.della nuoualode, ch'egli s'ha veramene: 

teacquifato . Sono però molte perfope.che: 
“a vogliono 





E Rod TcNe% Patel Bacio 
SER MI re iv&rA obfiikPettawdk di 
itato poco attoalla profa. E quefto'perla For 
- tunafi® diò: avgnipenfarce.Helld alte 

. doti ;Cofi ia eite p e | 


do amendue molto giudiciofi  pofero ogni 


fgiotero IA. ragre cafla quela 1 
A A RA gr ANDE 
diedero a'fcriuete, nel'quale fentiuano vna 
‘vena piu chiarà 2 Fwr4venirloro porgendo 
“piu delce;& PERRIN Rame ico 
«za. Ma con deftino non diffimile a quello del 
Iteapalcajei ner renne ia 3] 
ki propsiapotioheingennazo) prrchaiià 4 
cità! gramuerbonie snumibtempda divi sti 
pinzcgafiti lì (iariiociimtofeia tab) alchni 
verg lodbx ‘Erciò: fecero mid defi vati 
ebis br iv peio'qubi.bbrifuoittellio Geroloa: 
gib duù Dei; Deltgrvi sietà della. Holreba:;j8£! 
delbEontiyforitti da lui pimtofto atdimatd;cher 
felivihenie;-iquali &cridero'gliztoreftan 
dpportars vi.maradigliofo hoobresp aisfanaì 
is akunatonfiditavione: +Er.doue ci;peneù,) 
eheicotel'immortalità Eroiaueffino asfare' uf 
ocalileniroimmorralesegli ii PoHansapdna! 
erirotttfic- o; caléli’ioimoni faprei bénatipe foi 
musiusio; ofieho piutoffo paflasi alt'alanoì 
monde Et d'alcra parte quelle Noipsllefue) 
facto perditetto dell'otio.alisui, conmmatauie” 
glîofa piocondirà partite fa dieci giomiaredee 
liciofamente trappaflare, conte faccudanpiàt; 
elio e dì 
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dî loro i Milefij, ch'oghfprezzò,s Ge bebbeg 
vile, fnigaducano in ogni lingua; da tutte le 
genti, & de tntre.le maniere di pettone long 
lette, & vdite volentieri, fc. fanga.vo minime 
timore di morte, da-ciafcuiio fono a pirdg 
lodare , & coni liatifimp applaufa prepoltea 
tutte le apessche hoggidi:li leggono, Egli 
‘ mori di (effantadueaani; &fu (epellito.nel 
tempio, maggiog di Gerraldo vene saacora: 


vede il fepolcro di lui, con-la ftatua fua di” 


marmo , &c quacrro verfì latini fepra; la (en 
tenza de’ quali è quefta... .. | 


Il mortal di Gionanni il falso 'afcende, 
Lo (pirto innanzî a Dio lafufo alberga , 
Que fol conuiens'’erga «|... 
Chi per lui, opre fa fante, e feconde. 
Quiinterra già Boccaceto bebbeper padre, 
Nacquetn Certaldo,e ale Mufe (eggiadre 

‘ Sidiede,vago della facra fronde. | 


Tradotto dallatino DeIMIRTEO. 


Valtri cerca Boccacciola tua polue 
Qui fotto conla terra altra s’inuolue, 
Se l’almaei la vedrà prefso alle flelle . 
Ma fe qualmaggior glorial'opre belle 
Tue godono qua giù pot intender voglia, 
Io ridîr no’ faprei: ne il buon cultore 
Del fuo natio fermon,che tanta voglia 
Del latino bebbe: e l'alto eterno bonore 
Di 
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piperfetto gindicio. Ma Cupido "<=" 
Meglio it giudicherà pel lor belgiuocos'. ©’ 
O Vener, che'l parlar foauebad core. -. |.» | 
O piutoffo dall'vrio all'altrolido | © >.<». 
Dell’Oceano ogni babitateloco, “0 0. 
On'al fuondetuoidettiinlietichorî :. | || | . | 

ha parzanle Ninfe,eipargoletti Amori +: 
«Acni dallibrotno piwornato;e colto (A 
D'esfi,edituttii libriè ogni emor.tolto. 10 
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VRBANO 
DI M: GIOVAN 


BOCCACCIO. 


Opera giocondifsima di nuouo 
- riuifta, econ molta diligenza 
riftampata, & corretta , 








IN FIORENZA, 
PER FILIPPO GIVNTI. 
M.D.IIC. 
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PRO EMTO 
. NEL PRIMO LIBRO — 
«DIM GIOVANNI — 
.. BOCCACCIO, 
Trattante de’ Monti dell'vniuerfo Mondo ! 


Tradotto per M. Niccolò Liburnio dal .. 
-. Latino:in lingua Tofcana», .. 


ses O mera leuato ftracca vee 
è ARR ramente da certa egregia 
N pei fatica: e difiando le A ù 
i Re fg co qualche ozio triftorare, 
NY mifonuenne Socrate, ftella 
22 già interradilumediuino, 
. ‘(@fereftatofolito,che dalle 

celefti meditazionieffendofi leuato, poftafi 
tra piedi vna canna, co’ pargoletti figliuoli 
giucare. E vennemiancorain mente Scipio» 
ne Africano,e Lelio, nobili capitan de'Rom. 
nolendo un poco rifpirare dalle grandi  fati- 
che della Republica,auere auuto in’ coftume 
fiellito del mare, a guifa di fanciulli , e leri. 
tonde pietruzze, eléofttichetre, dall’onde 
gittate,raccogliere sacciò la pigrizia.non gli 
aueffe tacitamente allaliti , mentre, a ricreat 
---Boc.deFia, ""° A la » 








a PROEMIO. 
levigrà,fnfleti rempg concollò . Liquali, ef 
2d6 io per dontre imitarè, come celebr® 
efemplo di lodeuoli efercitazioni, acciò in 
pigiobasi fempo del'tutto non mifigga, 
ommi pigliato in luogo di giocofa fatica , 
alli ftuidiofidelli poetilluftri., oviveto agli 
rauuolgenti l’antiche, ftorie , con juice l 
agcuole opera, pàrche iò potefiî, voler gio- 
uage. Mirimembrain verità cotali, e mafli- 
mamente che tratti dal difio; ignari entraho 
nella efercitazione delli ftudi, circa l’intero 
fentimento della lezione , molto cffere in. 
pediti, meacrevocaboli di Monti, di Seluc,. 
di Ponti, di Fiumi , di Stagni, o di Paludi, 0 
del Mare filcuna volti. vengono ad incon- 
srare, altrimenti diciò.che:debbano , intene 
denda fi come mentre il nome d’vn monte 
per fiume , mentre il.nome d’vna palude in 
luogo di.rmonire, o di felua, o dicitrtà , odi 
prowincia è intelo,, di leggiete il fenfo ifto» 
riale fr confonde. E pofto che alcuna volta 
prapiamente fia intefo, gli (cienziati ezian- 


. diosnvolte fiate , con opinione ingannanf, 


quando vn monre, ouuer fiume,che è in oc» 
cidente; fatto l'oriente Sole elfere ftimano, 
Nel che: ad ifchifar di tal non debita ftima- 
zione glierrogi., tra tutti gli autori , e mali. 
mamente gentili, ho nell’apimo , fi come io 
trouai, Monti, Selue , Fonti Laghi , Fiumi, 
Stagni, ouver Paludi, e Mari, e fotto qual 
parte del cielo corrano,e pofti fieno a 
si, 2. - alto 





na 
Par inytelkigagft dofe 
WTA palle padiziat mal fi 


tali materie spergrdine d'qifabero leparare 
difcriuetrò.E pet ira 106 dali mbnoi 
vediamo le:felutitrafitere: asa: fonta- 


ne, cifiumi, da' vediamo laghi, palu- 
di, e e fiagobpri dtignn »gofa non ifcon- 
uen ai sde'montiin.printa 
fcriuere. Sono cr pesi i monti (come ne 
rainenreiphatt) perte chyinansg i cino 
erò vgualmente fur rgenti, € cdi ne 

sà t atcorie fafole;calcune que di quell 
Ma quellemontagneJeguali tendono gres 
Betnento'adretog,tuccedonio fa fole,0 quelle 

che fonfi fp effa-piubalie mranare, A: qu 
fempre rerrene;Ei diquafte fono-eolli,iqua H{ 
4a Iutago ftefîis; e piu.volte fammità di mons 
ti chiamiamo, e promonzotinafcono,liqua; 
lifona altezze; :che niolto nie'mari fi lancia» 
no, di cui inditintantante see. cflì monti, (e 
nefarì menzione. (Io nondimeno davanti 
laltrecofetutte, progmooai;che dalfabbrie 
cacdetrmondo,‘quallicottiuò., c.da ecoell@ 
luogodeforo estesaemifara,e misasalla pree 
fente SE sadici i E RIE CA 
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 DELDIMONTI. 
vola afsoreftto dimilo dall'Oceano ;'}} Mare, 
che auanti nd eraeffere fiato dalle terre tiro 
ros ilqualesinfinod ugo: odierno na 
pelittumedizerraneo 0a e Li. - 


- ausecarane è monte dell'EroNa:;.} AB 
inerte d promontoriodo pira e monia 
Vepabioconfliteo naualedelacistoria vd Cè fa 
Otsantane' se perla calato dA utomlo, e 
Cleopatra è i FASI Mi MT Sit Da 
Pet rimoltortst Stundie rfactor sai 
define Alte utt ‘di: Sicione da CA 
tubo von piudifettemi ceste ppi 20% 
ssbenzià enriterti Hagnifia ovo ed 
me ald’leripiacevdi Boegia iu doma 
Acrocerauni fono tra en BibIDA hi 
inbnsialziz ca (pueti, Pere De PON Ra de fato da 
Peste Denial palio Cercunbr Ta 
greco, latinamente è detto faetta . e focvisti ai 
ris adorori Vignine finto vOrrantia Solmi, 
plafiminci: «cheda pasta fatale bb fà 
efomminati + a aio ian ST solo *t 
-«Ueerocerannid è promentario dA Epio, ile 


mp Seria angafteboribi del rolfo adria 


+lQuindi è abratedioefrero fieno: I 
pastina fano ulamazi Acroceraini, con 


quelta Resa ragione:; he "abbia dento. cafe 


pomiiati li fuperioni. MRO I I 

«cracorinto dmosje'aleerza farfalle 

tral'arcipelago el gvifadel'mare Corantiano 

beni «he astonbia Pono'vel'attromnei è» 
\ 4 3 «Adilifo 





$ DELCIMONTE 
a CAM fa nodi Maga Li ni per 
cadaleyni, di Boezia. > .. SETE 
cr nbfdario è monte di Frigia, dal quale it free 
Sangario prorompe difeotcande per A 
Bitiniavi SIL ARcinà ou” 
Afefanta fosì. pr AR A 
sedi Farfoin Gilizit calore dicono efere_nel 
eolfodi grecia.coufiitmitazezà rbt ia curdopi 
#05) Reraechi cofiti ficimicame li fecondi for 
no in queîto concordewoli.perché da quello Per 
Seo prefeihcammia volandengier vent PA 
der ad vcciderata ue s € 
lampo«s varicinanda della Tebana nola 
sugndetida sadralta borsa, quella efeondazono 
acciò li Grecitutti x penganito sar andafcone 
pEilicig.: aio do tut Or) Pani ate O 
nh ebged pransadoli udrinertia: mae clranie! | 
quale gliantie lan iraniana ASD 
vw. PA FERTTENECARTE EILAGAL i, QIYI? 
[i SefFevigiadmonzaio Raegia ilqueh pria | 
muieremite fu desta Enippe Sacrato allediufen 
«Agolonio è uno delli monti d’ Arcedias:.\ nt * 
cir nte di.Sicidia:monte nanmolte lun 
dirle: aLIA tini di mutiauendopii can 
! Pago Saromperd:caltaavarono gli autitbi epa 
prellagucha nussire,c'ottimi canali, e di quia 
dita sueciametdangiAalla palnog del correresi 
Agrifpecola è monte. di Maabiri popoli. im 
olfrabia, iqualeperche è grandemente guatto, 
chiavanto alcuni tagliato v €, nonguari lungà 


da Boone: sali pendente ai ner merto nella» 
Sommita 


vi E 
Witt, a fer 
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- Sommità del qudle- Batabi figliudlo di Bevr sm ls 
noe: Baldo dii fieri vipo olona f. 
; Tiefito. RR 
. 1610fo 3 avonte 08 cre d Rodi Steg da 
bo: "“Faunòi Re fui cascoffo ad Eraldo 
primi ;.e Golipoimominolio Patti * 
died è mestad IR bilternas propistrto al 
iper dad nicelfeo: ut Ta ratA 
na SMlafrica cpramonterio, she atinicò SA) 
_- <gaplanciase ipralta difiante di: Trolatizida,A 
a al panta a fra. chimata Binda 
pie hano danese de-batini nek prati siti 
Pipa sflbssitpagiantblict vo roma 
dirporcdbianta, sronatiti. rita 
cIBATE pui da Fegia:08 lo foncoia tà È tie]Y 
c Sede r RuM}or, vofiinno dt monte: fee età a Li; 
SVOARIMASTO ) erre n so Ri AR hi. seRVi say, 4’ 530 
Rina praittontolia baia Salta lontana tei 
- «idoraidaz-ouuaro Acrgona colonia di Chad 
Cefar welimar dî:90ria: 2'> 7-8 
Abano a mrodte fn Lucitita:la quale ua 
AMrbplore dll Citabirign: Vu 300 RR 089; 
SPAM ome tali midi e 
cAlgido è monte lontano dalla cettà-#t Rofbét 
Agla pali IA quale è aria città del 
dine, nome: oggiti fe felua compdaie attori» 
Regent tn 
ssaa IA ifola di vrttilimos 
“anse Lesbo da perta ta diflante nOn peo fonte 
ila PA: - o 
oAledino è monte in fa minore’, dà ca 
4 efce 
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3 DELLKMONTI. ‘ 
Lee Lo freeme derto Menandran 0% fia 
- flpi famo monti : ouer - MOBSE dipiù eccelle 
cime diftinto : la Francia togata dalla comate 
dinidente : + cominciagti nop.trapgo lungi. dalla 
sgittà Nicea: € Seconda aloni: tendenti 1. infino 
in Macedonia: Sicrede Aunikal Carsaginentt 
pegnendo in Italia guere a, quelli Satta:1 lavia. 
Doue effendo fiato impedita da certo eminente 
Lcoglia fanga uia, quello ia asgto a foca que 
FE SPERRALO\ 0 ia tor air A oa 
‘ Amalet.monte in Soria, nel quale, pre 
gaStello:.doxde fu sdkdon giudicegià del pop 
d'Ifraelle.. E 
, osAmano è moxite,nelquale è ua cafe Femi- 
to,nellacyi. bocca incomincia Miriandro fe 
para la foria Cele,dalla:Cilittas dell'altra pare 
te della Lp corronoifiumi Comet. Aadroco, 
Pigaro: | peas sei inosilgual da alegni dnarmato 
FUTON to bin! 
Amazzonio, è monte: in «fi ia maggiore: pres 
Sole qui radici corre ilfiusme Termadonte è det- 
to Quefto monte ( come alcuasi  fimana)odatie 
sAmmazzoni * pergnebei empresa quello 
benomenute 
Saifmnbrn È monte pref Togli sid Di 
erid. ... RR 
«Ami fono monti fi ; fi luefri dell'indiezia quella 
regiones: il quale ne tempi a MLandroMace- 
denico,Dedala era.chiamata +. ti sir:1t% 
«Ammode è promontorio del mardi cicilia 
intra li fiumi,Cido,e Piranio Ricaezdofiia: Cipro 
ds d ; - » Amp Ce 





_uimtratiglofia dell Ges occidentale prossons 
torio vltimo di Barberia, oltre.le colonne d'Ere 
. cote,dane giù due caîtella furonoLufa se Cotta, 
PofciaTingi:fu nama pa pe Rarberiatilt 
gitana:fudesta : ilqualcaftelioceffere fiata. per 
sEnte0 fabbricato affermana‘ Nondimeno 8g 
«Africani chiamano alttituenti quelto promone 
torio . Pofto cheil medefimo preffoi greci Arr 
pelofia fuont. Gli aptithi.differo.in quello di ve= 
rovna fpilonca eRere ad Ercale facrata. Onde. 
T'ingi castello (com'è desta )apera è d’Auteo. 
Antelimonianza della dnal.cofagli abitatori 
neltempo di Nerone. miefineno vino (cudo cara 
ta:dagli omeri d: ‘Elefante ; dianta grandezza: 
che adbuomo niune.a% rotuto effer di 60v 
modo.E lì dertighitantiaffstmauano elfo feude 
efere Latoportaro da Anto, per dKonifper: 
«tale onorela conferuamamoni.: 50; vini. 
- ssecarano è montedella Earberia di queabe. 
bondewalefimo di cipreffi gsqualungue. opergar o 
‘’adnenorio è pramontaripsehe. diflingne Lis 


feid da Parnfilia, ra (To eroga) 
««edingari è monte di Ghedi ( come può effe 
inteftinon lungi da Satavig > |<’ 


- sdfiagnio è. Tuottre: glra:p ef Franilibi Cor 


«-bgafivi dico tdenznonsi di Baez, pre 
bi quali dicono-dimatarteule»- ciale 
redatelibano:è mputed Arabia poflaapprefa 
Jo-Libano all'erientà,;nolauale,coficome inte 


. bano,diconot@ir. raecoltegt incenfe i . Diftendefà 
ARAISTO, «certo 





90 DEL LF MONTI. 
certo verfo.le regioni di Damafco rie den 
-- 968 in-forge alla tria di Masate» RARI CRE 
| +0 vAntirnaè promontoria: preffo:1:90lfed aa 
vanco,d ampiezzandilpid che millepafe n ® |» 

“i vfonadicono :efersopute di-Elicouein"Boea >» 
> ia facrato alle. Maso Mon mansa shidita Abe 
“vefinmesisa di Fruoia,s SA; lui espe Per 
 aemnare A0vidt. se Cas 
- ="'Lllote è ponte dell'ifolà aim sendo 
sa dialto. per diecea iffe paio tnt | 
Last sofpenzino CR î, anda SE ar ibiide 
» Paco andniizoneatan@tbitino 244 elena vati 

sdaffont Alpi; echi Prata ie 
> Miatada Annibale pets dibquat provatisa 
“ sficanoafftrfategrizalinaia: Mato fee 
sie malto più dinolaani quello ria tds 
<ttossle im unizo Arridatidof Separdin dde Ba 

l'Italiastuttaagnare ndda banda dead ld 
fra ta iran Papero e foot a ve al 

mer Stctltano ‘Mage , fecomdaverti 












dal promontariodelonicni er 
fine del mar di Genoux. Done call’ Ali è Evie 
Atirtufianttndoie perio: deftrainfitm®con 
‘ PAlpilafciai Bagirerniv& toffo che ft viustrà ra 





 Mabonii Frangefbhi.;i. quota finifrafiorte 
lafciati,e adéfirai Sengani , picgafi inorieate: 
pi papali tiene Franciftbi 0 7e 
Pa se dall'altra pisa rpecizdi: gus dal Pò:x ele 
tera di Tur imalZita vabtamidicono Gihera 
Dorso Prenciese la bocca del five Magra sapz) 
prifà Hqguala,conre perfandalcuni gr Es 
Golfo 


x 
: 

| 
ì 

î 
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cuA di id ti £1 
di Grisona:) efoprizcipie Apeknino:afz 
har ernfpothetta inbo uatrinza pievi: 
ukdettomante.feparate li FrAcefchi di qua dal» 
budlpisdai Genonefi.E d'indimoltandofi da Sci 
recquinoefro:, lemantofco., la città. di.Luna, 
TuecaPiesFirenzecitiaduabili[ima:di Tofcar 
na lafciagl Merizge Ma erfo Barca guardai 
Pa, Parma, Mantova di Kirgilia,ReggiosLepiy 
doi Modanazela madre.deg! ifiudiBologna 9 1 
peraparte.defirà > piu olera procedendo minà 
PBERZICortena illaga Frafimena ; Perugia, 
Falignosspoleto, Menania,Toderto;Olfink, Fake 
resMNatniz ela città Ronnie dellecofe dava 
matritoMa a benda finiftia la piazza diCorne 
liascheTmola diciama, Faenza e Ranennaye gli 
ollitataxiwadatida' Sabini Ja piazzzadi Diutos 
pan Popili eRepoi lapiegare:Cefena Aridi 
va Pelerotitimpio di Fortune; ; esimgaglia”o 
Kinimarentea guifa dicubito figgardofisomer 
pivtofte vuaparce dì fe fuorigrttando, opde fa | 
tiprantoptationd driatico melafiremità delqu& | 
lei Greeanticaiedificaronangneona., epofeia 
FermasRieeno sp Afcdl iadopagueftit popoli’ 
 MarftatPdignz.infa che faccendo vn’altia 
o pretacitrnonre dì fant'Angelà caualtiffime cia 
— me(Gatgane ditro da' lavinia fi lancta di nuova 
| viodrsRdriatico ; fottetigualeè Siponto caò 
I Rellogttico di RientedeKbtisiramente a banda 
, deftra ,oltrepaffando, lefeiaà Fihuri cioè Fiuli 
| daeatiHesRenetive, Fertto Febuatteria, c Aqui 
+ nozficadenda il fuograndilima bracci onthmai, 


Tofcano 
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1 DELLIM'ONTE i 
Pofcano,inchiudedo quafsiutti iv oifeXs finifoa 
nel midte Circei,ilqual è antica Farma:già sfere 
fato la cafa‘regaldi Circe venéfizi:. “Dè pròfe 

Pa (correndo Teano Sededinoze quella;cbedestà 
auerdouca,Terracina;;e-Gaeta,Shefa; Hina 
taurnesCapua, eNapoliz eda Sarinio.e Lacania 
da terra diLasioro dinidendo,alfi. Rel odo 
Campagna con certe rigide cime dNoorie dnfhriò 
Quafial promontorio di Minerua;ed'inCoprata 
Fendendofi-ton Campagna , inelateil'imonte 
Fefunio,i Pompei, Noceria, Stabia, Sortonta, 
È nelle vifcere poò banendò Beniuento”; Bi pi 
Salerno, Ducani;e gli Abruzzioniti (ol njerà: 
so nome gli abitatori chiamanlitalalirefi)gner 
dando mon finifce infeti cheportandofàanamal 
non tocchi Reggio d'Italia vitimo*cifteto} a 
| fciatia partifinifirai Bardofi redimedi Duittoy 

Batti, Bràmdizie Taranto, elisa bia 
satori de'fuotbofchi;sldftiddo PeiititenTdal 
wieo;Cretone,Cuulone, Locri,eStleb'; ePletrà 
bianca «-Done)opreddetro abbiamo; ‘dinifo mel 
| mar prefto-Reggiofece fine: comeftbaanstà 

credenza: 'elerotenre.di faffigramti famo té: 
Stimonto 5 per lo primotremuotodal Pelbvo it 
| Italia rovinato il promontorivde ciciliamivE 
| per uaricemolte uertigini famofò, malte caftel 
Iain fe ritiene, e di Pafehi e felue abbonidenole, 
ua pet fee quinci; e Guindi manda fubri grane 
diffimi e celebrati fiumi, 0.00... 
- Apollincin Africa è promontorio trà Canz 
dido.cli promotori di Mercurio di. Me 
oca ” gna 





ai 






‘ 
; 


Saro (SEE, Ni nn 





DELLIMONTI 13 
digna lantiandofi ° i, I ia io 
c prodifia.è promontario dell'uAfia miinore:. 
- vadiràcibto è montea Minerna facrato e pen 
verfi di poeti celebre ..Ma:in qual'ragione‘egli 
fin gli antichi non fono concorieuoli:Peicioche 
alcuni diconò effer mante. dell'Attica regione. 
Certialtri Tehamo: Altri'di fanta Maura altri 
d'AVGLIA i 
«tarare. monte: dell'Armenia maggiorà 
Nel chegli antichi tatti paienficincordere l'an 
cadi Naé;ceffanto tl dilunio eRereSatafi. E gli 
abitatori ebbero inufa dimefirarallì foreftieri 
leseliquie di quella. E-quelli.d'Armenia banno 
wetto in. quel-duogo :effàre l’ofcita , conciofià 
che.lì Noè dell'arca vofeito fia. 0/00» 
|. «Araffo è promontorioin Pelopenneforezio= 
nedi Grecia nerfal® Cefalonia >: </-..0: 
«Arentino è mante nonimoltodifcofto dalla cit- 
‘tdi Roma : Nel quale èPryenefte città <: *- 
n°: «Arcabro;onerotrtcabro è della più oltra= 
ta Spagna promontorio, con.:vn-gran corno is 
mar givtantefi, terminateta Spagna-uerfo l'oc 
sidente, e per diniderele terre; mari,e' cielo: 
alcuni. lisbowenfe-lo chiamarono per to caftéllo 
Mirimpetto alini pofto,&certialtià grande ap= 
pellaronio , perocche.molto delmare occupi. 
n uufireobaro @mionte d'India ; lo quale altri 
nominano arcobate,famofo ueramente, percioc= 
che da fe mette fuora. il' fiume Gange prodiga» 
Viflimo di tutte fiwnane orientali. > 
— «drgcoe montedì Cappadocia alto grande» 
E EN EC, 


Ù "te 


24 DEL LIMONTI 
mente, cinogni tempo di ghiacciorigide: eglà 
-abitantiantichiredertero queto chered'Tddio 
abitacolb e Mazzata cit principuledicap- 
padova Ca lui fattopoffa, vi zii nt 
3 ‘oAriobargene montagna d'afin tra ‘ataffigo= 
» ei Parti ronfiuita. > 
1 Afi0à asosireiell'ifola di:svio satana feed 
nouiniottimi,aruifiadal monte chiamati. Qua 
rmque freno:che diconoto FERRARI Aa 
dio aruifio effere naminarò. i... + 
3 Arpendo@montedì. Panfiia;: nelle cuî ivadici 
lo fiime d'Eurimediscarre:. > i 
< Attagoèntonte di Cappadocia, fotto Signa 
fet Maizzacovittà sita quab poi Cefariana fa 
‘appellato;credo 1 Mo [enet; eg Lrked; ò a 
ha amanti tdetto*,0 
aArtemi fi 10” è montagna dell'Arcadia: 
«> ortemio è ngonte nel golfodi Grecia: SE 
Astmonte de Macedoni; ><. > DE n 
tfireo è-monse in Boezia, tab qualevme cotta 
saziobia mata; onde:Eftodo pveta nobil nacque, 
= \Mferio è movagha poRa nel golf di Grecia. 
1 aiftrifiivà monte d'iHffrica da' Borea ba gh 
a hi popoli d'Affrica., da meriggio:verto 
i giaccnti fabbivsi infino-all'occano,ne’qUali gli 
faracinigialivazando vanno: ma alcuni vo- 
igliano-quello effere- monte di Barberia, conselfo 
“che non fia molta diffanza perocche . Maurita» 
nia eaffrica,fien congiunte. © ‘© 
Afodo è monte di Ioni, ta cuò radic 
Rie ano: DA n 
- — a. Are 


196 — a 


DEL BOCCACCIO. t5 
fofpetto,in lui liberamente rimife. Ora auucns 
me schetre fratelli Fiorentini tuttettre mercaw 
ganti,tal’ora, per udir nouelle, etal'ora ragio= 
mando, quiui ftritenieno de quali l'vno era no- 
minato Blandizio: alquale venendo per ventue 
ra pofio gli occhi addoffo ad Vrbano, emirtane 


‘do i fuoî coftumi , etuttele fue fattezze efami= 


nando , gli parea che tanto a Speculo affomi» 
gliaffe , cheefendo di pari abiti veftiti , l’vna 
non fi faria potuto difcerner dell’altro: e per 
iqueflo feco pensò una nuaua , e fottilifima ma - 
liziase comentato inganno, e vn giorno co’ fuoì 
fratellil'uno . Pippo Scarmo,& l'altro Parot- 
to chiamati in vn cantone infieme raunatifi, 
coft in fegreto ragionando difjelora . Cariffimi 
fratelli , ame pare , chenon altrimenti che al- 
l’ondemarine aguaggliarci pofiiamo , le quali 
da venti (ofpinte,quando auanti , e quando ad- 
dietra fitraggono , cofinoi ;mercatanti tal’ora 
auanti con guadagno fofpinti , e tal’ora addie- 
tro con perdita sirati , la noftra vita inquieta 
meniamo : nondimeno altro în noi fi vede , fuor 
dello vfato fenon che multiplicaudo negli anni 
inuecchiamo., ne per qnello fiamo, dalle folze 


fatiche rifpariniati anzi ogni giorno penfiamo 


comporre nuoui artifici ,e parole per giugner 
genti femplici, perfarle vogliofeal vendere , e 
comprare afiai piu che l'animo lor non richie» 
de,e per vfcire oggimat di tanto continuo,affax 
no, bo piu volte meco medefimo fatto vno ele- 


— natozericco penfierosilquale , won fenza vofira 


gran- 


x 
è, 
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grandiSima vtilità (volendo uoi ) è perfeguire; 


— Zonon fo (e ‘voi aete mai confiderato quella, 
che (enza vcd ho piuuolte ueduto nel figlinele 
dell’ofte,i gentili fuoi coftumi,e bellî,non oftan- 

 telafua bufa condizione, e le fue faccende, nd 

meftiere affai vile e con quanti graziofi modi 
faticofamente fua vita regge . Dall'altra parte 


Speculo figliuol dell'Imperador cei quale (per- 


ciocche s'amano infieme) l'ho più volte veduta: 
‘che fe per avuentura foffero d'en medefimo 
panno veftitiinvna medefima foggia, parrieno 
tutti e due in vna medefima forma gettati . Ol= 
tre di quefto douetefapere,cheil gran Soldano 
di Babilonia già fono piu tempi paffati, che , ® 
permaggioranza,fdegno, 0 auarizia rattiene 
l’ufatoye debito tributo,ilqualeè folito , e anti 
, camente ordinato ognianno a Roma mandare, 
E ancor che dal noftro Imperadore piu.volte 
con lettere e imbafciata fia fiato! follecitato « 
fare il Suo donere: nondimeno mai, ne per.que» 
fto,meper minacce alcune piufiate fattegli ‘5° 
potuto rimuoner dal fuo oftinato proponimen» 
 go:e perciò vedete quanta afpra,e mortal guer 
‘rafradiloroèingenerata , E ora pare, chetl 
Soldano abbia fentito, che il noftro Imperadore 
| per l'addietro abbia piu volte difdegnofamente 
giura.n scheegli con ogni fua poffa , esforzo 
andrà nel fuoffato, ne mai di quindi partrrafti, 
che lui, elefueterre vedrà congliocchi mede- 
fimi alle fiamme concedere . Per la qual cola 


Vara 


forte impaurito s'è piu volte allo Imperador 


; .  rimeffo, 


Ì 
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egli abbandonoe Ato nov folamente monte , ma 
ffala (d'intorto.Patredutti li nenigi ):davifare 
cirtbndatia i) o Gi ea 

Atrita:è promontorio della Morea: mon Ioni 
$i dal:golfodelsafimo i 0} 
véueno è motedella Barbaria.occidetalerl'pebè 
sragieffore Calpe fi Arigne il mat Gaditanoi 
. Auentino è vno delli fette.montidella cit), 
sadbRoma.ilggalevogliano alcuni effererivia- 
to dagli vecelli dal Tibro afcendenti:* altri va» 


«gliono effercofichianiaro da Auentino Re'degli 


“tborigeni nel'itdeliazo luogo vesifo et febol- 


to:fono ancora chi.dicana) dopovffostelo ifelfo 


luogo, eli Sabini da-Rontolo riceuntiyda certo 


monte della fua-peoiwinvia efferfi ffaro: intpofte 
imome alcudi dal-wewirli delli hnominieffer det 
+o,perche'q@ii.era vntempio\di Diana confti + 
+tuito.camurenole co latini: certi altri da altro 
anuenimento noiato:perciache dicono quel'mon 
seeffer fiato dall’alsre paludifeparato:e perche 
nel medefimoluago ; con le nani condurfi pote» 


ma,auentivo efererappellato, | 0.00 


IRE A 

Aulone é montagna di: Calawria fertile: di 
OTTIMO MINO i e 

Azzaè monte di Frigia, nel qual Gioue., e 

Cibele , erano adorati: altri Slimaronlo.e(fere 


« 
. 


prefjù popoli, Artadici : & quiui col medefimo 


coftume,che appo li Frigi , erano‘venerati.Gia- 


-me,e Cihelemadre degl'Iddei. 


«A%Zari fono monti di Mauritania fepa- 
santi l'Affricada Mauritania. >. 
© Boc.de* Fin. B Baal, 


3 DEE L - M ONT I. a 

° Baal zone Eriiion: apprefoil Libano, "i 10 
ni degli Alofilori alcuni lo chiansaho Baz» 
latraoilguale:Stivio io cofi ‘effere nominato . 

Balbo è mote d’Affrica dutebra nobile diMafi 
fniffrRè da:siface fuperatos è certambte difou 
tane,t:pafchi. ubondenole,t al sesvitoxia Cartas 


ginefapropinquo. cn 
Reliftaè: monte di Gallia cfalpine pretoa 
Zoncuefi pafto; ‘RA e 


Bargilla dméte.di Fenici, fiuitimoalla foi ori, 
Bargafene è. moltagiia idi Laconia, 7100 de 
che xmila pali da Lacedemonia diftante. . lai 

« Behio, è monga di Campagna: naporanze fu. 
do aguifadilla:Sicihana ona DET 
I + Refegare efegone fono mérti de Moabisiim 
Lrabia sell'afonimità de’ quali Baladm indo 
stre dalReBalane fu.mesiatosaoriò maladiceffe 
gli pipoliifraeliti vi 04.0 s.. 

‘. Berencintio è monte di Frigia s.nel. quale ci. 
baenadn degl’Iddei fecondo iléoffumedegene 
tili, moltoefantifimamenteera adorata + dal 
quelcellaè nomata Bereeatia.. : - 

Beri fopra la Minianda è monte.in Armes 
mia; nella ciniadel qual giudicarono gli anti. 
chi molti pel tempo. del diluuto efferfi faluati> 
non mascano chi. dicono nel luogo medefimo 
L'arca di Not effer capitata, © dopo efia ouer 
le fue reliquie dagli abitatori moftrate, lunga- 
mentetferfiftata . 

Binone è promontorio oltre alla Pe intra 

Gi a «0. dedue 


D'ELLIMONTT. 89 
ledue fieti ifiefos:le più@randi ferrante. > 
| Blagnia è monte d'Ibernia., nelle cuî radi 
romponfi stre nobili fiumi, Berna; Coroze date: 
quali l’ifolatutta bagnanti. «0 «00° 
‘ Borione promontorià.di Numidia da' ore 
cofî detto; perchè da Bdrea fia moleato a Ius 
è fopra posa porgo città in. nome Di lion 
permutato:: ©‘. - Di 
Brurino è promontoria di Spagna.» la ì 
. Bruzio è..pramontoria d'Italia: fiendetefi 
nel mare Tonio dell'A fia minoze non langi'da dal 
lacittà Camlona,eda.Cofenza; .* È 
Brace montagne fono feparantigli Magris 
ni:fuperiori da'Sarasini ;.lequali dalle Du 
mandan fuori lofiume-Xngreufò.. +: i 
‘ Borca è-monge: d'Albania. propinguo dl 
rAZZO. 1 
SUR è montagna deli’Atrica regione, > | 
Tua è monte di Sella DONTAALI da Gari < 1 


< Caad è monte i in Pera nella sl dEfraini 
nobile perla fepoltarddi Tefu.f glinolo di naue; 
‘Peroeché-dagli abitatori prefso vi fi cantana 
lungamente, a gli peregrini fu dimoftrato il Sei 
polero di quello, | 

. Caclifto, quer califti è monte de Catidiottì di 
tanta altezza , che da’ nauigaiiti è giudicato 
effer piu tofto nebbia, che cima, 

Caema è monte dell’alpi djuidente la Frax- 
clatogata dalla comata dalquale efce Varo 
fune: “n 

ga B 2 Cafa (4) 
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Cafarto è monte:di Negroponte altifsinio,. 


faccentevn promontorio, qual fi fi frende ‘nelma 


ved'Elefpato, preffv'ilguale molti Greci di Tra= 
sa ritornanti, per frodadiNauplio , mòriroro. 
quale difiana di vendicar la mortedel fuo fi- 
“glio! Paldmede ingraft&mente vecifovr® i. » 
ui Laltane:ò prammortono, d'India prapinquo 
1 al fiume Salfo, non Lie dal luogo mene dio 
fu la boccadel'Eufratairn 0 i+ 
A Galicandidè. promontorio dell'Afr % minore, 
Lermine. ‘della nawigazione ad Antivchama» 
no dalli Romani Ra cd su fa da 
Sor Superato : TIE VELO 
'iv.Calidromo è broimowtorio della Morea, yi 117088 
“difcofto dal golfo dicapomalea. RE 
RO ‘Caligone promonsoriò è all'Ocenno crime 
rar dala ut 
Ki alpe è monte Spagna tutto Daf ima 
efi,netmare,alnionte cAbilé dalla Berberio op 
pollo ilqual (come d’Abila è fato detto) l'an- 
ticbità credette efer l'altra colonna di Ercole, 
affermando efo con Abita feparato effere-; ei 
° quindèl’oceano , dauanti per la grandezza del 
“monteritenuto hauer mandate le terre inmez- 
‘ qo,econmare angufto hauer diuifa l'Europa 
| dall'Affrica;famo ancora chi voglino Calpe vn 
. GltromonteeRere preffo il'Faro di Civilia. «. 
Calone, ouuer Chionè è promontorio Candiot 
tosche al ponénte guarda. =» 
-Cambalido èalkduted'India,eramodel Cane 
co 0 , fotto loquale iii , edi quindi tn 
Battria- 
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»Battrianà è ageuolifsimo il'tranfito . 


© Camenta è promoutàrio di Cipri\ guardante 


« alfoleoccidenté. |... 


LI 


Canafireo è promontorio di Macedonia , cuì 
Sena è vicina. i. 0 n, 

Canaco di qua dalla Spagna érsonte eccelfor 
mella cui cima (come dicono) è vnlagonegro di 
colore,e di profondità imperfcrutabile: delqual 
gli contadini riferifcono cafè di marauiglia, 
Dicono che fe alcuno DIA Pier e o altra co- 
fa dura in quello,grandine fubiramente nafcere 
edinfuo avitro fegreto effere vn palagio di di- 
moni , e altrepiu cofe a mio giudicio fauolofe . 


Candahia è monte d’Albania ottantaotte 


mila paffi da durazzo diftante . MORE 
Capitolino è monte di Roma , però così dete 
to,che cauati e(fendo î fondamenti deltempio di 
Giowe ineffo, dicefi effere fato trouato vn capo 
vmano . Innanzi diuero , dalla veftal vergina 
Tarpeia, Tarpeio fu nomato, laqualeim veci- 
Safu dalli Sabini, c feppellita ; e ancora, il di 
lei fafto s Tarpeio chiamafi . Scriffero gli anti» 
chiffimi quefto ftejjo monte Saturnoeffere appel. 
lato s eda.lui per tutto la terra faturnia è 
edeziandio in quefto effere ftato vn caftello ve- 
tuftò, delquale il nome è Saturnia , e delquale 
poitre vefligirefiarono . Perciocchè nelle pri=. 


me bocche fu il tempio di Saturno , ela porta. 


Saturnia, laqual dopo nominarono Pandana,e 


dietro iltempio di Saturno nelle leggi de gli die : 
fici, lemura di retro fono tra leparetti fcritte. 


n ‘ B 3 Caponte 





n 


° *Cardeni fono. mòti dell'Armenia maggiore 3I7e 
quali fumeanifeftato da alcuni è l'arca di Noè, - 


I 
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Caponteosercatope fecondo altri., è monte 
wivsvo:a gli Sciti fotto le cui radici non lungi 
da Zimara, 0 zizima, dicono lo fiume Eufrate 

Caralitano Stimo fia promontorio di Sardi» 
gna verfo.l’Affrica tendente. Li 


\ 


/ 


dopo ceRatoil diluuio.efferfi chetata. - 


-: Cardide è promontorio d'Africa dirimpetto | 


= Sardigna. | 


 — «Carmaò monte dell'ifola di Candia ,del quale 


mrirabilcofaè recitata, perchediconoconciofia= 


 aofa;che il circuito fia ageuole , enò piudinoue 
o 8 è . . i = 
mila pafti,intra quefto [pazio,nontrowarfimo 


febe eil mele nel icedefimo luogo fatto , da 
quelle,inniunluogo eRer tocco. & 


« Cariobarzaneè montagna trai Malfagetiî, e 


«Parti, 0... | 
-«Carigini è monte lietiftimo di Samaria fopra 
Rarte alla cittàde’ Sicionio © 


- Carmenie gindico io e(fere promontorio del 
mar Perfico : alquale fono congiunti i popoli” 


udrmogei , I quiui è il porto de Macedoni, e 


o 


glialtari d'Alefandro Magno. | 


=. Carmelo è monte de’ Fenici sd'Elia profeta, 


riguardenole abitanzad’oliui, alberi, & vigne 
ricco,per abitazioni diftinto: nelle radici di que 


Sto è la palude cendebora,da cui efce bello fiumey. 


ed emulo del criftallo. > 


menando arena,in faruetro migliore dell’altre,. 
4 ed Carmelo 


‘0% d *. 


aio per. diritta di quattro mila paft. » 
el'antichi 


leèfnitimo i... 


B°4 © Caffalio 
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ACARALDO monte in' Delfi fucrato Alle Mafe 
Catabatmo® mbtagna a Partomo vicina,al 
lagualepropinguifonò gli capi d'Alefandro . 
+ Catacrififonomittin duel diferto per lo qua 
, Veifiglinota"frael di Egitto in terra di pro 
miefsione veriendo', fecero tl paffaggio. Dicono 
totali certo'c[fète d’oro fertili;'e apprelfo quefti 
Moisè anere fcritto lo libro deu teronomio. — > 
> -Catilò è: monte di Tiulicittà a Roma vici» 
na-s‘chiamato dal fratello Tiburti edificatore 
diTiburi. Di sane a 
. Caticifo è monteoriental Fimofifimo . Quefto 
certofecondo alcwni tra gli Olet, che fono vicis 
mi al'itar Cimerico, è gli Albani oltre al cappio 
fub Jettentrione giacenti s'inàlza.Con la prima 
eperpetva altezza pare înfino alle eftremo ori? 
ve difleriderfi:; fecondo varie nazioni alui' fog= 
giacenti; vati nomi pigliando moltiffimi fi» 
. mando monteTaurò ;omsero al't4uro monte 


" 


congiunto. “Perocchè Percoatra mante d'Are 


Ì 


y 


[ 
Ù 


f 


Ì 
4 


\ 
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mrenii se Iberia ; che fommità fono delcaucafo, 
Sderoceranni foro appellati, de'quali di fopra 
ue -parlammo. Ma delfonte Tigri, perinfina 
 &Carretras Parchi, ecMaffageti, Ariobar-= 
Zane è.nomato « Da carre tnfino al caftello di 
Cadippitra Battriani, e Ircani è detto Montar- 
“malo da'uami nel medefimo luogo nobile , na- 

fcenti , dalqualil (ufleguente colle detto è Pare 
Fauv*2iadel caffello di Cadippi a fafri contra- 
datra dae Sarcarauce, e.Partioni enui lo mona 
teofcobaredal qual Gaute, e Lacero fiumi na- 
frono . Dalfiume Gange infino al fonte del fiu- 
me Ortogona, ilquale e dafettenirione, doue 
del Montano Paropanifapeè Tauro. Dalle fona. 
tane di.Ortogàrra mfin alla città di Ortogor- 
ra,traIreani ,Scithi , e Gangaridi è lo cau- 
cafo.: Matraloro, e Pafiadriè l’vltimo mon< 
telaniba, 0uuero Imano , daue il fiume Crifo=. 
, tora, é Samara promontorio fono dall'oceg= © 
noozicnialericenuti . E così lo Imauo eSìre- 
mo.è Caucafo Altri vogliono quefo tutto efa 
SereilTanro , e conduconlo dal leuante tufino 
al noftro mare;nulla di quefto così lungo mon= 
teal Caucafo donando, fuori che la particella 
all’Oriente propinqua 0.000» 
.'"Cauloné, è di calauria , ouer monte bruzia= 
ni,nelli fini d'Italia al Ciciliano mare-vicino,, 
copiofo di vino » in cuì fuanche vn caftello del 
medefimo nome. <.<... | i 
‘ Cafidanio él'vltimo promontorio del Tauro. 
Sparfonel noflro mare: .. x 


Vi 
ì 


Celio 


Pri 





16. DELLI MONTE 
.- Celio è monte da-cele Inbeano nobikfive 
capitano Tofcogdetto:: ‘peroc chè. Romulorra ue 
nuto con genti atutatrici contra lo Re Lateog 
di molti titoli onorexole. Enò è manco veleno 
per-quello, che Enio poeta.in e[fa abitat, >. 
— Cenoè promontorio dirttto 4n ili 
-. Celîtico è promontarza. di Spagna vall'ateae 
mo.corrente: “ 
..Ceno è l’ultinto promoutario d'Italia, rendite 3 
te: de ueio il Peloro di Sicilta cow. dftatza. va 
mag giore,che di dodici fiadi. sotitezicaziogt e 
: Cerafene crifcone.t è promantorig diPreposte ; 
pide, nelquale:è un caftellabigmantia ; cui dopa 
faimpofo nome: Coltantimapioti. :-...;. 1} - 
» Cerauni monti nafcono4n A [baniasE datto 
di,con ertezza. IR pi I «be Rio 
fei..E da una parte nelmar Eofino,nella palude 
«Meotida, e nel Tanacafcano, dall'altra. Herae 
mente nel mar Cafpiar: vinti ix 
Cercio è montenon lungi da T'efaglia. ‘Etra 
mato certo andare dacAferopetti Feffaglia.. 
» “Cefpioè montedì Roma nelta-regione efquin | 
lia giri pt x Ginmane Auciba i al 


" poco 
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poco più giù capie.: fono le fue radici picuift 
me.di (erpi : ma Bellorofonte figlimol di Glauca 
puxgollo da tanti mali , efecelo abitabile , da' 
quali è fiato luogo trouaro alla fabula. - , 

- Cibiani fono monti di. Tracia,nel qual nafce 
‘HfiumeCaifiro. n | 
. Cillenio è monted’Arcadia celebre per lo 
nafcimento di Mercurio. 
. Cimbroro èmantefotto’| Settentrione,e nel» 
l’oceanoboreal (idiftende. .. —. 
Cibelo è monte di Frigia, nelquale Cibele 
madre degl'Iddyera uencrata,gia dal medefimo 
Cibele appellata. i | SA 
Ciboto fu gia monte,ed ebbe uncaftello chia =. 
mato Carita , ilqual da tremuote fu col caftello. 
infiememente inghiottito. 
— Cintio è monte dell’ifola di delo, famofo per . 
la natinità d'Apollo , la cui grandezza dicona 
eBere tantoenorme,che con l'ombra fua cuopra 
il:circuito dell'Arcipelago. i 
Cireneo è in Afia minore promontorio no 
lungi dal monte Mina... zu 
Circe, omer Circeo è monted’Italia , propina 
quo a Gaeta,cofi da Circemaliarda, e venefica 
chiamato : doue dicono lei auere auuta la fua 
Sanza regale: edicono nella fommità di quello 
effere Stato un gran caftello del medefimo nomes.° 
oltre a queflo affermano queflo già efiere fiato 
daterra ferma difgiunto, non certo per mare,. 
ma per paludi: e altre uolte Ofeo,e Oteo innane. 
zi efiere fato nominato dall'errore de' vian-. 
ù i i dantiy 
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danti, e-credenti gli buomini in beftie.trasfore 
marfi ultimamente il fango dalli monti Albar 
i corrente dopo empiute le paludi fecelo alla 
terra congiunto . 

Cirra è monte di Focide , ouer'un'altra ci- 
ma del Parnafo , nel quale "fa già vn’oracolò 
d’A pollo celebre a tutto'Insondo .. 

Cicérone di Boezia è.monte per verfi de’ poe- 
si cantatiffimo, enon lungi da Atene s’inalzas 
alcunî penfano effere.vna parte del Parnafà 
appellato da certo Citerone . In quefto Bacco 
 Spezialmente era coltiuato.: ma fecondoaltrà 
Veneree da lui dicono altri efer nominata Cio 
terca . 

Citoro è monte di Paflagonia abondenole 
di bofto, diftefo perifpazio di feffantatre mila 
pafi,alluogo vintiano chiaro,dal qual voglio- 
noi Paflagoni effer con Antenore în Italia pafe 
fatî, e Veneti appellati. 

Citria è promontorio di carta , quantunque 
fieno chi dicano quello.e[fer monte di Delo . 

Clareomontecrientale, è nelia regione chia= 
mataA ponertene. 

+ Clario. ©‘monte di. Colofonia. cui ‘adorafi. 
«Apollo,e da lui è Clario nomato. 

Clibano è monte preffo Calauria, non ‘OREAS: 
noda Lacinio promontorio . 

Climaceè moted’Etiopia,preffo'l mar ‘roffo: 
done gl'buomini Sono onefti,e le femine del mar 
reggio tenendo iimperio con le proliffe barbe, 
ai a cacciagioni dando opera,banno le ti- 


gri 
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griin luogo di cani,;e fono di leopardi satrici. .. 


Cordei (ono demonti Medi: ... wa 
‘. Cofanto è montedi Batriani,di notte ficume 
Jancia fuori dalla cima. 


| Colaicaè protsoutario d'india,di latanefi al 
1 ifola Taprobana "SE 
|. Corambo è > promontorio di Paffa, goni im Pos 
to, prefo'l fiume. Partenio». 
Corace è montagna. altifima dell 'E rolia,e tra 
‘Calipoli, eLepantos: « 
Corace.è mote nb lungi da iuli scofi desto 7 
È Lo; acefratello.di:Tiburto sdificator di Vibitri, iS 
‘ Coreb è monte della region Madia imutinen, 
| te preffa il golfod’Arabia.: ilqual certoè ves 
.nerabiliffimo per. la, già. molto Spefta siga 
‘ giomedel vera Iddio. . >.‘ 
,  Corito è monte di Cilicia sper. le nobile pia 
-lonca. venerabile 2 itquale auendo nélla coma 
‘l'alto caftelio. Larito dina ‘afai aperta foffa. e 
. patente :. e quanto piu altunémandato giù in 
. profondo , tanta più larga diviene la bocca : e 
da ogni. parté.cò bofchi cofi belli, e maranigliofi 
appreft alli riguardati, ‘the d'a ammirazione fac 
‘gia lementi fiupire , l'afpetto del quale non fa- 
ria purgli afuefatti giammai,ed ha una difce- 
faangufiarcafpra di M.D.pafsitra ombre a - 
“mene, & opache felne, con riui quinci, equini 
di certa cofa agrefte, & diletteuole rifonauti: 
ma pofciuchefiba difcefo in fine: appare un 
altra fpelonca,ma un fuono di cembali alla pri- 
ma entrata Spanenta li vegnenti quiui 1 & 
; pelli alquan- 
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alquanto a cui cormaraniglia cammina diuen; 
ta piu ofcuro ,evinafonte d'vngranfiume fol- 
lenante fit veduta , ilqual dipoi che con piccol 
corfo ha dimoftrato empito. graudiffimo ; fi naz 
feonde: ma intra lofpatia orribile;e incogmto, 
nondimeno felice , e facro appare intanto ;, chè 
ki contadini antichi giudicaronlo da gli 1dda ef 
fere abitato.Oltre a queftovn’altro'antrio è,lo+ 
qual-chiamano T'ifoneo: di bocca firetta,e (fecò. 
do gli [Permentati hanno detto)bafo,e'tintò di 
nottealfidua . E quefto-ditono'alcuna volta ef- 


D. fere fiato l'abitazion di Tifone,elecofe a fe eno 


trate fubitamente vccide .. Egli è memorabile, 
e-per fanola; e par.natnra . Ma il mionte verfd 
difuori edi zafferano:larghifsimamente fera» 
ce: intanto,che alcuni credana per quefto effer» 
di pofto home Corìtoi > 00 00 0) 
> Cori.èmatedi Teffagliaferpéti producente) 
cni nome è Sipastà autdo proprio colàre ma tò 
gliòlo frmil al lmogo:dbuedimorana,e col morfa 
veramente ndafprò,fete inducono,e'infanabita, 

 Comtoècredato effere montedi Tofcana: da 
Coritta autichifsimo Rg marito d'Eletttase pa 
dre di-Dardano , coft ‘chiamato col caftelio nel 
-medefimo luogo coltituito., ds: 


- » Corfico e oltre l’Iberia, e Incania monte: dà, 


cui per li fonti vicini Ciro , e Cambife., fiume 

grandi, nafcono. 0. > Le, 

; “Corone, è promontorio della Morea. 

*. Creone è monte nell’ifola di mitilino +... - 

| Crimoca è promontorio.del' mar Culimocon 
la en'alto 


n 
da 
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vralto fopratciglio. . | 
Crifeò proposero: dell'oceano orientale * 
po.gli feri.popoli.. 
Pairctolite è montagna di Gili dalla parte 
del fiume Amano .. ai v/ 
Croce émonte dell’ifoladi cui Lui 
- Crotonidè.monte d vas LS alsnrrene 
bilia di Pifa. annata Sca 


DO 
3. Dredasi for monti d'India: giaprepioguiala 
Reina Cliopede. 
r- Dardano, è mente di Puglia, :: Re 
i: DelficoBdetto effar mostrinsratifria sela 
-Pentatia nell'alterza delgneligli fanti dico» 
ga dilungi i ipanigivegnenti vederne... 
Ditteo è mite dell'ifola di Candiavdalla Nina 
da Dittea (che.in quello cra venerata) smominae 
to. Ilqual certo è nelle fommitàcofi bianco,chàe 
du'nauigenti piu tofto o fiimatoxaere che ditez 
za. Quelli in quesho dicono Gione effere Haro 
dalla madre.nafcofo,e dalli Cavosi sndrito: la- 
quali folti ifimandoidio. > 0 PE JE 
3 Dimafcaè mente vell'ifola di Miconi . Sì 
. Dindimoè matedi Frigia,incui gli Galli.fa 
cerdoti di Cihele, coRumauanoi facrificij. “della 
madre degli Iddy celebrare , etagliarfi. |. » 
- Dinareté promonsorio.dell “ifola di Ci pr. 
..Diozzede promontorio è in Dalmiazia. 
Dittanio .è monte dell’ifola di Candia, abe 
.bondante d'erba Dittamo . dalquale ed ef ba i 
i pigliato ilnome,. + 
3 ; | Dodona 


sp 


» 


la 
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Dodona è monte di Caonta,in cut dra Yelm 
del medefimanarue; € già in quella furénd'aner 
ce, dalle quali aueano in coftunie le colombedaz 
ee rifpolifiatdizitudanzt:: Vite, 

Dolorofo è monte in lnghi ora: PRE A LR 

Drepanzio è.primoitorio. di. Siciliano Sì) 

:. Riratbuio èanopte dv Albanta.; dou'evmea - 


fiello nomato Pietra. Li varia 
E 

: ;Ebitei fow riouri preffoi Batini ni miertdio. 

nale oceano . "I 9A 


Ebron è moutdenati Palefini n 107: i Ioustame 
dalla Gazza.cittàdi. s&crie nella cui fommità 
Sanfoue gia dinvite \:chiufo da’ una Gir 
Za. e porte;t fertatare partoe:.. e 

=: don è monte di Tracia, n.0 

. Effrano è mente di Giudea nelqualgià fi "a 
sittà Sicensdelli fuggitini. > >» 

-. Rigialeè vortedella régione Attica.. . 

| Elato&nohikmonte della Cefalonia > . È F 

su ‘i. Bleome è montagna di Macedonia. :*. 

Elicon è monte di.Boczia dedicaro:alle stufo, 
epe'nérfi de’ poeti celebre, dalqualtra gli altri 


«egregi fiumi efce 10 Parmefo - se i 
\ iEmimodimo.è monte d’Iberia , Ponsica, 033 
Emochi fono montid'India, | .vo.a 


.Emodus è motite ,.è creduto effer: parte del 
Gili , loqualconlifuperiori, cbomppalla» 
#0 Emochi, credoeffer il medefimo.. *... 
.  Emomonte, dicono alcuni fia di Theffaglia, 
ein quello diferiuono vn luago , cutchiamano 
Tempe. 





) 
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Tempe . Altri l’attribuifeono a Tracia ;-Del- 
altezza di quefto tanto grande fu la fama, 
che creduto fia-dalla fommità Jua l'Adriatico 
ed Eufino mare potere effer veduti:laqual cofa, 


effendo per ifpèrinentar Filippo Re di. Macedo= 
nia figlinol di Demetrio, quello afcefe, ma non 
| fanza:grandifima fatica. Percioechè, circa al 


mezzo trouollo tento inuiluppato dilegamena 


di nanit d'alberi., che bltre all'impedito cam= 


mino, append'che klgnito potema sedere il ciea 
lo, Edopo il terzo giorno dell'imprefa, effenda 
"dallo radici alla‘ciuà mento , trovò ogni cofa 
effer:dangaoli copertà,è tutrele cofefalfe della 
dinolgata- opinione .-E' cofì della Speranza iîn- 
sanvatòo, dopo tonfacrati due altari rtellayfom- 
mit d Gione, ©al soledifcenderte: Emo dapvi 
con Rodepeze Orbelonefa celebre per li (acrifi= 
vidi Bactosedelemenade femrtine furiofe,Or= 
feò poata e(fendo di facrifici ripieno, ilqualmo 
temettendofi giù comuna guafia fommità nel 


mare,nellacima ebbe caftello Arifico . Vogli 0» 
o dleuni johe in quellaparte done è bifalci ara» 
han -La'verra ‘dimofiri il fepolero di Polidora 
Scita,doue'è-la città Grame'; altrimente Gera» 


ne; laduile ‘ibarbari Caticone appellano ; da 


cut dicono li Pigmei effer feacciati dalle Grò.- 
‘ Eotmonteprefditmard'Arabia., ©» 


O) 


‘e Epopone-è monte dell'ifola- di Picscufi nel 
golfo di campagna : dalqual'effendo all'impro» 
uifa.yfcità fiamma con tempo uguale fecefi alla 


i feria campeftra, 


- Bac.de'Fiu. C I Eracleo | 
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- -Eracleoè promontorio de'Colchi . 

« Ercinio monte nobile diGermania. ‘- - 

o Eridatto è mohte'di. Durrazzo «0 > 

.vErimanto è monte pofto nelle finti d' Arcadia,: 
nelqnalé Ercole prefe il ‘cinghiale , vino difsi- 
pante ogni cofa, e portollo al Re:Eurifteo , .- 

‘- Eyice di Sicilia monte al Drepano vicino? 
‘nella cuj.cima fu già vn tempio di Venere Erî- 
cina-; da Erice di lei figliuol colì nominato e’l 
monte. Main questo, fecondo alcuni, Anchife, 
da Eneafo feppéllito ni 2/00 
| Erminioèmontedì Lufitania in Spagna:Lu= 
| fitaniaè Portogallo. ‘ + iii 
| Ermone d'Amorrei-è monte oltre al Giorda= 
no: ilqual da’Fenici Sanor è chiamato; dagit. 
- «Amorrei Sanir : Nella fommità delqualdicefà 
effere fiato vna'mefchita di gentili di molta ce> 
lebrità, eda Tabor monte due mila pafsi difta 
te: la cui cima è tanto fredda,che'da lui alle de- 
lizie de’ nobili nel tempo della flate a Tiri neue 
fieno portate. VR st Le. 

| Efperucera è promontorio ultimo d’ Africa 
all'incontro dell’ifole dorcadi per auanti ffanze 
— delle Gorgoni confine degli Efperi Etiopi: 

| Efpero è monte de'faracini , fotto'lvento di 

Garbino posto. i 
Eftre è.promonterio del:Bosforo mare... 
Eteodon&a.è monte di Grecia foura:eminen- 

tealle Termopile. 0/0 vi i 

: ‘Etna tmotitein mezzo della Sicilia, per fa= 

ma celebratifsimo a tutto’! mondo .e conciofia 
de co. su. «hemol- 


n ‘ 


' Y 


/ 
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che molto fiablime fia xd folito fia dalla cella 
cima mantar fuori ghibuomini di fuoco, oggi» . 
di mancando lo fotterraneo folfo fogittaci fola=, 
mentefumi:nella cai fommità dicoho due cop- 
peeffere , dallequali gia fiamma vfciua , prefiò 
bequali affermano tomonte e[ferecinereo 0 ni- 
meoye-le‘pia volte copertose(fendopoi nelle rai 
dici di tutti li monti amenifsimo abbondeuole 
di: ‘limpidifsimi fonti,efrutti, e perche non ka- 
de volte la regione. da tremuoti.e percoffa , gli 
antichi finfero la fanola, cioè eRo.monte effere 
fato da Gioue foprappofto allatefia di Tifeogii 
gante silqual fofpirando quafi fuori manda le 
fiamme, efallo tremare ‘mentre indarno la fa 
erollare . «Fu giài in quefio va gran caftello ie I 
fuonome:.: .: 
 Eucalegnoè monte non n Lungi dal sigeo pro- I 
montorio di Troia. » | 
-Euganeo è monte di Hin egia, ilqual (come. 
alcani penfanv:) li contadine chiamano oggidà 
Fadouano , a Padowa citta vicino. 
vEU profepone di foria è promontorio,non di 
fcofto da Sedone. 
Eurota è montagna dalla. regione di Laconia 
non lontana, E 


Fo 
|. Falario è promontorio dell'ifola di Corfol, 


dalquale vno fcoglioinmare fi diftende, ilqual. 

dicono-efferea fimiglianza della nane d'Vliffe. 

‘» Falernoè monte di cia) di osti MO Vie 

no Serate a i È 
I Ca Fanéo 
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> Fancopromontoriotdi Scieifola.; 6 fecondo: 
altri di Cilicia di viti sii ”é vero dal.. 


agia Re Fatleo. vice ivomvietà. È 
-Faradi è monte. cuner, cimaé ida monte da 
| Troia i A (A vrig 31 SITO: MA LITTA Ri 


‘«Fafga dmonte. interna mon faprash.Gieneo 
dano a rimpetso di teri corforta i quale, diendai, 
l cittàin CANI pe-Moglhz ie: (37 GIOIIOMOEN YI IO 

- Ferrara, provconteriard para,» fansott 
quale. IZ Iadrofiranensramalmanes. v PINE MES dir 

. Flefo Upi mana didue.capi extirotaodistom 
feana.città chiare. fopraeminentavd'olivipina 
no: dal qualefale icaro che cina dig tinto 
cafcarifi., cola manifaftima* de dr atienaita - 
zio. di era pupo atcreforsututi ria) 


rarfi, è. ne efu gia dehmesefinaa i 
nomevna cit sità ramatemarzei I 





confunte, amine teftificana sno ol'anohantta sì 
»Féouta:cpromantoria duAffrivaS. NZ RAI n 
to alcuna; namlyngi delle. contradentennattale a 
chini affermano efferafiate:da'Lotofagi asoute.. 3 
| Fiondi è monte di Tuffolia: sf già chiama i 
ga Manfeo a “dom 
«Fifeello è.monte. d' talia 09 lontano deli 
me Tiberino 1: > 
F ogoreè monte dì Maabiti; alquale Balgac 
emenoe\Baladra: Anaginino: 5 sea: smaladicef=.: : 
fegl'Ifracliti.,. alato 
. Foloeè movte di Tefagliain quello giàiiare, ò 
_ quero i Centauricaltri dicono effer monte d er a 
© Cadia, pi di Tracia , - n È 
e ‘Forgio 


sani SESIA 
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Pibeto èmonte eccelfifsimod’Étiopia. 
- Fraffo è monte d'Etolia non lungi dal pro- 
montorio Antirno: dòue loose la bocca del gol- 
fo di Coranto . | I 


Ce 
- Gabua è monte di Giudea nel trita di Benia» 
min, non diftante da Gerufalemme . Da 
Gabaloemonteinterra di premefsione: net. 
nale, per comniandamento di Moisè ,Suco 
Rimmite vn'altare . 


° Gademonte nel diferto di fina ‘preflo ilguale | 
‘ifigli d’Ifrael poferoi campi armati . 


Gage emontagna dell'Afia mivore,non lutti 


 gida Patara : credo sl eciae effre col ha 


periores ; 


‘* ‘’Galaad ermonte alle falle di Fenicia se Ara 


bia copulato al Libansrene'medefimo vna cit 
‘tà di talnome detta r lagnal profe Galaadfi» 
iglio di Machir dall mani degli CAmorrei e 
cofral morte, come. alla cibtà impofe le none 


Yuoseda quello la on Gulalice fu gia nas 


minatazi VESTE si, 

= ‘CARA monte vella "igloo Daderic go 
Gallicano emontagna di campagna , € fa 

praBtà alpabfe di Falernoze al Cafttino . 
Gallidromonee morte 7 ORTO. una della» 


me immirnentiatle Termopile .- sè ER 
. Galmada cmonte sopra Idumea, esame: 
ria. i ci cd, LA 


i Garrarox pro onilero. l'alsifsina cima 
del monte Ida: però gargaro e detto: ilgual 641 
€ 3 racaro, 


Pe 
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racaro,che fignifica capo: del capa,ciotalterza 
-d'altezza::-doue fu gia un tempio di Gione. 
-.: Gargano è inante di Puglia a fiuifira parte 
dall’Apennino nel mare Adriazico andante: 
melle cui radici la cittàSipotina fu già da Dio- 
euede dificata,uincitor del monte: appreffo que- 
Slo Metaponto dicono, doue fu un tempio di 
Pallas Elinite nel quale furono, lungamente 
faluati li fermenti d'Epio,alliguali aucano fab 
bricato ilcauallo Durio appo Ilione;.e prefo lo 
snedéfimo luogo.effere fata la regiane Daunta, 
nelqual è tl'tempio di Pallas delle.Maorea;doue 
fond:fcuredi bronzo s'el'armede’.campagni di 


«Lijdanede poftelangamentemofirate furono. Ol- 


tre a queSto dicono nel medefimo luogo efferui 
Slaticani',.cheran lieta fembianga di carerze 


— villimegnatiti Greek. lufingauano + Ma cià che È 


| ti Gaulali SRI 


siapia grido ueroe uenerabile,inquesto miope . 
sell'anna delli IncarbatoKerbo CEICLXXXI. 
nenone Prenze a'Bomantimperappe, pet disi= 


“ssadano debiAichele Arcangelo un’antro alli 


contadini fu moftrato infin all'odierno di far 
mofa ; eda Crifiazicoli fommadiuozioneui- 
19 rendita th BUTI i su 
Garìè mputediSarie.; e facondorultri Garro 
dettàîu Savsariamnclauale gli tofehi popoli da 
Soriani în Samartàsmandati,. abbandonata Ge 
rufelaomme:alli loto Iduij altari dirizzarono . 
Gaulaleoè monte di Mauritania : e gt Sa 


raginid'intorbo; quello abisanti:; fanachiama- 


O Game 


/ 
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| Gauliino è monte di campagna, 4 Poxziolo, 
ea Balapicino. 
Gauro di Campagna è. monte propinguo al 
monte Maffi ico,ca SOTTRBLO,-;. ..,. 
i GaZ2gri d4erGaxizzeo è monsedì. Giudei, 
I * Soprafanzeale città diSicioni, | |. .4. 
... Gebalé monte della Giudea appolta a Gazza 
csi, rilqueleci \Ehal è chiamato. - .- 
enia.è pantagna di Francia în .:mezzo 
ctr e geni sed Elutinedin aurhiaè polte, Pia 
- rittà: ilcui NOME È Gemtian ire. 
,- Gelbpe è mante di Soria. della feia. pietra “di 
Stoppa Anquetto gaul che fu Re primo de” 
. Giudei fuperato da Paleflini , vccifeli figliuoli, 
dal giouane.dmaleshita-orenne la vita ca pre- 
uBhiezes \Eper lamaledizion di Dantd Suo Î 
1s6fforenan. ragiage ne #n@Me DIOERIG celere 
res Gevalanana nd montagne Glire al Giordario, 
douemoriAlfiandgRede Giudei, - th 
caro Garéfite promontorio, di Nigroponie guar 
ugnecio Basbenii crisi: ERI RICIVOA I 
si - Gemina Sonata. mont \enpraloit Bee. 
z DA RISI RI! 
2: Gibal bnonte di Giad fee langle dl 
ti Giarse Domefeanaga Libano, e Ai Ci 
#0 il Pisani ri 
- Ginidoè. promantorio dell I Alia mise, in 
‘| cu gia moltalibera È l' "Etiopia... 
. Gionemontedì Giudea, preffailquale fa tito 
. to. Salamane in. n di i , e.ornato della 
- Diadema,. 


4 Lod 


Gc a Viet “Giri 


o BOCCACCIO 

‘Gite monkagna pref Garamanti. nelazue 
e teftificoe gemme nafcer la vecchiaia; + + >" 

‘ Garditànà è promontorio di Jardignasbade de 
wanti 1fulcenfie Aenoftifole. +: 
e orie monte della Spugna citeriore: vicino 
‘almare. Ù dii it: vw Cada So) E 
II TGradib è’ monte: di Frigia: al fiume dr 
propinguo ARTE AS ee 

I dero ‘morte: da cepmintainni.: i. i \Medi ;e 

plain nente foprà Para eee; i 
1° Vfunbo monte congiunto dl monte Cautafo, 
dinidentel'ndiddalla sciita faporiore seiafte 
idro Tee ia SRO AA gi 

- Tamiebti ridelimaniti oman Tofrant 
“prats; ealplrte fodRAo coniglio: da: Giany 
“ome fl créile) giù PIdIOHe Rbminominata 


Loi HG nipijtedell'SerMteav Azione; omerndì Sie. 


ciliagli timo, mele abbietiemedi i 
3 — Ste debita dellevegionetittoa 
Anti nte di Frigia pon Bini daltlicnnzia 
d : SNA Fan e amen 
ex lqgiydicio di Paris: -umaco, amaraniglio 
E È pi sr Manfntbio fift feraa 3 osvevi ina fconte 
Fi PI Wvolto als ntnrPdper avdaeaiche in ala 
“sri s luoghi, perocche , dall cimiedi queto alta» 
atdurzìnome, quafta megzunotte ve- 
— duti fono p extuttò? sroltiffinti fuochi fciatillare. 
_ ela soa ianpoil ‘Ziorno andate; li fuochi (parfè 
 Infieme riconduconfi infrio che in'unia fianima 
Splendano : ci belga che sure coù 
. grande 


Ù 
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knde incendio chiara.e paruta;in forma rità. 
ida Guedutafirignerfi t&rpar.allaterre fatto efe 
fereun glomero. di grpude inuilnppo. Por man- 
‘ca a pocv.a poco, e fafi pin lucido.» infino che 
-difcactiaseletonebre lo già fatta;sole ad alto 
sertafi. B odirea quefto ti fiume .Scamandro,che 


-e Xanto è detio,e-Simdi,molto pia di fama, che 


-dacquergràdi ecopiofi,o altri da:Ida (1efcaito. 
. “dallo monecin.Ciprifacrato a Venere. 
. Idrocmontedi Calauria,y donde e detto id ca- 
-Rellé Idroato, <>: «« . . aio 
» sIdzoemonte di Candia preffo gliantichi mol 
to nobile, conciofia ch'egli credavo.in quello Gio 
ueeffere ftato nafcofo dalla madre.Rea; ein fa- 
gresonudrito,ciljuofepolcralè fu'da molti lun 


v. Terke promontorio drElide nolingi da Pifà. 
\=.Tmabo.è promontorio Orientale, dalimonti 
“Emodi alzantefi wel miaie Oceano Imako in] in- 
«Qua Tasicafyona-monentefa di ‘cut l’eftrimità 
dla 


... Imezto e della regione Atticamonte e di\ bel 


dezzatra gli altri.ticueil principaro:(plende di 


3ffori di Timo abbondantese di mele.ottime. Ad 
“in quelto (come dicono) nafce l’erbaCarifiaxt4 
qual dallefemmine fuote e[fer legata alle brax- 


cindegti huomini jacciò fieh)o da loro più arden» 


femenredifiderate. | 4 


iligata rari SR 
= Imarihe fu già montagna (fecondo fi fi criue) 
dell’ifola Procida.Ma io credo ché fia di quella, 


. feno: 


Li 


laquale oggiidi Schia ‘appeljanodiripetto al Mi - 





- 
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“feno : esper quello hanno: fintodi porti; perchee 
fiato altiffimo s'ea.guifa.d'Erma manda-fusni 
fiamme; cui. Giauefottepofto hauea il capa di 
* Tifeo.Certamente qufRo.monte dal la parte den 
“tro dal'perpetno fuoco .è quafi.confumato ,.eda 


“tremuoto crollata,g nel mar cafcate, edi (elun 
, *gi da îfchia hafattown'altraifola;chi li copta» 


«vino nomarono la Procida, conciofia che.dapta= 

pinquo luogo fia cafpata in monte; dal qual fa 
“come parto vftita 0 ec i 
, _ Toue,cioè monte di gioue è in'Spagua. oppa- 
\$o al ponente,la cui altezza; perche fi lieua.in 
spiccioli [pazi di faffi , e chiamato la feala» 
-@Annibale ua iii 


. tha . ta en 
f 584 dla i 4 LI cd 
ERICE 


Ss Li :Ippani è montedì Stitia e hi du 1 e 


il 


Iperborei fono monti di Scisia,niell'tfiatico 


| «littodell'oceano,.fottoilferrax dellefelledette 


-4 
Hi 
/ 


« Iperborei perocche.oltra.a: loroil.Bbreà:faffia.. 
7; Ipoplato' è montè di Licia, ouar di Cilicia mò 
“lontano .da Tebe. Litie s. alle: quali ezzione 
‘ padre d’Andromache moglie d'Etsére figno» 
‘reggiana. Ao Ip ni 

“Ippo fecondo alouni, è mantein Bitipia; ei 
i fotto Iui fula città,Picopoli, Altri dicono effere 


+ propinquoadilione , édietra dieffoli resi ef. 


— Sere fiati nafco$ti con-infidie,dr di quinti èitol 


-to,chedal cauallo.fiero fuori vfoità:il QUalgrem 
camente hippos è detto , Bitinia. di'vero è finù. 
timaa Troade , e forfe quefto è intra’l mezzo 
e@biquelle a 
< Ipifforoemontagnadi Macedonia, S A 

ie 74 





‘- DELLI MONTI. 43 

Iraneanco e monte di Germania,da tuî dico< 
‘no la Danoia nafcere. | 

Irmine e promontorio d’Acaîa . 
. Irpino e montediì fabini, douenafcono ca- 
ualli ottimi. o 
 IfamoèmontePenia da Media feparantein 
cuinafcono animali , Menopi appellati a buoî 
Simiglianti a’ quali dal collo pendono chiome 
grandi, e dalla coppa infino a gli occhi. 

Ifchina è promontorio di Theffaglia fopra la 
città Demetriade. . . 
.. Ifmaroè mbtagnadi Tracia inparte afprifti 


mo, nel reRodi uigne eoliui abbondantiffimo, 


conla citara Orfeoin quefto foleua cantare. 
Ifparo è promontorio nella riuiera dell’area - 


| mo Ettopico, lanciantefinelmare , lo qualno- 


mano AZZanio. AM 
..' Itabiro è monte ‘di Giudea : preffo lo-quale 
Mleffandro figliolo del Re driftobolo, e Ré de 
.Giudet'da Gauinio duce.de'Rotaani fu Superato. 
-:° Aftmo e monteznebquale:è pafta la città di Co 
rantestugha fepava Acata.dall’altra Grecia &x 
cefitomare Ionio dall'Arcipelago è 


.- Lacinio è promavtotio.d'Italia,tral'Adria- 
tico, e’LIonio Marein:Siracso:tendente , nobile 
per vri.certo tempio Ginnorielicinia non lun- 
gi dalla cittàPetilia, Do GG 0 ©.» 
- Lampro émonted'Arcadia. . —. 
....Latmo è monta di Carta nobile per la feuo= 
dadi Endinzione,loquael dicono eRere fiato aman 
PO | _ fe 
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tedellalaha,ed in quello auer dormito . > 
Laterno,e quefto è monte di Caria, nel qual 
certi dicono,gli fareftieri non effere offefi da fcar 
‘ pioni, conciofia che li fuoî cOtadini feno uccifi. 
— Larintoè monte preffo Roma : nel qual dicò= 
no effere Stato il giuoco lupercale da Euandro 
d'Arcadia inftituito,nel quale i giouani tenudi 
pergiuoco e lafcinia, ? diueife parti correuana. 
| Lettoneè mote di Troade,ouer più tofto cima. 
<Lento.è monte d’Arcadia.- sie 
Leptié montedi Mitilino, 0) 0 U. 
.. Léprerea è promonitoriv'd’Indiani,all'octano 
di meriggio,conlungidal'ifola di Malco”, - > è 
Leteo è promontorio de'Corintiani. ‘©. > 
-. Lencalonio è promontorio di Panfilia.: » 
-» -Letovè monte dalla Francia Cifalpina ‘ton 
"  fcoftoda Genouefi. de, 
‘vilaucata è altiffima montagna nel promonto= 
‘rio d’Epiro: ilqualeè detto Leucopetra, preffo 
da città d'Ambracta i .laquale Auguito Orta» 
| wuiano , fupérati nel inedeftme luogo Marc'An- 
Tonio e Cleopatra; appelò Nicopolî; cioè città 
 dellavettoria:econfitui adicApollo va tempio 
vAttiaco,altri chiamano Leucatetalpromone 
torio , e aleuni dicono Leucate effer d'Arabia: 
‘altri :Leucate efer:promontorio a Bitinia pro- 
© pinquo : egli è impoRibilefienoinognilogo, 
conciofia,che leucada fia montedì Epiro. | 
— Libano è montéaltifemo'‘di fenicia, dallin= 
cenfo detto, ilqual quivi è ractolto,ed è nellè fa= 
vrelettere monte:celebratiffimo è altri dicònie 
sì Ùn 


di- 


Ugo 


y 
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in Arabia , conciofiach'el fiatra mezzo Arax 
hia fenicia:gli fiumi.in verita Albana, Farfari; 
Giordano, caltri da questo nafcano Fu già co8, 
uguro giunto alamonte sai dieui ne dia 
semmosdifopra a. ivi rei 

— Licabefo è monee dell'A ttica regione; delia 


> pinatabile mise in bic crono el ian 


i :Tibotrena neontà dellssolià (ecrato. ale)» 
Ses eaveffalibetride fan nominare; ulasi 
‘andirea dA r4adia tonante. di pinets. ;ohiaro: A 
deltempadi Perneailogrele a fermato ego. cfio 
fescsngiae: Qui stante ib en a aio 
«Licio è monte di Grasimintra'l mezzo’ di 
monte Meropo,et Macedonia e telfaglia. 
Lieor gue cinta d'itirendia > sini 09.13 
st Eikco9 premaviotiodi Siciliayuell' ovciden: 
teriguerdantendolia cisyà,lipoSfa;chiamiato <.< 
Libano ingente di Stio schel enni le 
fintreoranta non in Db oltay a Leivi 
SSA ERAMOMA eustosnonte. dianqurisania?: Ji 
s«Lukac-mante di. vdtnia. De LI aa e 
inflbearinoa nh tini da 
" Lucretile e nega di fabini.s AR s% 
e Fucrisa e minte nalleftreme parti Pitalia: sal 
qual impofiae lacittà'di Locri ,: Poiana a 
Peloro:e dal'anale efee ba palude Lusrina sun 
duet? a enni TAM i 
Macroceni Sono monti. del fiume Hiro: noe y 
leg 
- AAMAgnana e monte di Ga Nogrecia spreffo it- ; 
quale d da Manlio Vulfone fu combattuto co’ 
PRFECETIO TeloSta 
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Telofta bagi,e Tettofagi,e vettoria ottenitta; * È 


‘ Mallco, ouer malle " inindia emonré preffo' 
Orefire, Monede, e Smarri-» l'ombra daljual 


montela ftate nell'Auftro-s sel verno dirizza’ 
al fettentrione, e da quello nor più che "quindi 


cinottie veduto il fettentridne. 

. Malea,ouuer Maleo e promontorio dî è Labo- 
nia, ilqual cinquantamila’ -pofi infra’ mare 
diflendefi, difcaciante in'tanto-l'onde marine, 


che paia perfeguire li marinai; dalqualifi:nar-. 


ra,che Maleo Re de Titteni autwdolo afcefo il 
qual primo fu inuentore della tromba di metab 


emoleftaua il mare con artetti corfale ) ni 


quello confacroe ad Apollo ina’ mefchita s'è 


chiamolla Maleote, ecofida:fe il'nome impofè 
al monte, altri diconoeffer monte d'Ataia' e 


quius fia venerato Apollo;e da quello fieno fia= 


simandati:gli aiutt'al-vaticmatore CAnfiarao,- 
Mallo e monte, cui fonò vicine li: Mander; a 
eMalli , ilmonte delli quali «iallo cerato il 


Gange. 

Mambre e monte e prelfo Ebron, done dal cred 
tore delle cofe Iddio,trediamo il primo PIO ef 
(ere ftato plafmato. 

Maratonee monte dell’Attica regione ,,no- 
bile per la vettoriadi Tefeo ; dopo fuperato il 
tauro,e chiaro ancora perla morte del Re Ica- 


ro da'rufticivccifo , e ‘per la gloria di Milciade e 


Maro e monted’Epiro, 
* Marpefoe monte dell'ifola di paro; famofo 
per lo siti delmarmo. > 


Mafsitice | 





> 
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- Mafsiticoe monte VIcIRO dpi ella Cit= 
ràd'Andii. da mu : 
. Maficoemonte di campagne: già promonto 
rioa Minerua fatrato.; oppofta all’ijola capri» 
na, enelleradici tenente ia Sorrento; se 
dila Malfi,efalerno. . 


. Maftafia e promonterioi 408 cherfoncl di rim 


peo al Sigeo Troiano. « -vn. 

Marinoemontedì Puglia»: | |. 

. Maul e monte d'Inghilterra , nelleci cui radi< 
cieunlago , con l’acque fue intanto gli flrac= 
chi animali riforante s che di niuna IRR pe 
iono affannate.è |. - 

Malfilio è monte d'Etolia. 

‘. Maftaria è monte dî Spagna, preioi cafe 
A urone. ‘’ 

Medullo è montedì Spagna. : 

. Meba,couer Melampo è montagna nel terzo 
golfo dell'Europa. . 

Menfeo è monte appo Teffaglia . | 

Menalo è monte escelfo d’Arcadia,cosi dallo 
pecore detto ,.dellequali è ripiena, pa 
mela. in greco; latinamente pecora . 

Meneto è montagna dell’alpi . 

.’Mercario promontorio d’ Affrica, tn aa 
von tratto grande portantefi .. 


Merito e mantenelterzo.Golfo d'Europa. 


\Meropo e mote di Grecia:propinquo a Teft a- 
glia,nobile perla vettoriadi Quinto fuluio , € 
perlafuga di Filippo Redi Macedonia, é certo 
quonte "gradae perde varie cirenizioni diutfo» 

Rara Meros 


Ca - 


\ 
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«Mero è monted' Indici faratoa Gione,hbl- 
la cui fpelonca gli contadini giudicano Bacca 
effere fiato nudrito, ettarguiefto ta: fawola forfe 
ebbe l'argomento, ‘cheisnatto dal ventre della: 
fulminita madre alla cofciasdel' padre fiaacò 
coftatofi, ma-quefto monte dimblta ehera., vie 
. Riefruttiabbondase datque.irti ignore fostd | ” 
Yue radici èla città Nifa it è #87 
. Mefsiae montagna nellAfi ia minore foptai 
imminente dl mare;fambfo pirla. vertorià ha- 
smalé' degli sateniefi Phone: F Pep ‘capirà 
no temiftogles.' ode VIZI 
° Metaganio e promiontoito ripari PAp. 
frica dalla Numidia 01 33% +3 è 
“Micaléfoèe print 
in Gredia i *> ©: geo 
° Milito emonte de’ Fitort:. di 
* Mimarita e iomse ide diri paro a da, 
* Mina e monre delfia minore tou. luigì 
dalla’ città Coloforna;, ; quefto.certo Ual mare rà 
campi fi i fifteride "cero cingnantaI mita ‘palsi: dl fuò 
capo è sipitò y quardò dnuholi a lut'oppofti, cos 
me dicono iconradinbdimofiràvo qualità di dif» 
turafortuna 4 ua 
 Mindalenfe P morire dell'Ifola-à dis ibeo damit 


msi 


mor la degno, per. ha croce, ‘eitotte di’Poticrate» 


x 


n Samo già. riramnofeliciftimo: iù du 7 

. Minetua è ‘promontorio di Cdbipa gna dal 

monte Mafsicopronegntte all'Ifola Caprigna, 

°  Miconenfoe tra Teib,e Samo promontorio, 

al colle 2 cità acerefciusefia guifa darne 
cio fat- 
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, ciofatto inacuto verfo la cima sedaterraia 
j veritdaluiftva perifirettarvia a matto fatta. 
i . Mifenoemontedì Campagna” vicino a Ci 
j ma,nominato dal compagno dEncaynel mede. 
, fimoluogofeppellito daldetto Ened io oo 
Modim e monte nò piu chè fei mila pàfsi da 
j Gerufalemeciftante, per quella vîà i ché va in 
Rama, di g/to fu Matatia padre de" Maccabei . 
, °° Moloemonte di.meonia,ilqual Tinolo chia- 
, mauafi,dacuiefcelofiume Pattolo ; menando 
arene d’oro nelle (ue radici fono oppofti Cadie- 
ui, Lorent;filadéelfini 0 iv n 
,  Monacoemonted'Artalia. “© \ 
Monico È promitorio nil golfo del' mar di 
j Gersona,nondi(coftodaNizzaalbeigo /pezia?. 
; UfimodiGencueficorfili. | Leda 
: ‘. CMonetemonte d’Illiria, © > ; 
— Morin,ownerMoride monte di Giudea,nella 
cima del quale Abraam, per comandamentd 
d'Iddlo volfe almedefimo Ifaac fio figliuolo fa- 
crificare, doue per Dauid fi fabbricoe-vn temè 
pio notabile. e a 
Mormalo e montagna tra i Batrîani e Irca= 
ni:nel quale nafceamonico. + < 
| Molfilico e promontorio d'Etiopia ‘da cui fi 
| conducecinamomo infino alqral'ditono li se= 
fiorini, baner menato l’efercito , conciofia che 
i alcuni fienodicenti più oltrenuliae ere, fuori 
ehe vncastello‘di Saracinî:nel litto: ragazza 
* Mulolaca' è promontorio d'Africa al fiu 
me Afufaba propinquo, Ai 4 
Boc. de*Fiu. D Nabant 


-- «+ +- > «(— *miaò * 


3 





so  BAKGGA C.G0 
- gie e e 
"'Nabante: sonte che nabo e appeliato ebrai- 
camentexfapra‘ gioxdapo , di cantra:a Terico, 
nel qual dicono. alcuni Maife Duca degli Ebrei 
effer morto ; qualta néndimeno in altri Ineghi 
euomato viari. 0 ci: 
- Naufatnrae promogtorio del lito Cirenaica, 
«Nazzari so moti meridionali di Numidia . 
 Nebrodeemonte di Cicilia, alqual diede noe 
me la moltitudine-dî dame. VI 
. Negeo e monte di Cleonenfio | |... 
Neptalim e monte di Galilea » fapra'l quale 
fu gia la città de facerdoti e 20... 
: Neenunaemontagna di Cicilia,alla qual di- 
fapra e vnluogo da vedere , guardante nel man 
Tofcano,e nell'Adriatico . Sed 
Negroemonte preffoi Garamanti. . —- 
,‘Nimaui emonte orientale , doue finifce il 
Caucafo è. © =. Pete o 
.. Ninfeo è promontorio di Dalmazia abita= 
10 da Amaritie Eulloni. i 
ione è monte appa porto Eritreo, 
 Nifate.mantagua d'Armenia | 
Nerito è monte di Itaca , dalquale Vliffe è 
phiamato nerito, i 
— Nifa è monte T'India: incui dicono Bacca 
effere Stato nutrito: queffamedefimo babbiama 
getro fopra, Meraeffare appellato È 
. Nifa è manto di facide,quuero 
del monte Parnafo, nel quale Bacco lungamen= 
te era venerato + dee 


vu'altra cima 


Pa du DR i ì 
pa vi. E° Nifo 4 


cDELLIMONEK ss 
E NimÀ monte di Megarch., cofî nomata da 
Nifo {quale ebbe crineroggio,e Redi Mega=, 
refiifepolio.. i. ci. A 
.Nullosouer Nilo è monte; incui dicono gbi» 
sgre buomini , can le prante de'pic a rouefcio s € 


con otto dita, per ogni piede. 
. Numordié montedi Mittilivo n; ©. 
fi ! 


Ocila è monte d'Armenia , nel cacume del 
pale dicoyo, cha; cefiata il diluujo,fu partata 
‘arca di Noè, £ Hel ipedefimo luogo le reliquie: 
del Legname [ungare ente effer durate. infino 4 
qui abbigrga desta .quelta certo in malti monte. 
efRerfipofta.la qual cofain uerità è da.eBere in- 
tefa, a quebmanteauere auuti più nomi, owuer 
pi è cime efereRatediuer[amete dette,delli qua 
li mi rimebra unò effer pofto perun'altro,ouuer 
parte pertutto, came è v/anza degli fciittori 
+ Qdori fonomonti nella regione di Taftia 

._ Qenifileemontagna di Durazzo... . 
_Qeta,tra Teffaglia è Tracia, è monte nobile 
per la morte d'Ercalein quello per certa fu fate. 
sail fuoco,edeffatonfuapato. .; . . 

_ Affenftone monte di Gerufalemme quali è com 
tinouo nel giacer del monte Oliueto » cofi detioy 
però che in eRo salomone abbia adorato l'ida- 
bo mAlog e ua 
.. Ogigino è. monte. preffo Teheceli del Re Qgi» 
gio chiamato, n... | O 


‘Olenco è mote d’ Arcadia: lo quale ed è ape 
pelato Mencos.. set sog <TR 


su PSEVAGY nu 
* ommipot dl'matedonia monte sirf ‘ale 
cuni gia credettòno quefto èfere frato, vna cola 
medefima con offa, monte di Tefaglia , en fine' 
per ttemuotò difgiunti arer lanciato fuor "lo 
funi Renebse alle paludi; per le quali Telfaglia' 
era mal (ana s aner data l'vfeltà : quefto vera-' 
mentealzaimbanto ilcacimie al'cielo , che per 
‘ ifperimento è cognofciuto fuperare le nebbie, 
percibechè gli Jacrificanti ageano in coftame,do 
po fegnaro it cenere delli [acrifici con caratteri 
dilettere,dipartiuanfi’, e nell'aùno feguente ri- 
totniati;trovauanlo ficome ldîauean'lafviato: il 
perché appare;ne anche venti foffidre,ne decele 
‘li'volare;nte piogge cafcare ‘he interuenire al- 
cuna altra alterazione,aù Fperchel’areè fot. 
| tiliBimo,  fonò i dicano ch foliti ‘di'mectere 
| Spugna pienà d’acqua all’idorato,e d(cenderlo, 
acciòl’aria’pik'ifpefo tiraffond:par certo Olim. 
po Ololamipo, cioè cielo s ilqual eziandio cielo è 
‘ nominato: Dicono ancora in quefto douerido Gio- 
wue contra iTitani ‘ guerreggiare,aher primera 
‘mente auuto l'augurio del’iquilà . 
Olimpo è vn'altro monte dal' Juiperiorè , ar 
‘Gallogrecia , famofo per la veitoria di' Manlio 
volfeno. auutà ‘contragli 8 toloRobigi .‘ ‘ ta 
‘Olimpo è monte dall fupertori diuerfo è pe - 
rocch'egli din Etiopia prefo'l mar roffo,loqual 
| diconosche'nafcerdo’ tfoles infind'allora: i 
del dì, manda fuori fiamme , non ecerto ifcofte 
dalla città d'Èliopoli. © - 
Drho. È ancor altro dalli fapeilori nell'Afia 
| minore 


di 
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petto pa foci gia si cai Spb, 
torce E in csc ce iran a 


MOZZA AI 


ii 
iniracolo, did b Dr Apr - 
= | 


uerenzase ia ria della sAfcenfiana,, Pag 
Chi e sue 4, mr 
e’ 


sato egno dk Fabbri li port.attenere, che 
ppt D patch LOI 
Lie FIA Do GEAnRER 


une interaliioned 





rn sen” Econo L'inseregaranzino, de Pa 


Gel; Tsi RIA vismigì n cio » 
i 3 di Telaglia gia ilaion o) 
h Arne di Ka Qisifala i dare 


nerd A sugrontt psi 
"Depia e mont Vai VISTITA 
vicino. 


EMMA sia stanco 


ii pupiù diute 


7 d e la'é 
pil d, la uèrizà pi "ni ; anda 


èd chiaro pertà mor de E rpoltura Ci saro I 


Fratel di Mivisti < 

-  Orbeloneè montagna mediani di trà 
cia, celebre per HYacrifici d'BALtd, e cer tafreo 
quenzà ‘delle Mera de; cid 

“Dtcdbarè è monte Lindt tt or Hi or 


— #abtbbsePattionb; dividere) fb dies 


Intr e Dalie, etipanthe: s'ePartloni ‘conftituà 


1g ERGE fto fumi CAigeSd alfeto èltono, . 


": Opapeminiediradic, ‘EVE lc ai 
pa patto del montà sima FE inoftrata la 
PApE MO dEpretva: illa aires (babe 
pla ig ae 10 aaa d ita 


Mi Depagi cine Muri CILE 
tes felt VT: 


ata 
° a SVI Si ou le Ego: 






.I vili Ri Di 


“arena Manara a i 
pre I 


muoto dgione e qropie fi) Ha died 


RR e 


si foliti a dimorare , 


usa alan dh IO rompa in 


a OX "30 
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lappati Fuori è buttato afferra fame: >»: 
a mPachinot-di Sicilia promentorià tnatdene 
rela caforta "così dettò dal''idffratrer-ficià » 
st sl O) ART, TO PR de: 
viotkha patri d/peffbo 00 
«a:Phledhr'è monte d'Ingbileciva fopra: loda : 
leilvaffelle Rodobria di sefconta è fabbricatoa : 
© Patania è monte dela iitd.di Roma; delle. 
cagiondoleainani, fra tisi riti Brnolta Hi 
fioidanza:, perocchè fottosbi M8o88 frascida 
ti diudi li aborigini da Euandro arcadica; ti dA 
midefimurfere faro dificatovn vafielto decto 
Palenziase: poi palatino r tefis atei diconò da 
Pallantcsgnalà d'enatdio) Galtri:da Pallanvo 


figliuolo efiere appellato : ole agndto «lenti 
afferano da Pallamiafiglinvla, d'Endndio li. 


duevtale diziarà;e pui; avatrea dimora 1 
mropre-,-fapolta i nltibda Patio oglia. 
Re Latino: alcuni da Pallantiofigtitiota d'Yper 
boreo; li da Ereolt crosca'iei contos povbiaffer= 
te da certi, che DABaRtbi Su petti 
doh pia@retizino haalE dda 
si fa arirone, * cai dal faleai dele per 
retipafintanti deeco Bilentéa. je po/da', pa. 
mutamento di lestere, paiadteo\pernkequalidioò 
uerfirdgrareifima:cofa dea fintativata chià 
tità di monte; Rd ud shine a ario $ 
> Paliniovè promontorio dicatdinia daria 
nontonsinò;laqual porregtiafo desta netqua 
le è Jo-fepujcne:di palinaro: Gatterzarere delta 
naned'Enva,ò il luogo dal da Yeroiso HIDMBI 


— Fransazanienasinntsi Gangi) e Iredii\ 


atto D 4 vicino 


I 
Pd x 


56 BO :CCACCIHO 
vicino al mante, mormalo, done nafce 1MAMI, 
«Pallone èmonts., nell’altura delquale è tan- 
| ta. pianura: di terrerio, che ‘vi fono fedie,e paefi 
di cinque città: perocchè, conciofia cha angufto 
 effaiinalte aleendea doueincomincia li è Poti- 
dea : tdoneè pinapertoli.tla città, cAfende è 
dellequali, dopo prefa ilione, vna'da vnigtoppn= 
tini, ‘Laltrade debiui fu dificata: ‘de’ nomi 
dell'altre nossa fonicne quer. trowata cofa 
ulcuna.s.. at Si AE 
n Pancodtra 4 ,euer, Deicoatial mente d'Arn 
tasniasin mazza tra il monte Tauro e'l Cauo 
eefo: datgnale Tigri heafrate fi Spargon dava 
ri fonti. ST pdl mig) eee 
31 Pamtolio $ neente d\Erolia; ertal cagion co 
vàderto, perchè quiwi tutta la Etolia vaniua, 
dn vaisamontate comupi cofese dindi pan 


tutto, el-Etolia s.-.: FP Ve ele. AVIRA 
-Pandio, A monte detto da pandione figlio di 
Erittoniorede IRed'Atene: vic. 


i Paugeoè montedì Traciacongiuntea Îla tef 
faglia, nelguale»fecondo alcuni,Giulio Cefare, 
delli Pompeiani fu quafi aftrettoa demoni 
- lecnì i raditi.correMefta fiume. 0... : 
| Pernefesquantnnque.aleuni non fi concordino,, 

è monte di Focide con due capi, lacima dell’vna 
adApolloziltacume dell'altraè fagrato & Bac- 

«0.3 nelle radici'di quefto fu Delfi caltello libero; 
per loguele paffailfinme Cefifo imquefto.c’8il 
Lente Caftalia sfacro alle. Mufe 6 (coma4icuni 


feuoro) alter pediidilaniadi deucalione;mel | 


do | le fore 





LloAtmenia, 
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le foommità di quefto, ofto deucalione, infienre cè. 
lamoglie Pirra, econpiu altri, fu ferbato .- 
Pantridi fono monti di Cappadocia, ounere 
duafrmenta ite ia 
Parapanifo è montagna d'India all'incontro 
di Battri; altri dicona, Rattracittà fotto par. 
nafo dificata » OR eee 
‘ Parne è monte di Grecja-di viti abbondante è | 
:* Pariedre fono.menti; Fira il principio del. 
Ra sla 
.* Partemo è monte d'iudrcadia ; de ner ink 
oppellaro, » perche in quello cotumarono.cagr | 
dar f ERI +. i E dea de SOT sn o AI 
» Partenio è monte di Tauri preffo gli Scitào, 
» «Pedario è, gromontorto.«di, Caria-n/9:\WAr@ 
dIoniao ii 


ea ta an e 7 
di «Peli qu è mont 3 di Teffaglia orientale y;fflle 
ro perla Ranza di Chirone centauro netinoXapi» 
le,quanto per lenozzedi Peleoedi Tetidandie 

ci qaefto effera alkifsimo, perciacchè (ficeme 
certi dicono) mille ccl. pafsi co ragione perpete 
Wicolare. alta x'nella eat, altura fopo pinetigli 

altri lugghi de querce fano acuupati.»..;2. i >, vi 
: ‘Peloro è pramibtario di Sicilia sn Rorsaguar 
dante, così derto.daPelora gonernator della 
naue d'Annibala-,nel medefinra luogo feppet 
lito : guefto (fecondo molti vagliono) fugrà al= 
lappenino congiunto; e doppo per losremyoto fe 
purata;benche ? paco interuglio di piaxe inter -, 
poftofia.dalla Ciciliaifolaylagualfa già all'Ita 

MAgiUntae È ii vi) 


i ì 
REALE 


 Penino © 





88, soc Ato 
© eriioè vaodi iquemonti , delliquat mol 
to 10 snatzanò l' L'alpe < s'da’Petino in nd farai 
1 “eta”. * n deo Aa CUTANEA Ù, 
‘Peone è montagna oltre di Esiopì, colonie 
Weber 
x speritable è provbriterio: AI hdia, ciù «na 
dona celebre fiera di Giudei. © E 
+ t'‘Perparo E montedel solar vob. RO 
s>** Pietra dppbana fu-gsà munte di Feet 
: dal principio -dell'apenino nel pasfe' di' net 
 frendonechi: guincii ima? A Ge ouefe, e falco, la” 


vità vecchia di lavà, gRardahte gini cda | 
pi di 'Piftoia’, e di Fiorentini, e guardarite nelle 
Sommià:i aperti edanii in oftro firbio , le - 


quasi i perprivahene rigido : è du culi fame 
cefchî furono già nominati poani » Aia 
= Resto tmintagnà di Dura ‘Ro, a ppotagua. 
Te le sinti battagite agli eferchi vi 
Pb lo Magno fofretteri. AA NEI 
n Petro emontedicampagiia preffo: là sin 
spet: VIENE SFORNA MIA ORA ARI 
3° RARSBRRA, È rbt ‘daaidonià , nella qual 
| fa già fambde giBaaschtvinperadori grani af 
Fo d'orv'efereftato ndftotto "per lagnab e 
dal profondrinighattrò | lueli sipertifsintà di 
convdal'baffò l’oravmena gni pu. 
-\Pilatto ÈimoBfed Diltazzo .) " e i 
vi Pblineo èmontedell'ifola: “Pirafi fa nani 
“Pihdb è monte di Feftaglia, ad epilazrat 
ke Mufé faciato; è Acarnanta; dalla: Etolia Tea 
parante, manda fuori lofiume Achelao,t@ è fa 
UA: | mofo 


dico > | fn ill 


“© 3Piarino, dlener ario 
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siiofo der Porigine di Lapite; ein n abitanò 
popoli Perre Nel ” 
It ‘è ao renell'ifolaninfea': . si 
Tinonio è monte dell'Afia minore; foprainib 
minente alli fiumi‘ Trelè, eCaiftro .. 
rento è gran miontè, fe Spagna dall Fran 
ciù “Agire "così chiamato, co Jontre è 
porri aette celefti - impo! hepjv grecam®& 
Do fuoto,è in quello certo haftbvnq buoi fil acta 
mag gidri(: ectettuado DI elefanti) diratti gledt 
pri nimali;ed in greta lidgna uri fov'appellatt, 
‘upegd d'Atenbefi | bromontdrio ih Legina WF. 
Stendentefi, appo loquale fu già degli; cArentei 
orto onerl'arzanale. 
Plican uit è promontorio aAvald, non tao 
ti dà Pifa eibed, è dal fi inte SAIfe9 
pito romonitorio\d Tra: nori dif 
Val SPO U Apolortbitamdid' Branchide, 
Epp ia Idi svi bla died di Deo; 3 
o \inbrrte dA "dal nali tanchà 
PID Eume Tirio , Dérà ai porgàmo: 
- Mie bd Dai Luo tati vii ty 


felenrpeTrae, ù sai 


NERTOR Nod LU 
fel rding, » x 
Ifedt i munite d'Areddià da: 
dlbè monte dì Rom 
ilari mpivdi Lpergioi U nel medefe 
A rent da’ pre hi nt here ebara 
dep? reni FIvRe diva 
veda Dit iù: creta 
aes fa ch (hi 
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Ra ch'egli portana, , laqualei in lingua de Sabini, 
cappellata qairi. 

Quoffei monti fono oltre al'urmeria ni là 
Babilonia... 


Ro gu 
x--Rannufio.e e montagha dî Scutatini.. Ta 
-Reyower monte del Reetra l'Italia sel’ ns 

ea, s cofidetto,perche Albuino Re de' Lome 

perdi vependo in Italia (anarfeto chiamauafi) 3) 

quello afcendette, do guardò Italia, al mo 

se diede lo nome : dicono in quefto. alcuné o fiere 
‘nafcere bifonti noiate es beftie a di gra ndezza pais 
furatas.: 

 Remma e ménte, ilqual nella città delli Rea: 

gui e appellato cala de e gl'idoli damafchini 

Reteo e promontorio Troiano ‘,Agbile per 14 
Sepoltura, d'Aiace figlio di Telamone » ..... 

— -+.Rifei monti di Sitta%in capo della Ge SRADiA, 
‘dal, perpetuo Soffio. déventi sapellar dalli qua 
di-efce lea Tanasltre. aquefti giacelari- 
ueria,che guardai Poceano. Boregle artedo 
mando, dannata: «dalle.cofe di natyra, eJommer- 
fa da]pelfa Caligine . 

Rione promontorio circa la Bocts <del golf 
di Corantoydinidente È toligdalla Marca. e) 
—_—Roaémonte, quuer pietra. della Giudea», 

Rifeifano monti.d' Arcadiazli g quali. ferîion- 
f fanza h lettera. N done è È afpirazione, Tono 
mosti, i di Scitia ... Mu ott 

Rodope è suono di i Tracialafta.i &; s dall 
Miginni hab ui nafo peri Ph iti Vi: Bat 


Du) 
La 
24 


> DELLIMONTI. 6î 
co, e per la brigata delleMenadis e per lo facer= 
dote orfeo. Ia 
: Rofifono monti în foria pofti verfo'l monte 
Tauro mu i 
Rufteo è promstorio dell'Oceano fettécrionale: 


x 


° SebaRe è monte fopra Idumea, e Samaria . > 
Sacro è monte oltre al fiume Auicno jnon 
più che quattro mila pafi da Roma diftantes 


mel qualefpeffe volte afcendette la plebe Roma- 
‘na difcordeuole dalla nobilità : erientrar nella 
cittànon'volle fe non ricoperato la libertà. 


Sacro è vn'altro monte în Ifpagna ne’ confini 
di Galizia ,ed era auuto per cofa ne fanda vio- 
tarlo con ferro:perocche certo quando da folgo è 


ve di faetta éra felfa la terra(cofa chi li è affido= 
| ma)era concefto,come perdono d'Iddio raccoglié- 
rporadifcoperto. —. I 

° . Sacroè vn'altro monte preffo il golfo di Per- 
fia, fcuro per felue e alberi , gittanti odor di 
 foauita marauigliofa, nell'ifola crina all'incon- 
“’Brod’Etiopia. sE i 


Sacro € promotorio nelmezzo fronte d'Ifpa- 


| gua,dilatafi nell'oceano. 


Salanga è monte altiRimo dell'ibernia , (0- 
praftante al mare che interbagna l'Inghilterra, 
e l’Ibernia , chiamato da Galanga figliuolo di 
Barcolano d’Ibernia,primo abitatore , concefiò 
che per lomoniftero nelle radici , dal beato-D0- 
menico dificato , oggi dì fia appellato il monte 
par prat send iii + ber lletico lf 

dI Salen, 


Pa A 
È 


"A 
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. Salen, ouner Salentino è promontorio d' 
lia all incontro del mare Ionio difcorrente , e 8, 
fa il golfo di Tatato: Idomeneo Re de Candiotti 
dopo l’eccidio Troiano, venendo da'fuoi difcae= 
ciato,in quefto abitoese quiui dificà vna città. 

Samara è prompntroio nell'oceano orientale, 
doueil Caucafo finifce s auendo verfo Borea le 

- bocche del fiume Ortogora , dacmè «ppellato 
l'Oceano ferico . 

Samonio è promantorto dell 'fala di Candia | 
iftendentefi verfo Rodi... 

Samoèmonte di Tracia , dalla. cui cima. Ida 
| tutta,e Troia era veduta . Pi, 

Sanir è montagna d'Amorrei, da' feaici S4= 
mor nomata, da’latini ermon:nella cui cima fu 
già vna DEE nobile , che da gentili sea 
venerata . 

Sardemifo è mire di Panfilia fine,e principie 
di licia sdoue Fafeli città: da Mopfo fudificata. 

Sarno è monte intra lo territorio Pompeiama 
e Salernitano:dal ‘qualeil fiume Sarno,con ‘grati 
mormorio difpiccafi : ed è posto prefto'l coftela 
Sarno nelle radici del monte la 

Sarpedono promontorio fu fine. da del 
Re Sarpedone di liciazla qual diftingne da. Patio 
filia col lito» 

Saturno è monte della città di Romea, ilquale 
, ecapitolino, e Tarpeio. è nomato, © SIT: 
° $calcidi fono mrorgi appo illibana...-. 

Scarabro è promantario di Paflagonia ghare 
dante la fommità del Tauro monte + 





Scilla 


- 


ODELLEMONTI. 680 
| Scillaceo è promontorio d'Italia nonlontane 


 dascilladelmarSciliano. - 


— Scipiadeè promontorio d'Albania. 
- Seirè monte d’Idumea fotto Damafco snal 
quale Efas abitò, dal quale è cofi detto , concia 
fuffecofach'el fufie irfuto,e pelofo. — .. — 
Semeir.ouner Semer è monte in Giudea,e fo- 
pra lui il fepolcro di Giofafa,e la città di Sama» 
ria , già cafaregale d'Ifraelite : la qual poi da 
Erode dantipatro fuappellata Sebaîte . | 
Semeron è monte di Giudea , lo quale abbia- 
mo letto dal Re d'Ifrael Anri eBere fiato com- 
perato da certo Samera,e nellafommità di quel- 
lo dificata vnacittà e dal nome del vendente ef- 
{ere appellata femeron : io penfo queftofteffo ef- 
fer vicina col fuperiore. 20-00 Da 
Senco è promontoro di Spagna propinquo al 
romantorio facro . | | | 
Sette fratelli ono fette monti della maurita- 
nia,al mar dalla parte dentro per ordine foprap 
pofti,e dal numero (ette,e dalla fomiglianza fra 
gelli fono chiamati questi , veramente furono 
già pieni di Elefanti soggi di , eccetto l'India 
niuno gliba . 0. I 
-, Serifon è promontariodi Tracia , propinqua 
gd Ebro fiume. sii | 
.  Serioè montagna di Tracia . 1a 
|. Siagrioè promontoriod'Arabia. . -. | 
—. Sigeo è promontorio d'Afia in quella pare 


— serdome la Morea dilatafi più apertamente, ope 


pofto alla città.di Califia,che è in Europa eda 
oa | ; î quello 





8i, BOCCAGIEnO 
Quello vii caftello‘fimilmente detto, e itmonu. |. 
mento di Ecuba , ilquale tappellato cinofema? 
lo fiume xantogiuntò a fimoenta nel grembo di 
quefto mette se detto figeo perla taciturniîtà di 


| Ercole,ilquale non'volendo accettar laomedon= 


— 


seincafa , tacendo fifinfé partire, cin fine dî. 
tornò nemicheuolmente , diffipando tutte'leto- 
fe.fige certo fona filenzio 22% © = © 
Signa è monte dell'Afia minore, fparfo din: 
torno da marfia fiume, nelle cui radici Tiboro» 
necittà è conftituita. > / > = © 
Silla ouuer Sileo è monte di-Lucania 
— Silioèmontedellaregione, Attica. * 
Sinai è monte nella regione Madian , foarà 
l’Arabia,ilquale, e corcb , ed ereb alcuna volta 
è nelle facre lettere nominato: queflo è grande». 
mente eccelfo e appare d'altezza tutti gli al- 
eri fuperarc:ltimarono gli antichi.Iddio in quel 
lo abitare, conciofia che ardendo in rofto paru- 
to fia Moîfè,le ue gregge pafcolante, comman- 
dargli, cheli fciogliefie li calzari : în vero peò 
molte cagioni è venerabile . In quefto data fu 


- da effo Iddio la legge a Motfe,la verga del qua+ 


le per opera diuina conuerfa fu in ferpente , e 
por inverga la cui mano di lebbra piena fu fa. 
nata,e per vna battitura di quefta verga acqua 


 toltafu dalla gg è accibcche to non reciti le 


cofe piu antiche, Vitimamente il corpo della 
vergine Caterina per nome di Chriffo martoria» 
‘ta;dopo la pena di morte,dagli angeli fanti, nél 
la fomintità fu portato,e pietofamete feppellità, 
sO - Sion 


DELLI MONTI 
: Ston è picciol monte di Gerufalemme; nella 
cimadel qual Dawnid fece giàdificare vna toccà 
d'vnecittà dal qualecen facri verfi, è molto 
illuftrato . Agna, Ti si 
-SkpHo,tra Lidig'e'Frigia gran monte ; già fu 


. Tantalo detto:in quefto di vera gli antichi dif-- 


fera. effereva luogo Atleoo chiamato, nel quale 
Sona tecameredelleninfe è ancora chiaro per. 
lefepolture de figliuoli di Niobe:e per to-matas 
mento delerin faffo:e in'quello dicono vna pie- 
tra nafcerefimile alCilindrb, (ch'è faffo come co 


» lonna ritondo. per #gualeggiarli are) la qual: 


/ 


mon permette li figli bffere al padre se madre. 
difubidieritò. ca e e a 
| Sipilo fumante în-Magnefia : e li fu Cipro: 
vna-città,la quale infieme tol monte dalla terra. 
apertafuinghtottita. Vo. i 

Sira è.nionte neltribu Dan,nel qualfu Tano 
nafara città di tefufigliuolo di Nauin cui do- 
AS veduto fu.lo fepolcro del medefimio 
Ka. e de 


‘ Sitone montagna di Tracia da perpetue ne= 


: Stcomi e monte altiffino dell’ifola di S$cio.: 
lxti.pafi diante. 2/0 Sale 


-' Smatagdone monted'Eriopia, fopraStante 
almartaffo:, ilqualé lessandofi lo fole‘infinoa 
cinque ore manda fuor fiamme È 00 
: Sofmemontagua in Effraimi | ©» 
e SS CI E siofora 
I 


R'IQIUEGCCATCCITO 
ni \etfora: dai Aliidia-ortentale.;appo"cui 
kfigkiuolt di Lesten,figli di Eber abitarono, al- 

qualSaloritone, quasdo mandò’ asmata ere ano 
ni in cammino dimorarono , 
Deloy over pramotoriodel fole et sawisaria. 
olim fonò monti di. Potidea è <> 
«‘Solofio amantain1ifpagna d'Aragon , sede e 
feparato ila l'alture'Gretane e Cavpentane ; luni 
Boretica;t da Portogallo <.. | * 
«“Wolorio è mante di.t/pi pugna, dalla fingolari. 


sàdetto.5 pettiò fola prà degli altri.alto , pare 


davanti che nafca il fole alone. 
| Soratte è montagua d'Irpini. fecondo alteri 
di falifei a Plutone già facrata ; ma fecondo al-. 
siadApollo; dauetronaro vnantroilfteleRe 
pettatebra: fan fineftra papa, eRendo dna 
mo Cefar Augusto di Romani.’ 
«uSparnè è monte della regione Attica, 
 &perchio è promontorio di Tracia,” »: 
x Stefsiarot-mortagha de Moloftt. 
Stinfalo è monte d'Arcadia : in cui Ercolé 
vecife gli vecelli Stinfalidi.. cei. 
Stopedone è promontorio dl Cicilia nonlon=: 
tari dal fumeCillidedo , arimpetto dell ifola 
di Cipri. : 
ssrimone è monte: ‘dè Tracia: “da cul i Ebreo ,e 
Viftone finini efednors >> + 
»-Subar-è montein Galilea, nobile. per la api 
na d'Elia pivfeta , seper la memoria d' Elifeo, 
per lo fonte quiui.benedetto da bits. 


Socuo di monte: dal nafcer del fole, facente i 
) princi. 


4 
dae 


DELLI MONTI 6; 
prineipio della Germania: e conciofia’ che ftà 
grandiffimo., diffendefi infino al promontorio 
di Cimbriseda queftoli Sueui fono appellati.«» 

— Suifmoco è monte di Fraucia cifalpina,pref- 
fo Genouefi.. —. Lia a 
Sunio è promontorio della regione, Attica; 
finiente preffa il lito di Elada, che guarda inle- 
uante appo quello dicono : Apollo aucrevetijo 
con le faette ficone figlio d'onitore Zoutritator 
della naue di Menelao;e li da Menelao fepottò, . 
.. Sorrentoè promontorio 'di Manritània » dia 
Scorrentein Occafoyed inchiudentele montagne 
diBracca. |. — Bedi sui 


Tabin è monte eminente tra gli Sciti Antroe. 
pofagi, all'Oceano fettentrionale congiunto : € 
tra lui, e'l Tauro abitano li popoli seri, 

. Tabor è monte in.mezzo di Galilea ; perla 
marauigliofarirondità nobile, efublime, a ppo 
quale è la città Nazzarette,dalla quale il fal-' 
uator dell'umana generatione Crifto, fu nomi- 
nato certamente quefo monte è venerabile,con= 
ciofia cofa,che folo interra abbia veduto Crifto 
nella diuinità fuatrasfigurato.inuanzi che ba»: 
meffe patito. 0.0 VI E 
_aTaburioè monte disoria : finiente la forte 
ifacar. È | pe Sean 
Taburna è montagna in Samno d'olinafiri 
abbondeuole,.... . ear i 

| FagertinI/pagna,monte, adalifippo vici. 
noel qual fono caualle , che a certo ordinato 
dia E 2 tempo 


& i 


pa 
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gempodell’anno s'ingranidano dal veto gefiro: 
Taigeta è monte de'Laconi, pofto tra Lacede- 
monia el mare:fa già a Bacco e Apollo facrato. 
.Taman è mantagna dell'Afia minore, tra 
laquale , e il Tanaro monte li figliwoti di Iafer 
abitarong 0 GG — 
Tamo è promantorio dal Tauro inalzato: 
credo il medefimoreferevn colle col fuperiore. 
|. Tarpio è monte d'Albania non difcofto de’ 
Santa Maura. GG... 
‘| Tarpeio emontedi Roma ,ilqual già Satar- 
mo,poi campidaglio fu detto 28 00» 
Tauno è monte altiffimo di Germama.' 
Tauromitano è montagna ‘afpra di Sicilia 
| perciocchebapietre acutifime. «| |.|° > 
‘+, Tauro monteil medefimo.da molti è flimato 
col Caucafo: perocchè cominciando dagli orien - 
tali popoli:e finiente nelmar di; Cilicia, fepara 
suttal’Afiaiudue parti quaftuemali:certò bene 
' «he molsecofe dette fieno del Caucafo,quantun.. 
quepaiano quafi effer rinouate , di quefto non- 
ui rincrefcerà hauere fcritte l'openioni degli 
antichi : quefto adunque leuandofi dagli primi 
lisi d'oriente ,éJeparato dal promontorio Celi- 
donio : e fubitamente che s'alza dall'oceano in- 
dico, in occidente andando ; è menato per varie 
piegature » quinci conducefi nel palago di feni- 
cia,quindi nel Ponticò,ed Ircano cotra le Meoti 
de paludi:cofi dunquetra quefti inclanfiri aftrec 
to, pofcia che fuperando,flefcofo fatto fi ua al- 
Ja fommitàinceguità de monti rifei con < seg 
È dova t2Cf0= 


< «—«-., «i —». bal 


<_ °° - * A» -.*-- 


e ec mus 


lo 
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, ti efortftierinomi chiaro:1l perché frima Eg$= 


do,pofcia Paropanifo Circeo, Compage Pirito 


. desCoatra, Orege,Oronte , Impeto-, e Tauro? 


nominatose doue fupera fe ftéfo,Cancafo: done 


| Sparge fuori le braccia grandi Sarpedone,I ora= 


ce Gara:edi nuouoTauroè; appellato : ma nel 
luogo'doue dichinate alli popoli facile fi dona, 
allora pigliafi i nomi delle porte, lequali\in'ale 


— sro luogo Armenice,altrouè, Cafpie..altioue, 
| Cilicenomatefono:e perchealcuna voltainma= 
vi fuggendo riftretto fimefcola con molte genti 


da banda deftra Ircano e cafpio:da finifira cere - 


to Pariedro Mortio Aremanico ToroficosSciti= 


coèchiamato:dall’vniuerfa Grecidinnerità Ce 


 rauno è dettoedinfine,metreefce ne'marinoStri 


Tauro ènominato : del quale, quantunque più 
cofe poffano effer (critte, quefte cofe giunte alle 
Superiori, donedel Caucafo tratta, baftizo:: il 
prudetelettore ciò feguiti,chepiù vera flimerà, 
+ -TemiSta è promontario pofto dirimpetto. del 
L'ifoleLprodifie al principiodi Perfide vicino, 
| Tenaro.è'promontorio di Laconia ,-circa il 
fin di Mafie amonte:nelguale perche è vna hoc 
ca,dalla quale efcevn foffe onsero fpirîto, gala 
cupiromori,emormoramenti fono vditi ufcire: 
gli antichi differo effere la difcefaall'inferno. ; 
Tennitro è montedì Macedonia ad Appolto- 
nia vicino, | ©. pigeg ni 
. Tenotemaè monte d'Etiopi, giunto all’ocea=. 
no occidentale,di fiamme affidiue ardente‘. 
Termopile è monte lunghiffimo, în occidente. 
o E 3 di 
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-di Laucade incominciante,ed in. Arcipelagonon 
dungi dalla città Memetriade finiente,e tutta la 
“Greci. per'mezzo diuidente:s. lafciando Mara- 
ore Caftello, Epiro, Perrebia,Magnefia,Teffa- 
“gliajcOptioti,col golfo di cepò Mallea:miain 
«Anîtro lafciando la maggior parte dell’Etolia, 
udvaintnia Locride, focide, e Beézia conl'i- 
Foladi Negroponte”, e l'Attità regioni alzano 
sefiin':quellò a guifa di promontorio , e dietro’ 
alle foalle;con queSteinfieme la cAtorea:"mone' 
vagna:è ‘veramente nobile per molti famofi fat=- 
sicofidiGrevi; come diperegrini capitani Fe 
Sopra surto per la memorabil morte di Leoni 

‘e fuoî foldati.e perla vcciflontofigrande; 
Come brutta de'Perfiani;*. i La a MIR 
T'ererco è mòre d'Italia:propinguo al fifcelloî 

«" T'etrico. èmontedi Sabini afpriffimo: © © 9° 

ir Pbesmefone' è.montea Tebe propiniuo «dal 

vale dicono Ingne'figlimola di Cadiniò è‘imobdlia 
doeramante auerfizià precipitàta Inffeme-col 
faliastomelicerta: vogliono anche appo quelo 
Ercole baneré antifò vno delli dueleonizsvi 

’Taclona@monte di'Grecià'y'omerotdartoà. 
dira delle cime dì Termopile | | vpiVis È 
|: Tifata è mokte dì Campagna:fonra eitindgo 
te allacitta di Capua. 0 “o DO ERA 

- T'iferno è:montagna în Samnio, © \® 

T'ilaro è monte appreffo Moloffiseliiltenipio 
de Giome Dodoneo:d’intorno alle radici dityreello 
centofonti,e più oltre fono giudicati èndeg-’ 
giare Ia 


Lo 


è RE A Timman 


ed 
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Fimmhan c premantonid diFraciasemiuello 
-fano le citta Elmide fila; fenopoli, dè prgia- 
i quaalla Mensa i srri vriig 
Tineko cui altri: Timolo.dicorio sed riffar 
“renti falamanse 0 ecome credo: bene *:fosinofi: 
perocche fouente cafifafinoii Greci è momedi 
«Caligia dg creto Pb dicono divLifia;di 
Zafferano; niti e mele abbowdauolé s'ha data 
delatigli fardi: dalbalttà iPepli, edema 
nefcelàfume ‘pastalo sarà neenante. ir quisto e 
luoghi Superiori T'inalobsomiato., > inrrni 
..Tifcoémonseé di: Grecia orafo picino;iaite 
città, Dametriade: vette ; STAR 
A Tamara È mantagnid’ id vibratia: + Tosi 
«TAPORZE 61 altri froeza, chismuod pre 
mancaria dell darograzduat quat priscocimesno: 
uchi Elle[ponto. r> . PASTOSI RATORI EIUS 
-+Tathanoraò manrerdafqnalil fiume venere 


uatafcorre nel:Tibroa»: IGO ta io IVO AMO 
--Frifaneì promantorio el fuale.è Qofnasia 
efpli Lig fit Ariani vomesà:: i IRE ainia 
uisgiot di di) 


Jogtkedno è avre jus i dico leoni Gioue: 
efsxuudrita». : ci 
Facili iponted'Ftalià ‘preffo selgido. A 
«Fante y oper pramontario di Y cnere COVE”. 
cafteliodell'ifeffo nobee propizquo, “nisi 
WefenoonkerZefuloè montagna di Genna: 
preRol’alpi,tra gli altri nell’alpi chiarifimo:? 
dalle bafle radici del: qual il:Po Re de’ PARE. 
vien (ori: e 
PeR E 4 Vefene 
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n: «Hrefeuo emontedi Campeena ; a wiun'vitonze 
- Congiuhto., deogni banda di vige & frutti co- 
piofo. Quinci da oftro firocco ebbe li Pompei 
-nblleradici;e quafi da firosco Sarno, ma piùri= 
-Mmotamente Bevimento.E dal Greco Capuz;e dal» 
‘aparte di.Maftro ba Napoli di Calcidenfi der- 
a Paztenope nella: foffa: della Sirena, fedente 
Nerdze,Cefare Imperadore.Dal mezzo di,que 
fia mon fanzia grandiffilnà: paura det contadini, 
‘circa lacima‘s tanto fumo vftiofuoriche tutta 
laregione da quello fu coperta.Ne incontanen» 
tdifparue: Anziper.molti dlintanto codenfo 
| ffette, che ofcurati li razzi del ole, deleutto 
, faceffela nottedipiu’'ziornicontinona . Viti- 
— marbenteauedo empiutè le coferutte d'intorno 
. mcinedecentrined effomare,ilgualnelcofpeteo 
e appo leradici da ponente , ceffando , permeffa 
ale gore videro vba gran fiamma‘; dal ca 
cume del monte ardente:lequal molti fecoli dos 
| pordufvegittando fuori pietre abbruciate 0g- 
gi di ne fumo,neficaco efcieni.Nellamoktagna: 
e nondimeno vn’apertura grande del preterito 
incendio chiaro teflimonie: nelle radici dî que- 
fiafugià vna battaglia famofa tra i Romani: 
. elatini,perla quabPublio Decio  vnconfolo, 
- perottener la vittoria.; dedicoffi a gl'Iddij pro- 
fondi,e quiui.morè:lt. contadini odierni frequene >» 
tementa:per tutto nominano queflo monte la 
Somma 
‘ Viminale emonte di Roma, da Gioneuimi= : 
nio appellato, | ù 


A ‘ 


i. 1 Vir nio 


Virinio e monte d'Ifpagna. 
Vranioemonte, ecqueftodiconoeffere in Epie 
canza de calcedonenfi , abbondeuole di felue 
d'ogni maniera,e anche di vari colori:ornato di 
«fiori;e a viandanti e abitatori odore molto fua- 
«pi mandante;e (cioche e maggiore)affermano in 
«quello éffere unfonted'olio tenete odore di fcor- 
‘Zo di cédrosalquale chi vuole accoftarfiba uopo 


. “effere ignudo. E fe ancora fia tolto di quello l'9- 


-Ito accrefcerfi. Oltre a quefto appo quefto fonte 


“dicono effernata vna pietra ditanta gradezza, 


-la qual nellafate getti fuori fiîima. Ma nel ver 
#0 da quelle parti dose il fuoco era vfcito 4p- 
arir bollire acquetanto fredde,che al ghiaccio 
imiglianti paiano.E quefto nioti interuenirena- 
fcofamente , 0 per un tempetto durare, Anze 
quanto l’iftate dura,tanto ilfuoco. E al contra 
riotutta la inuernata fuori falta l'acqua. > 
- Pogefo emontè Ligoni,eda quello efce il Moe 
fune e e 
“ Woltoremontagna di Puglia . 


‘ Zepaortenoembtagna de'Parti , nella quale 
e posta la città Daran, da Arface primo Re de’ 
Part.dificata,e certo e monte molto ameno,e da 
saturadelluogotato forte,che inuicibile paia. 
-.Zefiroe promontorio d'Italia, ftendentefi nel 
mare Ionio,incuiela città Petilia. . 
. zifemontefqualido, caligante , e nuuolofo, 
Sinso fia in Soria . I | 


x Il Re delli Monti. I 
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"RR ELVA, Nemorey e Luco 
N (ono vna cofa medefima, Ma 

‘dd (clua primieramente è quel- 
3] (4 appo i Latini che. in ogni 

Rtl ui) e luogo inlargo ed in{ungo.è 
a Said cnefciutad'alberi,e Spezial- 
pe “a sante (lnefri,; edi moltitu- 
 «dined’infruttuafimokafreguente. Detta è fel» 
ma quafifolina, cpot folciaria, aunernache ram 
«de volte fia frequentata “laquale,fe per venta 
-rafoffe fiato fecoudo l'ufanzade:Gentili,ad at 
‘cun vetufto Nuine disatà,preftamente dal Kay 
meforriuailnome del bofco: ilqual nondimeno, 
ceffate.le.lor fuperftizioni » inifino el'odierne 
giorno è d quelle. agtribuito; Luco.e bofco efeu- 
ro: Selua,eWemorebofco ameno,e pien di Pia 
cere,'ede allorta appellato Luco; quando,e per 
età, e pernegligenza, e frequenzad'arbori, e 
dî rami intanto fia condenfato , chela Lucedel 
giorno fra tolta viadalla terra. È fecome la bax 
ba degli buomini; e le chiome delle donne fanoa 
effi ornamento così. le felue fono.gli ornamenti 
de'monti,c appreffa gliabituri delle frere e (pref= 
fi rifugi di pastori, e d’armenti., call'opportun 
nità de'mortali fimilneente adducono camedi. 
Ma dapot chee detto de’monti, e da fai fingular 
menzione delle felue, nemori, e Iuchi, e pezia= 
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-lifstimamentedì quelle; che appoli Prifer ad= 
‘tori fon famofe. Nellequalì,fi come abbiam fat 
to innanzi, feguiteremo l'ordine dell’Alfabe» 

to, eda Albunca che prima mi s’offerifce (ine 
‘nocato il'nome d'Iddio ) piglieremo il comin- 
ciamento © 3 Dee TT 
IIEEESE 58 Regi a 
© Ab uhen fu de' T'ofchi (élua'antichiffinanele 
lagral évquaritu nque fiffe on fonte di trifto oda 
Ye nondimennon poté offare, che tutta'la mdl- 
Wicudine d'Italia, d'aniticoerrore ingannata;rion 
corréfP'à quella perglioracoli. onwer refponfi. 
Veramente ò nel fonte, o nel troncorie d'aleano 
dberd: era qualthe imiioddo Ypiritò , liqua- 
le a’upplicanti ingannati , refponfi dnbbiofi 
PI li i 
“Angitia è de Mari? p ivolt Bofco celebre: 
+’ Ardenna é felud di Frantia;per la (nd gian 
dezza; molto famof4 Quella certo per mezzi 
gli fini di Treuére dàlte'ripe del fiume Renoj.e 
dal principio di Remoxt; hiffrro alli popoli Ner- 
siscontiere, mille e .D. palfi Seti 
- aAreinto bofco da Aricia caftello , cui è proe” 
pirguo prende :fuo nome, é appo gli prifet 
già fu nobile. In que$to di vero, fu Ippolito,cd 
l’aiuto d'Efculapio,da morte a vitariuocato da 
Diana; laqual perfettamente onoraua , e quiut 
fu traflatato : oltre a quefio eil fonte d’Egeria, 
appreffoilquale Numa Popilioefercitante l’ar 
te dell'indouinare,moftraua di pigliar configlia 
conla Ninfa Egeria nell'acqua delle DI: fore > 
IU sa piu. 


26 BOCCACCIO 
.plici. Appo quefto eziandio Simonmago', n8- 
mico di Pietro, e Paolo appoftoli ; gid zoppo 
fatto per lo calcare, miferamentefimorì. —.. 
. «Arfiafufelua de'Tofcani , preffo laquale, 
mentre Valerio Publicola Confolo de' Romani 
contraiVeienti, e Tofchi , faccenti battaglia 


. per li Tarquini fcacciati, era per entrar nel cò- 


Hlitto,potè vdire vnagran voce dalla felua vfci 
a, e dicente . Li Tofchi vnodi piu cafcheran- 
no : laqual cofa, dopola vettoria ottenuta, fu 
.daValerio fcoperta e[fer vera e fu creduto lo îd 
dio Siluano a’ Romani fauoreggiante quer dete 
go questo . od i cr 

— Angui onuero Anguicie eva bofco di Lur 
ANZI, Lu i pal Ò Carso 


Baceni e felua di Germania d'infinità gran» 


- dezza,diuidente è Cherufci da'Soeui,e quafi in 


( 


“ po nondimeno 


moliincurfionisevn'oftacolo. «|»; 
. Bebriacée bofcoin Bitinia, nelquale dicono 
il Re de’ Bebriacie(fer gia vfitato fa violenza 
alli foreStieri, laqualvolzdonel medefimo v[a- 
re contra Polluce da’Golchi ritornante , fu da 
Pollucexccifo. CRE: LS 


luogo di muro natiuo, contra leloro vincendes 


 Cimina e felua dî Tofcana , avuta già per sì 


grandiffima, e orrenda,che ne pure a'mercatan 
ctagcuol’era il paffare, ne da'ladri abitata:do- 
fi fatta apertifsima; perciocche 


. nos efsendo alcuno mai, eccetto cheil duca di 


la,are 





POI dra * 


—_ ‘DELLE SELVE. — 7, 
lei , ardito în quella entrare , deliberandoi Ro- 
mani contra Tofcaniguerreggiare , Marco fa» 
bio, eCaio Marzio Rutiliano Confoli, Fabio fu 
sl primo; che con abito paftorale ebbe ardimen- 
to bebbe a pafarla da vn feruo folamente ac- 
compagnato. È 

_ Clarioe vnbofco di Colefonia ad Apollo Cla. 
rioconfacrato . che. sa 
-. Coricoe vnbofco è Tebe vicino , da'Tebani. 
poarogigionomato dal nome del Re loro. 
D ; 


Dansia preffo la puglia (come penfo) e felua 


° dulReloro Dauno appellata, 


Dodona e felua tra poeti celebvatifsima» que 
fia e nel monte Dodoneo în Caonia e molto vfi- 
tata, e dicefè èeffere lata ini quella vna Mefchita 
d Giowe Dodonea confacrata, dicefi oltre a que - 
Sto due colobe effer folite dal cielo in quefta di + 
Scendere, e federfi nelle querce antiche, dallequa 
li dauano alli domandanti refponfi. VItimamen 
te vna di quelle , come dicono trafuoloein città 
di Boezia, e lì fece chiaro l'oracolo del Delfico 
Appolio: l'altra pafsòin Africa al tempio di 


“Gione Ammone e cofi Dodona fi reftà abban- 


donatas. 


| Erciniaeniome a molte felue,ma la maggio- 
re, e più conofciuta e quella, che e appo li Gera 
mani, e gli antichi Greci conobberla , ed Orici- 
nia chiamaronla : l'ampiezza di quefta ad'vn 
huomo fpedito e manifefla col cammino dino» 
e Ke gior= 


L 
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uegiorni.Nafce.da "confini degli SuizzeriNte, 
meti., € Curjaci \e.per.diritta regiona del fiume: 
Danoia peruiene infino 4 ’confin. de' Daci «Adua; 
riti, e quindi, a fmiflra parte piegandefi, per la. 
Sua. difmifurata grandezza tocca li confini di. 
molte genti , e l'andata fua 1% lungbezzae di, 
quarantagiornate : nondimeno neffuna e. delli 
° Germani , che dica d’auere vdito alcuno effe: 
giammai al fine diquella venuto, ne mai inte» 
fo, 0 fotto qual parte del cielo nafca, 0 piu.to-. 
Sto doue finifca i 


I F | 
= Folo è. felua di Tefaglia da Polo ceniaure, 


Dali dineminiata got ai gt . 
Ge suit 

Grineoe bafcai ne confini di Tina ne. ad Licei 
lo confacrato , nelqual dicona gli antichi effere. 
fato Mopfo profeta d'Apollo, ilqualeeziandio. 
di lì Grinea e fourannomato, aggiugnendo Cal, 
cante cd Mopfo nel da rg AMET, dl Late del» 
Ù dat dell'i indovinare, 


4 


ea i 
.JI Di € felua di Frigia, apipellara da. Ida mon 
te, doue elia crebbe ; sappreffo quefta,s.per fuge: 


gire il futuro daxno del fogno di Ecuba, Alefa 
Sandro, che poi fu detta;Parissfu trafportato, 
e nelle valli di-quelta » della bellezza ouuer-di- 


| gnità delle tre Rec si dal medefin imo; LI data il. 


giudicio. iii 


‘Idalio e. fiorella di. Cipri. 4 ‘Venere 


confacrato» 3 Lot 
deo 
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. Ideò.ehoféodi Grecia,in cui il figlivol di Bac. 


co, nafcofamentcinuolato vngiuuencoal sa 
fore,ed cffendo afiretto alla reStituzione, c 


mò l’aiuto.del padre , ilquale preftamente na 
Smutò il buein ceruò , e cofi dall'infamia fote 


trafie il figliuolo,e arricchillo délla rapina.» 
‘ Inia efeluainRetia, sella quale infegnaro« 
sa alcuniil Reno,ela Danoiatrafcere. | 
‘Ircania egran fclua,intanto che da leila res 


gione Ircanta fia nonsata agli Sciti.contiguaz - 


nodrifce certamente molti animali ali fi luetri se 


irene Tigri a 
-L 


| faglia; Altri:confermana quella é[fer prefto. Pl 


Lina felua, giain italia almar r Tirreno 
propinqua fu nobile, nondimeno tagliata,e do- 
ue era dificata è vna: contrada, alla cina da lei 
fu pofionome Laureto... ... 

| Libiftri è (clua(fecondo certi ; dicono) di Thef. 


popsti-Bifteni;. la quale benche fin di molti ani» 
mali nutrice, nondimeno nadrifeegli orft mal- 
Li dba € e forti è 
MM. 
"Ace € fluaiia. Francia TRAI nella 


qualei Fraucefchimccifero P. a iaia 


Confaleconlefquadrede'Romant: |... .. 
.Mictofa. oser.Liciofafu già, felscainel cam- 


po Sabino, appo le quali: Tullio Oftilio Re de’. 


Romani,contras liemici Sabini, ebbe guerra , e 


 conlafuarvertoria fece la felua notabile. 


Maratona felua prefo il monte Maratone 
è nella 
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della regione Atticasnella quale Icavofu:'am- 
mazato da villaniebbriachi , e.ricercato dalla 
figliuola Erigone , per guida dvn cane ;'fwtro= 
nato : Tefeo in questa vccife il Tauro alla: re- 
gionmoleho. 2/0 

uMolorco è bofco, e Nemea felua:chiamato; 
ma quello cofi detto,perche mentre Ercole s°ac- 
coftaua contrail Nemeo lione , fu ricenuto ad 
albergo da Molorco:pafore , per lo qual bene- 
ficio.il bofco pofsia Moloncofumominatò. |. * 


Nallamonezouer bofco de Naffamoni è appo 
Nafamoni : alquale sfono chi vogliano Ercole 
efferfi ccoftato,e.di hauere vccifo illione: *. 

 Nemeaò feluatra gli Argiui,e Tebani , ap> 
preffo la quale regno Lieurgo : quella invero 

° èchiara perlione da Ercole, nella medefima fue 
perato , e perli viuochi-annuali in onor d’Ar- 
chemoro s dal ferpente vecifo: mentre Iphpile 
nutriccagli \Argiui, dimostraua il celebrata 
P iessgo dt, 

Partenio è bofco d'efrcadia, nel qual Gione, 
in Diana trasformato , prefegià foltazzo car- 
nale. Veramente dalle Vergini è detto Parte» 
mio, le quali cofunjananosn quello tea caccia» 
. gioni efercitarfi.Perocche Partenos gresaten- 
| ‘seinlatino Ditiota vergine. 0/0... 
.. Pelione è bofco.appreffo'l monte:Pelion, e 
dalui credo appellata : famofo per la flanzadi 
- ‘Chirone Centamro i 00 i. 


i 


| Planto 
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Planto è felua non difcofta da Gerufalemme, 
in cui Dauid tenne lungamente il fio efercito , 


R 
Rofine è felua ad Argo propingqna . 
S 


Stinfali è felua nel monte Rinfalio, în cui 
Ercole vccifegli vecelli Rinfaldi. 


T 
| Tegeaè felua d'Arcadia: în cui Pane Iddio 
d'Arcadia è celebrato con molto onore. 

Tempe d'Emonia è bofcho intra ORa , ed 
Olimpo , per lo mezzo del quale difcorre il fiu- 
me Peneo dal monte Pindquegnente . 

Timbra è felua propinqua a Troîa,ad Apol 
lo facrata,ed în quella e vn tempio nomato dal 
T'imbréo Apollo:nel quale Achille;per infidie, 
tradito da Ecuba, di notte fu da Paris ferito,e 
Sanzaarme vccifo: ma quefta (elua è detta dal 
l'erba Timbra y'di'cui molto abbonda : e dicono 
quefta erbada’latini eRer chiamata ciane. 


Vrba è feluapreffo il Tigino della Francia 
Cifalpindi 2 
Zone fono bofchi non lontani dal fiume Ebro, 
edal promontorio Serifione di Tracia; liquali,. 
dicono, bauer feguitato Orfeo con la cetera 
cantatite Ga. 00. i 
—— Ilfinedelle Selue, 


F Trat- 
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3 ca, Sere a . ua 
—. Trattato de’Fonti, - 

mr OSCIA che de'monti,e lo- 
ETA FAVA. ro ornamento di felue , e bo= 
9 SI fchi abbiamo ifpedito,innan 

eSdl %i che andiamoalli fiumi , di 

Pi N que’fonti , che fono celebri 
= sid perle dottrine degli antichiz; 
SEI . faràcofanò difdiceuole trat 
tare: fonte adtque.ò di ciafcun fiume ouner d'al 
tracongregatione d'acque principio dall'infon= 
dere detto ;e però 1 conciofia cofa che li padri. 
fieno da eRere alli figliuoli prepofti; & noi ala= 
ghi e a'fiumi,inluogodi padri spreporremot 
fonti, cloro , quafi de’monti parto, dopo ifpli= 
cato, aggiugneremo..Adunque fonte e alcuna 
raunanza d'acque al primo vfcir dalle vifcera - 
della terra, e alcuna volta in fe alquanto fulfie 
fiente,conceffo che moltifsime fiate poi vin pic- 
ciol riuo,o in ampio fiume diuenga : le cofe piu 
mirabili de’quali fponendo, fi , come fu fatto 
. mellecofe innanzi dette,cofi,ajutante Iddto,l’or 
dine dell'alfabeto offerueremo , e perche fpefîe 
volte fono amenifsimize alle dilizie veneree pa= 
sono effere coformeusli,dal fonte Acidalio, già 

aVenereconfecrato, piglieremo principio. 
A 





Acidali e fonte in Orcomemo città di Boca 
Zia , ilqualeinueroa Yenere fu confacrato , e 
ee 6400 





pri 
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tal volta da lui Venere Acidalia e appellata. e 
magli antichi poeti differo le tre Grazie figli= 
uale di Gioue,lequali a Venere vbbidifcono,ef= 


| feretonfuetein queftolauarfi: volendo fotto fin 


qionemoftrare qual fia di quefta fonte la pro« 
prietà: Conciofia, che’ nomelofaceta eziana 
dio manifefto . Accida certo grecamente fuona 
cusa,openfiero, di chegli amanti fono grandi 
SfimameritemoleRati;enellaqual dobbiame dal: 
lebruttegzelanar legrazie  acciò.non diama 
luogo.alie colcindegme,o per quelle a WEEREaRo 
con anîma finicero doniamo. 

cAcidalo e fonte in Campagna del consada 
Venefrano ; fi tato di siae gli occhi effe 
fi da malesi: 

Acilio.e Fòtana in n Sicilia S dallaquale tal fas 
mola fidice  A:cî, vn certogionane Ciciliano: 
amaua la Ninfa Galatea,e da lei era amatosla». 
quale effendo da Polifemo csclope amate edegli 
fe fprezzatowmedeffe sed .Aci comefto lei mefco= 
larfi, fdegnatofi , ’vccife : ilquale por li prie=: 
ghi di Galates Sua Ninfa ditetta , da lieta 
fu conuertito in fonte del fuo nome»: 

° Aganippedì Boezia e fenté celebre grandifz 


6, fi imamente., perciocche è dedicato alle Mufe; da. 


cui ed effe Mufe alcuna: lele SEZIApDE fon 
Chiamate... 

Albunea e fonte ne'monti f altifsioi di Fiali,, 
tlqual è cofi appellato dalla qualità ue pe 
alcuni Leucotealo chiamarono. — 

 cAlicfontananelbere tanto foaue, cheace 

F 2 qua niu.. 
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qua nisina-non è piu defiderataz e: +0 “* 1 

‘ Amimoneoe fonte preffo gli Argini,detta da 
«Amimone figliuola dellor Re : delquale fi nar» 
ratalfanola. Amimone qual fauola tale finar 
ra, andando acactiaincerta felua con la faet- 
ta, non ponendowi:mente , vi fatico la volfein 
piacer venereo conofcere : ella pregoe l'aiuto di 
Nettuno edegli, dopo fcacciato il fatiro con 
let amorofamente fifolazzò » laqual partori 
Nauplio padre di Palamede. E da lei chiamò 
si fonte al'Imogo propinque , ed il fiume : altri 
dicono, eRendo ellafiracca fatta del tedio della 
vita, infonte delfuonome effer trafmutata + 
- sAnxirfufantede'Volfcenonloutano da Ter 
racina, laquale auanti Anxirappellawafi , îl- 


quale perche a cui non fapena, daua il bere mor. 
tifero , dagli babitantè fu di pietre , e terra . 


TIpieno.. 
è Aonefontenela regione d'Aonia sin cuie 
nomato:alle Mufe facro:dalquale ed effe Aont= 


difono chiumate |. {|< - 


vio appellato, | 


Archemoroè fonte vela felua Neruea,pref= 


So ilquale ècelebrato il giuoco in onored’ Arche 

moro, figliuolo del Re Licurgo se dal medefimo 

nominato, concio fuffe cofa che innanzi Langia 

° © «Archidemia e fontana di Sicilia difcorrente. 

nelterritorio Siracufano GG. 

-» Aretefonte di sorìa , preffo'ilquale Gedeo- 
; ne, an- 


+ Appolo ouer fonte d’apolliné, ein Licia Tu 


| 


| 
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‘né s andando contra i Madianiti , pofeli fusi 


campi . il 
«Aretufa è fonte di Sicilia , alle mura di Si- 


-racufa vicino,in quella parte,che fichiama Av 


chadina, molto illuftre per li ver(i di poceti,del= 
quale:coftumafi tal fanola recitare.. Dicono 
Aretufa effereftata Ninfa di Elide, elanandofs 
nel fiume Elide effere flata da lui diletta: ed ella 


‘ fuggendolo, ed e(fendo dalle rinolture della fua 
‘acquainternuta, auere inuocato l’aiuto degl'Id 


dij : per loquale fu trafimntata nel fonte del Suo 


mome . Nell’ondedelqual volendofi Alfeome- 


fcolare, per pietà degl'Iddiy, per alcune vie fot= 


‘serrance in Sicilia peruenne : e benche per Pi I 


medefimi cammini l’auelfe feguitata nello fiefo 
luogo s'è mefcolato . altri dicono quella effere 
fiata Ninfa Ciciliana,e venendo da Elide in Ci 
cilia effere flata.da Alfeo.amata :.Ma o che il 
fonte da Elida venga,o che'în Sicilia nafca,que 
Pio tienfiper aperto sAlfeo da Elide in Sicilia 
enetrare, e col predettofonte mefcolarfi.: del» 
aqualcofa argomentoenidentifsimo dicono ef 
fere slo fonte Aretufa di cinqu'anniin cinque 
anni fuorimandar alcuni[purgamenti ,.iquali 
altro efferenon appaiano fe non ifterchi d’anî- 
mali nelfacrificio Olimpiaco in Alfea,. prefia 
Elide, nel fecondofiume gettati , e cosìeffere in 
«Aretufaportati : oltie a quefto dicono alcuni 
quefto fonte di cinqueanni in cinqu'anni di luo. 
goinluogocangiarfis © > cap 
| «Arctufaevn'altra fontana in Itaca"vfcente , 
3: #4 F 3 fuori 
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Fuori appo pietra fourannominata Corace. Del 
laquale tal fauola fi recita. Corace fu-vn certo 
-Cacciatore yilquale, per qualunque cagione fia 

| fiato; da quella pietra nel mare precipitofsi,da 


fe il nome alla pietra lafciando-: la cai madre 


dd 


vtretufa, veggedo il'pricipizio di mefta voglia. 
‘buttofsi la miferabile nel propinquo fonte, e al 
fonte morta diedeilnome: GG 000 
.* «Aretufa ;'equefo è vnaltrofante (ficome 
smcerti è piacinto) nel contado Tebano, 
« ’«dUvtaco:è fonte preffo i Leftrigoni. 
.: Afnamicv èfonte circa Tiana,ad Etia Gioue 
Sacrato.e però così chiamato: però gli abitato. 
i intal modoappeliano l'acque .: Quefoin ve- 
vità è.moltomarauigliofo . Perciecchè come fi 
dice , l'acquefae ; da fotterranei corfi.fredifsi- 
sesnelfontevengono yin cui fubitamente bol- 
Tono; e per li contadini quiui abitanti ,.che per 
. «alcuna cofa dirittamente giurarono ;. è al here 
, Sfoaue,edolce, Ma alli giuranti falfamente;liae 
qua falta dal fonte:came contra inemici perco» 
tendo, occhi, piedimani, dita, e induce idropi> 


frazcinfermitadi cafcanti peli. caglivffefinon 


‘ @pofsibile partiresinfino che non manifefteran 
nolo fpergiuro a coloro,in pregiudicio de*qua= 
bigiurarono 0 0 

‘©. Bala,ouuero said Baia , fono de memoria 
dignifttmi . Perciotche in poco fpazio di terra 

moltiffimi , e tutti falubre da per fe vengono 

fuori. Ma Baia è vn luogo intra Pozquolo, el 
| ne mon 
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monumento di Mifeno preRo'l mar di Campa- 
gna , non occupando lungo tratto del lito , con 
tanta benignitàdel cielo, efertilitàdi campi , e 
amenità di bofchi,e mare celebre, e difiderabile, 
che già a fe tutti li Romani ‘principali tiraua» 
e abbandonata Roma di verno, e primauera gli 
ritencua: quel che gli edifici grandî , e per veca 
chiaia confumati rendono teftimonianza affai,o 
ciò.che non poca ignominia induce a quel.A 
paiono ancora è ferragli d'oftriche e pefcè in 
mezzo delmare: e oltre a quefto è nobile di Me- 
fchite.Però li puoffi d’ Apollo l'oracolo vedere 
mon piccole,con artificio di maeStri:& non per 
deità del Nume uenerabile.Oltre a quefto uedefi 
l’oracolodella Sibilla allago Auerno immi- 
nente,cuntempio'antichiffimo: eun'altrotem= 
piosoltre a gli altri tutti, derelitto, lo quale t- 
mano alcuni efferefiato dî Venere . E di Fonta= 
ne abbondeuoliffimo,e tatte, fecondo lediuerfi- 
ra ainfirmità dinerferimedio falutifero danno, 
equello che è marauigliofo in qualunque luogo 
canerai nellido fatilmente , equaficircala fu- 
perficie della terra onde tiepide trouerrai , le 
| quali aguifadell'altre, le infermità mediche» 
ranno , Maacaiconferifcano l’ifperimento di- 
— mora pron: Ma tra gli altri evnriuo (pe» 

Zialenel lito, da tuttirimoto da'contadini Tri+ 
toli nomato, QueSto certamente (colpito a mana 
infuperbo archiholto ; echiaro d’ampiaabita» 
colo a guifa:del boliente mare oceano , due uolte 
il di lancia fuori acque feruide,e altretante rin» 

0 3 F < ghiot= 
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 gbiottifceletiepide;e foccorrèenda a varie infer< 
mita,cutti gli altri uincedi fama inclita.. 

Bandufie è fontana limpidifima. 

Bibli è fonte di Mefo potaria non lungi da 
Carre, di cuital'è lafauola . Biblifu firocchia 
di Cauno,&" con nefando amore amollo, ilquale 
auendo ad odio l'amor della forella , efuggene 
dola,la infelice infino a carre indarno (eguitole 
lo,Mal:none(endo per lo dolore (oficiente air 
più auanti per mifericordia degli Iddij fi cone 
mertiin fonte del fuonome. a 

Bitiume, ouer fonte di natura di creta, cuwer 
Solfo ardente,fecondo io poffo penfare,è appreffo 
li Etiopi appo li Corambi . | 

Blando è fonte preffo fcena Giulia ,. d’acque 
abbondante . e perche con la fua abbondanza 
pare di lufingare alle opportunità de’ contadi- 
nishafti acquiftato ilnome di Blando + 


C | 
| Caparnaoè fonte dî Galilea,cui molti credo= 
no per wie fotterranee dal Nilo fiumediriuare,. 
perocche in e(fo produca il pefce coratino in 
nelffun altroluogo eccetto che inquefto fonte se 
nel Nilotrouato. | fa 
Calliroe è fonte della regione Artica, edi (a- 
lubrità medicinale porta la gloria, enafce non 
difcofto da Ierofolima,così dalle lode dell'acque 
nominato . 
Calipia è fonte în Epefo città, preRoiltempio 
di Diana Efefia, opera egregia dell’'Amazzoni. 
Camenesoner fonte delle Camenefu a Roma. 
| 0 Cam 


/ 
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Caminoue è fonte,che ha l’acque calde Janza 
bollire , lequali fe col uino mefcolerai tre gior= 
ni feruano il calore della beuanda . 

. Carmameni è fontana di Meonta. — | 

Caftalio è fonte alli poeti molto famigliare, 
conciofia che alle Mufe fia facro , questo è nel 
monte parnafo,ed è detto Caftalto da certa ver= 
gine Caftalia alla qual uolendo Apollo fare 
violenza effa nel fonte precipitofti , e in quella 
ilnome lafciò,ela vita. I 

Chebron è fonte di Giudea, preffo ilquale 1f- 
meal fu fuperato : buomo non della flirpe di da- 
uid,ilqual dopo confolata Gerufalemme , moltà 
Giudei vccifi. auea da Nabuzada re princi= 
pale di Babilonia . | 

Celpfta è fonte della regione Attica. 

Chij e fonte nell’ifola di Scio, dalla qualé 
eziandio è feuran nominato s la cui acqua fe al- 
cuno beuerà groffo d'ingegno diuiene. 

Ciane è fonte di Sicilia nel contado Stracu= 
fano , di cut gli antichital fauola recitanano. 
Ciane fu Ninfa Ciciliana , e compagna di Pro- 
ferpina , la qual ueggendola efter da Plutone 
portata, uolfe del rubatore impedire il cammi- 
no,cnon pott:vltimatamente, piangendo , con 
troppo dolore , fer vederfi fprezzato in fonte 
del fuo nome fu conuerfa , concefto che alcuni 


— dicano quella e(fereflagno ouuer palude. 


Cicerone,owuer fonte di Cicerone, non lungi è 

da pozzuolo gettante acque calde:le quali agli. 

occhi egri fono molto utili, cpero echiamato di 
sn Cicero- 
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Cicerone.percheè nella fua villa, laquale è Ac- 
cademia chiamata in quella ftrada, che dal lago 
— «Anniomonaa pozQuolo nondimeno uiutdo Ci- 
cerone.non era fonte: ma dopola fua morte,per 
oco interuallo dî tèpo, Antiftionecchio , detta 
silla poRedendo,nella prima parte di quella ap 
perue il fante,ilquale eziadio da laureria Tul- 
| apo de'feruidori di Tullio , cò uerfi fu cele- 
brato,acciò poteffe apparire,mttre l’huom chia 
ro uiffe agli occhi metali de'mortali,c0 fua (cià- 
Za auer preftata medicina:e dopo tl-nome fuo,ef 
Sendo morto,porgere alle corporee luci rimedio. 
| Cizio, ouerCizico è fontepreffo Cizico cit+ 
tàd'Afia:e coft dalla città fimo nominato, ben. 
che da alcuni fia chiamato la fontana di Cupi. 
do:da cui penfarono gli antichi gl’incendi di 
Venere fmorzarfii o GG 0 
‘Clamo è fante in Campagna prefto Acere, 
ilquale quando s'accrefcie , dicono i. contadini 
— de’campi circonuicini,fignificar futura pefce. 
° Cleoneè fonte d'Afia minore , non lungi da 
Cilene città di Marfia. ‘ e i 
Clitunno (come alcuni dicono) è fonte di Meo 
uania, altri vogliono effer lago degli Ombri , e 
circa quello buoi grandi(fimi generarfi,certi af= 
fermano efter fiume di Meuania . I 
Corali è fiume de Carpati . | li 
. - Crimefco , ouuer Crine è fonte dell'Aitica 


regione | — 


Dan è fonte nel monte Libano , da cuî efce 


vu fia- 


n 
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‘n fiume , ilqual tanto ferua ilnomedel fonte, 
che ficongiunga ad vn altro fiume, dal medefe- 
mo monte nafcente : ilqualGior ènomato . ma 
giunti infieme fanno lo fiume Giordano. 

Deri è fonte appo Macelgecaftello de'Ga- 
ramanti,di marawigliofa condizione:certo l’ac- 


que fue dal meriggio infino a mezza notte forio 


feruentiffime:ma da mezza notte infino al me. 
riggio al contrario freddiime. "e 
Deliò è fonte a Diana facro, e da lui effa è 
foprannomata Delia, is i 
| Dirce è fonte în Boezia propinquo è Tebe 
di cut narrarfi tal fauola Antiopa figliuola 
del Re Nitteo prefe per marito Linceo Re de' 
Tebani, ilquale auendola trouata da Gioue pre- 
guante,da fe difciacciolla,e Virce tolfe, per mo- 


‘glie:la qualtemendo,che Linceo fi auefe a riti - 


rare all'amor d'Antiopa, fecela imprigionare: 
mainvero Antiopa auendo partoriti Anfione 
e zeto,di pregion liberata, armò di (degno i fi- 
gliuoli già grandicelli , contra Linceo,e Dirce, 
lt quali uccifo Linceo,e occupato el reame de’'Te 
bani,ligarono Difce alli tauri indomiti, liquali 
aueridota flrafcinata e morta, lafciaronla poi li, 
doue nafce il fonte Dirce, ilqual di vero altuni 
vogliono , effer fattoe nominato dalla medefima 
Dirce,p mifericordia degl'Iddij in fonte mutata. 
Dorà è fonte de'Sabei. ©’ de 


Edipode è fonte di Boezia, credo da Edipo Re 
de Tebani appéllavo.. e i a 
SE, | \ Egeria 
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Egeria è fontananel bofco , Aricino ad'Ari 
«tia propinquo la qualda Numa Popilio Re de’ 
Rowani fu alle Mufe dedicataze conciofufe che 
da luogo fcuro vfcifte, per aumentare a fuoi par 
Samenti la fede ;. nel medefimo luogo fingena fe 
-douer configliar del dii e delle cofeda fare; 
.mentre folitario efercitaffe DI Idromanzia . 
. . Egelone è fontein Frigia , non lontano dalla 
fontana Marfa. 
Endè fonte da cui e il lnarovne Enia,t no- 
| mato,oue giafuvn Idolo da tutta la region ve- 
‘nerafo s ma quefto luogo è propinquoa Taima 
Nicgorandi tra Elia,e Diopoli. © ©» 
Enufcabele è fontein Arabia, ilqual dinota 
nome di gamberi. 
Epigrameaè fontana in Boezia,preffo la qua 
le fiimano alcuni Cadmo auere immaginati i 
caratteri delle lettere. 
Efculapio , ouer fonted °Efculapio è in Ate 
. neye le cofein quello gettate al fondo,nel fiume 
-Falerio,nel campo Atrino ii , Sogliono ef 
. fer trouate. | 
Effo è fontana di Fodî. ©. 
| E[fampeo è piccol fonte appo i Calipodi , lin 
quali fono Sciti: queto manda fuori acque tan- 
soamare, che tantofto che Ippani dî Sciti fiume 
grandifimo a lui fimifchia , fubito rendelo a» 
maro tutto , corlciofia cofacheinfin là fia fiato 
at potabile, 


Fo 
Freddi di Sono fonti nel contado Ardeatino, 
per 


_. PL. ser rg 
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per l’odor di folfo puzzolenti. | 
- Flutiaè fontana di Cicilia. 


A G 
Gartga è fontana di Negroponte, în cui £- 
tcone nide Dianalauantefi, dalla qual fy in cer 


nio trasformato , e da’ fuoi cani prefto quefto 


fonte, lacerato. | 
Gargafia , ouer fonte di Gargafia è fonte în 
Boezia a Diana già facrato , ilqual medefimo è 
da certi flimato effere col fuperiore , e diuerfità 
di luoghi non contradice,conciofia che facilmen 
te s’habbia potuto un per un’altro pigliare»: 
perciocche Negroponte da Boezia non è con al- 
tromezzo diuifo, faluo che con un canale. 


‘Geone è fonteiîn Giudea, dî preffo alquale da - 


Natan profeta, e da Sadoc facerdote Salomone 


fuuntoînRede' Giudei. ©‘ | 


». Geron è fonte di Mefciacodice e in cui fe l 
bianche pecore beuono diuengon nere. © 


ù Iezaraè fontea Samariauicino: nelqual gli 
Samatitani: portado il corpo del Re lorò Acab 


uccifoinsamaria,lauaronò il fuo carro afpere 


. 
4 


fo di fangue. Nr I 
Imeaè beside so tt 
| Ineffa-èfontedi preBoRodiani, da cui è un 
fonteia sicilia‘è chiamato. .: 
Iob è fonteinGiudea,che (come dicono) quat 
tro uolte l'annocangia il colore, cioè poluereo, 
fangsinente;uerde, e limpido, feruando ciafcu= 
MO CTEMEfi i su: I 
SRI  Iouc, 


9g BOCCACCIO 
tone, ouer fonte di Giowe, è per doppidi eaa 1 
gione maragigliofo : perocche effendo freddifti- 
mo‘, fe lefacrardenti fienoiîneffo fommerfe , a 
guifa degli altri lefmorza: male faci fp&te riac 
cende : oltre a quefio mancafempre ful'merigs 
gio, ecamezza nottedi fouerchioabonda 3 per’ 
la qual cofa dagli abitatori è appellato Ana 
panomerezi <>”. © © 1° 
Ippocrene è fontedi Boezia : flimano alcuni 
quefto efter nato, per la percotitura del cauallo 
pezafo:e dindi fouramiomato: ilqualfingimene 
to facilmente è difcoperto,fe ft guardi allafteria 
feconde alcuni: vogliono alcuni Cadmo fedendo ’ 
acauallo, mentrea fe, e alli compagni cercana 
Inogo da abitare, primieramete preffo quefto fò 
tcefferfi fermato » e perchèegli fu delle greche 
lettere inuentore, la cogitaziondelle quali for= 
Seli prefe, volle quello eRerefacrato alleMufe. 
Iuturna è fonte în Italia dipreffo:lo fiume » 
Numico se perchè è falubriBimo , bafortito il 
nome di'Futurria ycioè da aiutare è veramente 
Pantichita fempre:ebbe in.coRume portare a 
 Romane’facrifici l'acqua digncfofoste | 
L a 


Langia èforite nea felua Nemea : qual è 
‘preffa il luogo. di battaglia di anno in anno era 
celebrato ad Archemorofigliuòl diLicurgosdal | 
qual poi CArebemnoro è appellato. ma 

Larine èfonte dell'Atticaregione,» . “‘’ 

‘ Lerneo è fonte cui. dicono Nettuno: Hqual 
pofcia che mefcolofti lafciuamente son Amie 
mone 
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monefigliuola di Danao,dal fatiro liberata, per= 
coffe il luogo con la Fiofcina s eproduf]e il fonte 
Lerneo:e lo fiume Amimone , che da quello efce 
nomino dalla viziate vergine: quefto nondime- 
no difopra abbiamo fcritto Amimone, d'altri 

feguendol opinione. |. 
. Letneo è fonte d’ Aycadia : - le cui acque , di 
cono,che non permettonole femmine patir Seon 
ciatureo . 
x Leucogei fono fonti prefto pozzuolo, eNa- | 
poli,che medicano gli occhi egri. 
Libetro è fonte di Magnefia, facro alle Mufè 
da cui leMufedettefonolibetride. 
«Lino è fonted' Arcadia, ilqual non lafcià 
fare fconciature,cioè difperdere . 
© Linope ouer Liriope è fonte , in cui dicono 
Narcifo Lg primieramente veduto , e pre- 
So dell'ampr di fe fieffo dipreffo quello i 
morto. 
se M I 
“Magra è fate di sicilia nel cétado fi aio 
Marfa è fonte di Frigia pref. il caftello di 
Cilene> 
Melle è fonte in Efciato, di cui fe acqua cel | 
beuuta dalle pecare nere , diunerranno bianche: .. 
Menai è fontein Sicilia preffo è lcontini, per. 


; loqualetemongiurare. 


Mefst è fonte di Teffaglia. ; | n, 
Molo è fonte nell'ifola di Delo, diconlo col fin 


s me SI invn dii imo tempo crefcere , e di- È 


Miturio= |. |“ 
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Miturione è fonte nel golfo «Argolico ‘ 


Naft è fonte nel tribu Beniamin, ilquale da- 
gli altri Napto è appellato . 

Neminica è fonte nel contado Reatino . 

Nettuno è fonte preffo Terracina , di cui chi 
non addandofi becua, fi moriua , îl perche firo= 
piato fu dagli antichi , quefto difopra Anxur 
chiamammo . 

Ninfeo è fonte, preffo ilquale gentili celebra 
uanoi nomi delle ninfe . So 


Niobea è fonte hel golfo Argolico . 


Oeftro è fonte di sicilia preffo ilqual fonve- 

nerateleMufe.. 

° Orto souerfonte degli orti, correndo preffo 

il colle delmonte Libano ;fa vn fiume,ilqual fi 

mifchia colmare tra Tortofa, € Tripoli. | 
P 


I Paneo È fonte fotto ilmonte Libano:in cui fe 
alcune cofe natanti fieno gettate , tutte faran- 
no trouate nel lago, nomato Fidia. 

. Pegafeo è fonte nel monte Parnafo alle Mu- 
fe facrato;e fatto dall’unghia del pegafo caual- 
lo,e dindi Pegafeo nomato , conciofi ache a lui 
fieno piualtri nomi. 

Pimpleo è fante di Macedonia, facrato alle de 
fesPinfadi da quello nomate. 
— ‘Pirecefonte di Coranto . 
Pitonia prefo Marfi è fonte falubrifiimo: 
nafce negli vltimi monti sdi Peligno , ed'altre 
acque 


{ 
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acque abondenole,paffando i Marfi,c'illago Fu 
cino s'immerge in vna (piloncase nel contado dî 
Tuli di nuouo fpargefi: nel chefatti alcuni di 
fici Anco Marzio, vno delli Re Romani, prio — 
cominciò volerlo a Roma traderre, dopo ilqual 
Quinto Marzio Re allora pretore,-e a'opa co- 
Rui Marco Agrippaifiaurolo. |. :.° 0. 


Protefi è fore preffo Tefifonte città di Perfiani, 2° | 
‘ ‘Pfamareè fonte preffo Tebe. sa 


°- Regieacque, cioè fonted'acque regie, din 


Albania non lungi da Cima eda caffello — 
Macroserauni, FA De 
Rogel.èfonte nèl tribu Beniamin , préffo tl 

St 


I qual.Adonia facrificò animali; è 


Rodo, omerfonte di Rodiani è in Cherfonefo, 
ilqual dinon'anni in now'annibutra fuora fuoî 0 
purgamenti 2-0 
‘°Rotrini foro fonti în Frigiasal contado Ag4=.. 


* 


i - lafeno;cad Apamea Gra propingai. 


. Rabroè fonte d'Etiopia s di cut chi bene dis 
menta ebbriaso 0 DG a 
Sacroè fonte in Albania moltò freddiffimo; 
e di riguardenol diuerfità: perocchè fetn quelli 
fommergerai vna face ardente stfinguela ele 


e infiamma: quefto difopra babbiam detto. 


ntedi Gioue. ila gi DL 
Salmace è fonte in Caria appo Alicarnaffa 
città. ilqual con falfa opinione di molti è crei 


duto indurre alli beuenti morbo venerco. È per 


quefto 
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quefto fiimattola fuzion poctita efer nate le 
qual leggefi del fanciullo Ermete dalla Ninfa 
Salmace-prefo, e. di.due effer fatta vò corpo 
bono el'altro feffo amnte., Ma altra.cagione 
malto dinerfa badate Imago alla fivzionre,ca gli 
animi intendenti fe infaucia fia nata al fonte 
L'acqua veramente di-queltafonteè molto chia 
rac difaparcal gufo dilettéuole,e venendo ra 
certo Guida e \Arenania da Atgo-menarmno 
genti ad abitarein Troexena, d'onde fcacciaro- 
uo i barbari-Carrese-Lelagis alli quali fcaccìati 
dalle loro fedie andareno tn luoghi montuofivi- 
cini, econ rubagioni cominciarono a.molefare 
Livuonigiunti abitatori Ma vnodelli conta- 
dini duendo fatto preffo la fontana:vnifiello pu 
blice da guadagno , aliettato dalla borità del - 
b'acqua, c quendo empiuto detto oftello di tutte 
cofe, per cagion di lucro , acciò al cibo nutrire 
poseffe glihuomini, e continauando. cox.tempo 
adiuenne,che o per necefità , o per dilettazione 
vitrafe alcuni de’ harbati:dapo iquali, e altri 
ancora vennero,per la fama del Inogo:c cafi pie 
gliando conuerfatione conli greci a poco a poco 
gominciarene a lafciar gliferoci cofumi., eco- 
menmania diuentar x ntolli : è vltimamentedi 
beftichuominimiti,e non (Ji come alcuni inten- 
dano) furon fatti dal fiunte a lafciuia inchineno- 
li, ma da filueftra e troppa afperità a manfue- 
tudinerinocati vefaecendagli con li nemici pe- 
regrizicittedini: gli patè in perpetua amicizia 
COUZIUEMETE ni 

ea a Safola 


J 
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»- Safola è fante della‘protiricia, Narbdne(è non 
cori acque dolci fpargénte; mà più falfe del'mz» 
re, onde meritamente fortifce il nome, diffaure 
evnpocadaltago Rybiofo: ’ gna: Ficene. e” 
me draffev, 

Same è fontana del pibi Beniamin. CES 

-Siala è fonte nelle tadici del monte Sion ir 
gentefi nOn CON acque perpesse, ma bolle a csi 


erc,c'alquanti giorni. ©. a 
. Sinomotoe è fonte d'Achaia rotifimo e 
lontano dalcaftello di Patras. |. 0. avi 


Sole,an ZI i fonte del fale ènella ragione de' Cie 
renei, nelmezzo del bofco Avonio: chiamato, 
ilqual certo,confiderate la fua mutazione, mia 


. rabiles dicono furgenteil'fole, l'acque fuetiee 


pide correre; &r velcaldo di,merig giofredde ; e 
inchinando effo foltalla notte‘di nuowo intiepi 
dixfi,c a mezzanotte bollire: ritornando Lo 
do mentre la notte:fafti al giorno propinqua:. 
° Sorgaè fontana dal furgere.detta nella pros 
sincia di Narbona; nel Iuogo che tromato è vale 
le chiufa, ed.è fonte mobiliftmto, perocchè.da và 
antro -rematiffimo del: faffofo ‘monte tanta aba 
hondenza d'acque nien fuori, ehe.può penfare 
aprirfigli fonti d' * Abifoenondimena fpargentefi 
più quietamentein certo tempo dell'anno:e cons 
ciofia che l'acqua fia chiariffima ye fubitofatta 
algufto piaceuole.il fiume d'ottimi pefei è feraa 
ee nélfuo fondo coni sep altibuos 
tanto faporita ,.che pafcolandofi afiduamente 
per PA quella con le tefle ommerfe 

G 1. qua fi 
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quafi infinoal periglio di affogarfi. Pofcîa per 
afprisfimi fesfifpargendofi con picciol corfà, 
sel Rodano fi fomerge. Celebre invero è per lo- 
de degliuntichi, & per lacopia dell’acque , & 
per la fertilità de pefci per erbe, ma dapoi fatto 
molto più iUnfire col. verfo è abitazione del nuo 
uo albergatare ;:è tonciofia chetalluogo paru- 
to fafza ognimode dalla frequenza d'buomini 
rimoto Francefco Petrarca 7A età huomo 
inclita,e poeta. chiarisfimo, coteraneo emaeftro 
mio,pofpofta la nuona Babilonia, preffo quefto 
sisonte vennp:e fattofivn piccol tugurio, eac- 
uiflatofi vn poderetto,e cottéo del feruigio del 
agricoltore, sbandite da felelafciute tutte, 
mel'medefimo luago,cooneftà,e fantità mirabile 
ilfiorequafi tutto.di fua gionaniezza confumò: 
e quantunque dall’amenità della follitudine mol 
to intertenuto faffe non però con vitupereuole 


e vano ezio perdette iltempo : anzi alle facre 


lettere continouamente fiudiando: tra (cogli de' 
monti, combre de’bofchi , con teflimonio della 
fonante fontana,l'Affricainverfoeroico,libro 
egrezio,delli fatti del primo Scipione africano, 
cantando,con arte maranigliofa compofese coft 
la Bocelica verfo riguardesole:cofi molte pifto- 
lein verfo: cofi contra è Medici inuettiue, ca 
giiumicimolte lodeuoli pistole: e oltre a questo 
di vita.foletaria a Filippo Vefcouo di Caua- 
@lione vu libro scon tanto ifqnifito & foblime 
file, che più prefto da divino; cheumano inge- 
guo pare effere vfciro:perla qual cofa der ocef= 
: sa È a ato 


oli Si 
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Sato lo quafi antico miracolo dell’acque , e fupe= 


Srato il feruor dell’età xdo op o lafuapartita , gli 
abitatori vifitano quell’a bergo, dà guifa di cer- 
ta cofa facra,e di diuinità piena,a quei, che nom 
fannò sica forcttieri ae in luogo L. 
miracolo. sE : O 
i: è foncemiifla d'4fi 4. a | 
 Tamarigi fono fonti diCintabria perciod. 
chè effendo tre e otto piedtiatra fe diftanti , de 
vngran finme raunauftio. va foffa: e ancora 
che va fonte , a lero vicino; fanza ripofo: cora 
rentifsimo fia suondinsino: dneflî certamente ga 
Xni di-feccanfi dadici volte,c alcuna valta ven> 
tile qual cofagli Cannabri.isi agario pigliano) 
Tanio è fonted' Arabià no. bingi dal monte: 
Tefi aro èfonte, chealedokne a fe prefonta 
1ef,porgegraziad'ingianidarfi. RI 
Tima è fonte preffo Colofania, nella [pilone 
d «Apollo Clario: perdo benen del' quale cofe ma» 
ravigliafe d'oracoli fon vedate è istanti 
più breue vita delli benenti. *. 
Tuiio è fonte nel Pronore d'Etiopia da t 
iui agio” gie 


«Peli fono fiutisbitalia olerele [terrene ; 
SK irninia è fonte “pprofo Laconi . ia 


° Zame è fontana i in Chfrica vlac cut arqua fe 
n'cuno beweràfarà buona Pace a.cantare, 
Afincde’ Fonti. ata 
GG; Tras- 
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si” ; iv. NGI r ue 1 Sa "i o % sE ME na nes sa 
I R° yi RE Trartaro de Laghi {i ra 
e pivirlio OI e ai 
ì menta HE A. inavimo auendodet- 
Fs tode’fonti, douerdellifiumi 
943 fcatatrer.nta perché fpeffà ve 
EMA diario fiumi certi da’laghi 
Aa. vfcireso‘dà:107 riconuri fuor 
a rn faltare,nteglio.mi paruema. 
MIOVAZO cap VIS darpropofita, e prima:porre 
i fevofilaghi; accià pufponendogli.ioriom pata 
avcreifiumi delie borthetk fonti risevati: Fas" 
cooduriguetd'atgue vnagrinrdunanta,e del 
occulte vinedella terre vegnentesedin ya lnò 
goconfifieute:ttperebè divonoalmsi lago gia- 
filuogod'arquertanatnra delle cofe difpofe que 
fli in ogni luogosper la circuito delleterre verzi 
mented graudiffimà comodo: de mortali. eogni 
cofs, chealcuni differo, quefti molto ‘alieni dal 
lifanti moflranoro: mali fonti s’acerefcano e ‘ 
minuifcono ageuolmenteper:piagge, e altre fo 
prousiegnentiseceRanti avghe,doue i laghi vs. 
diamo fanza crefcimento, afforbire fiumi granni 
di so riceuergli come foreflieri , e fubitamente 
masmdarli fuori, eli fonti banno vfcitain ridi, 
ouuero infiumiIlaghi, nondiràtutti, ma per 
la maggior parte, nonbanno vfcita : ancorchè 
more fappiamo.in che luogo afcondanle piogge , 
ealtritorrentize ilaghi grandi nauigi porta< 
no:edallifonti piccole barche non nuotano: ol 
e e | tredque=. 
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U DEL ‘AG HO) Io 4rog 
«sreà fnefiali fanti, pefci nowpur pio(falî ndile 


 Yconaydoueda'laghi qnafitutti abbiamo gras» 


difsinzi,.e faporiti pefciz Sono alchni,che dico» 
no ciò che è guari difconuenenole, laghi efereil 
‘medefimocon li: ftagni., conciofra:che.i Frauce= 
febi fanza differenza ALCAna:, cofopertutio gli 
chiamino: e divero suconuenientecofa’ corncie- 
fia. che internenga l'acque fragnanti.maricare, 
e alle nolte.la (ciare arida laterra,calcona vol 
tafuenute l'acgueperlo.calare eSttuo:ibfopra- 
de mar ire inv ficeiola‘ecqua; edi triftà 
ZZoamgeorbare i vicini luo Di road vbea'la 
pre nadfu quafi mai vedatointesuenine.<'dche 
procederò in molte parole : conciofia cre mani» 
foftarmente appesano fanti , fiagni se lughitra 
fediner(ieffere è nel'di(criucne de ganti ; fazos 
reggiando. farapre colmi, che:comarido puote fia 
bilitgli; sibi parta Yeconda vfanziaprecede- 
remo : e conciofia chevfcbero. sfere. 
nonte Parente dcr prato 
ce degl tut n n° 
CY» AD — 
schiere; oveuee a efer 
lago preffo. b'inferio portanseli; Ri. brian 
rscsdicheronte.. CRAVETUFE 
‘’ Acranio.è, lagò noli alpi, ilquale è fase. del 
Reno difcendetttadalfonte, ©.» 
> Aesicoèlago d’APvionia era 
- Autoélago,lacmi acqua ba l'amtorisà di tor: 
via le macchie del coxpo, onuertaccherelle.. 
AZIO edago nel. Monte Albano , non dî. 
ì 64 Jeole. 
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Feofto daRoma, da cui fu vn nuticinio; 1Ronea= 
«sbnompoter mai prendere î Veierti popoli, fe 
batqua dellago Albaro non fafaprimieramza 
degertata faori.i. 
-. «Alcetlago per persiani penfo fia ta pref | 
Yo gl'Indizni, nelqual non andando afcuna cofa 
. «l fondo; tutte cofe di fopra: nuotano, 
s «Alotrineèlago nell'offia minore, nel monte 
Morrine; ra nafceil.Meandro fume. . .. 
e6luurtò lago:foura'Ifk saòn lungi del 
le bacihe del fiumicello Hiotiate esi 2 
‘'aliftonioèlago i iù Bitinia,propinguo al 7.) PO 
ta-Glimpo, ce alla città Eufa da: Annibale | 
Logo A 
53 »«VAmpfaniod lago prefioi i Liveani, da cui ri efoe ! 
puzza tasto mortifera chegki uccelli difopra I 
| Velanti sricenutotal fetote, fimuviono. © .: 
-efnao èlago in Afia:; che dall affenzio din ita 
torno nafcente, è macchiato! dit Rit 
- Anetico elago d'Egitta,d'imtorno algqual na na: 
fee papiro, di cui furono fatte le prinie carte. 
vAnio è lago vicino d'pozzuolo , tlquale fii- 
moro oggi effare appellatò lagoxdel fudatorio, 
dalbagnotheè nel margire di qdello, conciofia. 
chevn'altro lago, oltre d quefto, ix quelle parti 
noh fia nòornistato cin qheflo altro animale non 
s’odefenorane, e ancora consulto artificio(co- 
me dicono i contadini) îlfando fi può.tromare: e 
couciofia cheînforma di teatro fia da altrimon 
si circondato,e non abbia alcuna vftita silcir= 
cuito non è bn d osto noille pali vr pn $r4 


gli 
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gli ditri verfo Aufiro:è è questo fourafiante 
pieno di filict, dalquale nel mefe di giugno tantà 
globi di ferpenti infieme inuiluppati,e tutti rel 
dugo-giu fi precipitano,ch'è a vedere cofa mira= 


ei 


bile,e non è chimai abbia veduto alcuno di que 


gli vfcire, nenotando altimenti andare » . * 
. Areti(fa è lagod'Armenia , in cuilo Tigrà 


fiume con empita di.corfoentrando sin parte 


‘niuna fi mefeola allago, non altrimenti,che fe 
dalle fia ripe contenato:: anzi.,cuStodito il fuo 
letto, efce nella parte dirimpetto , con ciò. che 
feco sutra dentra, fempre portando: del che te» 
Rimonio rende la di(simiglianza dell'acque » Il 
lago vicendenolmente lafcia quefto fumetans 
te liberamente (correre's che.fì come a lui tl' fina 
quenvlla dona del fuo,cofiil lago da lui non per 
mette fia:tolso del Juo: ilcheiuveri tà ne pelek 
èomauifetto, de’ quali il lago ne nudrifec.vnafa 
Laqualicà, e'lfiume molcifsime,de’quali von fia 
mat alcuno gno du'pefcatoti nell'acque del 
lagoze:cofi-te anche di quellagualità che nella» 
gonafet,alcuno fuvnquetronato nell'acque del 
Figritrafcorrente, ne vito, ne prefo,con tane 
ta diligenza ciafcunoifaoi conferua. . . 
- «dricizio lago èda Rosa non lontano, nomaa 
sa da Aricia caftelapropingue, preffo Hqua+ 
leIppolito da E(cubapso.a-vita renocato » volle 


| Dianarmutato il nome snafcofoftare , ilqual fr 


dettodue fiate buomo , e quiui Diana traduffa 
lifactificio "a 
. «Amarico è lagod Troia vicino è n 
» «a I fanio 


È 


Su 


e. 


ag .BOCTCACOIO 

"'bfanio è lago;tarchiacgua nella fuperficie ‘è 
dolcee-potabile e fe'alprofarda procederai fa» 
rdtrouata viziofa. AM + 90 4 
-> Asfalti è lagoin Soria; nella proRincie,vbe 
già molto;e chiamata de cinquecittà,itgualzer- 
toin molte cofeè mirabile vin‘ primarnornpro» 
ducecofaalcunazzericene ilcnua [peziediani- 
mali vinenti.; lasual cofa:valendo Kefpafraro 
prenze, conifperimento vedere, terti buomini 
del notare ignari, e a'morte dannati comandò in 
quefto efenbutari,iguali benche fomnierfi fufe 
oho, uiuicomeda vngrande foirito furono di- 
dei iniziare ancora notricene vecellinfae 


ti afommegerfi stnicà le <vofe.; che mancanodi 


vitaimghiottifcetefe ui porrai‘vnalucersz are 
dente s vivendo illumedifopra; nuota ;tgacio 
Spento,fommergerfiaffatto:le cunacquermare; 


tal gsiftofaftidtofe producono palle moltagraniò 


dijlime di certa creta dibatura di folfa,il che fa 
il'Iago potere effere da: vertimolefatoratcora; 
olérea questo , èrolto impaziente: di mauigga 
Rione, contiofixcheogni cofa martavifiati,ana, 
Ziforbe,eccertuando lecofe nnre di desta cregas 
egli è nondimeno-ntile a'lamamenti degli ina 
fermi,e medica\certi morbi;e perche:è grande,e 
fanza motoè appellato mar morto .. Koghiona 
alcuni quello efferdetto max: falinario, di lun. 
ghezza è chiufo tra Ghierico,e Zoarod’ 4rahia 
miglia fetteseato. ottanta: mon autbdo\d'ame 
piezza oltre cl.circa i margini di quefto lecit= 
sà de' Sodomiti da fuoco ‘-diuino confumate, 
sù giaccionfi 
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grarsionfi,come ancora alcune veltigie di quela 
letefiifitamo eciò che è mirabile je a memorat 
degniffimo, ini fono alcuni campi producenti 
salberi-di'tara bellezza faccenti pomi,intanta, 
che:fechi le uedra fia'tratto in difro.di mangiar 
ste, fenepreaderà fubito aprofi gli alberi,e rifol 
monftin cenere, e fumarido paiono dimofirar die 
sind giudicio sha grantempo,che appo questa 
balfamofi raccoglieua: gli alberidelquale Ktîr= 
pati furonota Cleopatrà di Marc’ Antonio, 
Reid d'Egitto è tutti,infitoad uno, trafportè 
in Aleffandria,doue lifectprantare,e li fsftam 
‘0 infino'all'odierno giorno, (© 00.0. 
sodsernoè lego in'Cipagnanel golfo di Baia, 


 daisverfi de poeti.celebratifiimo, Nellimargini 
o g 


diquefto:le-parerò per vecchinia.mezze cofscurà 
te dinsofirano ancora l'operamagmfca dell'ora 


volo Sibillino:oltre d'queforfano d'internofone 


tiaffidrambntenafcentieribpidi, perche è vici» 
unelatare: ilaual comeffodeventi fi mifchia 
comquello;c.perlo folfo bogliente , tuttel'acque 
vicine rende impotabiti. » pochi pefci prode, € 


piccivlize neri, e all'vfo imand incomodi 1 mat 


nericene di grandìffimi alcune fate dal faribon 
dopelazo in effolanciatt ,e benchè forfial priv 
nio uftare dell'acqua: pata difficile, nondimena 
affuefatsifi in quello:,-fivinenò ; non moleStati 
da pefcatori:dicono gli antichi quefto lago d’Ae 
nerno e(jère Stato da'feluè intanto circondato, 
the a rifpirare ghiera poco fpaziolafciato: egli 
certo è dî piccolo circuito, ed'intorno da conti- 
DI noui 
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nonicolli ferrato,e perciò gli vccelli difonra vo 
 banti , da quella efalazione erano, incortinente 
pecifi. Nella:parte dentro fi fattamente è (pelle 
d’ombre , evnto d’odor di folfo, che glientranti 
meritamente appare Auerno, cioè fenza dilét 
tazione: e però perche quella caligene denfa era 
efetida,e perche fouente fatto era facrificio , di 
fangne umansagl'Iddy infernali, degli igno» 
ranti fu creduto di quindi effer la Strada a gl'Id- 
dij infernali guidante , e fono chi giudicano, nel 
medefimo Inogo,dopovicifo Elpenore da Vliffe, 
per forza di facrifici e malie ; anime effer fuori 
 flatechiamate,e delle cofe future cofultato,e cofi 
poi da Enea,6[Edo morto Mifeno,e da i cotadini 
dimoftraf@la ftrada nell’antro,e la cafa della Sî= 
billa,e certe altre cofe,che fano fede a quefta opi 
nione.Vitimamente dicono Cefarc,Ottaniana ae 
uerfatto daogni partetagliare , ederadicar le 
felue,e auere il luogo renduto fano. Metre siuea 
Ruberto di Gerufaleme e Sicilia Re înclito, nelli 
margini vidi to tanto grancopia di pefci effere 
fiata da quefto lago (pinta, che cofa mouftruofe 
pareua:cd efferido tutti marti,dentro negri era» 
no,epuZZolenti di folfo, intanto che nullo ani« 
mal gli uoleua affaggiare. Il perche dalli più 
prudenti abitatori fu creduto le vene di folfo 
 effere in que di rette nellago , onde macchiate 
l'acque,auere vccifitai pefci . | wr 
- «Anteneè lago de’ Velini, e per gli feni de' Ti» 
tolini lanciarfinel Tebro , nominato da Aniene 
figliuolod'Apollo «>». = “ 
dr Benaco 


I 


I 
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| Benaco è lago di vidi cifalpina pofto tra 
Rirette gole di monte intahto , chei venti intra 
fedaempito firetti , a guifa di mare l’aftringa= 
no a ondeggiare, ea far fortuna . Dicono quefto 
uolgere arene,e i pefci da quelle e[fer nudriti 
iquali appellano carpioni, in niuno altro luogo 
srouati: da quefto il’ Mincio fiume Virgiliano, 
difcorrenel Po . 

Beobi è lago di Tefiaglia. 

Borifteneè lago preffo gli Sciti Borifteni , ; re- 
nenti fiume del medefimto nome . 

Bigontino ouuer Brigantino è lago nel con- 
:tado Retico producenti Doniuole concorrenti 
delle Morene . 

Bufefagora è lago preffo gli Scitt dalle Meoti 


I palnenrona 71), cl fefofo (eparato d’intorna, 


Caldaici fono laghi di Seleucia, eTeft fone 
ne quali ft fpargeil Tigri , iquali fono ampi di 
fefanta cinque paftisecon gran letto quella fuor 
buttano: ps detti fono Caldaici, perche 0 fono 


«in Caldea o diedero nome alla Caldea. 


. Calearcio èlago d’Affrica. 
- Cafpioè lago,ancorche Capi fia dettò mare, 
fi comeilluogo d'Asfaltide mar morto chia- 
‘miamo . Ma per la fmifurata grandezza più 
conueneuolmente a quefto diciamo, egli è adun- 
quetra gli Cafpi ed Ircani con filargo ; e lungo 
trattodiffufo , che non immeritamente mare 
uomato.Ma sacofe manifefta è dalconcorfo di fi= 
mil 
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. ’ 


(omo. RIOCCAC GIO 
mi grandifimi dalla Tramontana cadenti stra 
perpetue , e grandiffimearqune quello effere.dî- 
hatato,,non auendo alcuna vfcita aperta, e nos 
giugnentefi ad alcuu ware . E olfre questa a 
molte nazioni, finitinio ahéda nel circuito pore 
ti, é lidi,egrandi nagigi mena.ed eziandio fope 
porta fortune;c'altri accidenti del are. |... ; 
Caula è lago in Giudea nolugi dal fote.Chebro, 
| Clitorio è lago d'Italia , la cutacqua fe al- 

‘ cuno beuerà,cafcheraglilo vino inodio. 
«Clitunno è lago: d'Ombri preffo ilqual dicone 
buoi grandiffimi nudrirfi difopra abbiamo dete 

50 quello effer fonte. a A E dea go 
- Cocito,fecondoalcuni, è lago appa l'inferno: 
altri lo dicono fiume . One 
Copefonalaghiin.soria,ip Arabiasein Nu= 
midia appre(foiquali dagli abitatori, d'intorne 
grandifafci di creta confolforaccoglionfi. 
‘a Conanico è lago.înCicilia.i 0 
-«. Corob fitaria è lggosdi cui non folamenteo, 
quelli che beneranne , ma quelli che filaneran- 
no,morranfi: | — e 
Cumino è lago preffo iTofcaniin monte , il- 
ualehanome Ciminio cus talmente effer nato 
Feuolof amente l’antichità diceua.Percioechè ef= 
fendo alcuna. volta Ercole a quefti popoli pere 
menito , ed effendo.da loro inuttato a dimoftrar 
la-virtà fuayin terra ficcoè, un palo di ferra 3 € 
nonpotendoalcuno canarlo,egli,e[fendo prega» 
to,cauollo : l’acqua prefiamente feguito il buco 
del palo,cfecelo lago. ‘. 4 se 
0 Curzio 


\ 
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Curzio fu già lago, doueora è Roma.Ma cre» 
fe@idola città ; efatti alcunichia/fettà foteer- 


| ranet uotofti.Gli antichiTrippia differoeffereda 


cagione dì quefto rome Alcuni differo apparu- 
ti in quel luogo effer. ana apertura,ed éRerefa- 
zo rifpoîto dagli indoutni Iddta dimandare 4 
dazio Pofilione.; cintin quelluoge eRer'man- 
dato vn fortiffimo cittadino . Perda qual cofa 
Curzio vn certo buomogagliardo , come fe egli 
domandato fufe.dicona eRerfi imortato acaual 
do armato e nella foffa aperta anexfi precipita» 
ro, e fatto queftola terra cfierfi congiunto, e co»= 
siilcorpodicolut effere‘fleto fepolto : ed è pa- 
uto.efier dato nome al luogo; e.così non. pare 
efere fiato lago d'acque ; ma cofi a buon pia- 
cere.effere il luogo appellato .. Alcuni dico, 
nanella battaglia. che tra Romalo , e Tazio 
naeque,perste rapite Sabi ones 6 Curziohuo 
ma fortiftimo,vnode capitan Sabini, combat- 

tendo fortemente-,se intalciando la fquadrade 


«Romani, nella palude li Stante auerfi buttatà, 


dalla‘qualceffendocan perfuaftone de'fuoivfci-. 
so, canendagli, nel Campidoglio ridotti , da fe 
diedenomeal lago.. Altri vogliono quel luago 
effer da factte celeîti percoffo, e per:configlio del 
Senato efferefiato richiufo dintorno , e Curzio 
«nominato, perché fi fatto da.Curzio confoloil- 
«Quale in quel tepo ere.collega di MarcoGenizio 

Cutilefe è lago în Ifola,che è mobiles e.quindi 
Lutilefedetto. vi 
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- > Elerridiè lago divi, 4 în cui dig tp, pei 
ambra’. i 

Eptabolo Hipo ipprafe Mauritania: : 

a “Eapilo è lago: della Francia CIfalpina nele 

quei paffa l'Ambro fiamé, difcortendo:nel Po, 

-- Equilino fu. lago di. anni P Jero: da monte | 

eci <ppro, PERSISTE | 


--Fucultale fa ln di Roma nella inline é- 
. quilina, prefo quale Seruzo sue Red de’ Ro- 
mani fu fepellito . ta; | 
: Feronia è lago di Terracina. TE: 
© Fiala,non guari lungi deLibano, dlago? 1. 20008 
-«diocre, da cui.fono chi credono, nafcere il Gior= o 
dano:, edin picciol tratto effer dalla terra for- 
-dites ‘eappo laradice del Libano bollir di uno» | 
«no: la qualcofa dicono Filippo Tetrarca pri- 
mo hauer difcoperta spofte in'vafiafco le pe> 
‘glie , e quelle appre[fo Panea:raccolte: Panca 
«invero chiamano il fonte fotto il Libano da cai 
efcelo Giordano . Dicefiguefto lago Fiala, per 
la ritondità ,tlquale effendo fempre pieno, no 
fu mai tronato,ché foperchiaffe + 
Fleuo è laga fattodal Reno, dopo lungo cor- 
i fo della grandiftinva copia dell’acque , che trae, 
e nelmezzo abbraccia un'ifola dall'acqua fleuo 
«detta 3: d’indi vltimamente »feendo,ftrignefi da 
capo nelle ripe |. 
Fucino è lago prefoi i Marfi, ouer ( come 
alcuni dicono) Equicolani : forfe ad amendue 
VICINO , 
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sicimo, perciocchè oggi dì per.tutto è detto lago 
vdiMarfo: nudte pefci grandi » vogliono alcuni 
il caftelo d'Archippa effere ftato da queto la> 
go inghiottito ilqual fu già fabbricato da Mar 
fra capitano .di Lidi, da cuifox Mominati Marfi. 
Fuxiale è lago di Boezia generator di pazze: 
amore . Dicona certamente , quei che di quello 
beuono,accenderfi in tanto ardar di libidine,che 
paiano quafi e[fere dalle furie guidati, cperò ha 
Sortitoiluome di furiale 2 2.0. 
ME i i dyi 
Galilea, ouuer lago di Galilea, cui gli Ebrei 
a loro guifa chiamano Mare . Ogniraunanza 
d’acque Tarfe appellano ; cioche latinamente 
fuona Mare. «Ma quefto ha l’acque dolci, come 
colui, cheè fatto dal fiume Giordano,ed è detto 
di Galilea,perche trapaffa Galilea;e alcunavol 
ta è detto eziandio mare di Tiberiade percioc-. 
chegli e imminentela città di Tiberiade. Oltre. 
«queftoGnaminatò qualche volta flagno di Ge- 
nefaret:conciofiache crefpando l'oride da fe vena 
to generaffe: ouner dalla regione Genkfara, la. 
qualmarduigliofa., per varie qualità ‘d'alberi 
oltre,paffa, e diftendeft miglia cla. non'auenda 
d'ampiezza più-di xl. in quello Simone Bar 
Iona pefcana quando fu da lefu,chiamato in di= 
fcepolo . E cofi Andrea fuo fratella;e li figlinoli 
di Zebedeazin quefto lago. Crifto darmente, patio 
rono fortuna. «E nel.lito di quefto efjendo già da 
morte refufcitaro,quelli apparecchiarono il pa 

veci pelciarrofiiti. | » pane SETA 
ae | H Geben- 
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+ Gebennefet lagosdi Franciar lo qual voglia 
oil médefineo dare col lago Lemauo : dacui 
efceil'Rodano. vi i 
| + Fas èlago:di Bitinia lauantela città Tru- 
Piade. Appo queto cuneroiin quefto Ila fanciul- 
to da Ercole dilettifimo,-rapina di Ninfe cre- 
duto efferciripofaro,e da lui illago, el fiume da 
quello vegnentizeffer foprannominati, ed in fua 
ricordanza ogni anno il papolo, con folenni bal 
li circonda il lago chiamando Ila . 


*"Larcio è lago -della ‘Francia Cifalpina pro- 
piriguo alla città di Como, abbondenoliffimo di 
pefcisdalquale il fiume Adda procede | 
‘Lemano è gran lago della Francia Trafalpi- 
na,dalqual rivenuto, il Rodano paffa, edalqual 
gli vicini popoli fono chiamati Lemanni.Quefto 
difo,Gebennefenomai. 0 0/2 Si) 
-' Licomede è lago d'Etiopia vicino a popolt 
P{ii , iquali conbocca di ferpenti afciagano è 
delenidalleferute ..—. cena ao 
- Lorifina è lago nell’ Afia minore, dirimpetto 
quafiall'ifola di Rodi. o /2/0 0. 

“ Lucrino è lagoin Campagna , tra Mifeno ca- 
podi Baia, ele Cume Euboche: Lucrino ( come 
dicdno gli antichi,) edetto dal lucro. Perocchè 
pigliandofi nel medefimo gran molsteudine di 
pefci > de’ quali i ‘mercatanti-neraffeguinano 
&randiffimo guadagno: Lucrinofadérto.: Ma 
‘ conciofia che il mare (degnantefi che. gli è dap» 
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Spreffo-; rnoceffe-afli pefcatori.,: e. per quefiodi- 
minuita foffe la gabella.s , che quando cra data 
alli Romati, A-Ginlio Cefare:: dal (enato fu de- 
Rinafal'imprefa ;'asciò rifenuaffetl Euorina fa 
‘curo-dall'empito del mare ; ilquale' com grate 
diffima fatica;e fpefa;cppofieui materie di (mà 
furadi-pefi; e laftiaro: piccolo fpazia alia bocte 
del mare, fece il Lucrino reftar dalla furia del 
pelato (aipza danno. Ibpershe da alcuni poifu- 
rono appellattacgue Giulie: “A lerilé nomina» 
rono-Oci-del mare: da rerci fosso. chiantete mer . 
morto: e certo , quantunque non-fiadel tutta 
ul drfene, preh 0 pd mondiatezo riferizzhe elquan- 
tb disotosil'che alle naui talvolta: tende pi 
theta fanza.;tbherommoda.a pefcanore,: |. -.: > 
Lumie è lago appo Babilonia dé Caldeò., ila 
qualgertafiori,molratretadi napuà di folfo, 
done fi erede)che-gid da Sentirazni Reitta.di $@n 
ria,tutta Babilonia, con pietra cotta èfere fia» 
todi mura infaurata. © > 
si Lane sè lago crtfemndia leg ne fastili Bru 
ciante, la cui acqua feralcutivcbemerzdia ftolzo die 
uiene,oin fogno rifolwefi. Va ci nin.I 
2 VE TRE M Di vos 


x 


È ERIN 
-"ialefichelago di bcotiffeo , itfmaleezione 
dio Slottovbiamao.: quefto di giorni diventa: 
amaro,e fal(o:e fima menta dolcee pocabilet di 
notte veramente lanci&\n terra ferpenti bian- 
shi.di venti pit iaigibti, n ino dot 

-iMandalot las» prffogli farasini,%\ <c3.0% 
-sDiarcodetlato., ilanat giatnandiatatra» 
DE H 2 pote, 
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fp ten Aleffandro- di E Macedonia po 


le la nobil.città Alefandria «. Ga 
| Meride;oker lago di Merideè in Egitto pro- 
-pinquo alla città. Manfi : ilquale (come alcuni 
«dicono) cl..millepafi, come. alri ceccl. ebbe di 
— danghezza sd'ampiezzal. fatto per. induftria 
di Meoride Re dEgietoda. chi sù uominato. | 
0... | 


Onolto; altrimenti Monokeo sèlago d'Etio- 
pia non: limgi da Tolemaida Epxea. fourano= 
. mata.nlla:cacciagione degli Elefanti da filadel- 
foedifi cata. 
. Oeri, alerimenti: A Moeri 6 lago. in Egitto di 
circuito di xx. mila pafti,ilqualfa già campa- 


gna, dipotlago nemagenolaa portar nauigi per, 


lo pocofondo.. .': 

. Oaffeèlago d'India, lecui riuiore da’Batria» 
ni fono.abitate ,e-dagli — da cid viene. 
al fiume Gaffe. cia du 


> Pari fo è ligo “e 4,  »ilqualeera in in 
vfo e er chiamato:Curtete. 0 0. 
Pelli è lago d'Ungheria... tt 

| Pergola è lagodi Sicilia fu già di bofehi cir- 
condato:: .appreffo ilguale dicotto,ché Proferpi- 
na palfeggiana,fiori cogliendo; Inn piacque 
SI cuifa ea (ce 


Ra 
‘ Regillo è è ‘lago nel contado. Tofeolano , dicà 
no,che Paglo Pofiumio Dettatore, guerreggia- 


de contra dr abiti de Tofcalani ,:Ca- 
fiore 


SHTROLAGHI 17 


| fiore i &Polluce ,-preffo quefto lego LS feet 
4 


perla parte Romana , fortemente combattenti, 


‘e. dicono a Publio Valerio Vatinio Podeftà dè 


Réeatiniidi notte a Roma andate, il.di ananti da 
niedefimî efere fiato riferito Perfeo Re di Ma- 
cedonia*éffere Stato fuperato e prefo da Paolo 
Emilio. 0 I CISSE. gf 
. Rubrefoèlagodella prowincia ‘di Narbona, 
a cui nuota di fopra il fiume Atace [parfo 
dal'Epireneo, GG 
SERIA CATE? n i elba 7 

* Salentino è lago di Salentino appreffo.An- 
duriacaftello : quefto è pieno infino alli marge= 


ni, cnonfi diminuifce , & per altre acque fo- 


pragiunte non s'accrefce. | 

° Saline, owmerlago delle Saline è în Africa, 
tra Ruficada,eli monti d'’AZZara:: <.< 
» Sari èlagodi Gikdea,vonoccupante circui- 
to maggiore; che di xvi.mila pefi, ed è molte 
città celebratiffime circondato . 

Scalfagiuolo lago piccolo è nell’Appenni- 
no: ilqual'tra la regionidi Piftold ,e Modona 
s'imnalza. e più per miracolo , che perla copia’ 
dell'acque memorabile: perocchè { come danno 
tefimonianza tutti gli abitatori ) fe alcuno da 
per fe,ouer perforte farà chegettrmna pietra, 
o altra în quelto; che l’acque mona; fubita- 
mente l’aere s’aftrigne in nebbie, e-nafce 
diverti tanta fierezza yehe le querce fortiftio 
me,e li vecchi faggi uicini, o fr fpezzano, 
ofisbarban:dalle radicì. Che potrò dir 10 de- 

i H 3 gli 
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glienimeli fe alcunice ne fano, fe glialherifi 
rompono se cofi la tempeffatuttedì a LUebtd Men 
michenolealeuna volta pexfeuera. . .:.. 

3 Serifot'lago singui fonote rane mutole: se le 
in altro luogofiene portate cracidono conda fo- 
Lira querela. Ilqual, lago. è nomato da Sarifo, 
Ifola doue È. 

Schinoè lage:della Fraucia, Cifapi ina. sda cui 
nafce il fumeOzlio. 
| Sicendo è lago di Teffaglia, done. taciturne fi 

— fiannoterane,c altroue poftegracidono . 

Femeconite è lago di Galilea,HNqual dal fiume 
Giordano: è tagliato. i 

‘Sirhone fu.lago , al monte Caffo di V, rabia 
congiunto è (come dicono gli ansichi )-cl.mila ” 
pallitkbe di circuito.Pofcia è parscanso tn pio 
cola palude, | 

» Specchia di Diana è lago non difcofto. da Ari 
cia 3Cui difopra. a0minammo valiscit “ 

T | 


. Tagetè lago d'Etiopia. 0 
‘Tarentiza è é lago :preffo Taranto. cietà ri Ita- 
biailgual nel caldo della Ratefifecca in (ale . 

È ‘ Tarquiniefe lago cofi chiamato da Tarqui 
niefe. Girtg.di Tefcana , d’intorno alquale fono 
due grandi bofchi faccenti ora va figura trian» 
Eolate,ora. ritonda,per impulfioi sone di venti, ma 

Qradrata not fanno mas. | 

.Tepidi è lago per cui sli rigric con impesuo- 

focorfo fi porta. I 

. Tefprosie è! ne lago d Ambiacia * di cui il fin ! 


A SA 
. L] ù 
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me Acherufia fi mandafuori: di # " et ea 
Tiberiade è lago di Galiloa:quefto poco anas 
ti appellammo da Galilea i IR, 1 PR 
Tolofenfeè lago di Tulofa sealla città pro- 
pinquo., e da lei chianiata s.inchi gli Tettofagk 
oppreffi da p«Rilenza,per monizione degl'indox, 
uini buttarono uia tutto l’aro,el'argentò , che, 
rubando acquiftato aucano:cla pefte ceBò. i 
° Trafimeno è lago di Tofcana, Quinci è Peru- 
gia è Cortana,quindi Arezzo, cd bala regiona 
di Siena: famofo per lafirage di Flaminio Cona 
folo Romano, e perla vettoria del-Cartaginen 
Je Amnibale . E Coal Sa 
Tragodite è lago, ilquale è.tre volte al db 
amaro,caltretante dolce . 


. Vadinsonio è lago in curvna ifola va nos 
fado. ‘sori SR nn 
Velino fa:lago: appo il coutado. Vefolazo, 
Queflo fecondo alcuni è fattosuido alcuvi,dicoa 
no nella regione della marca Anconitana, eche 
sutte cofe dentro gettate cuopre d’vna (corza 
di pietra. Molti dicalo effera nel contado de' 
Ratini. Certi Jcrisono ancora , da certo Confol 
Romanoefsere ftato fparfonel fiume Nare. 
Venere,ouer lago di Venere,e in Soria prefto 
la citta fanta. Doue alli facerdoti chiamantili 
pefci vengono : e (come fi dice ) e con lufinghe 
adornangli con oro,rimondandoli dalle fquam- 
me, equelli porgono le bocche aperte alle mani. 
loro lufingheuoli , o * 
. H 4 Vene 
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° Venetoè lago nell'alpi del Reno fiunie nato; 
vomeedAteonio,-dallequalifcorrendo è diùe - 
Muto fiume, 
-“Witurne ‘élaga nd lontano da Rama:nel cui 
argine fu già vatempio.o Caftore, e Polluce 
Sacrato;, perciocche.preffo il medefimo , appar- 
mero, la, lauanda gli deftrieri loro dal combass 
sere in pro del Romano imperio. i 


DI | ; 


| Verbano è lago della‘ Cifalpina Francia , da 


è 


 cusefceilfumeTefino,onner (come altri dico- 
 mo)perlo Tefinoperle Alpi uegnenti , confer 
mata la fuaprefezza, corre al Po .. 


Volfino è lago. da Volfini caffello cui fotto» 


Siace,appellato:8 festile di pefciin Tofcana + 


Zoroanda. è lago fottvil monte Tauro, Doue. 
» fiunse Tigrisoltreabmonte afcofo; efceinlu- 


ce, la qual cofaè manifefta. Perchele cofe fox. 
- buttate rielfiunie entrante la (pelonca,dall’al- 
ara parse del mante,fono al lago rendute; 


* } 
eri ca 


ee i, e 
. ‘ . & “ Die , e ° , 
i. i GEfinedeLaghi. *.. 
uc x aa È ine oi "o SA n. 
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Wep| ER fingimento poeticò eb: 
WON biamo li fursi ehere fiati dab 
MES l'oceano , e dallaterraproè 
bai creati, veramente mon -èda. 
Li credereglibuomini dotti.efo 
um fereflati da tanta caligine of 
SIDE .. fufcati che a gaifa d'unimali 
Slimaffona quelatale procreazione, Angifots 
to vuteztofottil:velame , dall'amplifsimofon- 
te oceano , fentirono ,percerti modi operanti, 
* lumoretattoefiereinterra condotta . Nelle cui 
| vifcere, pofciachè digefla È l'amarezza ye tutro 
aleranfito cominciato, è peruenuto infino al fi 
ne, inqueluoghi,a’quali la pofanza maggio» 
reo tirò o fpinfe, fidi meftieri che fonti s e la» 
ghi nafcano:dalla uberta de'quali (come già it’ 
nanzi è detto) lifiumi diriuano,e perchede' fon- 
zi, e laghi, fecando la qualicàdella incomincia» 
ta fatica, v’abbiamaragionato affai, e fela'op- 
portunità richiederà ripiglierafsi e de’fiumi. 
da capo connenemolmente fi può direi comin 
ctamenti , è corf.,-c gli fini loro con ‘brewnità 
e/plicando.Iodind'{peztalifsimamente di quel- 
di,che per la diliggza degli antichi fono à nofra 
motizia peruenuti,Onuero noi vagando regioni 
| gsarie,congliocchiprefe babbiamo fiume adun 
| que Fluuio yrino.,eterrente fono qualche'di- 
= #, uerfita 


19: RIO CY IANC OC RHO: 
-nerfràta fetenenti . Conceffo che , alcuna vol. 
ta gli (erittari,[ecenda la richieftadetflile pori 
PECRETE O Fit CIR 

ganonon propriamente vi per vi'altro . Fiume 
certo è ogni acqua, che da eRa vfcita (accio co- 
shio dita) dalwentreiifinò 21 fine è contenutà3z 
cioè infin done per mefcolaza altro fiume pere 
deil propio name .flunio è quello, per loqualeil 
fiume. con perpetuo torfo è condotto ,Marina 
è un'acqua piccola, laqual da fonte , 0 lago fo- 
perchiante procede : ouuero laqual per cagio4 
ne.di tor dell'acqua, o per altra dilettatione,d 
flunios'allarga,e pievafiin qualche parte. Toù 


renteè quello , ilquale , per. le fopraunernenti 


piozge. fuhito diuiene:gonfia ; ed impetuofoj 


portdndofi RAraboccheuolmente nelle vallie do. 
po le ceffate piogge fi (ecca « «Ma:nella pre> 
Sente opera nulla abbiamo a fare conviui o tore 


renti , i corfi de'quali ; o.piegonfi ageuolmens 
te...0 nella flate fi perdono. Tl perche venendo 
a'fumi,iqugli , perl’amenità del luogo , doue 
circondano , amni fono appellati. col fauoreuo= 
de comandamento di.colui;la cui terra alle piev 
| Gature'di quelli daluogo.: il cominciato ordi 
‘'ne.d’alfabeto offerveraffz... Ed <«frnv fiume di 
Firézefarà:dato per capitano alla lunga fqua> 
‘dia , nou aerto:come che:per ordine delle lete 
sere fia merizeuole d'anerò il'primb.luogo s ma 
perchèdella Patria.è fiume ;-e'da me.prima che 
glialiritutti da fanciullezza conofciuto . Fia 
duuquecon buona pace de'teggenti negli alta 
fabiramente ripigherafsil'ordine | ||“ ©: 
fica i A rno 
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È si , ra OL : Sii sf n Bo A" x 
; - sMfrnocfiumedi Tofcana dall'Apetinine.cò 
1 vendo fifommergerel soar Tofcano, it corfo-dela 
r qual è da effer piu. diligentemente moftrato.i 
1 Quefto adunque dal deftro lato dell'A perinia 
+ na, Vfeendo da quel luogo, che per tuttofi 304 
"mina Falterana sandando alponente, tra Ziade 
1 firupidi vallisnelprincipio da onde picctole è 
i partato « Poftia-da piu grandicelle aiutato ; 
+ «partefiniAre lafcia Arezzo città, nobile per 
5 antichità: entratofi poi nel contado Fiorenti.. 
i seinfurla (corre, daue paffa Lancifa Ranza any 
s tichiffima de'maggiori dell'ecceliente Ste lla F rag 
i Cefeo Petrarca pocta riguardeuole :- dagpoî 
‘5 CQnpiccial corfo tocca Ferenze di tuttal’Ita- 
«lia ornamento fingulare-: e permezzo corren- 
si doft va all'antichifsima città di Pifa laquale 
Win due parti diuiderido » da quella non difco»- 
9 Sto (come abbiamo detto ) inféndeli nél mar 
n Tofcorilquale quantunquenanigabile non fia, 
m nefamofo di fertilità di pefci, fe fia chi voglia 
î, recitare facilmente farà fatto nobile d’opera- 
sà Zfoni chiariffime: delle quali (acciò fià data luo 
si god gli aleri) baStici auerne detta vna Sola. 
6 Quelta di vero, eBenda li Romari , ci Cartagi- 
pi »efi dell'imperio del mondo guerreggianti. , ‘în 
i pro de'Romani pole le fue forze : perciocchè 
gi danibal Cartaginefe, venutogià di Spagna ; e 
.} avendo fuperate l'alpi: e srapafato l’Apennie 
ji ne ,Efendo dalla Francia in Tofcana venuto, 

per douere andar da Fiefole ad Ar6Z%0, quali 
(A » per 


\ 


# 
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per ordine dato,intantò,correndo tutto, foper- 
vhiòleripe; cheal Cartagih Gero grin dar 
se-dell'efercito, aftrignéndo il:Ckpitamo a feder! 
fopra vn Elefante in meèzo alfiume,ed in luo> 
ghi paludofi di notte; didde fi pofiifentodere ad 
effo Duca‘, ched’un dichio fi teflò priudie per 
ciò dell'antica famathfino'vlltodiernò di-'effet 
wato,che pereffer il nemico menzertieto i Fioù. 
* rentini,nelcui contado forfetal'cofà interuena 
vie;fieno ciechi fourannomatisè fe*»n’altéo fia 
me aueffe fatto altrettanto Amnibale cieco 


«aurebbe combattuto, ounero aurebbe lafciata 
{'Italia quieta . #4 (94 PGGINA O Re pa 


- “—«Abana è fiume di Damafea, nato nelle radi 
«ci delmonte Libanoxantiafi né marSortano: > 
-. Abigaefiume di Numidia + RT ni 
=’ odAbfepo è fiume &Afia paffante preffo-# 
caftello Lampfaco:dalquale Priapé; perla libi» 
‘dine delle membra virilifuconoferato. = È ** 
. «Abfarto è fiume nato' nePachieri.monki 
sd'otfia difcorre nello firetto mare,rion lungi da 
Trabifonda,e(èndofumana#'Emocori. . | è 
ci’ Abfilesouer «Abfilia èfiume piccolo d'Afia, 
oltre andante àlla città Latia 0} 
-tuoibfinto è fiume dè'Colchò,. cui del fangae 
“d’Abfirtodi Medea fratello , fingono effer naté, 
“edalla:ntedefima,con Idfonfuggente, vccifo, è 
“però cofichiamato : ma io penfo s preffo quefto 
-fiumes<kbfirto da Medea vecifo : eper ciò, 
Sottrattoît nome antico del fiamme; fia Abfito 
ifonranngminato SG i 
da: Abo 
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> ada : fiume dEpivo ne confini n 
ui ci Ati int 

A bona èfiumana di Bertagna.. lo 
s Arateefiumedi Sicilia , incui alcune pietre 
Sono folite effere promee,le quai acate dal pes 
{i ORdEES, È 

- 1 ofcapfeonfi 1) fine d'Afia prefto gli Emochè 

tideColcht.. vi nin: 

‘sfcanfi efiume d'AG ta vappoi lazzi iquali 
fono: popoli Còlchi.. | 

, Achelooe fiume di Gu (pargentefi dal 
amionte Pindo di Teffaglia. difgiungela Etor 
diadall'Avnienida,e di fcorrenel Golfa di Malea? 
nea preffo li poeti-quefto «e famofi Finis, di cut 
femarrano malte cofesaltii dicono în vero quel* 
‘Lo primigro aner.melle.tazze mefcolato Il. vie 
no 1 oltre aquefto di Imi tal fauola firecita; Che 
volendo per maglie prendere Deianira forela 
diMeleagro , chbeacambattere conErcole ; ile - 
qualeauea fpofata ve sangiandofi in varie fore 
mesdafezzocornuerfa m Tanro , lungo giuoco 
| di.bracciaefercivà con Ercole: vitimamente 
eell'vno de die comiprinato , per. vinto.renz 
dettefi:ma Ercoledédisò.lo corno alla Dea dele 
l’abboudanza.; e-diedelo ‘alle ninfe: la. verità 


«dalla. qualcofa. fuche effèndo Adidao di due 


cornaie.terreno molto. cccupando, vn certo Re 
sforzofii di. Sntagerlosi in:un letto. di fiume: 


il che certamente.; auuegna che. (ta. Statà 


i tofa : difficilifsima -, "diefmamente , fece la 
cofa pearsni s eil luogo che arrettoihi tra 


« CR it] 
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detcorforte! fiume, efendo:la rerra:zrasfifama 
produce alli contadini grandifsima ce «di' vi 
no, frumenta,e frati, © 
« Acherontefiume nafté appreffo Molofsi.: e 
fpergcft nek golfo Te/pontio; ouuer piu toffo 
(come agli aleri piace) dal lago di Tefprotià 
Mafcerilo calca nel golfo dell'Arra . Tpodei.di- 
cono quefto effer fiume dell'Inferno : perciacchi 
pafaco prle nereselfuonomefuonatriftozia . 


Acheron è fiumana de'Lucari, circondunte 


Ia'eitràdicofenza: Aleffandro Redegli Epiro- 


vi, efratello d'Olimpiade fu dccifo da vale 
dro lucano apprefo quefto ) slquale cha venato 
per gli Abruzzeri ton aiuto contra i Lucani »: 


> uActfino è fiume di Perfiay e.cafca:nol fiume 


Indo, grande certo ; enauigabile: sla dva gi 
Nicono le canne nafcere di tantagrandezza , € 


groffexza ; ché ciafchedumo delli internotti all | 


contadini pofta ‘vnabarcafare. >: 
 Aceheè fiume molto.graded'I ndia, € Nani 
gabile: preffo ilquale Aleffatmiro di Macedonia 


Fecedifcarla città Butefalaie livèziati Tafsilo, 


ee Inidiantregi,entrò nelle nabi;per aridare 
*oceso :flimo queftoinfonderfi nel Gakge 


radi fume di Ciciltà dalimonte. Etnaproce. I 
dente : dalle ripe delqual dicefi:Polifemoaner 


lanciati fafsi contra Wliffe : doue trattati de’fon 
si difsi questo ‘efer fonte , e lè. ferifeù la famola 
della mutazion del medefimo.. 


\ eri è fiume ci a propînguo ella gi 


ia 
Adda 


4 
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- Adda è frumana della Francia cifalpina: dal 

il ‘alpi fecondo alcuni (parto, paffa itlagodi Co - 

« mo,edntero fuori vfcendo, capitafi nel Pò : al. 
«eri dicono dal lago quer l'origine : nutrifce di 
“pero buoni pefci,e fpezialifsimametei Temoli. 
‘«Adonio , fono che dicono nalcer non lontano 
“dalla città Tiberiade: e con lungo corfo correne 
«do , è dal mar Creticoriceuuto , ilcheà mepa= 
te. impofsibile , conciofia che io creda. piu tosto 


— andarfial mar di Soria. 


 eAdima è fiume di Numidia + : 

«Adumene è fiume da Roma non lungi . 

Adufa èfiume d’Epiro , è da certi chiamato | 
‘Ea, ad «Apollonia vicino . 

Aeci, ouer Acra è è Gume di Macedonia . enel 
‘mare Ionio corre, chie non credo . 

Aefiè fiume nella Marca Anconitana:vie 
ne dall’ apenninos e'cafca nel mare «irigro da 
Sinegaglia citta nonlontano . 

+ "Ae00 è fiume nel cherfonefo ; nobile per lo 
‘naufragio dell’Atentfe, alquale propenguio è 
‘Fefto,e Abido dirimpetto. . 

Afa è fiume de’ Molofsi cafcante nel golfo 
Ci Arta e. 

< Bfrodifio è fiume di Pirea , rende le femmi- 
nefierili. 

Agafo è finite grainde, e thia ro,mertefi nel 
fiume Indo. 
>> affecino è fiume. dell'Afi 4 minore. 


; . «Agerèfiumedella Barberia, dal monte At» 


Lamein QURceRI fcorrendo , ed efiendo nata iv 
| regione 
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‘ regione fettentrionale , tende nel-lago Eptago= 
.n0,, ouugro Epsabolo : di quindi ; fotto diferti 
monti correndo, palsa per luoghi di meriggio, 


e foramengofi.i vin certa palude, da cui vfcendo, 


_eigne l’ifota Meroe : l'altre cofe faranno dette 


nel Nilo, di cuì queSto pare effere il principio. 


-. «fgilaat fiume di Mauritania Cefarienfe.. 
Agefnie è fiume orièiale appre[fb i Cenfoni, 
Afli , per loquale fu còdotto Aleandro Ma- 

gno tendendo nell'oceano. 
Agnice è fiume celebre dell'A rmenia, ilqua- 
te nel Tigri s'infonde. 
i. sAgonèfiumed'Etiopia. 
«Agera è fiume di Calauria non difcofto dal 
mar Ciciliano. 
«Asatenia è fume di sicilia, de gli abitato- 
“33 da Terme non diftante. > 
uAlabaftro è fiume di Frigia non lungi di 
Troîase 
Alacènone è fiume di Macedonia ulqual i i c6 
tadini, che menan le pecore, bianche nafcono,e 
quando vogliono quelle nere condaconle al'Af 
$ofiumeo, 
* «Alader è fiume di Galogrecia non lontano 
| da quella contrada, che dalle contadini Tifco è 


._ chiamata, 


Alachi è fiume di Megarefi , il cui i fonte fu 
da Dedalo dilatato,e fece il terreno della regio- 
ne fertile, lagriale era dal vin fiume dant= 

giata . . -.. 

«Alano ef di Scitia., dé cui i gli. popo 

Alani 


= a- 


OD E VRINVM) da 129 
Alani fono crediti efereap) SE 
<'atbamria Sfmane d'Inglterre “Sa 
«Albièfiume di Germania , diuidendoli Suti. 
ni dé Terseci,immergefànill'oceano., | .*.. 
Aldebamblee èfinumeta Guafcogna. | iu, 
 «Atbanciefiumed' Albania, cu. propingai 
fono glisanromati, e ledmazzoni. 
Albula è fiume, ougi di der 3 > pf per 
Roma. 
Alce èfiarise di Bitinia . i, aa 
:. Alchione di:Sicilia è funi ala 
* Alduafdulî è fiume di Hafnnoe scream: 
dala Città, | — 
Alemone fiume frperantela Macedonia dal 
la Feffaglit. ©» 
° .«Alere è fiume di: Guefeogne.. cx 3» 
:. Aleffo èfiunte dell'A fici minore , per Cali 
fonia difcorrente, 
»Alfeo.è fiami d'Arcili. scoretabe preffo Pi 
fa : di cui accordantifi î gli buominientti,cofa;; 
mirabile fi resita;:cioò.; che in grecia fommier- 


| gafi,e pari fuintefa purgati giàli fa 


crifici, ficomesfopra ; doue diccimmod'Aretu=: 
fa'è fcritto infonzedel fuoamore :: fosso oltred': 
questa alcuniche dicano e[fer va fonte.in dr: 
cadta, da cui Alfeo,e Arctufa fivengono aiar. 
zi feparati glilezri,e vltimamente; dipo qual- 
che corto sinfierte congianginfi, da terra vfois 
ti, e corrono nel territorio dî siracte. i 
> Alfidamotfume ditufàglin:. a 
cosgliarte efimnedi Boegia\... 2 
SPOT I “Aiqgnoi 


ga BIOACICIA:CG FO 
AliagrondbfinmediBoezian o >. > 
—  «Alibocraè.fiamed'oriente; tafce dal monte 
Liféo, ehaviell'Occano, (>) n ii. 
Alis èfamavd' di:Cappadocia,; trai Calibi 
corrente appréffo.la ejttàx Licaf4.<-e4 è nobile 
per la vettoria di. Marilio K ulfonesé rawina de’ 
Gallogreci;iqualiquiui A onorieye.Latarto ca-. 
pitani, prefeautanblefianze: nafce certo nelle 
radici del monteTanro. 2/00... 
Alia è fiume non. piu cha undici mila paftt 
invia falaria da-Roma difcoftodallimeenti cra 
fiameri difcotsendTewero : alli Romani è abo- 
mineuole ueramente, perche nel medefizco lug». 
go.de’dicibuto di Luglio; le forze lora da Bxen- 
no capitan de’ Francefchi , furono, confumate:, 
di che fubitamentefetuà ta ruina dblla città. € 
de''gentilbuamini da.mecifioni -e.b'affedio della 
Rocca di Campidoglio. ne: e, 
-Alinto-d famede Luanni e 
gliadiutdentez ca i it. 


- slefica è fi vaiadilAacedovia» . uc 
 Alimond piccolo fanne a Rome pertina uo, 
nelaual non. pefendo, effet tirato ta: endusarro, 
di.Cihelepeilo Fenero:filauoe,.eperdo.intane 
zi di 26 Maxzo-ogni anno el nedefinte. fa f0-. 
lita lamarfo::.: ARIA TETTO Arno ii 
abtsouti dei quali. il papplo d' Ifrael:fa-meva-. 
0 CAttiugsi vit dia AA Ga A Fa 
Alpone è fiumirdi Faringia: famafà. porla 
vettoria di Sigiberto Re-de' \Framabi auuta de' 


4 


ucania.da Ve-” 


nemici 


nd 


= ti 2 - —*% 


DEC FIVNMI: 1 
mémiei contra difenegnenti. o L> 
+ CAtmanico è finme della minare drmania, 
« «Albori è fiume di Calauria. . , 
 Alfabfiume delia prouinciad' Aquileia dai 
‘ Alto Anso DuraZza e mar [lirica 


vegnente: SE 


Almo è fame « * popoli di Dacia iisione, cor 
reall'oceano. -.: 

cAmafeno è fiume de’ Volfci i dietro olqual 
Metabo Rede' Volfci fuggendo gettò si qs 


| milla fua figlinola legata ad'unfirate, e 


«Amefat fiumedi Numidia. 
Amefo è fiusra Romauteinà, »—. 
«Anfita è fiumecirca il priscipio di Ntumidiaz 
Afrifo è fumedi Tefaglim , preffo Hquala: 
Apvilo;dipofia ha dininità, per lo fuo E[calaprer 


‘ da da fuctta celefte percolfo, fette anditréffe ghi ax. 


menti del Re net ; faster fatetaci pafiore 
quei i pafsolande, | e 
fi; mimone è : ume degli A rgiui da dvi. 
liwola.di Damao Ré nomittata;, come difo- 
dimafirata,deut fi rrastàdal fante Amin: 
a A 
uaar è fame FERA corri lu. all oscanio. 
Ampfaga,ouer ampfaco è alcomincinmanta, 
î te Copa scoraenet Mare pref la città A 


mne è ini Cerauania andasse alma hl 
ocemto. .. i 
Ama è fune mom lungi “da Pilo città «i i 
N VP (o muazze siti Pra. 
Ana 


| $33 utente a 


Ana e fiume di Spagna, feparante Portoe 
gallo dalla-Berica è nafce.di vero mel territorio 
di Lauminicano della Spagnapiù oltre pofia,e ‘ 
ora-infondefiinifiagni,e borri :forbift in angu= 
fie viejonueroin. buchi tutto nafcondendofi:da 
ferzo cade nel mare Oceano Atlantico» . 

vinapiè fipinana di. Cipliba piah palfo an- 
dando:Certo chiamano quefto Anapofolio. . : 

—Anatti è: finmana di Te Jogiag da 
Sirdeufab it: dI si 

Anati è fimme d'Affricgs DR. 

«Anauro è fumedi Teffaglia,. cofi (fieno: 
mato, perciocche da fe noti wanda fuori aere, 
nedebbid.Tàfor vegnente alli facnifici di Lelio, 
in.quelto lafcid licalzari La:qual'cofa Pelia 
, MEgnendo, conobbe daner prefto. niorire,e mame. 
dolto in. Colt. vs 

< uAfrtario.èfintre. di. Bastra propinquò ; sob 
| trepaffante Aleffandria , che A Han fece; 
dificaran.ii eos. 

- Auesdfiunedì Civilia silgmal fosteria per: 
duemila; pali fommergendofi, nel mare assurde 
cafa:e Anopo è appellato . 

Androthia è firme di Core, dio mene, 
Ano procetiente è: : 

- vAnentone.ò filnt appoRumzas. le 

Anicne è fiumana tra i Sabiniet a | 
loquale alcuniclhiamaso cAnio , è dicanona» 
fcere dalle montagne di Trebani. E notabile > - 
| porla vetsoria diT'ullicOftilie Redox la I indi 
" Apinfe ineiteò itoiarin figgiie:. VALI FRISIINO 

ee A | Anigere, 


| 


eo o_O î — bensi 
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è Anigere,onuer Antigere,o Andgere èfiu- 


‘me di Teffaglia:: nelquale gli Centauri da Er> 


cole feriti,lauaron le loro ferute . Per la qiial 


- anendo prima l'acque dolci a bere, ebbe la 
puzzolenti. edrutte: 0 200 Sri 


«Anxir è fiume in Tofcana preflo Pifa: i 
- Antroèfiumed'Inghilterra. .. A 
«Anulo e fiume di Barberia,nelquale gidm moli 

togli Elefanti ; veduta la prima luna, coftu» 

mano entrareselauarfi: e quindi vfcitifi; quela 


le acque LORE € lb nelle felue entrare 


‘feneo Par 


i a vinxioe fiume { come vogliono alcu) che 


nafcedal'monte Armenio,e perlo.Causafo paf' 
‘fando in Mefopotamia incontraft al fiumePata 
tolo dal Caucafo difcendente,e ad. ache 
#5 nel fiume Eufrate fommergonfi «- snai 
406 è fiume d’Apollonia tra aeropo ed 


fuafo monti,corre in. Meonia. 


«Aptdano e fiume. «di Teffaglia, conzcui ;xrfea 


-Melace , è Fenice fine fi. mefcolanos ini = 
| ‘egli feca nel Peneori.: > 2: 167): 


.. 


-. «Apro efinme tra Roffia edpollonia MERA 
SLI Fermati 
nafce,nella Dqanoia Spargefi«. Li CMIONIt 
e pio È nn cijalpin Galia Jero 


I efinatta.. i 
APRE five de Finiziani nisi langi de 
Padonk93 > lr sr, cala 


r ualeoofia:fiume. pheffo: sArasofi : sistà giada 


Semiranei scina falibricata.. RE 


ia I 3: - LI 


#4  ROCCACCIO 
-* Moafgbidfamana di Caramania appo.i Ce- 
‘ nolofagucarrente. dae certa fono huarpini, che 
cuoprona te cafe laro conle /carze di teluggini, 
efifonasfprdine mana neftiti di cuoio di. pefce. 
Aranta è fiume alla città Lacedomia-sicino. 
Arar@hume di Germania , che del monte 
Ygefo viene,e per li confini degli Edui e.Sequa- 
ab intanto wa leggiergieute che appera: faper 
fi poffasn qual parte.difcenda : vitimamente fi 
avifebia col Rodauo. Lidia: 
LI tarato È finime de molefi dia: tn I 
 «AraxeCgranfiume d' Armenia,tirante l’è- 
visigeSud da monti degli Ebiochisementre ta- 
Lliaivavephd' strmenia , piasenole; e\cheto di- 
feemiohi idiverito:; che in qual parte difcorra non 
fa può. agenolmente conofcerese quando è dalle 
rupi ftretto, pare fre-dincnuto tante più veloce, 
Quanto:iufinoti era.piu quietamenta venyto: 
certamente affrettafi,ie cav gran marmorio udl- 
Eifirelacainiauto , be innanzi che peraenga 
abfadetto;latgua oltre difcorra:ritimamene 
te doue da capo: piegafi diuiene'tranquillo, € 
come quel cha'efeita crà da vuletto,in due diui= 
fonsafca nol Cafpiamere 1 vogliono alcuni nel 
margine di quefto la cista Pexfipali ‘rid madre 
dablevitt ade: perfiazi., efere fata difirntra da 
Aleandro Macedonico, la quale è già molto fi 
el nscutà redasicr che. li\ contadini :poffowo più 
sosto Stingare , che fapere, inche luogefia fata 
muzfoflarafi iiara udialcunt ponfacono que 
Sio effermenatoi Ticezeda Sure vriser Cafpia, 
LES : 1 . «Arface 


daria TRI Pag Vee e GR o © RT CR TR dente A a, CT 


ODECFIVHI. cms 
vtrfecoà firme propinquo:ak principio, del 
marrofto;:corrente peri loghi So ; dala 
nere più; che alla FIRE FB e; ui 
-ArauitfiumedeSabeii +. i... “2 
. Atbrinotfinme de' Pareti. Yu, 
«Arborè fiumana dell’ Lmliapia. n 
sigg nni d cafca. nél mater 
diano, - 
. avdalioè fiume tra loci T'ebgle vr 
deras.. NNCINII SE, i 
> oSreMofiume di. Spagna, dacui cal Soprano 
nome Arenati form detti: ni. 
 Sretorie fimmodi 4carndnia orale è fasi 
gabile, rol.cui'corfo;.carcondando te mura pr 
ciotadall'Artarcufca:nel golfo De sarta. x 
+ Argene ò fumedIfirig. e e RE: 
adrimafpeefamenisa gia suitiecotreme- | 
mendoumenaanite, Sila ili Sio 
.AriminoCfiumed'I talia appò. Ariminociii 
tà,dal fiunsecefi appeltava © © 
insfrinorolirà e fiume -d Ggiona ve “fede dele 
terra di promefhone. 
Arinto:ò frame di Pallebi.i 00 3 
 «Armediafanze preffagle Evivpi: safe, for 
n: nel golfo di Penfigni vv sti e 
Armila è fumarcarutte ra nellinizia ninfa 1a 
“adao Èfrume d'otrabia» Jeparante Masi. 
sivaba i moriade eva quelzàb'è naro net 
monti d'Arabia finifce nella ago Asfaltide: 5% 
visiere asepref]d pale INAGAI FIR 
iii dettouebprincipio .;: 
‘Mn | I 4 dArofapon 


_ BUCCA c CAO 
Vhofrifapon dfumeiniudiz nella regione Ari 
cindda'fernors del fota bruciata, cda: luoghi di 
ferti circondata: contadini dellisquale abitano 
la città Arcon apprefia queftofiàme..: >. 


Arapfoefiumanad'.afia , d°chb vacinae la | 


città arepfesolttealfume Lico di Lidia... 
srabibefitme d' Iulia ,.da'codsomi: abitati, 

liquali fono detti da alcuni. effere nel :golfo.ddl 

sisar ro[forgiefti neramete fanno le porte loro di 


mafcelle di ehe filueStrive dell’offacnoprasa le. . 


° cafe,coninad: alt: “idro Matedomitofwirifarito. ni 


sArmoniaco efiume de:Numidia:- TE 
-iudtrfasiae fiyme d'Avnieuta. nell'Eufrate coro 


nente; vogliono altunisur/to mefcolazfi coi Ti 
gri...e vltideamente giasudo wa: più pidetnals 
mente , fepararfi,cnel'Eufrate Sonsatengeli 
*uriirfena è finto anadalle.FraWcimi si: 


Arcando fiume andante iu Linuxa sondifene | 


Fa dalmamte, Mafticà\1 pr Leivi, 


| vArulaefiume propinifua al ins RE 


vilutraferafipe efiuane dal Zosferombrenor 
difcoîto. uo 
«Artemone e Furti dell'Afaminbre:: i 


-sArninac fune è ziffrrca mos. sanita I 


se dalla regione d'Ippamati i...) 

ri adfaniaefitnre dela Rafcimes di 
1eiudffana e fine di Burbeia difocade d 
ante, al. ere. falfoxxCracodilli # Cata 


mali vudrifteao: DI ho) TATE 


-isatfioio è fuumaesti Tefseltaprefio. lacitràre 


clea pafsateJaquel pa del mite Qtrax 


PETINUZA ,  «Afari- 


\ 


DIE PEYMIA 
vr effarinave èfiumarra ce ‘Germani ivato 
CAjcanioe fiumedì Beffina Vi so 

-: tAjcelfo.efiumea'Colchi propinguo, 

 Afdrubala fiume ne'monti di Bode Mafet$ 
e vafiene al mar Cafpia..” >» 

Afiacee fine. deglistitbivera ball po ,e 
“oafiaci difeorrente::. > 

nudifimo efiutuein.Cicilia: da la; Carina nel 
Livo de'Tauerminitani difcendente: SORGE UO 
tn vifimarfiuadInghilterrà 5 PBEIETA VE 

Afopoe fiumedi Boezia : di.caskli antichi 
‘bal fauola restamsperocchè Gious inuquila ef 
Serdo trasformato sequerdofafgliuola.egi- 
-natocca luffuriofavnente; Afopo proneo perte 
‘fue forme ditala ingiuria pe sgmominia fi potefie 
\srendecere;aizarna fette l'acrpece aleitlo chind- 
mendo : perlaguale audacia Giome fdegnatéfi 
aupiane Milimadimené lanciafi nel'Epidano. 

aAfopoamaaltro fiume d'iodfia sot finte Ca - 
+; infievae oltre paffante Laodivab: sa Re 
i fsima, i screzi levati ù 


ci Aiffae fsame:prefto to Iltiricg;. fe 
sì. Ù sefofinae Giunte di Sicilia. Ei 
1° 1ndfiagonfinmede'Penesiani, i 


+ asi Africa, sABriopla, 
-preffati MolwMérae: ilguale giunto tnfieme col 
-finme obfabafazzail Nilo vi cai pie ente 
dirò doue fcriveraffidei Nilo... ici 

Aftabo, e queftue fiume sin dana. 
parte gear stor reftdofla- 
godette, 2.0 pdiitaas SERA. 
cui i do; flura 


i 
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uraè:finmedìi Spagna 3eacui gl fagioli 


Aftuît fonoderti vas pisadi x: E 
A Sevioriodfiniie di Grecia della felue Ne 
pueu, piacesse andenta. so letrany 
«Aftrone fiume di Frigri ov sn 0 ia 


s. sARra Brie ANA yiveaia magione ‘8, 


tAftrago è d'Etiopia fiume; le.cui ripeta i 


Planedi Jaracafonde baro pali: cerdono 
al ponentezs:< N cha Ani di dato 

«Afubula è fiume dfn a al 
ra Saldan.” . » 


, 14/4bace è fumedal manto Dirimeofparta:, di ; 


cor fo mite;tra DatdaroeReni Sag gente Nun 
- bana tosce,damemanigabide dinouta, per gon- 
«fia; fa inifinattanto;che femedefinia ven poffa por 
- tare, Qua fommergefinzblego sl i nei 
a fevana nelimtantofeo: ne 1 
«lefmtoè fioradbedia grandiffivro, la Do 
rcedterad.è frane dnalra preffo: itqrale è 


"atdria abitazione dimenasi sulienzori.v quefto 1 


er lo Marfo correriell'Adriatisa © 0. 


Ate, Tofino miglio: frmmedelia Cfalp ; ina | 


Francia fiume snafioine lialposdi Tridensa di 
corfo tapido ràde Fridelitase:poi.diuide Vexona 
ba danparti::: pliimaviense:sarrendo:fowca le 
: paludi ampiftime. tel Po non dàhgi. da' Bromde- 
- for trfondefi iitcere'n 7) retin ni Ri 


mente în volgare. vaditreditoatrenivo: cv La 
cadrentt favanasdi Francia > i. 

zi ABiri è furie dntvoitandia cità dApd 

Fania entra nell'OCCINO » i e 


vini, | Atira 


_ 


h 
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| «Atira fiumerraCofatinopolie Traciavòrre. 
« ttifà è fiume SERRA 3 o Stendefi nata 
Do driano. 

Atrace è finme dell’Esolia,i in cnì ;gli sopoi, 
atraci i fono detti: queho(pargrfi nel arav londe. 
aduaè fiimedi Scitia:ecafca nel Pontos 

«Auenzio èfiumana d’I nghilterea.: “*“\ 
- aAuelinfio èfume dI bernia, difcorrente per 
17 region dublima. | 
= oABuenimoroèinIbernia fiume Bagna nec La 
spronincia Lifmonenfe. . 
Afufeto è fiume de'Veolfci : fopra ilgual è 
| poSta Terratina città, 0 ni: 
«Aufidoè fiume di Puglia:e/ce da neonti trfi- 
tu, oltre paffante CAnofa:e cade nebmare Adria 
sicorquefto nòdimeno da alcuni Canna è nomaro 
-xrol qual nome vna cotrada a lui vicina dppel 
-atazueramente è famofo, per quella grindone- 
cifton de’ Romani: dalla quale Amibalvindi- 
- Fore;dalle mani de gentilbuomini vetifi,raccol = 


dere weznie dova, i O 
| Anocelado è fiume di Spagna firmeandin- 
«Besrai Celti, ai GTA 
ud xone è palo appò gl’ Ioni nl ifra Dii- 
msi 5a La Ce A 
«Ax10 è fame di mifiagoni.”— ARR METE TO 


v'era fire nelle freni dedi. 
«Ax0 è fiume di Macedoni,la cui asqua fefia 


lio inaimé prote ss 


Lita e bi 6orre: E mà te Ilin uo ! 
“Da Batto 
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»: Battoefiame appreffai Dareft. «0°», 
Battro'efiume circa'i.confini della Scina.for- 
toil monte Parapan paffante, doue ela cittàdi 
«Batriani detta Zaijefte | ma ed da, € ‘gli a eg 
.dalfiume ebbero ilnome. > + 
Bacco è fine. di Spagna a Cordone cità 
propinquo. ©» 
Balco e.fiume. n Colehi nella rimiera degli 
Emochiani é prenfolori. >. A 
Bacongio efiume feseintricnelezio. dali: 
co all’Vngheria ; Sacra Sd0y, pafla 
“appoll'caffelto siriazo«. A 
Batuinigerone € fiote prepingno al-porto 
- Parteno,. + > < 
Bamboxa efiume gii Etiopi Clarad» 
1 ‘ ditixpieno di cauallifluuiatili , e di Crocodillia 
«-Bana e finmedi Soria lo qual.difogra abbta- 
mò detto fotto il libano; cd'abbiameto nomizà- 
na, Albana ; È Aaa RITO ta a 
. Bannae:fiuine: d'Iberniay perlaregione H4- 
cond andante Percioccherfeendo da: vu-lago 
- della: medéfima. prouincia graudifiimo: corre 
nell'Oceano Boreale: tronato fu. già. ini :quefto 
. vnpefce'forma di Salmone hauerite:, divtanta 
. grandezza che per nullo modo: ‘portua LA 
ramente effere tratto neimarginer: i >. 
‘Balgi e pai Germanie. pe di monti 
dirafi. deu 
Barbaro e. fiume dell'Acemna ledisoo,percai 
“pafò Aleandro Magno. 
Aida fame di Nomidiae :.- a 
Barzo 


ti 
i 


g310: = o 
| Bibilo è fiumedi S 7 
peramenti ‘delferro: fono: di forza :grandilfi è 


D.E° FIVME 14? 
cBargo è fiume di Turchia, nellEbro.cafcate. 
Baftro è fiume dellamaggiore Armenia. 
- Batinia èfiumana al cherfonefo(come fimo) 
vicino. I e di 
. Bautica € fiumana:della. Prancia Cifalpina 
difcorre nel Po. i 
-: Balileoèfiwmedel’Ifola di Cipri nel mardi 
Soria prorompente . SA 
Bedefe èfiume di. Rauéuita;ta qual dicono al- 
canté(fer caftelto de Sabini... 000. 
Belloè fiume dî Fenicia procedentela Cadeas. 
cher:Candelira:patude snelle radici del monte 
Carmelo , e di picciol'corfo contento,preffo Tox 
lomaida fianza dî. Claudio Cefare laqual già 
Acronfaomata ralmar fi. mifchia ; ha certo 
arene grandìffimamente al vetro acconce. >. >: 


x 


Bernal fiume:d'Ibernia.: la qual eScozia, 


dat monte Blatme efce,corrente per Lichinta. \ 
« Berièfiame di Catalogna prouincia manda». 
to:corre fEcome,nafcesquafi per mezza laspa= 


, gua incon lertà folo s.nome alla regioneimpo=: 


nendo. Ma poi al marepropinquo fa di fe n, 
gran Lago, dari doppio vienfnori: tanto sele. 


— l'yno!eltalerò rio quanto folo eranel:lagoen-, 


srata,e cof.geminato s corre:mell'ocegno occia 


dentale»... A o el LL 
Betolo è picciol fiume, ricino altito di Bars \ 
agnazle cui acqueatenza:. 


ma. Di ueroi contadini non lodana ferta ala, 
i e | ‘cuneo 


»: 
N 
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curo, feotn queSto,0 in:Calibe nan fra bagnato, 
i DAR: dicano effere diuintnuguale. =. i 
-“Bicornio è fiume di Germania , e nafce nella 
medef ima. ci 
‘Billo ehainedell' Afa. miinose di’ qua da: 
fas onia. 
"Rif Gibilza e fiume Alti, se cfprgofie nl: 
l oceano. 
-' Bleffa é fiunzara di Framnia, > ti 
Boando efiume d'Ibexnia corrente e per lare 
giohé di Media.» . e Pg 
«* Bembo e fiume non. lonbano da selencie, ch 
fiume € alidancimmirente. vi: 00. 
t. “Borcapi: cè fiume di Sardigita. ae e) 
«Porco cfme propinguaa Berto prowonta» 
rio,congwanto all'oceano: Serîco.. |. . 
cBoriflente fiusae di.Scitixdonanté it A 
li contadini popoli afeaicini; cufligo:re cone 
ciofiachetutti gli altri fiume S citici.corvantor 
bidi,queftocorra chîgroe patabile.Nudrifce: 


pefchi grafii. ‘e pofcrd'ottitnà fapdra; iquale: 


fano fanza offaemien mottadi lonsano,e da fon 


teintantonon.conofcinta, che pehifpaziedi I 


cammino di quaràta giornate nel letto Suo fit». 
“quei; epetamofpaziacattaatiinquigi : e 


preffo la Boriftenida, e Olbia cafiella greche ca. 


fcarnelmare Enfind, «x. 
Boua efiumana orientale,e nauigabule enne 
nebfeanse Ganges. ‘..: 
« Riazuerla fazio de Cilicia ion difcafio dol 
DIRCIROE ua serie aa, e 


Brao 


i, 


È) 
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:. Bragadee fiame.d Affrica., preffo?l caftello | 
Mofto. Marco Attilio Regolo Confol de. Roa 
mani, amerido pofti gia fidi efercii a:-quefto vi- 
cini, guerreggiando contra. i Cartaginefi, e gli 
faldati fucî andatifi al fiume per torre acqua, e 
lamentandofi effere de un ferpente. malestati, 
andò a uedere, etrouò preffo lafumana un fer= 
pentalunghiffimo., contra quale tion. poffendo 
con baleftre ,ne con altri flrumenti guerregge= 
uoli cofa alenna operare, cbiamato quivi tatto 
Lefercito fecelo cen faRt affogare. Vlvimamen- 
teil cuoio toltagli.,fu di lunghezza di 120, 
piesa madollà a Roma:came cofa.di marauiglia. 
-:Brifone.e finme.d'Egitto ed. «empinto è del 
Nilo,niel canfiné delquale gli Elefansi Solenana 


abbondare. RO 
Bricrateefiaie seguente dal troni Tims to 
efimeftola conl'aginos. ci, 


 Brentachume de’ Kisiziani, preffo Padona 
sonrante, Y. ene ‘uttivao:golfa del mà 
ibadi larito: > Lt Wir 

«nBri/fa èfiame i mell’eftrenro dato: «di Li 
tanto fanga sraendo,che per lo; paniana Sossht 
a'guellarisiera ninnofi può accostare. 

. Bruffa èfiume nel confine d'Italia a gli andi : 
ti uerfola Cifalpina Francia al mare: Adriatita | 
utetria,ilqual già fu detto Rugicoze, : .. 

> “Bnononà Ufumedi@uafcogna.e i... 
 Buginiè fi umana de'. sci cafoenzoni daga 
di Baleficora,uicino alla ch rotide, - 
aaa dEaghériaz è 
LEO è "hi 
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" Bura HSggra id’ Arabi y OUMETO, all vAribia 
propio. SA n 

‘Butee va dScirisa'guali gl; Sarmati fo 
3 no vicini, &rAgatisf) 14° 
°.BMuoroto efimme, nell'efiremità. d'Italia, si 
feorrendo appo "n poggio a a 


' - Cabricefiuivedì Perfia grolla buéco picnd 
orti. 
si Caico e fiumana dî Mefi ia da Teatranta UG 
guente,langola città pergamo-Juual Teutra- 
sa fa gia parte d Eolide e Troade.: > 
. Caftro è fiume difcorrente oltre 1’ Afi ia pala 
de-d'Aflazcafca dalle fonimità de hronti Elba. 
ni; e Bagnalatittà Prele fotto"! montì Pionò - 
— Calamacèfiume di Sorìa. 
cei Calcanioèfiunte di Puglia t terra di. laaoro, 
Calibe è fiume di Spagna; conta cui acqua; 
fefia vempenaro il ferrò -diuenta molto più 
forte; per laviolenza dell'acqua ;  vhe astanti 
° foffediJua natura, intanto , chegli Ifpagnaoli 
vonapprezzazo quell'arime,teguali non autan 
norolto,da Calibe iltemperamento. 


Calidow è fume d'Etolia , lo qual penfotia 


Acheloo,detto da Calidone caficlto. d'Etolia . è 


Uppo:cai. alfa 
Color è fiume in Sannio congisinto a Bene: 
uento,chiaro per. la vettoria di Carlo Redi Si 
silia,eperl’vccifion di Manfredi. 
Calicadmo è fiume propinguo almòte Coriéi 
ce “nba prepragion.: 
Cama. 
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Camandro e fiume Trotano,ilguale altrimen 
tì Xantoe detto, molto maggior perfama, che 
per opera.Ma congiunto xl Simeonte fanno pa= 
lude,laquale eziandio Camandro e detto. Quin= 
di nati dall’Ida corrono nel porto d'Achei,Ete 
tore da quefto fiume chiamò fuo figliuoto Aftia 
nateCamandro | E 

Cambife e fiume d’Ircania , ba il nafcimento 
da monti del Caucafo,cui quando e propinquo, 
dalle radici del monte Corafficé Ciro efce fuo= 
ri, e dipartentift in diuerfi luoghi gli popoli 
Ebrer se Ircani, con lungointeruallo diffanti, 
bagnano . e di quindi invn medefimo lago lun- 
gi dal mare alloggianfi,ed in vno ftefto letto,nel 
golfo Ircano peruengono, 

Cambeiefrume de’ Seri , liquai fon nominati 
Offeri, ciò , che fuona in latino,delle (elue nobi- 
li. Quefti certamente fono buominimiti, econ 
acqua (parfa pettinano la canutezza delle fron 
di. Degli altri mortali fuggono la conuerfazio= 
ne,cappetifcono vendere,e comperare. 

Campicape efiume dî Sciti, feparante No- 


| madi, e Giorgi. Ma fono chi dicono effo correre 


infra Olbia infteme col Boriftene. 
— Campaniaefiume di Francia. © 
Canuco e fiume di Sicilia , fimigliante ad va 
monte Bruciato d'Affrica . 
Canaefiume di Puglia , loquale nominam- 
mo difopra Anfido. ) 
— Canna fiume nauigabile di Bragmadi, abita 


‘ to da’popoliAttogaligi.quefto sbocca nel Gage. 


Canta- 
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- Cantabanoefamana orientale,la qual.tre al 
trifiumiin fericenuti difcorrenelfiume Indo. 
- Cappadoceè fiume de Cappadoci,ilqual fini- 
fee gli Gelaci cAferini , e da fe diede il nome a 
— . Cuproèfiumod'Afia,lauente Laodicca pofto 
dauanti alfiume Lico. Palio, ae 
. Caraseòfiuse di Penfilia, cofi detto,perche 
fi precipita , preffo ilqualeelo caftella Perga, 
eltempio di Diana , laquale dal caîtello Per- 
gaedetta.; - 23 33 "E li 
.. Carcineè fiume nauigabile nell'eftremo del» 
l’Italia pafta noniungi dallacivta Petilia .. 
°°  Canaubuce efinure fotto la Tramontana, do- 
ue mancano le fommità de’ menti Rifeiappref- 
feilquale abitano popoli, iquali fono appellati 
oArinfei , alle genti Iperboree fimili, A quefta 
fono i bofchi l'abitazioni: il cibo loro fonofrut 
se minute:gli cofiumi fono da pazzi. 
. Carefoefiumefparto da Ida monte de Troia- 
ni, celebre perlo verfod’Omero poeta : quan 
sunque non appaiano alcune fue veftigia . 
. Carieefiume de Colchi, andante net Faft, le 
cui ripe fono abitate dalle genti Salce. 
Carontiefiumed’Afia , fopraBitinta di Ni- 
cemede,corrente, |. . 
Carco e fiume nella regione di Carnia , oltre 
fraffante Aquilesa. Ò . 
Cafilino e fiume di campagna » da cui il 
caflello e detto , nobile perla fede de' caftella- 
si verfo i Romani, mentre era affediato dal 
id » Carta» 
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Cartaginefe Annibale. << 0... 

. Cafpafo è fimmeappoglisciti.. «|: + 
Cafo èfiume per l'Albania difcorrente»... 


A 
. 


vi Catimoreèfinmo di Sicilia i. © > 


|. Cawlartoe fiumesnel territariordegl'Iderifi, 
non difcofia della palsde Carallite i >. ©> 
Cecjna efiume di Tefcana;e umdando per lo 

contade di V'elterrasentra nell'Arno.  :- 
. Cefalcide cfiumanis di Cicilia propinque al 


‘caftello Imera, . 


< ‘Cefefo e fiume neuizabile ne. confini delli 
Pandi de’Perfiani. Re 

1 Cefeloefiume di Boezia,correute fotto lera+ 
dici del Pamafo , Nelli margini del quel dico» 
no effereShato H tempra della:doa Temide,alqua 
le dopo il dilunio, Deucaltowe,e Pirra andaro» 
nosanendo a configliaredell’inftanramento dele 
l'omana generazione -La onde l'acqua del Cos 
fifo.e nomatefatidica,laqualdicono vfcire dal 


medefimalazo col fiume sela, e quello fare gli 


vecellineri bianchi edi bianchi neri,e i neri di 
color dilionespiuoltrediconagnefoeffere fiato 
padre di Narcifo, Te . vide RI bi = 
| Cefinoefiume orientale, intralo quale ela 
regiond'India,che e detta Geria coloro abitare 
no,tquali furono di Ole, enacquero quei , che 
furono di Qber.. E di quindi portquafi l'ero 4 
Salomones, | DO A 
Cheladane:e fiume d'Arcadia è Ù 
Chelonate efiume in quella riusera , in cuie 
Cillenese Callipol ;/“/ GG 
K 3 GCheo 
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Cherati e fiume d'India , ilqual. produce pe- 
feiatelli per terra errami , e poi nel fiumeri- 

tornabti., “ri ii tia 
Cherico e fiumestelià regione Euia : di cui fe 
le pecore biancbe.beuno smrere dinengono,concio- 
fia,che nelfiume Neleoibcontrario interuenga. 

uv: CelcoefumediFrigia. 0»: ... 
Cerrettorine quafi corrente,tra il contado di 
YPifioia, e Lucca ,qhinciha:il caftelo IXzamo, 
quindi Pefcia : ilqual per fuo miracolo tra gli 
fiumi folo ba meritato effere commemorato. Que 
fto (come diconogli contadini).di piccola piega» 
tura del montercadendo; per pioggia non fi gon- 
fra fecondo fanno gli altri: Anzi (fi come li me» 
defimi affermano) dix anni in x. anni, 0 poco 
"pin, non conftitatto iltempo, ma per forte , e 
mentre da loro non'afpettafital:cofa , dal pro. 
fondo ventre dellaserra, e quafiinvn momen- 
| to, lancia fuorttantacopia di pietre, con gran 
romoretra fe fpezzandofi,che quelli iquali veg. 
| gronorimangono fiupefatti,ein tal modo a gui= 
fad'acquacorrente , leggiermentelo fpigne in 
luogo curuo , che tu poffa vedere li (affi mouen- 
sifi, ma veder la cagion del mouimento non ft 
poffa;equefto tree quattro volte il di,per mez- 
ora perfenerando', fuol fareenonper vn [o- 
| $o:dè, anzi qualchefiata per due ; e tre contino- 
ui,e col fereno cielo correndo , inmarauiglia di 
Setiranon folamente) foreftieri,ma eziandtro ef 
Yrabitatorize vitimamente ceffando;afpetta,fe= 
condo la folita vfanza,che paffino li dieci anni, 

A a Cerbalo 


* i 
Ù 
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Cerbalo gia finmé di Puglia uelli fini poftofua 
di Dannia, .....> + ea E, 
_. Chesefteèfinmana dal Tauro procedente,at e. 
tuffafi a rimpetto dell’ifola di Radi, 
- Chefimone è fiume che falta fuori dal monte. 
Caucafa,edin Fonto rompe. . .. . . .. 
Cheftro è fiume nauigabile di Panfilia.tra ib 
qualese Caratte,e pofo Perga Cafiello,e’l Tem- 
pio di Diana,Ja-qual dal caffelloe fonrannoma- 
ta Perga, GG vu. 
. Ciao èfiume de Colehi grandiffmo , e nella 
gola di Fafi fiume,con cut (i mifchta. 
Cidarae fiume dell’ifola Taprobana,efcefuoe 
ri da Megiba fagno , everfo FOctano fetten- 
rione lediacafea 0 
Cidono è fiume di Cilicig,aome alcuni dicono, 
fpar[ò dalmonte Taura;; altri dicono veramenz 
te venire dall’Alueo dell'Idafpe', perosche 4, 
quello molto fimile paia sedi foawità , e di dol- 
cezza » edi fapore: quefio dinide la:nobile cit- 
sà de'Cilici;correnda, ed e piu famofo per lo lt 
quore , cheper lo fpazio, correva piccolo (par 
zio; riceuato dalla pura terra; il cut piaceuo- 
Je corfo non e moleftato da i torrenti : ne da ql» 
gri letti difiume: © molto defieuole per la mol- 
silfima freddezza,e per l'amenità delle ripe ina 
ganto , che Aleffandro Magno,arfo di caldo per 
pafatica lamandofi in quello, contraffe quafi ma. 
Jattia mortifera, e quale fi parte dalli fonsi,ta", 
Je al Mare fi mefcola: di primanera Solamente 
gonfia quando dighiaccianfi le neu. 
K 3 Cidno 


* 
. 
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‘ Cidno è appellato eni pedina 
che gli contadini chiamano ogni cofa bianca ci. 
cidno’, oltre a'quefta l segue Sue RE Ser 
Lage gioueuoli. < n 
. 3 rino ‘A Furno ira gl Lat, ti Criafiai. 
| Cidoè fiume di Cicilia, molto vrile a'rioleftaè 
tidu podagrar > si 
- Cinibe è-fiume d'Aarabia; di seine d'ogni 
qualità abbondenole:tento che li camtielli di 
quefte carichi le portano nal caftello Tibreffo ». 
* CinoèfumedeNomadi lqualeoltre la'non 
troudta nanigazione $i fommergefi sai golfo di 
Perfizse .‘ Pag 
sCinipe è famein Libia, per campi ‘erflifimi 
corrente, nonlungi d'Aleppo caftéllo peeffo ils 
pe dicono vapiosi grandi nafcere, | 
Cinge è fimo in dr se na rane 
dentranelkIbéno:;:: 
-: Chio è fame:dì 3 
-. Cinto èfiunte ds Laconia : AL 
> Cirene è fiume d1pagna,ilqual contro nd. 
né: Bettiè:deeto 
‘v:Cirta è fiume di tMarfilia , appo le città 
A: gAlas E + 
“Ciro fame nelle padiei del monte Corafiico» 
burafinoh difcoffo da Cambifoze pofcia che con 
di non'lontani circontdarono gl’Iberi le Irca- 
ni, quaficon èrdinedato ritornano in'vn lago 
non.langi dal mare, econ vn corfo s'affrettane 
al golfo Ircano, 
Citio efiume oltre Bitinia Nicomedienfe . 
| Clanio 
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Clanio.è è-fiume:di Campagna , orient da 
Napoli paffant* oltre Acerre. | 
Clarat è finmed'Affrica,.doue d'ingencrano 


Crocodilli . = 
Claudo e fiume ue minore. 4 Lila l4= 
fiello,e Ocrufa vicina. 


Cled è fiume iii. i si 

Clero efiume di Spagna, 

Clitoro, ouer Clitone e Gum d Sedia 

Clitunno e fiume d'Vmbria preffo Menariia,e 
Spoleto paffante,di cui (come alcuni uagliono) 
felzuacca , fubite che ba ricenmio.il feme , ut 
beuerà.; gitterà fui il patto bianca. Perla 
qual.cofai Romani, ‘quéendo x facrificare ani- 
mali grandi , mandanano. s quefie.luogo per 
bacci bianchi - Canine gini rendi it Tenta, 
altrilago.. alga utatibe, 02° 

Cliosoner climi “e fiume dì Bagboiko: vegnette 
‘tedala regione Settentrionale de0slarte:, # 
-tendenelBovcîdénte, e fpurkefamel lugo Epita- 


5 gono, e cangiato ilnome,dicefi Agere paffa» 


te dopo malteryRioni diuenta Nelo” se però di- 
fotto,.dome ferserafi del Nelo cda srpranio 
te farà pofto. . SO 


Clodiano è fiume, ip dal Pirenco, e 


‘vaffenca luoghi douefifanno le fieree 


Coafpe è fiume di Media: entra vel Tigri 
‘preffoi Perfiani : l'acque di queRofinme è dol- 
ce, immodo che quanto luugamente trale ripe 
di Perfia , foli elfi Redi Perfia beueano delle fue 
acque. E andando i inviaggiofeca portauanle. 

eg K 4 Cebulo 
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Cobulato è finme d'Afia minare 4. Gallogre- 
cia vicino. - . 

Cociro è. fiumana infernale, famofa per verf 
de’ poeti. 

- Conderoneè fame della regione Ari ana; dal 
calor del fole Brufciato , non lungi circondate 

dalli diferti di Battro,gli abitatoràdelqualetut 
tiinvero abitano,appo quejto Sii ‘altro finme 
per nome drbffape chiamano; 0 

Corami è fiwane dell A rmonia aninore, tenuto 
| ‘nobile. eu 

Cofata,ouwer Cafino è > fume dI ndia,; propin- 
quo al caftelio degl ‘Indi,chiamgato Pencodatim. 

Cogano è frisme dell''Afia minore , «oltre pafe 
fante leraditi.nel Tinolo monta 
_< Colafià fiume d'Vigheria., ilqual corre nel 
fume 540, andante per lì Colapiani., e Breuci: 
U ‘concivfia ch'è fi ‘pongainidoppio letto sfa vna 

Yola,laqualei contadini nominano.segeftia .. 

. Copen è fiuonie. dIndia n nel fiume Indo ca- 
feantes. » 

— Coralioè fiupiedi Frigia 5 ilquale i in fe rice 
sati .lifimmi T'embrogiose:Gallo , fi mifchia nel 
pelago Bosforano - “Quoto da molti è appellato 
6 ANZATIO 2. 96 

Corineoà fiume non difcofio dalla palude, ka 
qualgià fudetta Adramiteo .... : 

-. Corece èfumana de Perfisni, alli Caramani 
propinqua,. sa 

 Cofcago è fiume d'India navigabile e nel 
Genge sù . 


Coro 
/ 
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Coro è fiume d’ Afia minore, difcorre fotto il 
monte Amano,non lungi dal caftello Egrin. 
Cratide è fiume di Calauria. Ma da alcuni è 
chiamato Crati, e trafcorre il caftello Tauro,dt 
cui fecondo certi, quelli che beueranno diuen- 
_gono di color di caftagne : altri dicono che fe le 
pecore ne beucranno , bianche diuentano , con- 
“ciofia che Jtbari,a quefto vicino le faccia nere, e 
dicono gli abitatori non mancar di beneficio, 
_perocchè quei che beuono del Sibari piu neri , e 
piu duri diuentano,eco’ capegli crefpî : concio= 
fia cheli beuenti del Crati fieno piu candidi e di 
crini diftefi. 

‘Cremeraè fiumetra'RomaeVeienti. Afp- 
preffo ilqual cccvi. della celebre famiglia delli 
°’ Fabitnvn giorno combattendo,dalli Veienti 
furono vecifi. Non foprarrefando , eccetto che 
vn folo,e queto picciolo... .. 

“  Crena èfumed'India, navigabile, e fpargefa 
nel Gange. ni 


o oge ., è 


. Crinifo.è fiume di sicilia,ilqual dicono effere 
fiato padre del Re Acefte. | 
.' Crifaè fiume di Siracufa , lo qualviene dal 
monte Etneo. | e N 
Crifcitora è fiume fotto il monte Imano , il- 
qualò fine del Caucafo. 0 
Chriforo è fiume,che vien dal Tmolo monte: 
e Sardi è vicino, con più diuolgato nome pat-, 
solo chiamato , ilquale auendo le arene auree, 
da  hafor- 
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‘ba fortito nome Chriforo . | 
Crocono, ouer crocacolo è fiume è nà 
‘ hauigabile , ouucro de Salentini , nello qual fe 
‘;getterai vnoftecco omuer legno ; 0 * fronde feim 
- durazo con ifcorza di pietra. i 
ci Cruftumio è é fume ad Arimino città vicino, 
- da cui cbbeil nome vn caftello., & difcorre nel 
madre Adriatico . 
. Currinanta fiume nafce nelli campi I di coma- 
a genest cafca nel golfo di Perfia. 

Cuta è finme de' Perfiani , da cui li Perfî ant 
Cari fono: vppellati, li quali furono mandati 
ad abitar Samaria da’ Re,laqualc era vota per 
-la cattiuità de‘ Giudei. 

°. Cuuentoè SERE d "EVOHA 3 corrente pref 
io eu . 
Dalicro è è five ande; è fior nel fine 
‘0 I, 
i oenaprii è fine degli Scitie Hain Ponto. 

Dane è fiume di. ‘Soria propinquoni monte 
de Crocodilli . 

° Dania è fimedì Binberiasilqualdegi aleri 
è nomato Durbulenza. © - 

| Danio è fiume d’Acerri di campagna , lo 
qual difoura Glaudo chiamammo.Maqual delli 

duevero fra fam'enafcofte. 
Danoia è fiume dell’Enropa grandiffuo, na» 
fce di Noria monte di Germania dirimpetto al 
caftello Scaurico de F rancefchi, e dall'occidene 
te,in oriente , perinnouerabili nazioni difeor= 

re,da 


> Catetteni ta _ 
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ve,di finiftra lafciando Germania,da deftra Te» 
defchi Yngheria,e Mefia. E pofcia che è anda» 
to molto del (uo foccorfe,cangiatoil nome iftro 
è nominato! e da lx. grandiffimifiumi accre- 
Sciuto per fette bocche ,0:come altri vogliono 
per fet entra nel mar Enfino,e per lx. pafti in 
fra londe amare, col fuo empito porge gusto 
dolce'a gli afaggianti , delle quai bocche quat- 
tro nauigabili fono , l'altre certo alli nawigi 


nonfono atte. Dicono'di verola prima bocca 
effere appellata Pence ifola , alla quale è il let= 


to vicino , da cui nafce vnagran palude, evi 
lago fopra 1ftropoli s alua chiamato . Ma la fes 
conda bocca, ènomata Varatuftoma , laterza 
Calauftoma: preffo l’ifola Sarmatica.la quarta. 
veramente Pfeudoftomeno appo l’ifola Cange 
pondiabafi.La quinta Bonoftoma. La fefta.Spta 
roboffoma è ilnome della fettima bocca non ab 
biamo. Sono ancora alcuni che fiimanddi quelo: 
lo tre fiumi vfcire cioè Ea. preffo a Polonia. 


. corrente, e Nar feparante-Liburni etflei ;. è 


ifiro,theva perli popoli iftti, calli medefime 
dona ilnomes. | ii... 
Dardano è fiume di Mefta,da cut penfoli Dar 
dani popoli effere appellatir. /- 00 
Difabari è fiume de Garamanti. 0.0 
| Dianaèfiume preffo Camarina, lecui acque 
fe non fieno caffamente beuuté, non ft poffono. 
colvinmeftolare, .’ - | # 
Diardeo è fiume, ché venendo dall'oltime 
partidell'India, nudre come il Nilo perch | 
| | e delfi- 
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edelfini ye altre beftie- incognite, e alle genti» 
Fltimamente fi gorge nel Gange. a 
». Dipfa è fiume dal Tauro monte cadente . 

| Dirmo è fiumana preffo Schiauonia , nelle 

cui ripe il caftello Moniuolano ; ilqual prima 
fi detto Colchino, perocche fu da Colchi difica- 
to,e Scutari cafca dalla palude di Ligifti i ©. 
.«-Drano è fiume d'Vngherta, e nella Danotas 
difcorreo. E” n | 
|: Dricaefiume appo Dacia, e nella Danoias 
fuifteo. pt | 
. Druenza èRumedall’alpi difcendente, entra 
preffò gh Allobrogi nel Rodano , malagenole 
nel pafiave oltre atutti. gh altri fiumi della Fra 
cia. Perciocche menando grandiffima forza 
d'acque, nondimeno non patifce naui,perche da 
niunaripa è ferraro. Maquincise quindi fe ne 
va fparfamente ,.e piu oltre faccendofi letti e 
caugiando li faff dì ghiaia affiduamente rauol- 
gando,eviolentifimo eziandio, da un fonte ap- 
pie fpedito ficura via nou-concede:la qual ftimo 
Biucia effere appellato', perche sutte le cofe în 
lui gettace diffipae certo propinquo alla nuoua 
Babilonig/ 2 GG 

Durda è fiume difeendente dal monte Tauro, 
la quale feriuono alcuni clurda O 

Duder è fumana dell’Afia minore now Înngi 
da Antiochia : nelle cui ripe Meandropoli , ed 
Eumenia caftella furono al Meandro fiume pro. 


pi 


nques. n “ 
| Durio è fiume della Spagna vlteriore, da cui 


Porta- 
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Portogallo i incomincia +.  Quefto i in vero lauale 
| radici dell'oltimò promontorio. — 

i E 


. Ea fiume da alcuni Adufa chiamato: ; loqual 
dicono alcuni efter commoffo dall’Iftro, e corre> 
reprefo‘a Polloniain Albania pofta , abita- 
zione gid di Corintiani , € mefcolarfi nel ma- 
re Jonio. 
Ebeno s omuero Eweno' e fiume , ilqual da al- 
cani e appellato Centauro perciocche Neffo 
Centauro , per la rapita Deianira , in quello fu 
daErcoletrafitto, quale correndo al mare,hba 
uelleripe Lirnefo,e Mileto. 
—. Ebro e tragli fumi di Tracia celebratifi- 

mo,ilquale fparfodalle firimone, laua gli ada- 
manti popoli,elegenti degli Adrifi,e degli abi. 
santi Carbileti, Pirogeti,e Drageti. E (imil- 
mente taglia i letti all’Emo fudditi maggiori e 
dentro li minori fottogiacenti a Rodope* ha da 


na parteliCiconi,e Dorifci: dall'altra lafcia- 


ti li Prunati e Dolongi , Tini, Corpuli,e altrò 
Barbari, doue mifchiafi almare, ba il porto dî 
Tentore,e di Polidoro lo fepolcro , GRIGIE a fe il 
tempio d’Apollo zeroncio. 

Eco e fiumana grande,e nafce dal monte Tau 
mefce , ein cinque letti diuifa , per lo Caucafo 
portarglitutti dal luogo ilquale Scelante e chia 
mato,da poi s°afconde nel Gange. 

Elabie fiume di Media , preffo il quallo po» 
peo d'Ifraelprefofu, religato. 

Eda Pacha: della prouineia Settimana ; di» 

dp: chinaf 
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chinafi almar Francéfco .. . ager 


Edriei è fiume de 33h Perft d[corrente 
nel fiume Euleo. A 


Ego calla propantide fiume vicino valle 


cuiriue.Tenfula € palla: 0 na 
Elado è fiume darcadia seonferwator del: i‘ 
Panelito. NO, 


Elauero è fiume appreff gli vduerni; ora 
palfanten castello Gorgoniai: x. .« 
Eleoro è fiume di Sicilia vino el promon» 
torio Pachino, ... — 1) 
Eleutero fiume vafce ne compi di Soria 36 
finifce al mar di Fenicia + in-cni teftudimi grawe 
difttme fi pigligno; lequali a tempo conftituita 


dell’anno-da per fecon diffe INGCELERENne vene 
gon nel fiume, 


Elifo è fiume di, sicilia i i 

Elifo è fiume della region attica A coft. i montie 
nato dalle piegature: dicono questo certo rice» 
pere x aumenti dal Cocitofiumana dell'’infer: 
no.E perciò dicono le infernali Furie eRer foli» 
se,conl’acquedi quefto ricreare egli FFREne: di 
fere Rracchi, 

Elto è fiume dell’Afia minore scignente Smir 
na cittàcon l'onde, . 

Eloro è fiume di Cicìlia, ilquale a guifa del 
Nilo difapra fpargefi : io nominai i queRto difor 

ra Eleoro.. 

Fila è fiume di Tofcana: nel contado Fioren- 
tino, vn poco fopra il ceftello chiamato Golle 
all oriente s dal cui luogo agli abitanti fpar 

| gefleon 





i 
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geficontanta abbondanza d'acque, che par co- 


TE E e n è FE lt 


ji Samarauigliofa : nel cui principio qualunque : 
cofa in acqua lancerai , infra brieue fpazio di . 


giorni circondafi con ifcorza di pietra, e cofi 
trouerrai: la qual cofa poi in proceffo del fuo 
corfo non fuol fare : quefto col perpetuo corfo 


<A 


dell’onde folamente fue corre infino alfine lim-.. 


pidiffimo , nondimeno per Je pioggie , come gli 


altri,faffi turbido,eaumentafi:e quinci,e quin- - 


di veggendo nel correre molte cafiella , dal de- 


“.. 


firo lato in vna mezzana altezza bagna ilve- 


tuftocaftello di certaldo s la cui memoria i0 vo- 
lentieri celebro:ftanza veramente e per natuva 
terra fu delli mieimaggiori innanzi che Firen- 
ze gliriceneffe cittadini:oltre a quelo toccando 
molti luoghi di varie maniere : nondimeno di 


 ® bei 


=» 


ruttele cofe marine,che rade col corfo, (cuopre 


folamente alcune oftriche note , e bianche per 


°,;,. 


| penfoio da quel diluuio grandefuffero in quel- 
, leparti lafciate , per lo qual fu quafi perduta 
l’ymana generazione , mentre con grandi(fima 


=. © 


— 


agitazione d'acque rauolgefilecerre dal fondo: 


y queflavitimawente fotto il caftello di San Mi- 
niato,entra nelfiume Arno. 


; monte Otri, econ prefto corfo andando , com= 
 mettefinell'Epidauro. 

« Enifefiumedi Sicilia no lotano da Tauermina 
j  Enticino efiumana della Francia cifalpina 
; gorre nel Po. 


Eorco 


, vecchiaia, ele pin fiate o rotte, o rofe: le quali. 


Eninfeo efiume di TeRaglia, lanciantefi dal’ 
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Eorco e fiume d’Ibernia , ilqual nato nelle 
radici del monte Blegma, corre per la regione 
Ofirias. a i 
| Eonoefiumed’India, e nauigabile entra nel 
Gange . sa 

‘ Epidano e fiume di Teffaglia : affat con volte 
corfo andante , prima che fi mefcol col fiume. 
Enifeo ilquale effendo rapidiffimo fa.l'Epidano 
velocifimo. a | 

Epila e fiume di Macedonia nella riutera 
d’Eraclea». cos A 

Eracleo e fiume de Colchi vicino al promon- 
torio del medefimo nome:e al caftello Marzia. 

| Erandato fiume,auanti Lico nominato, Afia 
e Batinia feparante , Nafce certo nello Stagno 
varinnia preffo Miletopoli,Megefto , e altri fiu- 
mi riceuente . | | 

Erafino e fiumana di Nemea nel corfo intan- 
to fuperba , che dalla ripe non pofta effere con- 
tenuta, paffa oltre gli Briopi , altri dicono efter 
fiume di Litia . o 

- Ericinnume e fiume di Boezia preffo Iddio 
Trifonio,appo ilqual due fonti fono,l'vno delli 
quali beuuto reca memoria , l’altro veramente 
fa l’hbuomo dimenticheuole . 

Eridauo efiume d’Italia appreffo e Greci , € 
l'altre nazioni celebratiffimo : bagna tutta la 
Francia Cifalpina : e perche quefto medefimo e 
il Pò, nulla cofa di quello diremo, faluo quelle, 
che a Greci s'appartengono : le altre cofe dire- 
mo, donedel Po fanelleremo , fingono i Greci 

ì ì que 


3 «è «_oo"SRnee» 
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quefto preffo l'inferno effer ndeo.. enelle terre e 
tra gli uint effer venuto, neffuna altra cofa ine 
sendendo,fe nonche dal monte Vegelo,che pro» 
pinquo e all'infernotioè Titreney (parto » nel= 
l'Adriatico tende sulgualei Greti Supero nos 


| mano . Ertdano è da forte-apprHato; perocche 


fingono li poeti eRerefiato felimolo del fole: cut 
cfendo da Epafo glowane d'Egitto falfamente 
rimprowerato , per ottenere di figliuol la fede, 


foltamente impetrò dal padre di guidare 14 


carro della Ince.,ilqural non porendo reggeragli 
deftrieri,quelli delhs frrada vfeendo;in parte fi 
il cielo brufciato,e in terramoltifinmi rifecchi, 
la onde fu dall'iraro Giouefulminato, enel Pò 
cadde e diedegltil fuo nome : fono altri, che die 
cono Eridano., gionane Alefandrina, venene 
so ne Genouefi ;miutate le furfedie e auendo& 
quelli date leggi... per fortuna.in Po eficrfi can 
Psp quello efer morto.» Il perche in fo- 


bazzodi fe pofero ul fiumie lo riome del Re mor» 


to , edi quindiè detto Eridano;ilgualdagli ana 
sichi Egizianiin nor del fuo gionane:, tra l'al- 
ere cofe a quefto pertinenti, guarda Li don'è fera 
._ Erigono è.fiume preffo i Dorchiodi,ilqual dal 
D'Illirico pet Pernia correndo, fa vngra ndiffi- 
mofinme. 0 n È 
- Ermandoè fiume d'India corrente preffo Pa» 
rabafte de Racofi. |. CAI 
‘© Erimanto è fiume d'Arcadia,dal monte Pa= 
mescin Alfecandante, | . | 
È __ a __ 4 Eritra- 






i 
| 
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. Eritrafalco.è fiume-pelt ne? corpî generante. 
.«Brgino èfinmana di propantide non lontana 
da Lifimachia città,cherfonefesa: 30... * 
-Rriue,feconderalcuni è fiumerdi Lidia,alcun 
diceno: di Frigia, equello fepaxarla da Caria, 
vltimamensefagraffsli campi di.&mirre,liqua- 
li.trapno fecoanene quree e ii 
. Efia È fiume diErancia cafcauella Sona. 

-, Efereèfiume di calanzia alla città di Corto» 





BA Prapinguon iii i i 
- Efigio è fiume di Spagna ilqual per ananti 
fa dolce pifclaèfattoamaro >. 0... - 
.Efinio èfumedi Licia. 0.000 .. 0... 
c- Efpero fiume; appailgnal Neffo Centauro 
(fecondo:certi) Deianira valîckizdo s in penfiero 
difuggirfi.conlarapina , dalle [aette d'Ercole 
fuvecifo s la quel.nofa difepra abbiama detta 
ofercinterumutanelfiumetbano.... |... - 
“Eterno.è fiumana proffo è Daunt.iquali noi ap 
pelliauzo Fuglicfi, altraite'ta ritrou oloapprefe 
fo aBrufcienistra Saliue,c:Teavo Maroncino, 
..-Etilia.è fiume fettentrienalegrandi[fimo(co- 
‘ame certi.dicono) maggior dell'Eufrate : laffate 
a guifa del Nilo s’accrefce, dalla maggior Bul- 


Paciadifetndente nelmar Cafpio.. 
- ‘Etimanta è fiume; d'Iudia pòegato di varie 
circuizioni , ilquale effendo da contadini moffo 
da luogo per cagione di bagnare; piccolo e g14, 
fanza nome, dal pelago è riceuuto. | 
--. Eudone è fiume,chg. venendo da Tebaida ba- 
gna Antiochia,doue fcrinano eRere gli Pigmet. 
ra a i Eucno 


è 
a 






Pei 


N 
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- meno fiume ilquale e Licoro è detto. © .* 

. Eufrate,tra gli alerifiumi di.memoria eranis 
difimacelebre tanto per lettere d'antichi ‘quat 
to perle fue inondazioni : vogliono alcuni ques. 
So deriuare dal fonte del-paradifo , non cono» 
Sciuto da mortali ,.ibche io creda: altri nondi» 
meno dicononafcere nel monte maggiore d'Aari 
menia,cui lo nome d Paracoatra,non lungi dab 
Tigri fonte. , alcuni.affermano dalle radici del 
monte d'&Armenia, alquale gli abitanti danno 
il nome Catopen , e venir fuori:con empito fon 
ra Zizima ouner Zimaresnon mancano chi dico 
no effere fofpinto fnori dal monte LAga , della: 
medefima «Armenia 3 e dopo :coftoro alcuni 
afficurano , che questo priwieramente appais 
nelle valli della montagna Caponte,non difcofta 
da zimara , di cui ne dicemmo teSlè : oltre a 


quefta dicano : auuegna che vfca: fuori da guaw 


fii monti , non fubitamente con l'onde met= 
tefi nel fiume, anzi fatti di fe due laghi, fe- 
dendofi Sta pigro : e da quefli vltimamente 
fatto il margine, rompendo conempito lerie 
pe s appar veramente fiume ,, e.con prefto cora 
So , e Strepito grandiftimo , (eparando Arme 
ni e Cappadeci, dal comiuciamento.è nomie 
nato Pifurate e lafciate le regioni Deizenay 

e dictica , vaffene , e riceuute già alcune 

finmane., piu gagliardo fatto nelTauro mon- 

te le ferze fue Jperimenta , doue lo chiamax 

no Elegca , cui non potendo refiftere il Taus 

ro, feneva innanzi vittoriofo: ma pien di fafà 

ia A 


\ 
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fi, e violehto dal lato deftro lafcia Comagena, 
dal finiftra otrabrasma fono chi vogliono quele 
lo in duelettt'effare diuifo, l'uno de quali fpar= 
Soeffere nel.T'igri decoro, l'altro di vero De 
la terre de Medietortiani, effereit Mefopo= 
tenta portato;ervolmezzano cerfò feparar Ba 
bilojnia:in dns parsi:zià de Caldéi Reina; pofcia 
gucho niedefimso.effendoal quanto paffato,come 
quello ke primagrandienanigabile,era difper 
| Join paludelarghifimesin riuo picciolo dixen- 
ta;emonconofciato(come dicono)non ha vfcite 
alcuna da correre; quantunque dicono porterfi 
nelmare.rofo » nogdimeno: bacci diquei , che 
penfono quefto:roffàre efferfi contribuito da Ci. 
no.Re de Perfi,per'buriccunta ingiuria , omuer 
perla cupidità della gloria di qualche grande 
smprefa,che ru riuetri molti  dinenuto il letto 
dewcfje perderfi col mome:uogliono ancora que- 
, fiaagnifadel Nilo;e quafinel medefimo tempo 
bagnarla Mefopotamia ; e renderla fertile , e 4 
certo tempo conftituito , me (uo letto ritornar- 
fizil perche vogliono quello auer fortito il noe 
we: d'Eufrate ., conctofia che Ebraicamente 
Eufratas , fertilità :(ignifichi nel nofro Idio- 
ma. c-altei dicono l'acque fue effere vitali, 
e.per quefto dagli antichi «Auffenea effere 
-- Euleo è fumesn Media nafcente , e non 
i dal (no vinfamento:è forbito , e vitima- 
pamente in perra vfcendofi , fpargefi per la Mea 
fapesamia , circondandola rocca de Dr 6 
io ai | iltem= 
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iltempio di Diana , da quelle gentimolto ve 
nerato; ma poiche diuifa ha Sufiaria da Eli- 
sniaide , dalli Perfiani è tengto facro s in tanto, 
che gli Re non beano d'altto, portando feco dele 
lefue acque, fe per auentitra fieno per andare 
a viaggio:vitimamente:infieme col Tigri, fa un 
Jagoappo Cariace s delqualluoga doue fi cfce 
non fi ha cognizione . 
 “Emenenio è fiumana Spagtwola a gli antichi 
Tradulivicina,e al caftello Calabrico. | - 

‘ Eurimedonte è fiume di Patifilia , mandate 
fuori dal cafello Sada,difcorre preffo lamontae. 
qua Arpedonte:ò celebre perla vettoria nana-, 
le di Cimone capitazio d'Atentefi, e per la vecio 
fionde Fenici e Perfiani. . . 3 

. Eureza éfinmana di Laconia, fotto.effe mui 
ve di Lacedemonia corrente.le ripe di quefta fo» 
sio dilauri copiofe,.e.però diconlasffere ad Apok 
Vine facrata. 2. voce 

Eoftino è fiume di propontide , e vogliose 
ulcuui Enfiso effer chiamsato s dal mare ix cut 
fi mettes. gle i ce 

Effafiso è fiume de’ Greci , lo qual diconotn, 
terra attuffarfi,edopo alquantò corfe fatto da: 
capo in publico ritornare: GG © 

Effemonto è fiume di Mefia. . 

. Exrodo parimente è fiumana di Mefia» 
F si 


È A 

| Fabavi; quefto ancora è detto Farfaro è fita. 

me de Sabini,c correttamente da molti è nomae. 

to fabbro. © i a SE 
È L 3 Fece- 
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- “Fecelino è fihme Ciciliano congiunto al Peè 
loro,e vicino ala’mefchita di Diana. : 
. Fane è fiumana de Sanniti, la quale e Siri è 
detta ,a Beniuenta vicina. a I 
. Farfaro èfiume di Soria efce dalle radici dé 
monte labano., e difcorrendo per Antiochia fi 
melcola nel mar Soriano appreffo il porto di 
Simeone . LE 
‘ Farnica è fiume nò difcofo da Giulionopoliti, 
Fafiè fiumede”Colchisgrande, menando lun: 
gamente nauigi grandiffimi,lo quale dicono al- 
enmi effer nato în Monofchi, altri nelle monta- 
gne de Marchi , e certifcaturire dal monte Ga- 
ramanti , ne cui margini furono molte: e cele» 
bratiffime caftella, e tra gli altri Tindariceo, e 
Fafe in'quella parte appreffo Ii: e Ciai grane 
diffimi fiumi frmi(chiano dal medefimo:ebbe da 
. poi Surio appo il qual corvelo fiume Surio : ol- 
tre aqueftoriceue Glauco,e Abfarco,e Coho dal 
Caucafo defcendenti 1 da (ez zo dopo lunghiffi- 
sno corfo,oltrele bocche del Tana, chiaro entra 
‘' anPonto , e oltre le fouraddette cofe è famofa 
peraltri ornamenti. Appreffo quello fu il tem- 
peo di Fria ,e'lbofca per l'aureo velo da anti- 
ca fauola celebrato , portò Medea con Iafone 
fuggente : ed è degnò di memoria per l’efilîo di 
. Quuldiò Salmonefe. Ditano eziandio in quello 
nafcere vna verga , la qual chiamano leucofie 
filed , cioè candidi amore dittatita virtù ( come 
affermano)chefe fia polta ale camere deglibua 
mini conferuerà gli matrimoni cafti,e anuiolatio 
e Fatiffa 


* a 
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Fatiffo fugiàfiume di Valachia. 
Fenice efiumana di Teffaglia. È 
Fertore èfiume alla città di Genoua ppiqua. 
| Firrite èfiume alla fiumana o Cailiro Dick 
- mo,e (pignelo Stagno Pegafeo. -- | 
Feflero fiume di Mefia. di 
Fefo è fiume.déel Bosfora, lo qual con n altro . 
nome chiamano Reba. 
Finao e fiume d'Ibernia ) diftorre per la Che 
- neleonia regione. 0 > 
Fifone è fiume; ilquale e Gange è detto: ‘ certi 
 buomini celebri affermano: effo.nàfcere nel pa- 
radifo delle: dilizie, e di quindi andar la con era 
pito, doue dicono alcuni nafcere il Gange, li 
. qual taicofe imueftigarono, delle quali doue del 
Gange fi tratta parleremo: più diffefamente: 
‘ma diconà'cffer.desto:.Fifen , perocche fignifica 
inondazione,edè riceuuto dall'Oceano oriftale. 


1, -  Fitaraè fiume preffoè Seri popobi.‘de quali 


abbiamo già difopra detto A doue parlanimo del 
fiume Cambri....: .: 7 
. Flautafi è fiume: ne confinide' Palachi >» ti 
« Flegeton, è finmania: dell'inferno alli parti 
familiarifima, fignificafaoco,o ardore . | 
Floffo è fiume di Spagna al promontorio cel 
tico vicino. 
«Focia è fiume di Tefaglia, s edi In. Epidaure 
Corres. 
Forione è fiume della maggiore Armenia , fon | 
mergofi nel Tigre av... 
Li orino èfinme ad «dignita propinguo. a 
A 4 Fricino 
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Fricino è fiume nayigabile preffo i Perfiani. 

Frigio è fiumana dell’Afia minore : la qual 
diede il nome dila prouincia Frigia, e feparala 
da Caria,cd Cinmero di Magnefia s laquale È 
al Sipilo giunta, nobile è per la vittoria di L 
Scip. Afiatico confol dî Roma.; e per la firage 
d'Antiochio Redi Saria se d’Afia; che preffo a 
quello ebbe : Ai 
| Fubéfiunedì Barberia, dallaregiane preffo 
pofla,tappellato fuchenfe GG... 

Rando e i il dad G. Mata 


Gabello-dfumedella Francia Cifalpina; et- 
tramel Pos... = Le 
| Gasfofinme di Ionia,preffoalla cietà Pirene, 
i. Gado'è fiume dal monte Tauro corrente , € 
dal mar delle Cicladi: | |; 0.0. 
.. Gagati èfumit di Licia; da.cul illuago vici- 
sofu founvanfioitato, «> > > GL. O. 
è Galefo è fiume di Calauria, non piu che'cin-o 
quemila pafi difcofto-da Taranto 0/00 
. Galbiaèfinmedi Caria,nonlontano da Ali 
carnafo,infame per infermità degli abitanti . 
-1-Gilio èfiume di.Licaonia, da cui fono appella 
- si gli facerdoti di Cibele. Quefto certo finifce nel 
Gaugero'connorsifce li-benitori în furore . 
Gange è fiume d'India grandiffimo,e famofo, 
 Preffo eli aueichi di verafidubita della (ua ori- 
| gine. Perciocchè altri dicono ( come il Nilo) 
ego da incerti fouti uafcete .. uAltti-de monti 
- Scitici vogliono che venga con grande empite 
eronsordelinogos'eperifcogli e leg afpri 


 sevnai bace 
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firaboccheuolmente cafcare, infino che nel pia- 
no fia peruenuto,e li, come da vn ofte riceuuto, 
invnlazoripofarfi ; e vitimamente vmano , € 


marifueto andarfene,ilquale in lenante tender 


do da xix. fiunti nauigabili egrandiffimi è ac- 
crefciute,e nell'vltimo, fecondo alcuni con fette 
bocchea guifa del Nilo,mette nell'Oceano + AL- 
ari differo con ix. bocche,e certj banno folamen= 
se valuto contre, Gange è nomato da Gangaro 
Red'India antichiffimo, come ad alcuni piace 
«Altri banno fentito quefto medefimo effer lo 

fiume,che le facre lettere Fifon chiamano:di cut 
per quanti poche cofe dettefurono : ilquale fi 

appellato di gn unquenome fi voglia,e di qua 
e abbondi , egrande in tanto, che 

daue occupa la minore ampiezza è d'otto mila 
pahti patente,douela maggiore,cento : la pro= 
fondità in luogo niuno è meno di venti paffi. 
Cotra ilqual Ciro Re de’ Perfiani quaidell'im- 
prefa dimenticatofi s è detto quer tolta vna in- 
credibile battaglia « Perciacche vefgendo vno 

delli (uoi canali regali, di forma e biarichezza 
otabile,lo qual moffo da fducia incitata bauo4 

su palfare,effere menato d’intorito dalle voragirti 

dell'onde : e veggendola infieme. ton quello 
eziandio che gli era addoffo effere inghiottito, 

diceuò efo Re fdegnata , auergiurato di farlo 

fiume intanto picciolo diwentare , che appena 
il guado toccherebhe le ginocchia alle femmie 

me che paffarlo voleffono: e ciò farebbe came 4 

quello, ilqual inighicitito auefie cofi buon dee 

aa riero 
l 
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firiero, è ottimo caualiere . E l’opera rron mante 
,coealleparole.Perciocche pofe tutte le fue gen- 
“ti aquefto , vw'annointero all'opera attenden= 
-do, inquattrocento s elx. letti partì lo fiume. 
- Quantunque non contraddice,che in cortotem- 
“po dell’anno, a guifa del Nilo accrefcafi , e fac 
-cia gli luoghi vicini fertili . | sE 

Gardone è fiumana della prouincîa di Nar 
‘bona alla città Neuma s'appropinqua. Dico» 
-n0 nel tempo della fiate quefto (peftiffime vol- 
«se effere forbito appreffo quel luogo!, ch'è Cam- 
‘ pianaco chiamano ye fotto il caftello di Prinate 
‘piu ampio rinafcere . n eine È 
: Gargaroè fiumenell’ifola , la quale abitano 
‘gl’Idrofagi,cioè biomini che mangiano ferpen 

zi, li quali nuricano le barbe infino alle ginoc- 
<hia,emangiano eziandio pefer crudi , oltre al- 
quale, dicono efere formiche che eccedono la 
grandezza d'vn cognivolo. Teo 
>: Garunna éfiume difpiccatoft dalli monti Pi- 
venei,diutdente la Francia da Gutenna è in vea 
0 per be pioggie guadofo, e per le difghiaccia» 
se neui aumentaft: cin quello è vnaifola che 
ha nome Anera, laquale è da alcuni" fimata 
conl’acque crefcenti;ftarfi în pendere , eman- 
canti l'acquegiu andarft, econciofiache quefto 
fiume (è mifebi, all'Oceano occidentale , fattofi 
 all’vfcire piu ampio, e gonfiatofia guifa del= 
l’ondofo mare , or qua, or la (pingeli nayi= 
ganti,. e ret SL rn 
Gola è fiumana di Sicilia, da cui vn caftelio 
se |  poftolefi 
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poStolefi dawanti,piglia ilnome ed è tra came 
rino,e ZarZenta . | i 

Genefo è fiume dell'Albania, ilqual e trouae 
to dagli andanti Durazzo in Teffaglia . 
—  Genofoèfiume della prouincia Paleftina. 
“— Geone è fiume di mezzodi.cui dicono nafce» 
re nel Paradifo delle dilizic , e bagnare tutta 
l'Etiopia: quello è tl medefimocol Nilo, e però 
le molte cofe , che fono da dire di lui , doue fcriv 
sefi del Nilo, faranno dette. 
Gerco è fiume di Sciti., e riceunto nel lage 
Bufiefagora, tlqual dalla Mentide palude diuiî= 
fo è folamente pervndofo faffofo è. =... 
Gerrone è fiumana de Baftttidi , e Nomadi, e 
giunta al fiume Ippacarì, paffa oltre la città 
Carcine.s. ». A va | 
Gefaèfiume appo gl'Ioni nella regione ap» 
pellata Troglea,atuttigl’Ioni facrata. . —., 
| Geulo èfinmedt Barberia vicino al porto Ti- 


| fadro,alcuni chiamanlo Oetebe . 


Gis, ouner Ger, è fiumana dell’Etiopia , tra 
luoghi diferti, e arenofi de Garamanti difcora 
rente. Le. 
Glane è fume tardo,e pigro,in tantosche pax 
re palude piu tofto , che fume: è grandemente 
snfame per effer infelubre agli abitanti: è deta 
to@ffer tardo [otto Glugio città antichiffima dà 
Tofcana ,ilquale occupavdo grande /pazio,fes 
para gli campi di Siena da Perugia. ! 
.Glanico è fiume appreffo «Minturno ; Lirì 
nominato, quelle colcorfa dinidendo , io flima 
do quefto 
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queilo oggidì effer chiamato per tutto Garà 
gliano. 

: Glauco fiume di Ionia propinquoal promo 
torio Pedalio. + 

Glauai è finmana de’ Colchi,e cafcafi nel Fafi 
ed ha nell' vfeita fua nel Fali vna ifola fenza 
MOME . 

‘ Glofpe è fiime non lontano dal caftello Oiga, 
ea Bitinia propinquo. 

Gna d fiume di Barbetia , propingua al pror 
tBaktorio d’Ampelofa. 

Gozan fiume de” Medi , preffo al quale Sol» 


manfar Re di Babilonia comandò «bitaffono gli 


Ifraeliti prigioni. — 

°° Gratesefiwmme nell’efremità d'Italia, vicino 
alla Sicilia , e al caftello Scilleo , ilqual finfero 
i poeti effere Stato la snadre di' Scilia mofiro 
crudelo. | 

* Granio e fiume de’ Pefi; per lo sufidno cor- 
rente,e naui picetole menando: il cui déftro late 
abitano gli Difimontanari: fanno acconciare il 
bitume, cioè la creta di natura di (olfa.: 

Griliofolo è fiume nella regione Afrodifia, 
prapilgno a Corifa caftello . 

° GranicoÈ fiumedi Frigia in Propontideca- 
Scante ; alquale.vicina è la città Zizico, chiaro 
certo per la prima vettoria d Aleandro Ma- 
cedonico contra Perfi. 

Guarra è fiume d’Inghilterre nella regione 
Cambria, la qual dal uulgo è nomata Gwalia. 
Guandalo è fiume de’ Guandali, 

Guatale 


= - d-— 
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Guatalo è fiume di Tentimbaftrina slaquale 
è aValachi finitima Pani nell'oceano .. -. .;, 


. Tabor è fiume pref alquale Iacob di. notte» 
conl' Angelo giucoe alle braccia : difcorre tra., 
Filadelfia, e Garafan : e digg i andando rai 
Giordanoricenuto. © 
. Tacro èfiume all’india vicino, infondef i 

fiume Meno;per comandamento di Pom peioMa 
gno fu aperta cofa,in ifpazio di festedì i popoli» 
Membrati effer nenuti dall’india al finme-Iacro, 

. IJadroè fiumana preffo Salona,ilgual mefco- 
lantefinelmare Adriatico,forfe dicde nomealeo 
la città di Zara , 

. Janaoè fiume nella regione Ldrmifia. sa 

Jardanoè fiume dell’ifola di Candia , circon= 
dante la città Fia , nelle cui ripe abitano gli Ci. 

Jaroto,e fiume d'india, andante per ofcurità 
dî bofchi d'alberi , inufi îtati sedi pomi ;felueftri 
abbondeuole , 

Ibero è famofi(fimo fame di Spagna,e da cub. 
effa Spagna Iberia è nominata . Quefo, fecondo. 
alcuni nafce preffoiVacani , fecondo altri appo 
è Cantabri ed è di nauigi capace : dalla parte: 
di fotto,in quella regione tocca la cittàricchi(- 
finta di Toledo , da fezzo fotto la città Tortofa 
entra nel mare 'Balearico, 

Iberoè fiume , che difcorre per gli paefi de” 
Mofchi nel fiume Ciro,appreffogli Scitisouuero 
gl’Ircani. 

Idafpe 


| 
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*Jdafpe è per grandezzafiume nobile sè an 
che per auere arene;e gemme,andando per Par-. 
tia giugne in India. E'‘andando con ampio,e 
profondo canale fa ifole (peff®, e tira fotto l'on- 
degran:faffi . Vitimamente riceve quattro fit 
mihi nellaregione Inio: mifchiafi nell'’Indo pref- 
fole Fortilizie de’ fobori ,liquali e[feregia fat) 


nell'elercitò di.Hercole , le:pelli in luogodive- 


frimenti lo confeffana,e il portar mazze in ve-. 
ced'armi:ma da Idafpe antichiftmo Re de'Mes. 
dit appellato,come ad alcuni piace. |. 
. Idro-è fiume di Cilicia , propinquo alla chetà 
diTarfo:però Idro detto,percheiîn forma di Bis 
fcia è tortuofo. 30 da 
— Iettuo èfiume,incuipréndonfi ottimi pefci, 
etra gli altri vno chiamaro lupo, ilqual'al gu- 
#o porge fapor di carne. | . ala 
Jera è fiume d' Afia Jeparante Gallacia da 
Bitinida, a. 3 
».Jeroè fiumana de'Colchi 2-0... 
Iene(come penfo) èfume d’Ifpagna ,metten-. 
tefinel Cantabrico Oceano, doue abitano t Vola» 
briye Luceni, dirimpetto all’ifola d’Ibernia , 
«oJetri è fiume di Mefia , da alcuni altri chia-. 
mato.Ietro  .. 0 a 
. Ignaboo éfiume d’Inghilterra,e attuffafi nel 
POceano . catia ; 
Ila è fiume di Bitinia , paffante oltre la città 
Tiufiade , laquale bagnata è ancora dal lago, 
- apprefioilqual ila, fanciullo d'Ercole , fu dale 


le ninfe rapito, | 
pei Jlerda 
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.’ Merda è fiume di Spagna, da cai -Herde è n0: 
mato il.caftello . 

. Iliffoneè fiume, alquale Oliua è lx Stadi ba. , 
pingua » ilquale (e fia toccato da: alcuno 3 ci , 

aura grandiffimo danno, ..' + 

. Illifo è fiume nell’ifola Iubro, Lied io fi 
mo.effere nel mare infermo... 

Imala è fiumana de Sabini, appo la città; i 
Cafperie, ilqualed Imelledicefi .. i 
. Intaride è ) fiume d'india,preffo alquale dico. 
yoabitarebuomini di graude fiatura : e perche 
mangiano pefci viui Letofagi fono appellati da: 
gl'Indiani. .. 

Imera è fiumememorabile di Cicilia : ; quefto 
quafi al: MEZZO dell'Ifola:fparfo , diuidefi in 
dueletti,l'uno de quali entra nel mar Tofcano, 
traendo acque dolci , e.d’ottimo fapore . l’altra, 
tende almar di Libia , ma grandemente qma= 

ro. altri dicono al contrario, cioè quello chei 
va in Meriggio dolce, e amaro lo andante alla. 
Tramontana : da quelto il caftelo Imera è no«; 
Wivato. e 
Imino è fiumana di sicilia, propinquo al cha 
fello di Camerino... | 

Inaco è fiume di grecia chiamato da Inacho, 
Re degli Argiui, 

Ando è fiume graridifimo d'India, nella fom= 
mità. de monti de Cibati popoli, alla tramonta. 
na; altri dicon quello vfcire dal Caroparnafo >: 
alGange aggiuftafi di grandezza . quefto mol- 
ti, € e grandifi imifiumi vicenuti , fa certe ifoles 

ta > tra le= 
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gra ie quali larghifimatè Preciane,e l’altra thie 
nore folamente la quale è appellata Pacale: vla 
timamentein due letti dinifos: intra fé diflanti, 
dell'octano è riceuuto, eda quefto idficane, co 
la prouincia,Indicoè neminato «.»  —- 
-.Inor èfiamana di Barberia, per inoghî foline 
ghi andante a difergisbenche aleuna volta fred 
fhste vedute leneftivia di vigne,e religate fopra 
reftanti di palme appreffo quelle; || ©; © - 
Inftigia è fiumede” Sarmati., 


\ 


Infurgi è fiume di Germania, appo i Baftrivi | 


popolia r. alachi finivimi, ta di 
Inuacio è fiumana preffo alli Aprontini nol 
bungidalfume Tiuento, È ee 
'Tomane è fiume di Meriggio , per Balibomi 
gorrente,intra gli caftelli Mècora s € Catifobora 
alcapo del monte Malea propingao | TE 
.-Iordato è fiume Giudea,jeparante dall’ Ara» 
bia, ma del nafcimento (uo preffo gli antivhi fi 
dubita, perciocche fano chi dicono dal monte Li 
bano due fonti,intra fe diftanti nafcere.l'sitio de 
uali Ior è detto,e l’altro Dan,ilqual Dan quafi 
dal fuo nafcere faccendo vn canalè fottertaneo 
fe ne ua nafcofto infino al piano di Melda s e lì 
con empito venendo,e piegandofi in Galilea del- 
legenti,dalla città Cedar , preffoi bagni di Sp 
pete , fottole montagne di Gelbe congiugnefi al 
rino, call’altro fonte Iorcorrente : è fanno a 
finime:e questi da fe compongono il nome di lore 
dano: altri dicono da Ior farfi Iordano, ma per 
quello che paffa preffo Dan,che fugia città,nche 
I la quale 
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dagkaleil Re Feroboam,dirizzò vn vitello ae 
neo, laquale in Latinp rino fignifica, ouner fiste 
me:è detto Iordan, quafifinmedì Ior certi di- 
sona, che appreffo Pancada Erode dedicoe vs 
sempio d Cefare,edeffere na fpelonca nel zioni 
ted’acqueimmobili piena - 0 da quella vfcire il 
Fordano : maalenzi affermano quelto none[fe= 

reilprincipio del.Iordano anzi e[ferevn foute 
«cxx.fladi soltrelaCefarea., alquale perlatin 
candità ba'l nome di Fiafcee da quelle l’acquez 
fatto la fpelanca di Pancade accoftarfi., Lar 


‘“qualcofa certo da Filippo che hauea la quarta 


pare del regno, dicono effere difcoperta,butta=, 
scaleune paglicuelfalco, eritornate per caner 
ne fotterrancoappreffo Pancade. Ma nafta < 

defimoglia,al prime correre fa-raunanza d'ac 


ques. lequali acqne-chiasganp. Maron famofe 


perla vettoria di Josuà:,.« per lo eccidio del Re. 
Jabis di 4for.. Da queftifalendo fa vagranta=. 
za de altri lago di Galilea da altri chiamato. 
lago di Tiberiado, Ma poi piwacerefciutofi.,f 
moltifiumi riceusti, tra Sacot,e Salinanditen 
Sottole caficlla Erman, caleze Berefinut; maiali, 
«anfizi di Iericoydoye Crifiebuomo,e vgualmerì. 
tesfregsor del Mondo, e, redentore,nell’acque di, 
quefto:da Giouapni Ratiffa degnofsi cher lauar, 
to, acciò per talmodapotefsimoinsendere ilba, 
quo della regenerazione sele fue veftigie imi= 
tando, fofsimo dal peccata ariginale lauati . 

non. neolto dopo nel lago «Asfaltide , osiuer me 

mare morioraceegholks 


aa 
RETI GI LI — Ipacare 


“® 
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—' Ipatare sfiume d'ima bocca; benche di fanti 
dincifft: mefcolanteforon Geroncalmar.di. Sci 
ria el golfo di Cartina STAI ‘191 
"+ Popani ikume dè Scitia della palude Ganoi 
introi Vanenettabdarite, glicuò abisatere chis 
inanlomadre degli Schtisprenze defiumi;ilqua 
corre lungamentetatqualinafcî:D'Itimamente 
snifchizfi prefso Calipide pupoli circonda 3 ha 
prié foifuna pictola;la jual'eappellata Efiana 
feo:, la qualerende quello intunto amarò «cha 
paia vofa meramigliofa icomchefia che. infaetà 
 dolcifimo fia siro E aftararo feconda alesni 
Ai delimita: Becoddb certi alivi-è ricenmeia 
dal'lago’Setagorai,® sori lontano della paluile 
diconde: «Quefto veriniente è famofo per olrà, 
fijo termine d Alefturidto Magno-perchd Fitar> 
ad'if'fo ‘cammino’ 3'comegt@ altari del'medefio 
svi Alindro pofth nelle ripeti quello tetoma 
seftrmonzo: Oltiea queto; rlmedefimo fiictità. 
slaJcond'certtanimali PLEspiA grandi delemB2. 
febe.c'aninò quattro piùdi; è qhattio ponte xa 
quitricpedi pabano eRbre e vevelti : lu veta a: 
nalthan'è più,che doh fo giorno . DomatA 
devono bambini gionani nebmeriggio ; ma lè 
Aditeveechi: e dicon; patta vecchietta FASI 
Us Patata frmmuotono 3dginaliamimoati ta giò 
san fond app Ba roma tire, > > ‘0 01 


citati è fivime;to pala e Vaftari chiambutto;di> 


Gita lait ORI Cammedid conii: i 

i" piatcefame diebnia'; cito caftello ipatò;i 

felencia,e Birutocittà feno visine, “»+ * e: 
ib °° Iperi 
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‘peri è fiume nauigubile de’. Perfiani e ue 
mezzo del Golfo Perfico fi fparge. > > . 
| Ipfaèfiumiana di spagna, correappa la città 


. Peone. E quelta dicono efere pata gratiftima 


dd Ercole.» di 
| Ipfoegran fumed le Colchi, se efter 
fiume Fafi. © | 
Iri e fiume della minore iui 
fiume Lico. 
Ifancefiumedì Duragzd.> ur) isnchri 
«-Hfarae finme di Galibeazel Rpdino “ate 
prifo Quisttianmo è: >. 


 Hfanroe finme della Cifalpina. Francia b ron 
difcofoda Cefenva . ‘uasfi conempira nol ivate 
Adriatico. SEMI SA 

Ifepie frame: mrnitabile d'India Eriterote fi. 

Ifineneo € name di Sa j fa prega o. 
T'ehé sz: A ù 

Ifpa fo e fiume d'india fon il circkio, s ef 
nale dilla fpora ; po ntguifa, chevfreudo iL 
Sole în fine hi Geminî;é nel prinsiprò del Tanerà 
an fe riceueliraggi del Sole perpendicolare. i OL 
teu dari foro ampilime Solitudine. <. 

<-Filroie fiume; Le Dai 
detto, ilgual dafonti-vegnente e di: queltortoa 
me: e tantofto che tocca PIlirico,Hfroenonteto 
lafciando il nomediDanoia . Del cui nafcimin 
soscorfo,eafcitaneistare, affai difopra edetto, 
doue dicemmo Danubio. Non penfo qui da rea 
citare.’ Nondimeno!foné chi credono vn rame 
dalla Dangia vfeire,ilquale e appellato 1° s® 

i bi 2 4 


"da bui Iftria fia 4 dari Pi da Colchive- 
mendo , per quello efferemetrmare Adriatico, 
" tvol navigo penetrato, cofa: che io: penfo vidi- I 
“ tolax, 
Iuncolo efiume apprefo: Eeficne, non lungi | 
da 74 ’alachia: x» i 
\ Iuftola e fumana nel confine de Sarmasi iu 


Poccancavdantefi n 0 i 
‘ A 


Ladoneè fiume d'ercadin pon. sedi pri 
Gipio: dat oalie terreyma dalle paludi di Panete , 
per iltremnoto vfeitafi. Alcuni fingove quelto 
agora daro padre di Dafne", daquale. tutti gli 
alericdicono di Penca . Farfe per pene nelle 


° viuedi lauri abbonda . | 
«Roceroè fiume di Spagna propinglo all cit 

fù diLambraca ..: >. E ESITO 
-Lafia è fiumana nel’ a minore, no ng 
da. Giuliopolite. dii o 
1 Lambroè finte delta ciaipina gretcia» di 
legodVpoli corrente mel: Po, Ve sini | 
- ‘Lamiffo è fiume di Teffaglia i. 


Langueoè fiume di-Scittapprefo dub. € 
stutiadi datti Catei monti. cafcante , seriscuente 
lofiunicOfaro appoli.Cettadi, cofaritiv.: ad 
e Bardfumana di Francia: (0) 3-0 

e Lanòs.èfume prefogli feni. e. Di 


«‘Lano è fiume oltre. alal Danoia , dacuigli, peo 


ifanordetti lani. ©... 
c.Lariffo è fiume di Grecia peranzil contes 
do Elio dal Dimeo. eni 


Pu " 4% . | Lauefina 


pu andare alleterre, . 


DE FIVMT.” dai 

«*Lanefinaé fiume di Barberia. 03 

Laut èfiumana di Barberia di la de Abila 
monte,nanigabile,e aTumida caStello vicina. + 

Laxatti,laxare; laxarte credo il medefimo fia 
fiume appo gli sciti, ilquale ( fe cofi è ) gli Sci. 
ti Scitim chiamano. Questo veramente fu il tere. 
mine a-Seniramis,a.Ciro,e ad Aleffandro;e die- 
de fine all'impetuofo cammino : e per ‘gli difere 
ri di Sditia ,enelleregioni de Sordiani.e guafio, 
édal'fuo. fonte prefoi alachi piegandoft ver» 
folasramentana , intra Mardi , e Pefticadi pe» 
netrante , vltimamente nell'oceano liinrd di-. 
feorrés.: da a 

Ledoefiume di bud: non lungi dalli fia 


| gnidòVolcari , eda castello Letara , edal fume 


Rodano... - 

Lentuloe fiume fotto la plaga fettentrionale, 
nella Parte fuperior de monti Rifei : einmezzo 
tra il fiume Alano sela Danoia ; infondefi nella 
palude Meotide. 

- Leta e fiumana ; che difcorre appo la città 
Aagufiaz, 

- Letee fiume,per fingimiro di poeti i pref l'inn 
ferno , andante, e dall'anime de morti beun 
to ) ba podestà d'indurre obliuione delle cafe 
preterite;in vero (come ad alcuni piace) lafcian 
ce le finzioni, queftofiumecin A ffrica prefio l'ee l'es 
firemo corno delli Sirti non lungi dalla città 
Cronite.Ma gli abitatori guidati dalli fingimen= 
ti antichi, penfona quello sala bio la gua 


\ 


M 3 Leteco 
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Lateco e fiumedell’ifola di Candia sévftdatto 
(core adalcuni piace) perche appo quello Er- 
monafizliùola di Marte e Venere: e detta efterfe 
dimenticata di Cadmomarito, — 


-. Libero e fume della Soria inferiore non difeo» 


fo della Iope. | I 
, \Libeae fiume dell’ Afia a minore corrente tra 
Galazia; eBitiuia.corrente. . 


. Libto.efiumedì Barberia,cuì i fu none Fotos, 


emer Fat. dalla propinqua prouincia. Ma poi 
dall'uno de'figlisoli di Merfani,, desto Libio coi 
fuchiamata, 

Licaftri e fiumana di Cori, da cui Lica eno- 

matdlacittà.: si 

» Liceo e finmemella riutera: fortegiicente sal 
Libano preffo i Fenici non lontano dal caftello 
| Leonto appellato, © | |. 


+-Licefio e fiume di Traci. cla cui d acqua G come. 


dicono) alcunobeuerd ebbriato diuenta.  -. 
Lieo e fumed'Afia: ilqualdalla (na origi- 
senon.e chiamato Lico, anzi per fanslofruer- 
fi de Greci Marjo inclito : ma quefto e but- 
tato fuori dalla cima del monte della città Ci- 
lene e nelle fottogiacenti pietre cafcante , con 
grande Arcpito dell'onde cafca , e menando fo- 
tamente l’acque fue, monde , bagna lt ing 
vicini; e perche i -fuo colore € diletteuole , 


ssolto finsiglianca al mare , alla finzione pit | 


sica fu ironito lmogo . Cioe nel medefimo 
iaogalo ninfedal fuoaucora tirate efferfi po- 
fe. Pi front ar quauta langamente corre 


tra 


SD £°>) E bVMme. 18; 
«fra lewura. della, città » è Marfo: ma v/citoft, 
emaggiore divenuto. dagli abitanti Lico € 50% 
minato :ilgual dirimpetto e pofta la celebra= 
tifiima città Laodicea . Edin Eraclea,eNeox 
fania Cefarea,finelmente fecondo alcuni,difcor- 
re nell'Eufrate., :mafecondo gli altri, diuin 
fo-l'uArmenia minare , con empito uain Iris 


— Nondimeno e posfibile , che due fieno . Se vane 


e,ouer di duevno seglie famofo per la uettoria. 
del Re 'fntiocaeper la firage d'Itacle Re. de 
Parti. E.non.meno memorabile . perla glarà4 
d’Aleffandro magno coutra i Perfiani, e perla, 
fugaigaominiafa del ReDario, quando preffo. 
quella: contrada tia. i Macedoni.e i Perfî fu 
cOMmbattinto .. Si le va Or. Si i 
Licoefiumana dell'ifola di.Cipri, lancianteft 
akel.mar di Saria. i; o 0 n 
Ligeri e fitmana feparante : è Francefchi 
Aysiitani de'Celfir;ouneroi Biturigi Edui dal 
quale Aquitastia.e chiamata . perciocche cow 
d'anque fue tortuofe, quafitatta colcircuito la 
cigna , e ultimamente fr'raunolga nell'Oceano 
inghiléfeo Gi. Ri 
Limirae fiume dopo.il promontorio del Tama 
ro-d.anari noftri.toccante, corre preffo Limira 
Lafiello, 0. + 0 
 LimioteoefiumedisSicilia. > |... . 
:. Linceosouerlisicheftio e fiume di virtà mara= 


| nigliofa ornato; gocche fe aleuno meno chemo= 


deratamise beuerà dell'onda fue, vacillerà nò al 
trimeti,che fe queffe benuto uin fuor di mifura, 
en — M 4 Lince 
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— € Linéoefiume dell'ifola di Candia; oltrè uDa 
città Cortina corrente., pero quale dicono Em 
ropa effere fiata prata: da See conuertito 
sn toro». © © 
‘ Lipari e fiume dicilicio, per mirabile pro. 
prietà nominato. Affermeno certamente che gli 
notantbin quello , oner lauantifi , effere da effe 
‘ acquauntinonaltrimenti che fe di olio oner di 
grafiofi fifuffero lauati. | > , 
-- Liquenza e fiume della Francia Cifalpina, 
duuer di Vinegia, Limenza detto capita nell'A- 
driatico mare. 
° Lirtefiume dinidenze col fio corfo la Mintar- 
nica ubitazione.Hlqualee Glanico e nomato, nel 
da cui riua dicefteffere Faro il si ee della Ninfa 
Marica de Minturnefi. . 
- Lifi e fiume d'Afi 4 propinguo alla: città 
Mandropo, 
‘Linterno efiume dl campagna non ltngi del 
9 fiumana di Polturuo,e dal caftello . 
° Liti efiume d'Afta,, ilqual entra fotterra, e 
Vitimementeritorna difopra .. 
Lito e fiume de” Fenici non lungi dalle cità 
Seleucia, IpatoyeBerito.:: * 
: Litraefiume di Burberia, di nero colore, per le 
interne, e arfa (olitudine delbrafciante fole'vi 
cino,e uaffene più chefocofo. 
-:.Liffo efiume di Barberia, da cui Liffa cietà è 
chiamatase della medefima regione . 
| Suttae fumana de Roffaltani cpprefo sos 
eeano viuenti» car 
ge -- Lanie 
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-"‘Lunia e fiume di Spagna , non:diftofto:da Gae 
lizia, e dalfimmedurio. e: 

. Lurdacfiumana del Taurò monte rafcanze .’ 
Luno efiume di Barberia , vicino a Gnacolo= 
wia,c al promontorio d'Apelofa. » ù 
Lufio e fiume d' Arcadia‘appreffo ilquale lun» 
gamente fu dimoStrata la fepoltura d'Efcula- 
‘gio figlinola d'Afipo,ed Aarfione:lo qualeedet= 


, soeffereftato il primo ad auertrouata la puri 


‘\gazion del'wentre,c'l canar dedenti. “a 
 Macraefiume nel principio dell'Apennino, 
.corrète tra le mbtagne de’ Genvuefi, ultimamete 
\preffolacistàdi Luna entrà nel mardi Tofcana. 
Magefocefiumed'Afia, da Merrando, ouuer 
"da Licofiumericenuto,appo Melicopoli. 
Magrada efiume de Cantabri,ilqualcon Suè= 
fa infieme,cinge Trinobellontee Decio. 
» Madragoefumedì Sciti,preffoglipopoli Sagi 
Malua e fiume d'Africa, feparante la Bat- 


sberia Tingitana dalla fciticenfe 


-< Matdro-efiunanad'Indiatra gli Aremar- 


| dri,eJanci. 


. Maran e fiume a Pencòli , e Lifarte caftelle 
propinque. > — I o 
Margoefiume per Scleucia corrente, la qua- 
‘He imprime era chiamata Aléfandria : da Alef- 
fandro all'incontro di Partia dificata , ma da 
barbari roninata , e da Antiocho figliuolo di 
Seleuco ridificata . Alcuni dicono quefto effere 


‘appola Dalmazia... | 
“a | Marfa. 


/ 
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+ Marfa èfiume:; nafcenon'lungi dalle fanta- 
ne di Meandro,e correndo diuide A pameasi gi 
circonda Tiboraue «città pofta nelle radéetidel 
gnonte Signa. mefcolato pofcia.at dleandra, fe 
ne vanelmaricanio., doue amendue fi bustano 
gdallizo «Micaleo» E ciò , feconde.aleuni sche 
| wogliono quefto effere quel Marfia, di cuiapertg 
è l'antica fanola, ilqual con Kpollo.a fonar ke 
trombe combattco,e vinto, fu delle pella nudam 
to sedinfiuasapa del fuo,nome consertite : ng 
gli altri dicono Marfiafiume nella cima del mon 
te bagnar la cistà Celene, e da quella »feitofi,ef- 

Sercappellato Licoe fommergerfinalfiumetri, 
 ofiadiduenomiMenandro, 0 quefte Muarfia 59 
«altro Marfo di Marfia , che.nos credo sta. ca- 
gione della diuerfità non intendo, ne ponto 
IMENLCI + î iso EM io a 


Mati è fumedi Durazzo da Liffa nibiutand. | 


‘>, OMatrona è fiumana diuidente li Francefchi 
dabelgere GG GT 
‘. Magziti è fiume dal monte Caucafonafcente 


x 


«di quadal fiume Sideri., al mare.Ircano pro-. 


pinquo. “nd 
°_ Meandrotfiume nel monte dal lagoslatri- 
ne vegnente, e difcendendo, da circuiti;e piega- 
ture d'acque è menato d’intorno,intanta che al- 
.cuna volta pare di voler ritornare al fonte, e 
prima vairrigando laregion d’Apamea , € pos 
al moffeo del Re già di Media, e dappoi gli cam- 
pi Irgaletici rende tutti fertilifami., e vitima- 
mentela Caria : dopo, prefola città Ippo, nan 
| ungi 
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lungi dalla città di Mileto, va nel mare Icarios 
altri a fe attribuifcono quella origine , che di 
Marfia difopra abbiamo fcritto : quefto di ved 
vomolti fiumi riceue , e difuoi argini fon degni 
d'effer veduti per lemoltiffime città : riceue in 
verità Marfia, Obrinia, Orba, caltri fiumi, ed è 
ornato dî Magnefia città,Comene,Hilina,Prien: 
ne,ed'altre: dicono oltred quefto nafcere vna. 
pietra inquello ,laqual per contrario Eufrona 
chiamano , laqual fe fia legata al petto d'alcu- 
no , faralioconnertirein cosìgranfurore, che 
vcciderà alcuno, ilqual propinquoglifia. ’ 
.* Medoaco è finazana de'Viniziani, 

+ «Mela èfinme di Boezia, facrato a Minerua, 
perciocche d'oliuaftri abbanda, nondimeno vo- 
gitono alcuni quefto effer fumed' Atene , con- 
ciofia che quello fia<Melo né confini de’Sichini.. 
Questo Mela nondimeno dal medefimo fontecoî 
Cefifo foprabbondantela greggia:bianca fa ne- 
va, fel’acquefuebenerd,conciofia che al contra 
rio faccia il Cefifo, e pertale affetto traffe queffo 
mome , perche mela in greco, negro fuona in 
latino . <= i “sua è NEC EC 
-. Mela è pume de'Cherfonefo,dalquale il.:golfo, 
în cui s’infonde, tuomatoMela, > GG 
° Mela, ouuer metaèfiume di Tefaglia, co 
rente nell’Epidano. 
Melena è fiume a Lifimachia città propinquo, 
cui penfo ilmedefimo con Mela, ilquale abbia’ 
suo détso in Cherfonefo, e cofi penfo itmedefimo 
con Melena , difcorrente nelle radici del monte 
«e Oeta,e 
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Oesa, efecosìèegliè fumepiesiolo. ©' 
Mella è fiumana di Francia , abbondeuole dî. 
quellerba, che da quello Amellaè chiamata. 
Mela è fiume nawgabile di Panfilia, ap=. 
preffo ilguale abitano î Betiri, eîBarftri,e quel 
Lo dicono effereil verchio termine di Cilicia... 
Mela èfumein Afa circondante (mirna,na 
fee non lontano da quelfiume, che tra gli af ia 
gici fiumi dicano effere nobile. | 
.. Melpeè fiume al caftello buffenzovicino, >» 
: Minotauro è fiume prafo le ‘genti Cautadi s€ 
Ofariti; "a 
Menubaè fiume di Spagna ippo i Caurafi o, 
. Meno èfiume di Germania ,-nelqual dicono 
elfere va pefce detto filuro niolta fimile allo fto 
rione, ilqualetira fotto acqua gli canali notati, 
, Merula è fiumana propingua al muteto Al 
‘bonintimilio . 
. Mefto èfiumedi Tracia s alquale vicini abî= 
tanoi Berfi,e Bofsi, circonda le radici delmon. 
«e Pageo. |. 
| Metauro è fiume d' Ombria nel golfo sdriati 
co difcendente, nonlungi da Fano verfo Sinie 
gagliaefamofo perta vettoria di Liuto Sali- 
natore,e Claudionerone confoli,e per la firage,è 
vecifiote d'AfdrubaleCartaginefe vegnente 
di’ ‘Spagna. 
, Milaè fiume di sicilia tra Siracufa, eleon- 
Zini corrente. 
Milla è fiume di Spagna preffoi iCeltà , cui 
gttribuifcono obliutone. <. 
! Mincio 
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- Sffuciod fiume, della regione detta Venezia, 
afce fuori dal lago di Garda, ilgual foperchidte 
»eohre-tnfnto a Mantolia. Ma linél circuito del= 
la città,fa vn altro lago;ilqual viene da luispi» 
gliaft lo nomedi.Mincio ; e cen breue corJo nel 
«Pofammergefi: E siciofia, che da fe piccolo fia, 
dalle piogge s'accrefce intanto che alcuni affera 
“mavo peffiruo eftere di botfo:coft piccolo , che i in 
alcunluogo ritena'tanto aumento. E.certo mé= 
-rarabite per.lo.dinino verfodi Vi irgilio Màro= 
> mese della fua ovîgitie celebrato. Perciocche dî= 
-gonto.il poeta nato in andà villa. fituatanegli ar 
, gintdi quello,non pis che duncila pafsi da Mak 
“enaidiffite.2 ‘ondlimeno'0ggi Pietola chiamano, 
\eallegrafi della Raza di tato poeta. Alla cofere 
uazion della cui memoria,advn moticello li vi 
vchro, bzho pofla vome Virgilio, affermando nel. 
«puedefimo ba effere State le fue poffefsioni . 
«Cino è fiumana preffo Armainmarandàte, 
Mimoneè fiume ; Italia non lungi da: Roma, 
ea Cereto propi su esp 0; na 
> inio èfiume di Spagna dal Minio. coloredet 
rodi cui molto abbonda. Quefto nafce appo il'Pi 
reneo , e da Obuca veguente , bagna Leuni,fcu- 
«bri, Bratti se. Augalta caftello fopra Galizia, K 
ni Oceano attuffafi. 
Airfia è fiume fopra Aquileia nellî fai 
«dI pali. a. 
Mifio è VIENI di Plagra, e di Sadace, pic» 
veole flanze da Greci maridate , iaia al 
monte Son . i 
Monde 


ad 


* Monda è fumedIbernia dicoreene pe la 
region Contameta è... 

‘ Modarno fiume: quefta è cin Tbernia ser lar 
gione Cenelonia andante» < ..:: > È 

Macni è fiume nel Resa coftantoa ue n 

“Morgo è fiumana della Francia Ciflpinz. n sen 
‘gal Po. CR LAGA Salt 
‘.: Mofella dfiumee di Belgjca, sellecni ripe fede 
da:città di Treneri, emetteftnelreno. > —’ 
- reMofa è fiume:gettata del monteZ'egefi vilaua 
Pè-ne'fini, detLigoni papoli:, e toltafi va certa 
parte del reno, latiisal.wafo-é appelluta, fad’'ife- 
si 'Batauri , eH medefisto entra bell'Occano. 

«  Muluea èfiumaza diNumidia gia i fepiaranse 
‘ireami di Tugurtaye di Boego: diot, Nye dal 
* Barberia.. 

- Afufesro è fiume di camari.3 fala di Meriggio 

. onda e finnte di.Spagna, da cul le caftello . 
newato appreffo ilqual traGiulioCefare se Gn. 

Pampceo-figlinolo del Magno; fu:fatta vna gran 

| battaglia con iftrage di Gueo:Pompeo. 

+ MHeutilen ua pref e Cantadi, e 
Ofarisi. 2 N i 


N L 
 Rabar è fiume tra mvcofio, ela citsà Rosifia 
corrente. 

‘Nabaro è fiume capace di nant non lungi da 
Alefandria, Laqual fu dificata da Eeonato per 
comandamento d'Aleffandro Macedunico .. . 
Neaifiume nafce dal Tauro sn e Sommerg®, 
fi nel MATE è 

 Nannao 


# 
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Nannafia.è fiumana preffò i.Cantabri diui» 
denti gli Auarigini da gli Orgenomi. 
» Narsonier Naria e fiumefecondo alcuni, de’ 


| Sabini, dal monte Fifcello difcendente , e (come 


certi dicono ) dalle narigidi. certo Tauro di me- 
vallo se però Nare detto. .. Altri dicono quello 


éRer fiume degli Ymbris fon vicini $abini,e Vos 


bri »Forfe cbetgli ecofa difficile gli.termini an. 
tiqui diftinguere. Oltre aQuefto mifchiafi adate 
que di folfo ‘e perciòdagli antichi ha Epitetodi 
folferea : e difcornendo per la città di Narni, da 
Vui nominata fivanel Tenero: 0. 
Naro fiamedifferente. dal fuperiore,. ilgnal 
pareelca dal D Danoia, © adafene. trai Filei Chi 
Li Eig 
| Nananee fame di Dalmazia dalpidauro 
vor diflabre pia dimillepeli è A SIDE ESCO: 
Natabur e fiume prefoi Garamanti svicino 
dl cuftelto:Ckp lade.\--1.: 
Pata n di Finegiand Apulia pro 
qpuass è di . si a 
0 Nania® fame pref consi er i SRgtive 
Dilbisui popali. : MEZZO: irta | i 
d- «Newport fem oricmaleina reti, ed 
saab fune spugue pref Ci > 
2a “ eu LS dpr Ca 
ni IVsero efumana pari ‘da: cit i 


N 


Fond adatto aRltmpe tic e se 


a Noferini Ft sta ci atgna fee po» 
‘rore’ Dixrsiche dewerannos négredinengono 3 60%=- 
èiofa ohelevere diuentino candidesfofia chetel 


ILE E fiume 


4 
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Sume Cherie della medefima prouiricia. * 

__ Neorikfimme d'Albania region di Tafia ., 
‘— NefeReneèfiume fotto il monte Caucafo;eua 
‘Incontra alfiame Sigotgne.( «ii...» 
|. NeStoneefiume di Tracia dal ffume Strimor 
ne vegnente;corre appo la città Abdera, doue 
già Diomede dasiagli forefieri ttrcibo a'caualli, 
i Niagorat fiumede' Fenici hella riviera foty 


-togiacente al monte Libano: «i... i 
i Nidamé fire d'India» gu i 
33: Afendia è fiume d'Aquitanigi:;... 0°.) 
Negro fiumenaferinira i-Garilè (araciui , 4 
‘ha città Getulig y è fepara rutta.l’Etiopia dal- 
shAffrita. Iimano quello padredel Nilo , pe» 
| roccheinvnmedefimotempo crefce , efcema, € 
genera qngimedefimi animali, produce; e vala- 
| mo,epapiro: perlagual cofafuhitedopo direr 
ao dello: i deo 
Nilo è flimato fume di tutto’ Mando grane 
adifsinta, fecondo atentiiz 4.queftoibinome è ime 
| polto latinamente Melo . Altri dicano quefte 
offer quelto, the iteotogi cbiamand Geanse ufci 
| vedalparadifo delledilizie è gliabitanti Nilo 
Lappellanes per da pettano eb'e' mena, colqual 


rende fertilit campi Alefandrini, delqual farne 


go vie copia tanto guamde che. fona alcuni che 

 Sidichina,{aifola Faro, conlungo tratto da 

terra diuifa, già molto crefciuto SP nilo » 6ffere 

 Atatu A terra ferma'congiunta .. Mala quiftion 

delnomeè minore.Ora acciò da gualche fuo ter 

| Auaine y alle progrefsioni d'Egitto prendiamo il 
&- = | princi» 


ì 
. 


| 
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to uAStufape, ilche,fuona quelmedefimo , che 
nafcofto.Ma dafinifira parte Aobere tappele 
lato..Di che. tiutefo dalle enehre venire, E poi» 
chehà lafciatal’ifolaalguanta,daalcuni è chia 
sisatoNongiri,madagliEgizianiè nomate hbua 
ma: dacertteltri Tricoue, E. parte afpero,e pax 
senauigimena sedinamplifsimo lago buttafi, 
da cuiconempito rapace ad altra ifola fugge 
Yi, laqual chiamano Talenfio,e abbracciaba : 6 
per varie pronocazioni (degnatofi , è.ftretta 
dalle rupi delle montagne ;.Il perche furibondo 
piu dinenutosviene a quel luogo de’faracini ,. 
che è nomivato ce e alli fcogli incon= 
treuok dal fuò empito è fi furiofamente por-, 
zato » che perlo granromore dell’acque ,. tra fe 
dompentifi , ofenda tanto gli abitatori negli, 
erecchi, che ferdi dinentano.. E ancora è Sti=. 
mato atroce: ed in vn.largo canale febinman- 
se infino alla città degitto Elefantile fi rau= 
uelge. Poftia vmano, e diposta la vialene, 
Za» placido diuenta, e nauigabile > e primie= 
xamente s preffo il caftello de Circafci\comincia, 
aeffereTrippio ; L'vna parte delquale è De= 
Ietaze Melia dichinando , feparafi vn'alra; 
fiata , € così vago i ediuifo > edeziandio.im — 
E. Vasa i N ” altri ; 


J 
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‘altri lesti variamere fepatati vluimanienta tut 
tovn feste parte, dinifo, tonacctefcimanto d'o- 
gniannosirriga thito l'Egitto : evltimamente 
| perfertebotche grandi mifchiafi al. mare Egi- 
Zio | La prima dellequali verfola:Soria volta, . 
chiantafirPelafio, la fetonda Tananticone , vm 
er Datamericone,ma la'terzà MBdifiaco ; quer 
‘ meétidefionie» Ta-quarta Fattamicicna; omuer Ga 
taptifiochiamano : mala quinta Sceuchitico) 
ta fefla voluzione appellano., cuser. VWòlbizids 
ba fertimiaze vltima Candportal gouernator deb» 
ta nane di Menelao quiub fepoolto, così chiamaa 
s0.Mapolehe del fuo andare alcune cofe dette 
abbiavs je da vedere cid; che della faa origine 
| gliemtichi giudicarono'=è untepoîla la verità 
Hellefacrelestere nelegnali leggefiquello vfeta 
re dal paradifodelle dilizie fotto nomedi Geona 
di cui fopra neparlammio: Sono alcuni alla pir_ 
volgare oppentone accàftatifi, Per la qual ficro 
deil principio di queto effer nafeoRo del tutto:s 
Nella c3fermazione della 6 credenza; dicono 
— certidaNeron Cefaremahdatiad'inuchigare ib 
"capo di queto fiume, aner riferito,-dopo tango 
cammino fatto, per aiuto; é còfiglio dél'Re d' E» 
rivpias eRérperuetusi adaltriRe più oltre, per 
Popera de'quali infin ldeffer menati , donettò> 
| aNuandfmifarate paludi: l’ofcita delequalò 
nullo fapèud; neeziandio efsi contadini; ne di fd 
| dr: (peranano. Erandin verità l'acque d’er- 
e fantò inuiluppate,ché vn buomb /Pedito non 
< batebbe potuto penetrare, non be nauigidà 
— CA 3 __—_ Alcuna 


“» 
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“altumo faluo fenon fhBe Ratopiectolose folamt 
‘re capace dvn folo « infra lequai paludi narra» 
nane fe effer penetratizionfanza gran diffcula 
tà; aducpietre auer vedute, dallequai vfcina 
Pra: grad violenza del fante. 0 che quefo faf> 
fell caminetamento;.o:che d’altranide, perletet 
rvaperte fuffe l'accrefcimentozzion porereno dî 
certoraltuna cofa affermare, nun auendo- pesta 
topiu oltre pravedere. Altri di vero giudica» 
so altrimenti, ma feconda’l-parermio , pruper 
confettura; che per.ifperienza:certa dicono fa 
suertrotato il fonte dekNilo:: dicendo nelimi 
se.della Barberia tnferiorenve lungi dall'Ocean 
noefttre vn lago fiagnauta; Nulido dagli alia 
tanti chistnato , în csttramanfi pefci alabetià 
coragiziz, filuri,crocodilit, e-di(giceciantifile na 
nifourà faligoanmentarfiz:done; penchè ti. Ni è 
lanutrifce quefti pefcrmedefimi conietturano 


 queftotago-effere deb Nila,:-pigliando.il princia 


piodal progreffa dell'acque debtago , ed eriidio, 
qualche agamento: dicedo.il Nilo fpargerfiprk 
ma di.questo lago per Inogbiarewofi ..e ogzi è 
quafino degnado nafconderfinotrowata alcund 
apertura della terra : ealquate giornate na ver 
duto , andarfene sdappoipreffoi popoli Maffità 
di Barberia cefarienfo falendo; lanciarfi in pim 
ampro lago = la cui dimofltazione È,che fia quel 
medefirma,ilqual s'era fommerfo,alera cofa nine 
namanca,faori che genera  e.ntrifce que néea 
delimi animali queflo fecondo,liguali generanaa 
Caktituailprimo, Flrimamente da capo. digll 
se A 2° fabbione 
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Fabbione ritenuto mafconde(i; enon appareprie 
‘ma che venti giornate non fia trafcorfo perdifer 
si luoghi, e inacceffibili,domefubito quafi abDse 
fentito gli buomiububitanti, di nuono'entra 64 
empito fotterra, efuori faltada quel fonre;che 
Negro appellarono : pòfcia procedendo aperta» 
siente infin'al five fi rome difopra è dimoftrato» 
alcuni penfano:quello vfcireda certo fonte; it» 
quale è appo gli Etsopioccidentali, dagli abiti 
sori altrimenti nominato: Piro: oamerTrio 7a 
di queflo null'altro argomento; è faluo'chre cons | 
ciofia. che tutti ghi altiofinmi , ignuli ntfcona 
in quella: regrare; tendano all oceano se questa 
falò dal gi deti6fonte procedente ; pigliamdo 
laregion Media;temtemoriente: e benche nus 
trifca , e produca quegli animali minori, none 
. dinteno fon.came quei;che produce il Nilo, e doè 
meefca affermano ) e per via di conietture vo= 
glionointender effere quel'medefimo: e altri vo» 
gliono il Nilononinoccidente nafcere ma fuori. 
&fcirenellito del marroffo , nelluozo chedetto 
è Moffilone e in:ponente difcorrere v'infino al- 
Pifola, cui nominammo difopra Merce. Vltr= 
mamente dicono quello imifettentrione piegarfiy 
aumentato da molti accrefcìmenti', ‘e entrare’ 
deg di Egitto:Iocerto, comediffidaprema,: 
a penfo effere per alcuna ragione. trodato di: 
quali fonti efca , conciofiacofa che leggiamo: 
Cefare dittatore , di tali cofe egreggio ricerca: 
sore effere incerto della origine. di quefto :.ma- 
«degli accidenti pochesofefaprananzano.fcrif=- 
TI : i: iz fero 
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feroudunune gli antichiquefto eRere di felnegre. 
diffimonutritore, e producitor di beflie crudeli, 
edicorocodilli, e caualii di fiumi, e altri fimili s 
olire:saquefto di calamo e di papîro:e con gli. 
fuoi aumenti annuali effere delli campi celebra 
ingraffatore : laqual cofa lepiuvolte interuie- 
ne lo fole occupante il fin del lepne ,'e infino al 
mergoudella Vergine ammentarfi: vitimata- 
mente diminuirfi e incominciare d riuocar ac< 
quenélieripe , infir che. il fole farà venuto .in 
fine della Vergine, ouuero al principio. di LiA 
bra vealiotta.contenerfitutto nell'antico letto. 
he cagiani delquale: acerefoinrento: l'antichità 
Straffaticata a dimoftrare ., .lequali , perche 
d queft’opera non. fi connengono .,. di fonerchie. 
penfasrgouerfi qui porre... Non morrei non- 
dinseno' quefto preterire s:gli abitatori‘ per gli 
caftellibunosin.sgni Imogo dirizzate: colan= 
ne , nellequali le varietà. degli aumenti fona 
con fegni notate., per gliqualil'abbondariza, 
épenuria de’ framenti nel:f@luro fanno ettima- 
mente predire , fesondol'aumento piu., e mes 
10» uailcuni affermano ‘eriandio l'acqua. di 
questo fimmee(feredì vireh tale, che uon fola= 
meute faccia\le-Monse pregrianti ; ma quelle, 
che puneragno atho Nerini deflinate , per .bea 
noferodell'acgne:;fi diflaghino al concipete:, 6) 
nradridiuentino. ve bafti.quefte cose aner det=: 
#o:del' NUO 40 di- 


N 


<Nifate (come certi dicono)e fiamana detMee 


di , altri in reroxde' Parti. e alcuni degli: 
Sr | N, 3 Arment 


=“ E ne 
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dtrmeni , e alidui affermano degli Scitiutefoa 
“ meramente dal mante Nifate, alcarfa delegna, 
lele predette gentà poflana effare in tatto vaccos, 
ce, che alcuna-valta poffea atte peruenire ; €. 
così effere di tte vie I 
-' Nifea è fiume de: Holfceno Iotanoda ABfura. 
. Ninio èfiumepropinagquo a Mufeo, 00. 
«Nogni è fume.deColebiéntra i Mochiani,e- 
Putelzi; <<... CRAS UFE a de a 
: Nontmbaro:tfidme aSeleacia vicino;laqua. 
le ? fopraffanteulfinme Calidamo. 0/00» 
— NoazioL fume ;-oltrel’appenninà, di cane 
diQiorre inaudita, prroscheefsendonel paefe di 
Pitinsata dol folttizio eflino atutti fpande col: 
pieso.letto è d'inucrmaegdecrà >: sn 
- Nourgini efiifve.d'Etiopi,gufoin. qualche. 
partet Nilo,comepoco quasi puorfiere tntefo.. 
- Nudiè fiupeernawigcabile; nicino.alquale ati. 
tuno Alotingh,a Celiftotigta Gt. 
: Norkdienatfidmeprefo Nouio. 0. 
- Numsicto, onerNybicad fiume nel.paefe dî. 
LaurEe, ne/qualvagliono alcuni Enca Troia- 
no efer morto, adal funalueòeffere fiato tl cor. 
pasoltoze confashatò s dalqual folofinme gli 
asitichi di vero cofgearona ala Dea vefta fa= 
crifcara:certo qriefto:fidime (comevagliono al- 
cuni \ oggidisianò, feréiàcohèa poco.a poso.di» 
mimucudofi , privàieransente in fonte fi ridefe; 
vitimamente il fonte diuenne arido,e cosi quela 
lasbe pe'uerfi di virgilio, e d'altri latini poèti 
fufiscofansafoa nienteddiugnnto «i. 
* ORA I Natal 
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Nato è finme: d'Etiopia ; dicono Alcunisa 
qualche po così eftere appellata «$l Nilo ; 
+ 


Ono aut pa. è Simone dal lago Oaxonafiite, 
e ne di ferti di Scitia dalle. regioni de Sordiani sue: 
mendo dill'ortentesfatta Erandepert'altruiatu= 
sos(pingefi.elguanto nel ponente  dipoi verfai: 


" Falachefipregaze roltaftin fettentriancaprefi= 


gli vna via alli Mardi ,Peficafi: e di moltifima; 
pravtano fempre turbate nello Scitico Oceano 
(come:centi affermano) difcorre ghioned'oro fex 
co inmwaltidina portando ; le ripe di quelo, 
bhitanawikici, Bateriani,ed Exohefti è 
.. Oaxe (comepiace ad gleuni) è on'alrrofino. 
medifferentalat fugicriore,edè portato per t'i-' 
fola di Creta, eda lui dappellata {quoittà av ni 
xia: ma mitemo che i Crecanfi non figno.ingan 
nati nelverfa da KWgiicg daue dixò s-partein 
Sara 6 RAttAaUA 0 vlrapido Onte deCne- 
ta, conciofiache lì non ponga il nome, di-creta; 
prachilola ).ma por fingo } squali Sempre Jeco 
WMIRAPAZRS ie 
nibbio fsmapreginguonle pivtà. ibrom: 
nacallocata nelle radicjdelmonte ignia > e nel, 


Micandra fiv filantiar ©» AERO 
si Ocazane fumevicino a gli CAlkani, se ed 
a Riza funi vic SETA O di rsì ne 


i Qeranoò fine: (come. altri vogligne) rele: 
 L MY eARO cendentA io-vedmia la lettera Quae 


aronistnet ade perlantzzen credo fiume ACCO 


. I " Ottario 


vo  BDCCACEOTO 
vortario èfiume di Scitì ;'paffante per Cattici 
popoli,e fafiv vr Gi 0) 
Oco è fiumana d'Indidappoi Sordiani . 
“Odefoè fine di Macedonta;preffoî Mendefi, 
roniungida Dioniftopoli. vv! è. = > 
- Quona è fiume @’Indiani , uaffene all'Oceano 
rielle “cui ripe dicono 'nafcere canne: di tanta 
grandezza,che appena trenta buomini ne poffo: 
no vna portare: 0 0 tt 
‘ Ggragio è'fiume , lo qual-dicone effene Fata 
padre d’Gifeo poeta, e da quello, conciofta che 
fiain Tracia,dicono nafcere lofiume Ebro.. »> 
Ofario èftume preffo Cantabui cOfariti.uel 
fiume Langod andante, > vini 700 
- ‘Ollio è fivatve della Francia Cifalpina; dal Ses 
bino lagomnel Po corrente.) 011 0 1. 
‘ Otono è fiume di Feffagliar "0 3-01. 
: Opadro èfiumana preffo Battri + + +5 ©: < 
-:Ormio fame a poeti facro;di cefini,e 4-Bra 
Zia prophigno. i O NI 
cOraro.è fiume Perfixni diutidente da Elimade; 
Orba è fiume noti difcofto dal caftello Tiboroa 
nefitnatò nelievadivitel montefignia, nelimean 
‘dro fiume faninsergentefi: CRESTA ZE ga 
“ Orcone È fiume di Teffaglit fcornente nel 
| frusmie Pato, preffb Vo quale storiciofia The:pi- 
rifimo fia, non lafcialo con'tuegue:fuemefeo- 
lurfi: aW%i- portdlo difopra mon altrimenti #che 
fe olio fuffe-, no eziandiogueftvlangamense pd 
iNfee, che da:felorimuone:, dicono quefte acque 
efiere da Dite dell'inferno genterato;e peròefttr 
SENTORI SO pofto 


DE ©:FIVMI1T er 
omonie al fumeconuencuole all'acque . » 
Orcatia è fiumana nel confine de Perfiani 
tunto difango feco portante infieme con Brixa 


fa da quella partela Perfrainacceffibile.. |» 
+. Oreto è fumedi Cicilia preffo Palermo. *:» 
Origeo $ fiume di Carmonia , pien di_portia 
gli Ircani,e fertile d’oro: —* 
v«Orvindo è fiume (comeiàapenfo) d'Armenia, 
perciocche non è dal Tigrimolto diffante: » ..:-. 
- + Onodio.dfiunse dietrotlimonte Olimpa,; ilgua-, 
lè detev Mifio, vicino alla citdà Olimpena. ,.. . 
. Oron è fiume.uon lungi dal Caira: città di, 
Bgitto: Se RA 
c-’Oynote èfume di Soria ,efce dal monte Liba» 
mo:preffoiil:caftelio Elipoli ; altri dicono, che 


nifoa dal Cafio monte ilquale difopra gli: fia: 
- preffa- oltre’ cAvsiochia — Epifane-faprano» 


Mafia we) > A di 


iL Drioregoeraèfimana botoale , appreffe. vi 


Vuisepanifciti montanari eScità drcani,ua nel 


l'overno édalla fua bocca lucomincia l'Qceana 


| SERENA VENITE ERI TRE IRE SAAS IERI 
fino è fine al Meandre propinquo , fe ne 
be d'inverno Antiochia: ,.c. Simechè e Cranai 


dg ta ART uc ga N 
1. Dfcero è fiume di seitto i 
“-Osfato è fiumedî Gresia,nou lungi da Apol- 
donia verfolacMatedonia. |< i... 
-. Ofigitano è fiumedi Spagna, + lifcorre nel 
frumeBeti,. PIE gi Lea 
Ac: | se Oflata 
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firme della medefima regione,che per loipantane: 


zo BOCCAGCIO, 

Ojtata'onsero.Ofta è fiumanad'Inghilzerra; î 

cuiuifoprà è la città Clamargangai ti > 
"Offàra è fiume di Spagnasd'ivtorno alqualeir 
popoli Afturi abitano di monti, efeludicir eo 
dati, e dalfumenominatio oi: n: 
Otelevantico.è fiume.fepavabte.la. mifia sda 

Froddt o: Pa té RARI: sd . CRA IR, 
| PRO E vi 
«tParsolo è fumodi Lidiogli Smirnedozpizon 
arene aavve. trrigante le quali cofe cengà com 
antichità luogo alla:fauola trovarozio ,. cioè di. 
da Rediqual daBacco iimpetrata asia ;.che dwai 


Hnque vofa egli .1accaffe, vredi ueniffe + 1040 


Pachifo è fiume di Sicilia notato d'infriogia. 


di Yague cilile , pervcche peo. gialla: 3510 
.Pompeio figlinolo di Tompeia.niagno farwegifa 


“Poè fiumana della Francia Cifalginadl maga 


-— giovidicutta l’Itglia, ilgicale eicardell'altiRioe: 
cima del monte Vefolo ne’ confini de Genuanefis 
° «el mante P/eudainiazibutotrefconderdofi 
nel'pazle d’Imala, viene dinuondintase: altri 
dicono) hevafcavel'infime raditi delmennariea. 
Solo,e trai Naburni, e Mantouani pranitei, 


prista corfo:ana coniare ti fia, del gres hodal 


monte Fefala (patfo», pritaa.comincia piacdeit 
cammino , vltimamente accrefciuto davfinteh. 
nondimeno con piaceusbe andata dà parteddra. 


lafclaAngufa'deT'urigi,e Piacenza fanzade 


Romani a fuoî gentilhuvmiui date.» Park 

Regrio; Lepid a,Mfodon A, eeqnmalte alte latte 

© Wichiffima Rauenna: a banda (iniftra ue “€ 
TR su | - gulta 


Casi 


| 
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Erfta pretoria,Cucia,Ticinò, Melano.: Lodi} » 
Thompeio, Verona, Mantoua, I icenze,e poto Dini 
lssngi Padoua:e riceunti fiumi, coft dall'alp$ 
Suifirecome defire dall'Apenninoca feante,(co-+ 
me alcuniftriffero)co fette bocebefimi fchia nek 
golfoadriatico ,.lequai diftingner farà forfe dè 
commoda: Quello adunune correndo torbidifiie. 
nio piu noltere di aprile emaggio incomincia mi 
do le neui a:difghiacciare appena tienfrti fina 
decro;fenon quinci, è guindi.degli ar Bini dffreti 
sovlafatatò dicontado evonele:: indue partifò 
uinidee fidi fe dive grà furoj nelliqualiquel'etre 
a banda defira corre; brovando a finira vnacizà 
24 rrobite , the gh antichi forchieriPiazza già 
shiamarono ;uli'odicànidiveroa ppellano Fer 
ravra,divinouofi feparain duefumane:ma queta 
Basthe è u'deftra ù dirittura tende a Ranenua ;à 
quali infiva-hodonaze diquindi alquiso infina 
ad Imobifaccendogrendifit ve. pabbdi:e-riceuns 
dA alcuni fivani non difvoffo da Rabennajentra nel 
mare; faccendo con quefta botca grandezza di 
orto ,In tanta;che Claudio Cefare,doutdo d'In 
Ghilterra vrionfare , nell'Adriatico per quella 
boccaentvato fià non folarhedte CONngran Haut 
Riosmagiudico cos gran palagio,de riguardare 
viwuelto:, gliantichi nominarono quefto Vatre» 
mo,tonciofia cofa, che per innanzi fia Fato detto ‘ 
bocca d'Eridano, alcunilo chiamarono fpinette 
da fpina famofa , la qual fi crede effere Rata da 
Diomede dificata delli tefori delfici , alla bocca 
pica della gugle oggi dì , non a ppar veftigio 
Ceo 


alcuno, 





304. BOC/CIAIG CIO. 
aîtuno:ed è perduta la fama-del romene fu det» 
taVatreno, perche Vatreno è fiume. di Fork 
vegnente,ilqualepenfano alcumioggidi efferno-i 
mato Santerno : enel medefimo luogo: al:Pofà 
mifchia questo naridimera dagli ‘abitantà og 
gi dì è appellato Primara vquafiprisito.se tra 
gli altri principale.» ma quale farté di nes 
ro.» Gbe:fotto la città di-<Ferrara:è dinifa fa 
fpargefac cendo molte sole , le:quali davi coua 
tadini.appellato fana.polefini piene di felue, è 
abitanti, ma pofcia ychealguantb fcorfoz'en4 
gran vno fiagno grande ilgualeeZiandio.fi 
buttanet mare , faccendoiil fume:vhà: feconda 
bocca s'la qual gia fa detta di Chiaff : mù nella 
noftra età(come fiimano alcuni). per tutta è chia 
iheta Magnanacta,îl foprarreStantezche.a.guin 
fa di fiume corre , fa la terza bocca Sla qualesa 
daglè antichi , é da moderni blanofuishiansa w 
ta; ouenFolane.. Nondimeno amanti \Galani fu 
detta. Ma quelfinme.che.détto abbiamo ; diuifa 
| Yotto. il contada-di Vetana difcéndente:a parte 
finifira:quanturque dallato finiftroempia gran 
diffime paludi s nondimeno con disitte corfo ad 
mare mifthiando,fala quarta bocca,Cui penfar 
-no alcuni effere:ftato nome Filafena ; caneiofia 
.cofa che oggidi pertutto fia chiamata codigorg 
* «dall’idioma degli abitanti.Malefoprarreftane 
° "witre bocche, le quali Carbonara,Foffene,e Fitàr 
sfferna fano appellate , fecondo piace ad aléuut 
«E cofi il nome antico della quarta bocca: pere 
«duto , picne paiono , Conciofia ia 
- alle 
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dalié purti per le paludi mandateda quello:; ehe, 
dinifo: veniva dal contada di Keronini. La*xcaa: 
gione dell'empimento, e: pen vunfoBa attrattero 
fa:posta; per foffenere l'empito'del:fiume. ka 
qual: foffa:feceroè Tofchi CAifagi,de quali: 
sidriafalafhmza:se da. trauenfo-dele paludò 
‘ deglivtdriani , te.quali fettà mari erano dettty, 
laimenurond . Laondo:fono che vogliono s che 
\hifetratete bocche; era lanciato fuori dal Poy 
effer buttato appreffa Brondoto.; cofa.che nom 
«ardifco-credere, neaffermare  Conciofiacheib. 
Tefino;'ela Brenta vfimmiawmentinolepaludiz 
eil Tefiro fortola contrada di'Laureto;pèr lo 
mezzo delle dette paludi, penetri col pieno'loete 
* Romebmare Adriatico. Nondimeno per-quefti 
* ‘ swtti :ximette coh nanigi del.smare Adriatico: 
molte cofe dell’abbondanza de 'Prancefè; mola 
tesriccheszé de flranitri:cornauigi ricene dal 
£olfa Adriatico per farseziandio a Turino cor 
gran comodo degli abitatori,e mercatanti Vo 
glianovalcani queflo da vnadelle bocche; tow 
tanto impetuofocorfe»fcire ; che ferbil'empirò 
infino:che fia peruonutoall'IRro, dall'oppofito. 
lito d’Iftria , con empite vguale, vegnentegli 
all'intontro ve fecomefcolafi nel mare: e cofi 
' pertutto,nel golfo Adriatico, porga been 
 dodidélce acqua ananiganti, cofa cheivtene 
&0> da ridere 3 conciofia cofa che ne s’accoftà 
ÈIftro snecil Po venga: poro cofî quanti .-> 
# @li. Greci chiamarono questo dal ‘cadere dà 
!Feronte figlimolo delSole; come.detto. a tal 
A -&! 


X 
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ga difopra dell’Eridano‘affai pienanie'nte tft» 
tedetto. Maconci sofia.chagli latini ficnergogni 
— mo-malto-da Greci amer tolti in préftanzar'aomi 
elie cofelaro ..Potdesto,perciocche, appoil {no 
fonte, abbovdanegli alberi, pece fudantiiquali 
axborifono da Francefchinominati padi ; e cof, 
daquelli.nafcente , baacquiftatoftalimonte. Im 
hagua di Genonefi dappellato non Po,:nva Bo- 
durgochefuona, difonda mancante . Alla qual 
cofa è argomento il. caftello preffo quello, e (pe- 
Xialmente «done comincia la profondità del fru= 
vrecoruerufto nome Boduigo mado è appell'ato. 
«* Padufa è fiume, logualidicono effereun brace 
 elo.del.Po condotte infno.a Rauenna , per'almo 
Homeappellato Maffanico,cai noniffinzaffame, 
mapiutoflo foffa , per laguale snanigi foffone 
dal fiumeallacittàteattt. >. * 
| "a \Paneio È fiumedeColthi,alquale:8 Simminee 
| RAR coftello del. fuonoust amendo dietro da fe 
mokegenti di-Bematari. .. | > 
1 Pamifo ouner Fani fo‘è fame, della Gretie, e sE 
difcorrenelgolfo:delf Afino,: 
PDanifi è fiume di Sciunon langòdilo fago 
Deweltono, e Bosforo... - 
Pantanoe fiume pieno di porti,nicino al pro- 
mentorio dì monte sant'Angelo ©; <-. 
. Pantagia e fiume di Sicilia auanti Ponta 


gio detto, uicino a’ M egarefe, e Siracufani, colf 


Lifola alquale diconaeffere fiato im pofto filene 
det: Cerere” ROCRITE ‘ché cercando Proferpi= 
| 84 


i — “ chiauzato, perche corrende:fi fentiua-pertatta | 
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‘ ‘Panvefimmedi Ponto, i... GG. .  - 

\-. Parkdifo èfiome di Cilicia. > i: > 

- - ‘Purapanifo; ounerRropunifo è finnve di $cò- 
ti indòrato divsolta ghiaccioz e sbocca fuori nel 
Rosanofetrentrivnalè, lagnale dagli abitanti, 
vilmano.bnomato:ilchelacimamentefuona con 
gelmrosoner fecondo li Cimbri è detco Mormo- 


rofachéfuona marmoreo i i 00. i 
‘ \“Partelo è fiumana d'Arpenta .cornente nel 
Figa a Dina Lt, 

ro Pavtenio è fine de Paflutoninon lungi dal 
Promontorio Carambi do' Paflegani e Perfefa= 


mayeCromio Città entra nelmare. 0. 

.' Parma è frumana dela Fiantia., Cifabpina, 
vegnente dall'Apennimivy dinie la'cibtà Pene 
ma,enel'PRocafea:: . È ALE sa OO e 
e’ Patiri è fiume neledifodiSuramize abPow 
tica Nobato;e Cortina caftrila, vicino: ‘0 
ru Tetteo fiume di Teffatlia-:-par-verfi de pre 
ricntndimente celebrato; dicungverti quefto per 
abnenraraiffar nabb , perocehé ; romctofia tofia 
she Offs nionte di Teffaglia s:permonimento di 
tremmoto fffe del monte dlimpo fepararo: dò 
prima dpereapertelerone,0 quer uotato le pai. 
ludi , le qual facenanoT'offagtiainfalubre ralsei 
dicono che fuori dal Pihdo monte mandato +'ma 
nafcere prefto Gonfi sHaualtos Ponde chiatiffi= 


, mecorrendo , difprezzailfumeOrcone; outer 


fecondd uliaiImerto: affarzanefi di mefcotarfi 
feco con acque torbidifime s--quole,quaftalo 
GIULT e quanti 
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Pensi 


n < gua nto notaniî, mena fmig lianza Sio vi 


‘-° timfamiente da fe dif variate si x conciofia che gli 
‘ antichi abbiamo fentito s- 
| “infernatpai ide ‘acquetattribuire’ i peufdioque= 
; Wewado dell’ Orcont sin iqualdee lsogosuebcarre» 
 Fevconte ‘pri leggieri, Jawa fi in: qualche 





fio: alla fligie ed.’ 


| ipertugio tronato soncinfia ch'io truoui tatti 


. — dafferiadre quellaiton lungamente foppartarle 


Queftvadui que, per falta. valli © bofcofcane 
- Maridos porta nawigrper cinquecentafiadi » tra 
gli qudli Èwn logo famofi ifsimo,loquale Fem- 
\pelrPrifei afipellaroro Andantdinlunghezza 





° lpireila PA ron alberialzantifi al. rela: . 

dall’vnaè l’altraripa -elefammità de’ monti. 
sccadantò, la miflaidegli buardini; Pua pucida. — 

past dannoni ne.-vefeti sueciogramie . 


gna, trafonanti pietruz:.:corronda, petan 


: nepiigllegro; parlo dolet saaridegio e pà 


— concediama che aus. 20 lia/rmandi fuori fia» 
vise’rafcaldaizunioli,e & 
RIEN Picinepeti ora. 
“Jp fatto pinaperte-ciglo. feparabacedonia de: 
| Magn cued efcenelgolfo dî i Tirsiore mobile pan 
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 Jefato ladella ns Dafne cu; dicond.effere fia» - 
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Payòe fue cipe dilauriahb 
Vo pronio i forme di. Pelfaglia.. © 


", PIONIE, Elicapayd'\potti: rato n i: 


.-Berfoè fiutenanigal led? “Fadiani nel fame. 


<a i sen, Mi gd PSI Me: A 
o i ca Pinge 


Sa 2. Rexmeefaò fame di Bozia dba i 
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° Pingo è fumana di Mefia. “é 

Pile èfiume di Tofcana preffo poloponia cit 

tà aritica,e rouinata. 

.. Pinaro è fiume dî Ciljcia, corre fotto ilmen=- 
te Amano. 

‘Pira è fiume ne "confini degl' IRri + C stipiti, 

eAfiatici fepavante da quelli . 
rPirkda ouuer Piratida è fiume vicino alca= 
Bello di Selimbria, ealfiume di Bitinia : io pere 
foquefto correre non lontano da Coftantinopoli, 
| Piramot finmediCiliciaya cui difepra è po= 
foil taftello Mopfo: feneva nelmar Cilico,ap 
prefto il promontorio Ammede.. 

Pifauro è fiume di Gallia Cifalpinaso più to» 
| fio.della Marca anconitana, da cuî la città Pe 
fero schegli è fopraè nominata: correnel ma- 
readriatico. © >... 

Pitormo è fiume dé’ Marli, portato dai veloce 
corfo per bofucino lagoe pelfa Senza pelata 
Ra d'acquei 

-Pixurate èfinme Oriestale, pela fotto le ras 
dici delmonte Capote foura Cimara città,! oqual 
dicona poiefBiere ap pellato E ufrate . 

Piaua è fiumana de’ FERERIARE sr tra Carnia, A 
eTrimigicittà, .... 

| Plemiro è fiume «pp if 57 orrigia dirins 
petto à Cicilia. 

‘ Poagrioèfiume nella riuiera di Locri , pref 
Maratonio, gettafinelmare.. .  * 

- Pelafmmodo è fiume nell'ifolaTaprobana, but 
tameifii in uno fiagno orientale,il ui nome è man 

o o giba: È 
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. giba secorrepreffolacittà del medefimo nome, 

all'oceano conzre letti mefcolandofi, > 
policarmo è fiume,nelqual (come dicono)na= 

fcevn'erba grandemente vtile a difcacciare il 

male della cecità degli occhi .. i o 


:’Polimeto è frieme appo ? Sogdiani in India 


‘ dampie folitudini, aftretto, per auer letto pica 
ciolo d'andar vagando: e trouatafi qualche ca- 
utrna, come quel chefugge ilcielo, orimergefà, 
e a chiunque vuole,fa noto il corfo col (nono del 
l’acqua fua paffante : oltre a quefto,e:con altro 


indizio,perciocchè feccidofila terra d'intbrads. © | 
quel che di Sopra è pofto'al corfo, fuda fempre de 


qualchevmore. ‘ < 


° Ponanoèfiumand navigabile d'India,difoot= 


renteneconfini deParidbri i; 0 

Ponto è fiumetra Sciti,e Medi di (torre (ji 
come dicono) perla terra Tracia chiamara,dal 
— aual'fono tolte preti d’operazione mardaza 
gliofa brucianfi col fuoco a fimiglianza dilee 
Ene, lequali pietre febatterai, fmorzanfifacil- 
mente; e fe bagneraite dette con l'acqua fufeta 
tanfi adincendio maggiore , ed banzio fafidiofa 
odore, finsile alli creta di folfo , e abbomineuole 
| - intanto , che vccello niunoe niuna Spezie da 
ferpenti, che ardendò wuefto pietre pofta vici- 
nafermarfi. Mii: 
“Datamat fumanà di Mefia per mezza la 
città di Marzia andante , laqual'verto Tra. 
iano Cefare, porsamor della forella Martia di- 
fico, eneminolla i; 0 00 

E S Poterco 
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“ Iobereo è fiume dell'ifola di Creta tra Gnoa - 
fo eGortinacittà, corrente. 
| Prinaè fiume d'India, prefio ilguale din. 
galigafene vane mare. — —. 
Proptafia dae lungi da Darigenec cita 
ràd'India, pag i 


“ Recino e fume deri, oè n dor firopinguo .. 
Rebaè è fame, igualda alcuni i Feffo fu detti, 
vicino.alle bocche del'Bosfaro .. Lex 
 Ramno: è fungina ammigebiled' India: 2 entra e 
nel Gange. 
-Regano è. PT Ù  periatò pnl - 
la Danoia. 
- Red Afasirede Leponti signi 'ubitàrmà Fal I 
pi souafenda'mariti Kerktonta Libera 
-pinquo alla fuà origint : ice 1a can picciokaotm 
fo parcisafifadmadaginscioî lo Fiengro:ér Mero 
- sro , da quegligoisidorto invndette ;è:portàto 
speldoe pianta. anfimi de N tini degli SITE 
geri ; te: Seguani da liomatrici dt Trix 
dazi, ede'Treyerenfi = e apprapisguatofi pei E 
all'Oceano; fitoana rivolte ricenute., diffufois 
«moltegrarti. 1 foneo pocbelfale. fe fogna furona 
giddageatiharhdre chitate: delliqualifurono 
quei , chefinudrifconodi pefci ,.e.v0ua. d'Ice 
celli - di quafte nopdimenv: più. nobile è desta efe 
Sere l’ifoladé Batclranitra Efento;e-Fleno bed 
che det finme,cLondodi langileripefavagiam 
‘lago 3 Elcuoè decpo:guanda bg irordasi gli cone 
pi, € iaia Pn ifola del Neli mo rione ah 
1 Q 3° ponente 


\\ 
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. ponente in vero inella fiumana Mofa s'infon- 

‘ ‘de,e dopo l’ifola di fleuo conmoley letti.la nel- 
l'Oceano è nondimeno ferua al fuo nome quel 
picciolo,per lo qual fe poffa con gli altri all'Occa 
. nomifchiare a gloriadi Giulia Cefar dittatore, 
da cuî, è teftimonio perpetuo effere fiato col pris 
mo ponte fuperato . 

. ‘Reno è fiume della Francia, Cifalpina raden- 
- do:BolognaSlanza da latini mandata nel terri» 
toriotofco pofta.inclitamadre deglifiudi. ._ - 
: Reftini.è fiume di Germania, nell'Oceano an- 
 danteo. . du 
. Ridagioè grar fiume d'Itcania,riceuentezo= 
betefiume grandiffimo,. 2/0... 
- «Rimdacé:-é fiume -dell'Afia minove dietro al 
monte:Olimpe , ilqual ©Mifio:chiantgno. gli 
abitanti : oltre alqual:fiume.; Bafali; e ME 
| Flellafono fituate , appo le fine'ripe'angui. cru- 
- deli nafcono ,nonper grandezza di corpo, ma 
proprietà di virtà; perocche fcaldante tl fole tut 
| sigli ferpenti dettî fommergonfi nel fiume ,: di- 
— seenutifreddi vengono difopra se aperta laboce 
. a-Quardazo:in alto gli: vocelli oltre volanti, 
| «ancor che altiftimi fieno, e velocemente volino, 
quafidavn vncinotratti, fubitamenterafcano, 
«da qneifono inghiottiti >» 00/0: > 
«© Renotoro è fiume d'Egitto vilqual dalle Jacre 
 dettere.alimmavolta torrente @ nbmato. —« 
|. Rifafteè-framana tn Ponto non: difcofto dal 
| vafiollo:Antio ; lo qual dapoi fadetto Ape 
pollomiaz, i n cine aa enNicta 40] 


o i ge: È a | è. 
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|‘ Rifofiume fu già vicino a Trota; di cut ab 
| prefente, (comealcuni dicono) non appare vefti= 
gio alcuno;conciofia cofa'che per innanzi cafcan, 
do dal:monteida:, perfette guadi foffe portato. 
al mare. la | 

--Rodanoè fiume di Francia da Rodano caStello 
de Rodianì; oltreal quale paffa, coft nominato: 
ma quefto nufce dall'alpi non lungi dalle fon. 
tane del Daxinbfo,.e del Reno , ecol veloce cor- 
fo gubeagicr ; è portato per lo lago. Léniano;: 
ferbando l'empito , e vfcendo intero alquana 
to.nel. ponente, (eparando-la Francia”, e por-. 
tando il pegro arar ; vltimamente piegatofè 
difcorre nel meriggio yriceuuti in fe lî fiumi 
Ifara.e druenZa s non meno di lut veloci., e tra 
volte e cauate;-preffo il.caftella. Eraclea. con. 
vna boccdi, eipiwoltre con due caltre fpar- 
gefi-impetuofilfima nel mar Tofco; e-di:que- 
febocchecna è detta Spagnuola;l'altra; Mera= 
pina: la:terzain utrità; perche èamepiffimagli 
antichi Maffeliotico chiamaroso è è veramente. 
udire) magnifiche occorren- 
, ze,chepreffo di fe ha potuto vedere, maezians. 
do li dolio cheglifta:fopra.. - 
| -Rodioèfiume.Troiano difcendentedal monte, 

Ida, dalqualnon che l’acque , mane done vada, 

; può faperfi. veti sai. 

È Rodaèfamed'Iydia. | e iii: 
Ti egragazenzo di Sciti andazteappie[fo i Cro 
i PROSE 
_«— Rabiconeèfiume;doue già Italia: provjcia tra » 
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Udrinituo ,eRauensa , perdi Romani capitani 


era feparata dalla FranciaCifalpima è picciole. 
certo da’ monti vicini va\welimare Adrietico, — 
oggidì daglî'abitanti bappellato Pifcerello ap. 


I cdi conofciuto. 


Ribriacò ; ‘Duber Raboiauroè fyme di Spa- 
«Gua appo gl’ Ilargoti, ounardattito di Bargione. 


tra Suberte , e Calobicorrente, ci 


+ Rutubafecondo alcuviò fiume. dall'appenni» 


nonel fiume Teubre andante Alcuni patrona di- 
xe quello ePfere prpinquo‘gl: castello” Albontn- 


rimilio Joqualefivio:i so o Ricina fi ia nd ‘monte Mo-. 


“mico de Geni ih 


- 


Sabati è fiamé di dui brcha la: cituddi 


Parivo,, leciti atque (.comiè ft dice)-allixbuai , e- 


| ‘alle benenti pecore indusemeregza | Donetata= 
© réfigmeadluipropinqua rende torò fa\biaxchex- 


Za. ‘Lagnalcofavifi abitatori schificanos perde - 


che que'che ftasnò appo il Sabari.hawna. crini- 
crefpi; e fono di colore fafta nta quegli,ché pref 


iz fono pra bianchi; sediflefe bannate. 


(1115 10 NRE 


 sabi èfiumanai nella vivere dì Commiedal: 


laquale)e vigne, e caiepi cominciarono ai per 
dere.kz saltara i 0 ivan. | 
 sabinie fumanadi Normeri . 

. sabroè fumetra IftroveNahportò « 
vSibatbtfvned'Ingbilterrazohiamato da cer 

| to affocato nel nedefimo , per comadamito d'un. 
corsò xa + Sage e ii 


sagara 
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_ Sagara: Èfiame di Calauria per la vettoriade 
Locrenfi se flrage de’ Croteati memorabile .. 4a 
-» sala èfimpne dì Barberia , alqualé è pofto S9= 
prail caftelo-Sala, dalqnale per. le genti d’ 446 
toli peruiene alle Atlantiche Solitudini + 
| Fala fiume di Germania Separati rn 
dani: — i Ss. 
| salia éfumedi Spagna. SE 
2 salfo È fiumedì Spagna non lontano dator 
i douas. si a: 
| samaria dfiume d'iberniasandanse per la rex 
, gione Chenelconniglia, Lor 
—. sandi e fiume de’ perfida set per Carmanio= 
wo corrente... o 
-.. sAnga è fiume de’ Centabri. a, i 
| «i sangario è fiume dal'mevte Adorea nafcenz 
te; e per.lrcanize. Frigi andante; can arene au- 
Kee : grande certo da Galla 3-6 Timbro ) quaer 
— ‘Timbrogno fiutei riceuuto, ed è quaf in mezzo. 
del Pongiéo,eC ilico mare : .difcorre in Propone 
| ride, enon lungi da Ttoie: Alcuni appellarono, 
. quefto Corialo, alquale difopra è la città Egra=. 
«dio ; Fu gia ila cafa regal'di Afida, ed è il can, 
Stelo Berecigtia,e da quello. corginciano. i \popor. 
li Mariandti s., 
. Sanguing è fiime dall'apennino. tra Sulmo=. o 
ue, eV ulenrno pafante a Peezzo infondefi, 9 
sly olturno.»:. ..- 
sapi è fiusmana della Cilalpina Gallia, va PA 
fatto la Città Cofena , ed entra nel mare A-. 
Adriatico vi.. iù bi sq a 
È o Pa *sardana. 


l 4 
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“ Sardanaè fiume di'Barberia sa Trinico je a 


Tigranecitrà vicitfoivi> . . > + 


-: Sarmaticò c'fumé appreffotfarmati nell' 
 Ovtanò andahte'5 ‘eda lui 4 mare e nomata 
eri e 


Li Saronee fume dote al'imonte Tauro nobile | 


| perla vettoriadi Eraclio imperadore se perla 
Strage di Coldroe Re de Perfiane. # ada 


-vSarno'e fume-dì-Puglia in terra di-lauoro 


dall’Apennino nell'ifola di Caprea tendente , e 


fpangefi tn molti lubghi con gran mormorio del. 
monte faffofo,tn tanto abbondewole,che nonefce. 


prima; che nou abbia fatte paludi grandiffime. 


Molefiamolto con le nebbie gli abitanti, dello © 


quali fempre abbonda.Vitimamente dalle palu- 
dijnel fuoletto ridottofi: fotto il monte Veluuio 
bagna il contado Popeiano:e contentatofi di pic 
colo corfo,e non accompagnato dall'onde albrut 


affai nondimeno d'acque copiofo , mon lungi da’ 
Stebbia,entra nel mar Tofcano. Quefti appreffo . 


Wcaftello Sarno , ilqualefta difopra alle fue fon- 

rane, (ef4 scheinquefto yo legna, opaglia , 0 
frondi,o qualunque altra cofacafchino stu po- 
chi giorni lè ricuopre.d'intorno di fcorza di pie- 
tra:e menando feco afiduamente materia , di 
questa da'cagione a ‘gli abitanti di fabbricare 
cafè: edi -quefto:per comandamento di Cefare 
Nerone, fu difopra dificato vuo asquidotto; po - 


cò piùcalto dalla radite del monte cominciato 
cospuli, e-altrîfoftenimentidi pietra cotta fat- 


zi, celfo acquidottofieffo infino Mifeno, abena 
el e e DE si te 


” ì 


4 


] 


) 
' 


} 


— lanaue digo p'doubr palfirnel marcalriatico 


D'EFIVMI' in 
te (come giudico) xlv.mille pafti dilunghezza. 
Quiuiera fondato l’acquidotso in pifcina.di [mi= 


-furata grandezza , perocche il golfo di Baia, pen 


cagione del folfo dell'acque di\bagno potabili, 
gran penuria patifce ‘e con l'abbondanza dè 
quello :riftoraua il maucamento di tutta la.rî- 
uiera, con grandiffima comodità degli abitane. 
ti. Alcuni non: ponendoui mente penfarono, 
quefio Sarno effere | Arnò fiumedi Firenze. 

. Sardabale e fiumana di Numidia , coltre al 
comune sdella gente regale monumento. 


Sars e fiume per campi difcorrente;nonlungè 


dal fuo nafcimento,e dallatorre dì Augufto, la 
qual chiamano memorabile,s’ entra nel ponto. » 
. Sarmoneto e-finme: di Cilicia corrente: prefo 
lacittà Pidafo,; 0)... | 


Saturoe fiume d'Italia appreffo ilquale Caîò 


“Mento cofol Romant,co fuc- genti armate, rup- 
pegliAricini, LauintVraliterni, Anci,e de ‘ 


“ 
‘€ 


Sao , ilqual difopra dicemmo, Saboefiume ‘ 


d'Ungheriain Norici dal monte.Apione riafcen 
te. Altrt dicono dall'Alpi Carmee , nelle quali 
forfe Alpione,cafca per li Colapiani, e Brewein 


Cifcio, condue letti faccente vnatfola la quale e 
nomaca Segefia:oltre a quefo Baconcio difcende 
in Sao preffo il caffello Strmio. Vitimamente effo 
Sao appo Taurino fi mifchia alla Danota. Altri 
diconola doueMirfa fidice:certo vogliono Iafar 
ne daColchi,ritornite piqachofiume,auer tratta 


de: ____ Cauer» 


 cuilo finmeColafi fr ommergeappo il caftello 


DA\ 


\ 
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| Sanereunò è fiume dl’Ibernia, andanteperta. — 


region Gorgagia, nato nelle. radici del. monte 
Blagma. .. 

_ Saunio è fumane de’ Cantabii, è perglidna: 
rigini, eOrgenembandante. . . 


. Saufoè quefto è fiume de’Cantabri vegnere cò 


Sonante corfa da Caria, .. °° Te: 
Saxo è fiume di Mauritaniazoltre al promow 
toria de’ Surreuti, di la dal quale abitano li sas 
tacini . 
Scalde è } fiume di Francia, pref belgio, 
_Mofacorrente. MEO 
, Scaldifi è fumanai in ‘Armenia maggiare, 70 
dingi dal caftello Antifos:....: <. 
Seirra è fiume:preffo M auritania Celarienfe. 
“Scofia.è fiume dell A fia minoxe, diwidente Bj 
— #inia da Galazta, i 
°. Scultiniaè hume, della Gallia. Cilalpina soner 
 d’Emilia stra Bologniane Modona andante,ent re 
nel. Pò. 
“. Scura, queSto eZiandio. È ) fume della. Cifalpi- 
‘na.Erancia,ed entra (itriltverite nel Po. 
«. Sebero (comealeuni dicono) èfiumedi Cam 
pagna, preffo Napali, non mi rimembra querlo 
ueduto , faluo fequeffo non fi 1a piuprefo. un ris 
mosche dalle paludi nomato fotto il monte Prefe« 
, no trale radici del medefimo monte , e tra Na 
poli engra nel mare, ne d ‘altra cofa.in alcunlua 
Lo apparono li neftizi,. non chel’ acqua = ua 
s...Sthonitide è fiume di\Fresicia, > 
> ai seine è fine de’ Mehali, da cui sellini città 
i -* . ) di èap- 
; | 


DE MI.V. Mor. >»: 2459 
P'appellata,di molto appio abbonda.» Creda, e 
doue fcriffi de’ Meffali uoglia dire de° Meffaniy> 
conciofia.cnfa, vhe per alenntioniai vidi fan 


mianifeRa quefto efferfuimei 


. Sellien é fiume d'Albanita na c- - n 


-senaè finme nel lido Adriatico, tra’ Sapia N | 


Anfido, io Stitao questo correre prefiosiniga- 


| Qlia,moridimeno non! affermo. 


_sequara È<fibte. di\FrAhcia 5 ilyual Separa i i 


“Celti da’ Bolgi, ediuide Parigi sittàim due parte 
‘ofaLutezia Pifola de'Patrgini, - ©‘ 


x seniri èfiwniatia dell'dficaninore, tra Birinia 
“andante;e Galazia.0 
—severie è fiame di stiti , non difeall dal pro- 


| ‘montorio Crimora.; > .: 4 
i 3 setit fire de e Der fi,anidaote per li Carmavi. 


‘sento èpame in iftremò de ne ua 


Ù la Gilicia:. 


sexoè forms preffo: Merinba.: d 


* rejboro è fiume d'Italia ad gufo Pefiano, cd 


caftello propinquo. > 
< sicohenfe è fumoappo sagome: 
- saifo efimwede' Perfiani; fimo do? el porto: 


x 


: de'Macedoni,edoue fonogli altri dA leffandro. di 


‘ sigania, è: fiume di:sciti:sappreffa dia | 


vignitica . 

- sicrana èfume,permio:giudicio ‘de'Perfiani 
effendo in certo promontorio,doue è il porto: de’ Y 
Macedant; € ghialtri d’Alcefandre, : 


«Sideno è Bume, appreffoi sidoni;e da lui è ir 


7 pata ii ealefiaBelemanio vet 


PAS 
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“ sideo è fiume propingquo al mar Ircano., e al 
fiume Mazgiti. 000. 
>’ sicoriè fiume di Spagna preffo.Ilerda: difcor-» 
retralegenti de*Sordoni : da queffo:dicono gli: 
—  SicanifeeRereappelati,percheli fuoi mazgio- 
vi di‘quindi vennero in Sicilia, onuero Aufonia., 


, 


- “sigota0uuer figotone è fikme d’India,dal Can. 


cafo conempito végnente,e nel Gange andante ... 
< sigrada è fiume dell'Afta minore, dalla mon- 
tigna didima-difeendente, e al Marfo vicina. - 
silaro è fiume di Lucania fiume , propinque> 
&Salernocittà s-laquale è creduta da Ini ePer 
nominata | Sera 
-«sile è fiume de’Viniziani;efce da'mòti di Tr:- 
° uîgi,elaualacittàTrinigi. — > ina 
»’ ‘sili è fumegrande intanto, che dall'efercite 
d'Aleffandro Magno fu giudicato eBere il rarrai 
Conciofiache gli Sciti tutti chiamino quefto Si=> 
li, eiBattrianifoli appellanlo Laxate . ‘’ *. 
-*silo èfiume de’ Perfi,da' monti Sufiani difcen= 
dentes. n 
‘simeto è fiumana di Sicilia , preffo ilqualei 
Palifeifiglinoli di Gioues furon tratti dalvecre 


t 


14 


DI 
LI 


della madreye înfino al tempo del parto fotto las 


terra posti Non lungi da Catania entra nel 
MAr e e 
* simibero èfiume per Cataonia,e Cappadocia 
corperite gio (GG. 
sinopeèfinmana a Simbero propingua. ©. 
- Simoî è fiume da Ida montetroîano diftorren 
. ve, paffa fotto Ilione-appo'l mare, fi mifchia al : 
i Kanto, 


Pai 
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Xanto , e fattavna palude prefio.il promonto=- 
rio Sigeo entra nel mare,t certo famofo,pe*ver= 
fide' poeti, e per lo nafcimento d’Enea Troîasio, 
;perocche prefo a quello dicono Venere banere 

ad Anchife partorito e/o Enéa ti 
_.: singili è fiume di Spagna sbagna Afigita-. 
ma,e da quefta è nauigabile infino la doue a Be» 
sifimefcola. |» ; ua: 
sinneo è fiume d'Ibernia , vegnente da gratte 
«diffimo lago, Separanteleregioni Conantia , e 
eMomonia , e tenendo tra gli altri dell’ifolail 
principato, non contento d'vnletto, Jpargehia 
sue parti: l'’vna dellequali verfo l’AuStro ten= 
dente bagna la citta Chilefonenfe, e abbraccia 
Limericò s e feparati nell’andare li die Momo- 
mij, entranel Brendanico Oceano , l’altra parte ‘ 
"meramente prendendo ilcammino în Tramota= 
na,diuidendo Media,ele parti piu oltre d’7Itoe 

. miada Conentia,entra nell'oceano Boreale . - 

sinno éfiume di Soria vicino a Lico fiume,c al 
 «caftello 1[fo,ilquale,e aleRandria eappellato +. 

- sirapoefiumedì LucaniaregionetraAbruz 


Ros ererra dilauoro. : |‘ : 


. sirnoefiumedi Tracia semettefi nell’Ebro,. 


 siri. e fiume propinquo, alle gole del mar 

Bosforo... a oa0e, È Lu 
siricefinme della minorè Afia tra Bitinta,e 
Galazta» è AGR Met si Da 
«siro è fumed’Itatba appreffo Abruzzo. oe 
uero appoi Saletinr, inecui:-qualunquecofa get 

> serai,fubitamente fapefte conifeorza dt fafo è 


Sifio 


L) 


PES 


La 
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n° - if è fiume di Germania,tende all'ocetno è 


\.Sipero è fumanadi Sicilia non lungi. da. Cata- 
aiacittà. 


a dai Ta fiame. nel golfo. di Perfia » cuero 
a’ Perfiani propinquo. 


sfuro è funtanad'Ibernia , negnente dalle: ra- 
dici del monte Blagma, e per vrchifina: se Trî- 
ses fi [parge, e ‘pece Gancefordìa è èriteauto 
Lmare., 
- , slanaequesto 3 fianie d'Ibernia. dal medefinto 
L.. difcendente, ma per Guefofordia mena X 


. fuocorfo. 


.’ slicheio è spola famed Terne fe 
per: la regioneChenelcuniglia. : è 
“sono è fiume d'Affricaye partedtl. Nilo, L 
è sddinò èfiumana appogli Perfised è limpida, 
: sorobiè fumedispàgna;entra nell'Ebro, o= 
nero in Suprone,ouerd inundegli aluei facoîe Si 
- spargeto è fiumanta di Grecia, SIANO: ,® 
ud'Ippatecafiellowitino.  .. 
. sperchio è finshe dif'offuglia, nelle vui jbocche 


fono leautaflia rioò firetturedelle. Termopili, 
> cio delle porte calde : vaffne fuori. pel golfo 


Pegafo,dalqualegli.Argonauti marinai incCol 
side andiiti, fi:paxtiromo. Aachillefe sino foffe 
ritornato a quefto dedicato quca le fue chionite . 
* \Spipone èfiutne. da Romasontonrino: 

steno è fiume di Tracia sacui uicina eta red 


 gionce Marontà, elefelivedi Zomz, lequai fe 


Tuirrsnas fare ta sverera d’Orfeo; 
ape fiaima:di Perfia di. rervibilità dette 
neni 


/ 
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Oui congelamefi intanto, che a guifa di IR 
Saffo porga a’ niandanti la ftrada. 
strimotte e fiume di Tracia, nato nel monte 
Enio ,diuidentela Macedonia dalla Tracia,que= 
fto (come dicono) in (ettelaghi fi 1 /parge,e firet. 
to dalle ripedrizza il fuo corfo: negli argini del 


cui-deftro lato abitano gli popoli Denfaleri , e 


Moedilapidi , ma dal letto del fiume Diggere, e 
dal Beffo e Stretto con gran ghiaccio, 
subi e fiumana della region Celfaconia, doueè 
la fianza: chiamata Teracone, gia fu dificata 
da L scipioni P fi î come Cartagine da'Carta- 
35 


subuloe fiume dell'A ffrica ccelentaleazii. I 


gabile ed egregio , difcorre oltre alla colonia, 
(cioè gllaftanza de’cittadini ad uni d ‘altron> 
de mandati) di Bonafa. 

" Euero.efiume di Spagna; tn quello entrail le 
to delfiame Ibero;ilquale detco'sopranenfe. > 

sura fiumana di Perfia,alla quale fia difopra 
amcalielò (come dicono) opera di safifmenvne. 
| sura e finmanade Perfiani,e:da quella surix 
caftello peidole di four, done mi iafi. al Fafi 


pende col, ira RA 


. surgite fiumein Nencinell'ufdra delgiale : 
sm caftello dal medefimimometo. 


- 


sutule fiumana, di Numidia traente ci mei 


reggio Vorigive.. Sa “= 


rabfo ouer Tarfo e fiome è Albe sr. - 


polonia; “azzo ia : 
Tadero | 


| 
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‘ Tadero è fiume nella prouincia di Aragona 
bagnante li campi di Cartagine » | 

Tagoefiume di Spagita, ha (come dicevo) 
arene aureése per quefto è molto nobile, il qual 
dicono alcuni effer chiamata. da Cartagenia, che 
- tecittàin Spagna, aflaquale egli qvicino, alche 
io non credo : negli argini di quefto , i.Segobri=' 
<enfi icapo de Celtiberi , Capetani , è Toletani 
abitano, enon lungi di Betula nell'Oceano ine 
Fondefi, apprefto Lisbona . 

»Tatgeta, fecondo alcuni, e fiumana di TRA 
nia nollequale ad vfanza. antica gli Laconi co» 
ftumauano,con freddezza d’acqua, la i{orfre 
gliuoli diuentarfarti 0/0 Cia. 

Talandero,ouuer T'alandro e fume: d Italia, 
tra Eraclea, e Metaponto città d sabruziani a 9 
Salentini e 

«..T'agliamentoe fumanac di Viniziani,prapia 
guoa. Conca colonia non gueridifeofto da 
] ai , 

Tamari e fiudee di Sciti appo gli atrchi per 
| poli; VICINO fa 
| appéllato da Famuri Reina degli Seitie |; _\ 
Tamifaefiume d'Inghilterra da’fuoghi. ene 


srò dell'ifola vegnenté; e nell'Oceano avdante, 


con nauîgie molto accomcio & ghi abitanti infra, 
gerriz. > 
 Tamuda e fume casali! di Mawritanid, 
fopra ilqualfu vncafietto nominato dra . 
. Tauagroefiumedi Lucania, ;.-... 
Tana efume Boreale, per gran fama cono. 
Wu Li Sciuto è 


/ 


are , € (come ad. alcuni piace) 
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Sciuto . Peroccheeffendochiamato dal già Re 
degli Scitt tanaa , dagli monti Rifei di Jottola 
sramontana prorompendo con ‘vn veloce corfo 
tende all'oriente se pofcia che lungamente è an- 
dato vagando, conla fua velocità combatre,ac= 
ciò per li grandi freddi ghiaccia non diuenga: 
voltafi nel ponente , di tarrari e Sciti molte rea 
gioni bagnando motto primafi volge almerig-. 
£10 , che fia riceuuto dalla Meotide palude , la 
quale È daluî intungo elàigo ampia fatta fiche 
da quei che non fanno e giudicata efferevn gran. 
golfo di mare, ilquale è abitato da Meotici, — 
Aliferni,Citigni,Bojidiani, e da altri popoli: e 
di quindi nondimeno feparanda :iol fuo corfo 
l'Europa dall’'Afia, entra nelmare Ewfino apre 
preffo lacittà Teodofia-: nelle:rife di queftoape 
pogli Roboftori, dicono effere fiato il termine 
del camuiini di Alcfantrb:«Matedonica, e 
dal medefimo , con gli altari:pofti effere Stata 
fegnato. FR a oi de 

Tanano éfiumana @'Affrican << e. 
i. Taugro'è fiume di Lombardiase ogni fiata che 
leggerai Cifalpina Francia x ener Gallia Cifale 
pina;sntedi ti Lombardia la qual'èdi qua dal= 
l’alpisma Tanaro efceinPo ..; |»... 

Tanati è fiume di Mefia vicino al caftelio 
Pitanasi 6 J 

Tapfoèfinmed' Affricapreffo Raficada. -*. . 

Tara è fiumanad'Adria. È a Ì a 

° Taro fiume di Lombardia, dal'Apennile 
selPoandante. |<». . don 


\ 


. 


*p Tar. 
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“:Tarbelico è fiume :(come alcuni dicono) de” 
Santonenfi , îo credo che fia dell' uAfia: minore 
non difcofto da Marfiafiume.. ©. 
“Taurominio, ouer Tauermino e fame di si- 
cilia tra Siracufa, e Mefsina; da cui è appella— 
#0 il caftelloTauermina,conciofia,che: CO 
‘ tiffia chiamato Eu feboncora. ©. | 
Tauro è fiume dell’Afia minore prnanioe a 
Panfilia — ; 
“T'elaglo efiume delLiburni. "nei 
«Teli è fumede Sordoni. + i 
-Tembrogio tfinme di Frigia onerdì Milia, dy | 
entranel fine Sangano! 0 a ; 
«Temedio'èfiniie dì Lovin, tua c'ricemuto 
dalfame Glamea si... ci 
= ‘Teodoro € Fiumre:d'Iberia. $ porta fer seo n* 


- 


moro. gore. ai net 24 lee: IA | Pr CI 
S.Terbi e fine dofrabid per ti Gondiutize dia" 
4ani-corrente)entie nei sigres ih | 


Te/ponzia'è fiume ‘4 Butrdto cafielo propia. 
quo, nel golfodì fatta Magrat: © ri) 

Terefà èfimindhna dî sicilia in dniigi della i 
solonna dive: i . 

,LTerîg efrunte ni Sci ‘atto a Catinid. 5 

Tertode* € fiumenaftente: ne sha dotta, 
w.nelmar Cufpie calllite n. a. 

‘Termo è fiume d'Ymbria, cioè del Ducato dl 
spoleto: altri dicono. ch'e naftedal Taro neon: 
te: è forfe vn'altra ca °° 

*.Termodontee fimeiprelfo Catibi vicinoaTa 
fagoni non lontano dal caftello. dai s le 

io ripe di 


+ 
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ripe dî questo furono lungamente abitate dalla 
Amazzoni, 6 peròda alcuni è appellato-amaz 
Zonio,perciocche paffa oltre le. radici delmonte: 
vAmazzonio : certi altri dicovo.effere-ftato fiu-. 

me di Tracia. Alcuni nelfume di Smirne:io né: 
prendo ntaraniglia.> per auuentura fano altrà; 
con quelmedefimo nome appellati: quefio certà 

fepara le Amazzoni da Colehi,. |»... 

. Terfo è fiume. de Colchi nella regione dgnis 

Tebro, cuer Tenero è fiume d'Italia; alqual 
fu conceffo. bawer veduta la gloria ‘delle cofe 
fotto gli capitani Romanironivate:squefto na- 
fce nell’Apemtino , poco:più alto che itnofro 
Arno, e diféendendo fepara:ta Taftana:dal 
Ducato dì Spoleti quinci dietro alle .fpalle Pe- 
rugia lafciata quindi &fcifà, c'di piaaltri fiumi 
atcrefciatofi se: paffando li: Ferenti popolt..1n 
ine pattidinide.Roma è preffaad Ofta, fepanati 
gli Tofoani\.daglà antichi latini entra nel mar 
Tofco ‘con moltitudheedi titoli adoànate:s ma 
gli antichi. refero. le moltiplici:cagiani»debno» 
me di ‘queffo quando col vecchiffine:vocabolg 
funomitrato albula;lequal caciofia sbe-fola ale 
dia bausito Fimiperib,'e fpeffo fia fato tintadel 
fangne preziofo de Martiri,nonti:riuorefcerà 
rommémorare) e gli nomi aggiugnerò; iquali | 
ebbe oltrea gnefto :; è adunque. più diuolgate 
opinigne da Tiberino Re degli Albant nel.mee 
defimo per forte affogasofi:-quefto d’ Albula efe 
fereflarochiazgato Tebro è quella n effere 

piega - P 2 “uo 


4 
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fuo fepolcro : fono alcuni:, che molto innanzi oi 
all'efterfiimpofto quefio nome , affermano cher ui 
fiato vnRe di Tofcana ilqual'ameamnome Tibe- è 


ri, checomecorfalemoleftando.ilmare,-o.per- uu 
forza 0 altrimenti , dicono afferfrin quefto fw ui 
me fommerfo,da cui glifaimpoftoilnomedi Te il 
bro :s altri vogliono da certe Tebro.vitino Re ui 
de’ Veienti effergli fato prima impofle’l nomee ni 
ad alcuni piace quello effer detto:da Tebro Re. | 
degli Aborigini morto quiui prefo combattea. ii 
do*ilqualforfe fu quello s chegli altri dicano. », 
effere fato Bvccifo da Glancosower Faditicofi.. » 
glinol minoredel Re : macerti altri s'affatica= n, 
no di‘mofirare molto altra:ragione;che da vecio i 
fioni.di Re spetcheda Albula, Tebro appella=. 1 
tofia;dicendo:ne'tempi vetufi glivAteniefiefe o 
Jere Ratifuperarida:siracufani di.sicilia:delli». % 
quali efendo prefa vna grammoltitudine, tut= n 
sa fu'da’Siratufani poftaacanar monti e ad 
agciungerefarterze alla città:s ed'efendo poi > 
 aftretvaa:fare chtro inaefoffa laqual piena deb 
riceuptofiumérefè piufortè la città Hagnal fof= ) 
| fp ere Aare stack pense ingiri de’uinti \ 
nemici;chiamarono Tebro lugdmente: vitima- A 

mete effendo paffato ad Italia;ehattendo tenuta 
uella-parté,dowe poi Roma fu diftcata;e tnfino 

drutuli;c ad-Ardea;però difte il'poeta.Infino a” 

gli fini Siciliani;jantdo da una parte il fiume AI 

buta in laogodi fortezza,così cane La foffa a Si 

racufa,tmpofero quel nome al frume,che pauati 

diedero-alla Siracufana foffa:e aggittta nel prin 

* e -  cipto 
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| cipio'on.T. appellarono Tebro:variamete in ue 


/ 


rità, ma qualahe ragione è peffibile. Apprezzi 


quella il lettore,che gli parrà migliore s oltre è 
quefto innanzi che fabbricata fuffe Roma, certi 
altri nomi furoua al fiume . Perciocche da alcu 


‘ni.fu nomato Rumone , quafi rodente le ripe , e 


nelli facrifici ddlti pòtefici era desto Soriano,e al 
sri in partedelta.cittàlo chiamarono Tarauto, 
vAlqualValefioRuftico fumandato da (uvi fay 
miliari per ottenerla falute de’fuoifiglinoli, e 
trouatoui l'altar di Plutone, edi Proferpina; , 


ciòche dimandana impetrò : ma cofi è chiama 


to,perchele ripe confuma .. Oltre a quefto è na+ 
uigabile alquanto, e al-here tutto acconcio,e di 


. quello queftecofe dette baftino . * 


Tefino è fiume.di Lobardia, dallaga rbano.. 
procedente, con l'onde corre limpido intato, che 


eziandio le piccole pietruzze polfano effere nel 


fondo vedute. Bagna eziandio Ticino, laqualze 
Pawia è detta, cittàgia.nobilifsima,e cafarega 
le de°Re de’ Lobardi : mena (come fi dice) arene 
aurcese pefci ottimi nutrifce,e Temoli fpeziale 
mete. NelfiumePòfimefcola. E famofo per la. 
frage di Gneo Scipione;e perla prima vettoria 
d'Annibal Cartaginefe dopo paffatel’alpi . 
- Tici è fiume del Pireneo monte al Clodiano 
Roda caftelladi spagniuolivicino.. «=. = 
Tizio è fiume appreffo le Arfie , genti dî Li- 
burni, nonlungi da Aquileia. CARO 
| Tizio è fiumanafparfa dal mote prandafo, 


| paffaolereaTgamo caftello d'Afiachiariffimo . 


P_3 Tiferno 
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“« Fifernoè fiume d'Italia a Larino, ta:-Ditori- 
ima caftelli propinquo , e.nenumolto diflante dal 
monte di fantAangelo, o i ia a 

.* Tigri Cl fiume dell’Artaénia maggiore in tut 
to’) mbdo conofciuto:peracthe da. uofiri è affer» 
‘mato cr vuo de quattro, iqhali efcono ‘dal 
paradifo delle dilizie. Quefta nondimeno. fecone 
do altri è madato prima fuori-dal monte Pant 


croata davu fontemirabiledi.spagua , inluov 


vosche Dege è iominato ero. rutto fubjto;ne ve 
loce,an23 tardi correndo ; Diligito tappellato: 
ma quando.tacca i confini de'Medi, fatto repen- 
gino piglia.il.nome Tigri . Perche gli Medi cofî 
| thiaman laxmeloce faetta.2.ma.mon lungamente; 
trouato poi tllago Attiffa e confernato il. fue. 
corfo , violento e intero:;.e.di.varì colori per 
quello efce fuori ad effo. lago ‘nemichenote in 
santo, che niuno de ‘pefct da lui nudrito fece 
ne porta, ne permette che alcuno di que’ pefci, 
che fcco mena , entri nel lago: epoi che paffato 
hail lago, auendo all'incontroil Tduro monte, 
in vnantro del monte fi fommerge,e per luoghi 
nafcofti portando feco aliga, e altre brutture 
moltiflime della parte oppoftagli; apprefto il 
lago fifparge,tlqual zaroanda , ouser %omada. 
e'appellato, feco turtelefommerfe cofe portan- 
do:efatto fiume di nuono paffando il lago , che 
Tepidibanome, da capo în pertugi uafcondefi: 


epofcia chexxv. mila pafti di cammino nafco- 


Sfivaurà trafcorfo , laterza volta ritornafi alle 
rerre nella regione Sofen, preffa al Ninfeo al 
e: d° fiume 


\ 


\ 
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fiume Arfanio propinquo nella regione Arte 
ni,che quando per qualunqoe cagione farannofi 
gonfiati , conferuando ciafcunol’ondefue.siny 
fiemamente corrono in tefimonianza di. che il 
corfo di Arfenia è pià umano.. Ilqual poi diui» 
-fo., abbandonato il Tigri ,drizza nell’Eufrate 
ilcammino,e riceuuti d’ Armenia alcuni famo 
-fiumi,fepara i Parteni, Agnici,Forioni Argbi, 
Orci se li popoli Adiabeni, e (come affermano 
aleuni) dinide în parti Niniue, e fa Mefopota- 
mia,cirsondando i monti de Coridri,preffo Apa» 
mea;Seleucia,e.Babilonia,e xx».mnila pal diui 
fo,indue letti, fifparge .l’vno de’.quali che me- 
ridiano chiamano , bagna Seleucia , € Meffene, 
l'altro veramente. verfo la fertentrione trriga 
gli capi del Caucafo: e dave ritornanfi invn let 
teè detto Tigri! Ricenceegiandio sl nobilifime 
fume Idafpe,e Coafpe tn Media,e por per Selene 
cia difcende, eper gli.Caldiaci. laghi , iquali lo 
fiume Euleo fecoaumenta, e alcuni liappellana 
lebocthe dell'Eufrate: ma:dupo ampliati quefti 
lx.mila pafi, fparfosmangranletto dalcanta 
deftro del caftello Carntee, (ene ua al mar Per-.. 
fico ne per vna,ma per più bocche eutra en quel 
îo peracche:vno è nomato artoch, l'altro suffia- 
neiltcrzé settentrionale , pofto difopra’l caftel, 
Barbetaffe.altri dicono snfonderfial mar roffo. 

Timato è fiumedi Mefiasmel qual diconatro». 
narfela pietra,che toticola chiamano. .- 
° Timanoèfiume de Viniziani a caftelli Con=: 
cordia ,:c Tiiefte vicino y'eda vd gran inonte, 

a P_4 per 
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er none bocche (parfoy innanzi l'altre cofef.. 
‘vn'ampliffimo fonte,da cut vltimamente vfcen- 
. «docon vnletto fi(parge nel mare Adriatico,nel 
 golfodi Triefe . Nondimeno furono chi penfa- 
rono quefio fiume: effere. preffo gli Antenoridi, 
‘edeffer buttato fuori dalle montagne fopra Pa- 
doua,ilcheè falfo..-;/;. |. = © Si 
. - Timbra è fiume Troiano andante nel fiume 
Sangario,appo ifquale: era vatempio d'Apollo, 
| ilqualee Timbreo è novthinato.: ma in altrolua. 
«go è detto dall’erba Timbra, della quale tlinoge 
‘è abbondewole > tn'quefio tempio Achille tan in- 
fidie di Parissfu vecifo . sa, i) 
ipni è fiume alla città Ocenfe propinquo . 
Tira è fiumana a monti. Macreceni propiw» 
qua,auendo del medefimo nome vu caftello nélle 
ripe, lontana da Seudofcomo bocca. dell'Iftro, 
mon più ditrentamille palil | =» | 
Tiro éfiume di Liburni vicino alla colonia. 
dizara. | Gc xi 
“Tiro è fiume d’ Armenia , io-penfo quello che 
Cirodifopra dicemmo ,; congiofia che lo dicane 
- effer vicino a Cambife sma quelli fono in Irca- 
wia,e Scitia. |. ©». Co 0 
— Titanoèfiume ditMefia; da cui e la città@ 
appellata. O da 
Titarefo è fiumana nel Peneo fiume corrente 
nondimeno non è ricenuta: questo difopra chia- 
mammo Orcone : e perche lì , e dapoj nel fiume. 
Penco fu detto, baftio i 0.000 
.Togifono è fiume de’ Viniziani da'campi Pa. 
sn” I douant 


selle 
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duuani difcorrentenelle paludi, e PÒ e lo Tefino 


fecero, appreffo Brendolo mefcolato cafca nel- 


l'Adriatico . | | I 
Toboéfiume dal monte Caucafo rowinante, 
ecorre per gli Soani. | o 
|.Tonat èfiumana de Sabci . i 
Torio , altrimenti Torino , éfiume a Ifpa- 
qua, ualenza,e Sagunto vicino... 


©“ «T'ormaidonè fiumedi Cicilia . 


Tormenio è fiume nawigabile, pre(fò ilqual fon. 


ti uogliPariti , e Lotifagi mon lungi da Aleffan- 


dria : la qual per comandamento d’Aleffandro 


. Macedonico fu da Leonato dificata . 


Trafimeno è fiume di Lidia . i 
 Trebia,altrimenti Treuia è fiumana di Lom. 
bardia.da Piacenza non lungi: dall'Apennino 
uanel Po:è nobilitato per la fecoda uettoria del, 
cartaginefe Annibale',e per la Strage di Lucio 


Sempronio Confolo. lu i 
| Triopolo,ilquale ed Affolo è detto , è fume 
prefto Albomagarefio. de 


«Tripoli èfiume,cui lo cafello Fociatea è pro-: 

pinquo;e il caftello Tripoli gli fa difopra.. | 

. Priforcatfinmana de'Colchi appreffot Ba. 

fili,e al caftello Senaftopoli vicino. va 
Tritinobelonte è fiume de Cantabri , Decio 

cingee Denali. — Ei E ; 
‘Tritone è fiume d’Affrica , preffo gli altari de 


0) fieni,viè/t da vna gra palude,allaqual Triton è 


nome:è memorabil p lo fuo primo venire alle ter 
redi Mixcrua, fi come giudicarono gli abitanti, - 
MIS ua ; ° Tri- 


x 
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, Tritone è altrofiwme difcorrente dal fvperie: 
re, fecondo alcuni nafce ne campi ia 1806 
tafi nell'Arcipelago. 

Truentoè fiumenel lito Adriatico, oggi dì 
feparante quer della Marca. Anconitana. degl 
«abruzzefi,cui difopra è il caftello d’ Chfesi, è 
Fermoè vicino... 

Tubero, è fiumeches UA per li diferti della E- 
tiopia, è piùtoflotra ceneri,e polueri., che: tra 
Solide ripe,e entra nel mar roffo.. 

Tuzia è fiumana now. più che hi mile. Pei 
da Roma lontana... 

Turbidoè fiumè d' Egisto, iaia fepara gli 
AleRandrini da Filiftei. **. - 

«Turia è fiumè di Spagna , con poca difanza 


Ao palla oltrea Valenza, € cafta nel PRE 
 golfodell'Ibero.. . 


& 


Tolcaè fiume di Numidia , non iigi dalla i 


3 


regione d I BRORa . 


PSE | 
Vada è fume di Barberik di qua da monti,» 
iquali fi chiaman Sette frazelli, [quale Rafiiga 
da,e $ iga,piccole città fono propinque:: anche 
il porto‘, cui au l i: fu ‘sila nome 
Magno, . 

-Valdafo è fin ume. dEi Vagheria z0n ignobile, 
corre nella Danoia . geo 

‘Vallo è fiume. di Frigia... | 

. Vandalico è fiume che rompe dall'vltime par 
ti della Francia, da cui 3ominati fono i V arda=: 
li popoli,ae Ue ripe del. ‘rredefimo abitanti è 

Varia. 


+ alcaftello Claricia i 7 
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‘ Warîano è fiume de Viniziani, e paffa:preffo 
adcAnafio. | : . ù 

.-Karaga è fiumeli cui argini fono abitati da: 
Bubilonici,entra'in Varroga. SEE 

- Harroga,equefto e fumedi Babilonia. 

Varoègranfiume ; dall'alpîi corrente oltre 
Nicea , la Francia e la Lombardta feparante,: 
d'Italia termino antichiffimo,.. ù 

Vateroè fiumana preffo i Cappadoci , vicine 

.Varifio èfinme preffo la Puglia. 

, Faterno è fiume dal.paefed'Imola nel Po di 
feoxrente,lo qual penfo i0,0ggidì chiamino San 
serno per tutto. nie 

Vduba è fiume di Spagna, nella regione di 
lerguoni,vicino al caftello Saganto ,famofiffimo 
perla integrità di fede verfo Romani . È 

Vebar è fiume appo l'vltime felue degli In- 
diani,preffoalquale nafcono moltiffmi Elefanti. 

Velo è fiume,nominato Celtico preffo i Celti, 
e al Promontorio celtico vicino. — | 

.Veftigia è fiumana nelle parti vltime d'Italia 
verfo Sicilia, non lungi da quelluogo , douegià 
fuil caftello Caulone. |» 

Vfenteefiume di Lombardia | tra lo qualee?l. 
Tefino fiume gli popoli Efenoni abitarono , li 
quali difcacciarono i Romani preffo il fiume Al= 
liaxquello,dall’alpi cadente,nel Po difcorre. 

Vfente è fiume differente dal fupertore,ma de 
volfci,mon langi daT'ertacina:ua'nel martofco, 

Virdo è fiumanmandantepreffo ancufta. 
e Virdi 


4 
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Virdi è fume diujdente gli Abruzgeft dalla 
Marca Anconitana,e cafca nel Truento, ed'è me» 

‘ morabile, pocche nella fuaripa, verfo Ancona, 
per comandamento di Clemente fommo pontii 
fice , l'ofa di Manfredigià Redi Sicilia , furano 
buttate preffo:a Calorefiume di Bencuento, fan- 
za alcunvficio funerale, dàl-Confolo di Cafenzaz 
conciofia cofa che. fuffe morto privato dalla co» 
munion de’ fidelt. 00 n eg 
Virbio è fiumana de Laconi,appo ilqual fonoy. 
chi dicono Ippolito da' cauai trainato con l'arte 
| d’Efculapio medico-e[jere Stato in vitarinocato, 
eper quefto poi Virbia dal fiume effere nomina-: 
so,cioè due fiate buomo,, ue dla 
 Vifera è fiuine di Germanta. —— ©. 
Vifchia , cumer Vincola , ouuer Veftilia è’ 


frumana di Germania ,e a Valachi vicina tende 


all'oceano. 


Vlulente èfiume di Durazzo , da cui l'acqua’. 


4 Durazzo fone portate:per fue bifogne.. . 
‘ Ymbero è fiume grande d'Albania,e diuide> » 
la-ita Loegria j cofi detto dawn certo Vmberoin 
‘quello gettato per comandamento di Locrimo. 


Vmbro è fiume nauigabile di Tofcana tra. 
- Volterrae Popoloniacittà de Tofchi antichiffi> 
‘. ma,correnel'mar Toftano, . - A 


Vogefoè fiuine di Lingonefi rodente le ripe. 
Voniano è fiume d'Italia ad «Adria pro- 
“ piaquo.. cd 


Vrbanoè fiume d' ngberia celebre,non lun: 


Zi da Taurina nella: Danoia andante. |... . 
È - ; "w Vergi 
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" Pergièfinine chiara di Germania. —. —’ 
V farienfe è fiume diftavte poco da Nabale, 
evAnfaza. ig Aiat oa 
Volturno è fiume în Sammionafcente , e vol 
gendo faffi col rapidiffimo corfo, per terra di 
lanorio difcorre, e bagua Capoa cittàgià potena 
efima:fommergefi nel mar Tofco da Cuma now 
lentano. e : 
| Kanto,ilqualgli autori xanto fcrinono èfiue 
me dalmonte.Ida difcendente , preffo Illione, 
— molto pingrande per fama , che per onde : que- 
fo-dagli abitanti Camandro,fa appellato , il- 
qual. a Simeonte congiunto , fitta vna palu= 
ée,Palefcamandro chiamata, s’infonde nel mar 
di Propontide w 
© Kanto vn'altro fiume corre per la Licia , da 
cut ela città è nomata . » 


Sica 4° >. vid 
«- Zarott è fiume de Perfiani,cui fono vicini gli 
popoli Difimontani, quali fanno perfettamente 
fare lacreta cò folfo: efce nel golfo di Perfia c&” 
vna bacca nonaFeuple a.trouare a chi nonlo fas” 
Zelia è fiume propinquo al caftello di Lam- 
pSaco , ilquale e intranzi Pitaiffa fuappellato : è 
nobile perio fuo cittadino Priapo . 

— Zita è fiume di Tracia bagnante la città dî 
Dionigi,auanti Crimo chiamato . 4 
Zobete è fiume d’Ircania,in cui è vn bofco d'al 
tiftimi alberi ombrofo nato nelle parti d’oritt, e 
ecol'onde fue rede graffala terra:ilqual pia 

«È "'* Che 
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cheauràfatto alquanto di cammino, fattofegli 
ell'incoòutro va:faffo,vgualmente in due parti ft 
fepara: c andando Straboccheuolmente per faffi 
- ekarierne di valli, entra fotto laterra , e corre 
| Bafcofto cec. fiadi ,e quafi da nuouo fonte , ve- 
nehidb fuori con empito, da capo, fotto ritorna, 
enonlungamente,poù cafca nel fiume Ridagto, 
e acciò egli foffe quel medefimo , che difopra, 
«Aleffandro Macedonicé con ifperienza difco- 
perfe; percioèche aliendo commandato, ‘che due 
corpi morti fuffero gettati nella cauerna più 
difoura , daquefti poi che mandati quea, effere 
fico manifeflo li due predetti corpi all'ofcita 
del fiume efferfilanciati fnora : po a 
= Zono è fiumefettentrionale , cui propinqui 
[on vicini i popoli Attiaci,Amarbi,ed Ifani, 
i eo - "= di 


DI Fà -- 


DI ui 
i "© Ifine de'Fiumi, — 
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Trattato degli Stagni,e Paludi. © 


22 |Zantanque la memoria de 
a wi noflri maggiori teftifichino. 
“ed .glu fiumi nafcere alcuna vol=. 

23 ‘#4 e difcorrere da Stagni e 
cap ‘paludi, le più fiare,nondime- 
per] Vo; per le inondazioni di 
ji mett +3 quelli Stagni e paludi effer 
, fatti®cofetertifima:ta inde'pofciache ifpedim © 
, abbianiotetofeclh'eranddaeffer dette de'-fiumà 
colienenoiniente degli Stagni e paludi foriaere 
remo: mod perebecertanidite alcuni ped farono: 
Stagni e paludie(fere vna-cofa medefima yper= 
ciocche vna per l’altro-rndifferenteniente pofta 
file (fefo id luogd'di Lage ciò he è.moltopiso 
difconuettenolé ) è-dalli \roeti ‘pofo fumeralli: 
— quali lrcehZalarga è toncelite. e queglisancora;\ 
cheferiffero in parlare fcivlto, dilatare d fe l'e. 
firemità delte leg ti alcuna volta imitarono coff 
ro :. na: prinia che allecofespià: oltre. andiamo,) 
penfo douernsoftrar: stagno è palndenoneffeni 
vnà cofamedefimar Palude aduigue Svna cera 
ta largarannanza d'acquete più volte man= 
cantedì fondo,e di-qua,di la monenteft., fecondo» 

it voler dicalui,tbefece il tutta «le palude, per. 
qualunquecagionefi diminuifce acerefcefî, ele 
più volte.mediamo?n luoghiinfra terra , e.bafff 
| per:fancrehia abbondanza di fiumi, farf lepa» 

eu. ‘ di udi: 





i 
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ludi:ma gli ftagni fono acque pigre, le quali dal 
lo ftare pigliarono il nome,li quali in neffun buo- 
gopia, che appo gli liti del,mare vediamo effer 
empiuti per lo bollor del contraftante mare : e 
all'incontro combattente , acciò l’andar fu, € 
guù del mare,con tutte le forze, non poffa libe- 
vamente entrare sil perche le regnenti acque 
Sfubitamente fuperando leripe , edin luogi più 
bafti,fe fieno,conl'acque amare mefcolate,bano 
di.mefliero , che fanza'ritornare contendano , e 
oziofe fifermino s © conciofia cofa che l’acque 
delle paludi fieno femplici ,delli fagni fono fem 
pre mifchiate : le paludi nudrifcono gli pefci 
iqualito finme padre feco porta: li ffagni nudria 
Scanogli.marini pefei con l'onda gettati :: fpef= 
fiffime voltelifiagne fi fanno putridi,erade vota 
sele paludi - ancorche amenduciefalino aere , e 
stebbie peftifera s'e Fliftagni fempre mortifere: 
intauta;che caffaimamfelto qualche fiata,pref= 
Soalcune paludi, efferealmeno aria tollerabile; 
ere sega den ng fralupprefogli Stagni: 
@però appa le bocche delte finisane vedianso 
Sesmpregii abitanti di brutto, e pallido colore, e 
di mabattia muechtati. Che: indugio in.parole? 
veramente non fono vna.cofa nvedefima,ma per- 
che quafiad vn modo medefimo fi generano, ed 
eziandio con dinolgata opinione fano auuti per 
li medefimi , dal confueto ordine d''Alfabete 
mos lontanandoci , con la prefiata grazia di co- 
lui sche all'ondeea venti commanda , d'amen 
duc vicendenolmente trssteeremo , € dalla palme 
| RD: = \ 1 de 


cata a ati iena (SR riti = 


"99, tieni belini Me le 
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. deAcherufia principiapiglieremo per auere el 
Fr profondità di ni ni ) aduozia - 
- Mcherufia è è palude; in terradi Lauoro; alli 
campi Flegrei, e a Cume Euboite pepe 
laqual penfo io pigli l'inizio dalla rédond 
del fiume di.Acerri eda piogge creftiu 
non aucndo cue riufcire tra Capoa , e Aula 
città, per ampie campague preffa Cuma fi (par- 
ge» e quindi è Acberufia nominata : nella State 
nondimeno.s'accrefce,conciofiache nelvernofia 


— d'acque abbondanti[fima: (ono alcuni chefauor 


lofamente dicono entrare nella palude fligia,e 
dai fiume AcheronteAcherufia e(fer nominata. 
sArtiminia è detto cher flagno dell’Afia mi 


nuore, gia fuvicinoal Tomsfa montee prefto dhe 
.la città Milletopoli.. Dal qual dicoma fuori 
>fcirelofiumé Erendaco; Lico per i inivangi ua | 
mato» dfia è Bisiniafeparante;: 


- Afiat palude(canse, lil) di Lù 


‘vicina al fume Chifira:;:d' intornalaguale 5 BRA, 
| gli alsri vccelli. d'adgue cri molto: ‘chriuerfdiroa 


oduceringo è fiagna della ragione; duetingaz 


& eda leiappellata.; Bicwiuna coxta.cdfa maraa 
sigli ofa.f crifonvoli maggiori. Affermanvin ue 


ro,che femai ssteriiene,che alcuno andando in 


.mauigio per lo ffàgno ze cofa uerund'dica costa 
diefoftagnoigneminjofa,incontanente l'acque 
purbarfi, quali alliratefi, emuonerfi.cen tauta 


fortuna ch'è.di méftiero che colui,she quea 
anioni iaia fi fommergazoni: pv vu 
si Qu Biftonie 


tai SBOCCACCORO 


£ n 
voga 4 "ru A E “ea î n 
sd 4» si ds 5! UANTI : Les B au 


Biftonio è fiagio.di Tracia itra lo pramanto» 


rio Sperchio, e laYegione Maronia dalquale gli 


Tracofimosdrnfona Biftoni: preffò alusè la cit 
rà Albera, efuongrancaftela Tirida,palaza 


voregabidi Diomede;appo ilgnalauea un’ufan 
Zadidarglialloggianti in cibo a'caualli. 
.. Boridia è fragno di Grecia.: >... 
- . Bobenz owner Bebenè paludedi Grecia : € co- 
me alfai può etere intefo se conciofia che a Cer» 
cinio citid.ftai propiugua -, effervicinifsima.a 
Macedonia i uv 

ira "Da ATEO Cc Salus i 
.sCamandro, ouner Palefcamandro è fiagno di 
Troadenon lungi da Ione; prefò il' porto de- 


(9 Dit TS ATO 


qa‘ 


dà 


gli Acheized è fatta di Xahta; € Srmeonte fusi È 


de Ida vegnenzi,e quellodmmentantio | 

x Caprerina è:paludedì Sicilia Siracufa pro= 
pinqua : laquale.auanti‘Efperia fu.detta: la» 
qui ‘fendo wma volta feccare amendo data pe- 
fiitenzaagli abitanti; Configliatospollo fe de 
ueffono debturto annichilarla; ebbe ciò a vieta» 
vess'tiggali: moncurando , tutto che votata. la 
palude foffono fanza peftilehza.; stondimena.da 
quella piarse:del-caftello;chedoftumana e[fer fix 
sarà dall'aurque paludofe,fadatnimici prefo.,e 
sostnon'obbedientiportaron.lé pene... 
» Fapra è:palude nontinigi da Roma ,preffala= 


nale, parlinde Romolo Re de' Romani nata dî 
rdia:; da piasrizi fu vecifo., e.nella medefie 


“ma buttato =, <<<; 
SO 


i ko Caralite 
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Caralite è palude d'Afia tra gli campi Iden- 
fi @lfiuvmeCanlare, nol pigra tra la vierà 
-Pandrapa.... 

Cedebera è palude-dè Saria, laquale alcini 
Candea chiamano: quefta fotto le radici del MI= 
te Carmblaa Tolimiidascittà di Claudio Cefare 
:propiugna, fi ripofa, lanciando Fuori LL fiume 
Bello . di 

Celaunio , ilquale si in. appellano, 
3 faro di.Cicilia , loquale con ‘eriflo PUZZI da 
fedifcaccià gli appropinquanti.:.. 9. , 


‘Ciane è flagno. di Sicilia, nov. lontano da Si” 


recufax: ‘gli.poeti finfara:guefto effere la Ninfa 
Cianescompagna di Proferpina, laqual uolendo 
cotrafatcallarapinadi Plutortese-difprezzata 
sivri porenta,piagraze poi fuiniftegno couerfa; 


va iflot fagno degli Argiui. y alla. città Ii 


prop inquo. 


str Crizlefaoddo ‘alcuni Ù palude c dacui,é s Agol- | 


lesparché.lie. onorato, pigliavimome. |» 5 

« Cumerie fono paludi xe dr oltre alle fenra- 

glicde FAM n ari i 13 
D | 


Den Ito. è fagno, ignale sulsidataera dei 
tonio; ‘nella regione diAlcitasalfumeRifafco, 
ca Meldefo& F inopoli caftelli al.Bosforo ‘pra 

i 
d pipe lo flagno, di Diana dappreffo gli scità 
appo ilqual Diana è onorata , dalla quale è no- 
mmàto. ;.cONcio Po che ed ch dagli Sciti Sane 
and TETTE 


» > Elie’ 


— 


2° EI « B 0° 6 io ACC I o 

- . È 

t-zbe fono paludi in Calauria non.dilcofte da 

alinuro,nellequali è Vela caftello da isa ag- 

giunto, edifopra) gare 8°, i 

utt gp SE na 
i Fidenè flagno appo gl’ Indiani, “i ‘cul’ ace 

de nulla cofa dgr «vuoì lieue difoura nuota 


ma fommergeli Lp Ma: 


° Gandi è palude pref gli Sciti CAlipidi , de 


cui efce)l fume1 fani , la‘onde gli abitanti i 


pellano la palude madre del fiume... .:.- > 


è. Gelonio è Siagno, «he non fi lafcia alcuno ce 


coftare. A 


“Genefaretè fragno di Galilea nel rribui diva: 
bulon, alqual difopra è pofta Magdalo: caftello. 
di Maria Magdalena > quefto-dicemmo: difoura, 


eger 1 lago. 
- Gigeo è fiagno :di Mifi; fa, nel lato del monte 


Mole , vicino al fiume Patrolo ; edLidiacittd.. 
-°. Glaneè palude di T'ofcama, fotto la città di. 


Chiufi, laqual dicemmo difopra effer fiume,e di 
Do fuori . SI 


uferi è fiagno d'Inghilterradal Re Gulfero. 
appellato,in quella parte per laqual fiva:in rd. 


cia: nelquale rr filafcia pefcare a chi uno- 
le, è di pefcea 
feare fubito ve Le penaria o 


I i 
“ Irieè Ragno; no alcuni chiamino lago, 


di cui gli eco lafciarono fanola tale: dicono 
Irie 


bondeuoli[fimo;e Je fivieta si per. 
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Mivejcieftata fenwina,emadredi Cigno , lo+: 
quale viggendo lo figlinolaim vecello del fuo.: 
nome trasformato , ebbe.tanto difpiacere, che. 
piangendocd effa iniftaguo del nome (uo muta». 
ta fia, ed intal modoconbondefnedilettail fio: 
gliuolo. E ade 4 5 

. Jangelino èfagne:d'ibernia, appellato dale. 
l'un defiglinoli di BatòolanofisKwol di Sera della. 
firpe d'Aifet,primo abisatore dell'ifolasalqual. 
funome Languino 00 ie 


‘ Lacerna èflagno della pronincia Narbonefey.. 
nella contrada di Nemufenfî, doue fu coftume» 
vedercogni anno vna marauigliofa pefcagiones- 
dicono certo gli delfini | quafi fatra la: compa». 
guia con glibuomini pefcar le fiere: perciocche,, 
conciofra che innumerabile ncoltitudine-di cefani 
Hinellofiagno fi nutriféano,eintempo erdinato» 
feconde'loro infegnalanarura,afpettando il fw 
ror delmarcentrante; e -afcente, fisforzavfér 
della firata bocca dello Bagno:, e con lereti mom 
fepub oudiare alla grandi(fima (quadra; consrea 
fie'chesswoegnente it mare: ; loro fanerezgi: ma 
gli Delfini fanoreggiantia’pefcatori, fi vengo 


— nopreffamente, e neltempodeli»v fcisa'de'cefa= 


li, da'pefcatori conofciuta ;‘il'popolo della città 

vninerfororre al fpertatolo di.colt bella batda= 

gliasethratala bocca dello Ragno,coque'modir 

che pofforo;-afpettanlo mouimento delli cefaliz 

squali, tofto.che da’ rignardanti fono veduti al- 

L'ofcita ascostarfi, tuttala moltitudine, leuata: 
Se QI 2.3 grande 
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grande ftridare.fimo, fimo, richiama. Se d'alto 
mare fia che vento Boreale fofi , gh delfini oda= 
noincontanente: ma di vdéro fe-fia reutod’Au-, 
firo;effidelfini piu tardi riceuonolevaci de'chia, 
manti, douenella bocca.:delio.ftagno y.fatto vno 
fauadrone preftamente vengono, non altrimenzn, 
tis che fed battaglia fidouefft'andare: e lingug 
| ginidopovedutii delfini; ficontengono impaw+ 
| rici, allotta gli.pefcatori,gettano le reti ,.e con: 
mazze bicorni aiutanle: per lequali:i delfini. 
noù fi curano effereimpediti, e alcuna volta pal 
feno:gli fchermi:de pefcatoti appoiticable. bac- 
cu; e intanto pian piano:che tra le barche de’ 
pefcanti notando in .uulla cofa offendano altue 


no.s efeinterwenga , che alouno. delli.mugginà 


(come accade) coù empitotrapalfi le reti da'del= 
fini è prefiamente vecifo : iquali, per talfola va 
cifione allora contenti, lafczatili mugginiall'va 
 ficioritornanfi ,.infizoché tutta la moltitudine 
de'muggini pauevtata., fiadalli pefcatoripre= 
fia etaqual cofa fornitasper quel giorno null'al= 
sra.cofagli.delfini prendono in cibo. , faluo cha 
muggini,che vecifi auranno: mai pefcatori, per 
non vfare inganno verfo la fatica delli. delfini, 
o di pefci; odi pan grattugiato,e vino gli fanno 
O QOMPOREÀ, DL 
-:Lerna è palude d'eAtcadia pe’ verfi de’ poeti 
nabilitata : gli poeti finfero in quifta efftre l'I- 
dra. fette capi asente ye dalli fuoi danni molti» 
plicante se vitimanienteda Etcolacdl fuoto ve 
| aifa:lagual cofa.ia intendo effere Stato flagno. 

È + peslifero 
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pehifera tra detto ; perche Idros Grecamentey 
arquatulatizo fra se interueniva, che quei che 
voleuano difperdere detto ftagno. , fe turauanò, 

,.  vmarbocca;moltiffintenev(ciuano ‘matrouato 
— — 3fcarfopsicipeldell’acque, e quel fatto feccosri. 
moftero lo fragno,omuer'quella palude pefiferaa. 
Lilingna è flagno ne’corfini di Francia, ouner, 
Cambria vicino al fiume Sabino: queftoricena 
grandiffimi fensori del mare, in guifa di vora= 
gini, cinghiostegli, ed'è cofa di maraniglia è di 
resquanto di mare ferbaffi:nondimeno non'paf+ 
fati folitiargini »-vItimamente vegnevte,e par 
sentefilomare , buttafuori l’onde, ébagna;e 
cuopretutte leripereciò;che è guari mirabiles 
mentre fa quela afperfione , fe alcuno verfo:dà 
fe guarderà appena feampa dalimotire e ra- 
damentejnterzione,che alcuno baguato,nonfia 
tratto, efommerfo da lo fhagno , alqual colora: 
chele fpallevolte tengono , beiche fufono tuto 
tibaguati,fona fuori d'ogni periglio. . ds. 
Lumonoi è grandefiagno , incui dicono tro« 
uarfi xl. ifolk, cuciofia'che altrettanti fumi rt 
cena,c mont alcuna di quelle ifole,fanza quala 
«che altarupe, dàdel'’aquila: ponga il nido,e:coe 
ee ifole fono,e tanti nidi d'aquile, lequa= 
iempsono quei cohtorni:tutti difirida . 


O: i eee hl aaa, ia i 
—  Megibaèfiagnonell'afolà Taprobana, famo. 
fo di grandezza:, di-cirenito veramitececlx»v, 
mila paffizin fecontiene malteifole di grafsi pa: 
,  Sebi:da lai efcoiso.conempito due fiumi, cioè: 
SI R_4 Pa lefmon- 


a 
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Valefmondo,e Cidarainmare correnti. se 


««Melfiago è palwdedi Ct , dI, gran 


derza celebratiftima . ’ 
| ‘Meoride è pal'ade’ per gran fammaniota. se: per 
grandezza intiniorabile; quifintbvene da funi: 
circuiti appogli $citi e conte dicoma'alcuni*). di 
Settecento aiila paRt, coniciofia ehe m: Inmog ini i, 
no il fondo fin-imabioreofri piedi ta cagion è: 
del fiume stri creo Boida megrnenzepseff- 
| Teodofin'sittà ‘haffeite al nraté suna‘ grtaftdife, 
fire ghiaccio ;: e'mbiitre furity\0 Vinesdapti: 
n Camin i rinite cfaa* 
nò ubitditdà pe viteria Wa ipurlivo/fa ba- 
forsirditucnte:0ttrà rica Brave Bfera Sch 
nese lei pi cd dursli A VUIAC: 
fe ‘è teplta gran palsede nella Germania, 
CREA PAPATO DINA EIA vs Grano 
si dica O ev WObile certamente per 
la faga reno NPardo persecAe)fà agenio*: rie 


qpelta; da pelfeguitanti foldati sillani scol fair - 


bpertoiiiro fe: ille AIRIS RANE VICI xa 9° 
> “ata Free se (Sfere de Rrettanize 
fara Vittoria Bra: pi vcthk dicono? 
Re cia w Meter seni inquelto fia- 
giu y]ftaiati fe raf Furno gus. uao Lowe ir 
. Mareati è \gatate* PR Ri guatn pitubfcamosino 
bianibe; fanne stat PRA per ppi 
e SARI, ESE CONI CANARIA 
"Arta affagiioniele nina enifeofio 
Lipu 3 Ilgualdagli Ginichiaaàrolazee 
qual Soarpa praga igernart Ser 
NT D - “qua 


DE* STAGNI E PALVDI. 249 


‘iquali fono allo fiorione fimiglianti, ecrocodili, 


Iqualiconciofia che in luogo nisno fi sen trowati, 
fuor che nel Nilo : e perche fu ofseruato, che di» 
ghiacciate le neur di Mauritania , quefto ftagno 
cre[ce, e pofcia 31 Wjlo, (u Simer a sedie 
ef]ex capo dello. Li 
P 


/ "Pad fa è palude di Lombardia dal Po fini 
(come. ; ama) appellata » fusto che alcuni fieno 
chédicanaquella, fiumò, come difopra, è dettor. 
ilgual dome genfo io.douere effer. detto a qua, 
dunque palude dal Pafatsa; lequali molte fonos. 
come dire E: 


Palifca, la f ode Palifci fratel Bindi 
droni dif firinsi i) 
ali lr e Iiaoli.di Giaye,ed'Etna, è 


odaltagnonaninato, perocche preffo que, 0; des 
iargn adetto Arme 5 , fantamente.gli adorge 
LL pracy Fa LI OSRIRONO A 


Pege po sen 10%, lungi I 
delfina no ue RAV Lo) (Reti Itri. 
Porgrenli 30 €, di» ii 194% 


reuigliafa pe Erg Re o peg: buomini, falt= 
bre,anfetpe: nyAscono egeronorii fT0+. LO! cnr NAS 
ipa fase bu il sina da cha” 
SORTI ATER idogppio i è i 
female pelli Ha da RIO a Neron Cefare 
art a Fee va: sneofipa meme Soxterta na 
#4, DANIg dra Mifeno a Roma + èauendo gli 
rompi didatea ila ginfind alle, paludi Pon- 
tino, e: pdamenti de monti di faf 


rei odi ,0 A dà "a ii er È L ES ch 4 da € 
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So» e auendo difopra pafate le vie de’ corserti 
fiumi , dal:putrido.terreno , enon tolerante la 
Lquatura furono: ritardatize.cofi l'opera chexL, 
«e piu paffi era dauanti andata, fu abbandonata: 
nordimeno alcuni fono , che dicono Nerone-ef» 
ferfî diliberato , con muri e altri foftentmentà 
vincere il terreno folubile, della palude, fe non 
. faffeftato' penfier maggiore, e poi la morte”; "ache 
nitrafflo ad altro. | # è 


| Rafaro: lo Aagno di riferi é preffo. Lidia: nel 
guale dicono da pefcatori prefi non «fer pr 
altri pefci faluo che negri . 

-Reatinà È palude d'Italia,e în qual parte; il 
| ‘dimofra ilnome.s. nell’ofcita di quefta dicono 
gli fafi crefcere perl? ‘acque.s fopragiungendo 
‘altra proprietà,che con.l'ainto di quelle lungbie 
degli armenti dure diuengono + .°. .: 

Ruturgioè flagno dI bernia;alqual Ruturgo 
figHiuol di Bartalamo sfiglinol di Sera della pro- 
ledi Iafet, primo: pila "del pica da to mer 
pica salì ; su 


Salpina è palude. da: Si città detta indic ic4* 
trice dell amar d'A nntbal Cartaginefe, coucio- 
fia che alla medefi ma, fi 4 sropimgne ne campi 
sella Puglia... 

- Samacenitide è palude di soria cui i pafia è die 
fopra la città Aforit. “i 

- satura è palude d'Italia , intra Anzio già 
nobil ‘città deVolfci ,.e'l.monte Circeo z quala 

| alcuni — 


LA 
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alerni altri, trafiuutate le:prime due lettere; 
stfiura:chizmano ve dnquelia vnicaftetlo alto 
vAîtara famofo di Corradino sueno s da Anzio 
difteutencz più che drece wsila paffii >. 

- Setteniari,ouner paludi, ouneroffagni ; co= 
metu Vogli;fono al mareddriatico vicini,coft 
dal Poe dal Tefino ) caltri fopranuegnenti fia» 
mi, come dal Marcalquanto:fdegnantefi ; fatti; 
contiuoui emolta terra occupanti, co frappella: 
ti; perche già molto im fesse grandi Stagni diuifi 
anano: oggidi veraniente., quantunqueabbiano 
alcune diftinzioni, piu sondimeno(comeigti abì- 
tatori teStimomianza'rondono )..paiano' Dicina- 
mente congiunti.Nondimeno e chi dice non fo+ 
lamente di quelli,che fono quafi congiuntial lito 
dagli antichi e(fernominati.i fettemari, mada 
qualunque-alera palude dabPò., eda gli altri 
funn-in quelle parti fatti ; perocche grandi cofi 
furonoyche.mari parevano, Delli quali trefaro» 
noappreffoil Posficome quetla. che uerfo Me> 


— dona occupa agni.cofa,-legnali uerfo Bàlogna,® 


Imola » e Rauenna tutto circondarono s'e-cofr là 
quartagrandefatrale bocche del'Po: laltré.tre 
oltre al Fotutteguafsinfinio a Padona toccati. 
Ma in quefte , che alito pin‘propingat:(0n0; 
wichtre Santa l’acque chiare;appaione le ucfti= 
gie di.certe città, e fpezialmente d' Adria;owero 
vtresoggidi abitazioni di Tofchi,e da cui-noma- 
to è lo golfo adriaticordicbela-cagione dicona 
in quelle parti il terreno per tremnoto effer:già 
audato, moncangiata te, fujetfizie, el’acque poi 
ge De a i auere 
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quercqorcupate ogui.cofa , ciò che id non'credba 
stltri vogliono già molti fecoli che l'acque ine 


xine.busttando fuori alfiduamente l’arene; iù ale 


cunt luogh:.delmonda,e quivi Jpezialuente;.lò 
lido effarcondotta in altura-,'e coft efereimpe- 
ditadell'acquel’vfeita,e per neceffità delledette 
acque, glibafti Inoghi efere fratipreft, e meri è 
qerifimili argomienti a.corroborar la loro: ap= 
penionea parlentimonmancano:iquali, benche 
ion fia vficio della prefente:cpera ,'‘nondimtena 
io fon tratto nella fede dt coloro , conciofia , che 
al tignardante molte cofe manifefte fieno «©». 
.» Sidans echi dice eftere fiagno prefto gl'India= 
nin cuinulla cofa deltutto.,nuotaidifapra,1% 
de cofetusti pofténififommergono.. > ci... si 
» Staleabit è flagnoinffra di Meonta ; nela 
qualluogofono.alcuni.3 chevoglionogià effere 
Mascalcune.città, cioè Dufini;Ermefta;e Sipilos 
le quale dauanti iTantali era nomat cape di, 
Menia;e aper tremuotos eperaltro giudicio 
di Diostarena inghiottite: nondimenolafciaro» 
uviallofiagne ilmaneéi e I 
ovStge È pal ude d'offricamenaea SICA cietà 
velnoghi. ultimi d'Egitto merfo gli Etiopi sta» 
Qual dicono malte fangofiz.. e di canne piena'ta 
tanto 4 chedifficilifima cofae paffare all'ifola 
Boato neminata,cai flige circoda . Quofte inuera 
chiamanoftige, che ‘triflizia fuona , perocehe, 
perlafuadifficnttàs-periglio:, e triftizia induce 
apeffamioltresni: > 0. ivi 
w$ge è palude‘dall'inférno. periverfi de poeti 


celebre, 


e idee : 
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aolebre» Dicono questa vircondar laxîttdiuferd 
nal diPlutone,e meritenobmerze » Pertiòcchèy 
colui che quiui parga la -pena fenza fperanzi 
di.perdono,o di più lieue fiena, mautienfiin tri- 
fizia perpetua. Diceuano gli antichi per gadftà 
giurare. Quafi per triflizia all'alme gloriofe 
aunerfa . | E 
_Strimoneè palude di Prabigii i 
Suenia è palude di Germania famofa per 
grandezza . | i 


Traca è palude di Sicilia propingqua a Si- 
racufas. ian 

-Triton è palude d'Affrica,fopra il zolfo delli 
Sirti,non lontana degli altari defileni,circonda=, 
ta da grande ampiezza d’argini , nata dalfiume 
Tritone, ilqual dal meriggio vegnente da lei è.. 
riceuuto , e da lui è nomata. E certo ell'èmolto- 
famofa, perefer.li preffo quella primieramente : 
interra apparita ,eveduta Minerna teStrice. 
come dicono , ed.cffo Tritonia dalla palude effer : 
chiamata giudicarono , preffo la quale gli anti" 
chi fecero fede alla fauola . quella far prefente. 
a giuochi delle vergini combattenti ogni anno, 
in quel dì,che prima,fu veduta,come È le dette 
celebraffono il giorno del nafcimento di lei. 

Triton è palude in Tracia , forfe diriuato da 
Tritone fiume de Dardani . in cui dicono , fe al.” 
cuni ft fommerge in vccello fi conuertifce. 


y | i 
Velia è palude d’Italia appo i Calaurefi,non 
Tela lungi 


- 


vr SIBIGIETACCIO io 
Lucida Palinuro Elia giddetta, e dalei Elîa;, 
cietà fapra poftele,-dàtta.: Ma. giunta 170 AD fa 
da la-cittàwelia è. detta: SIE 


. % 
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«Trattato degli auvierfinomi ‘- 
«000 delMari. o. 


\aIcciola parte della prefa fatica 
: mifaprauanza pofcia chede 
I mosti, Fonti, Laghi, Fiumi: 
Paludi , «e Stagni. abbiamò: 
i defcritto fdifcriutamo anco- 
i raper glifuoi vocabili., che. 
un asdl’Antichità, fecondo le di +. 
uerfità de luogi lo padre,e alloggiatore di tante» 
« acque, acciò per auuthtura il fiume che detto 
abbiamo carrere nell'Oceanò, stolantico, la rog-> 
Za uonitànon loxerchiandarte nel mare orien-i 
tale.Anz4+fegnate le plage amuerttgioni e n0-: 
rate. limo; .yuaftimprefeuza veggia i luoghi 
delle varie:mefcolanze. Iodungui avendo colui. 
per guida; di:cuiè lo ndrexedeffo fesélo;feruan=. 
dol'vfanzaconfucia dell'alfabeto; porrémo di- 
uerfi nomi.di golfi emari,cofi nella terza trameg.. 
Zansscome di fuor pofti. ancor chele più volte 
gli mari dell'ifole , prowincie , città , ale quali. 
fan vtcini , piglino lo fourannome . E quel che è» 
wnfolosè raramente,conceffo da alcuni acciden=: 
ni,con molti nomi appellato. «Ma noi innanzi » 
l'altre cofedelmare.Acaico vediamo. =: è 





le se TO, ALI ld di via 

| «Acaico mare,è quello chè giace preffo Acw»: 

sa,prossttia de Greci, fecondo alcuni parte deb 
oo È Aes : MA 


s 
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mar Ionio,conciofia,che tocchi quella nelle pars 
si . conle quali guarda hel mèriggio e nel'po- 
nenteo . rs 

Acheoo limitar è golfo del mare tanto per 
la gloria de’Greci , quanto per l'eccidio d’1lione 
affai nobile. Quefto meramente piegando glili 
prelfo Troade;ba Illsone fcmpre difoura pende 


te ,cofichiamazo perche fiantelu guerra, tuttd ; 


l'armata degli Achei ‘quivi aloggiafi . Dlere 4 
questo fuin quello.Sigeo caftello imposto al pros 
mantorio Sigeo,ftunza d’ Achei edil fiume Sca= 
miaudro, e_Sitconta da Ida vegnente in quello 
cufcano. ra . E Ca a di du Lan 

vèddriaticomare è golfo lunghiffimo , ea glò 


entranti acanto:deltro, pieno di porti affai-: da: 


lato finiAronon cofisincomincia di vero da'mons 
ti :Gerauni d'Albania, bagnanda con: foi. litd 
gli popoli Parteni; Daffareti,Paobanti, Enceli,: 
Feaci:e poi Illirici, Purrei, Libunni jed-Iftriani,» 
per infino al golfà di Pola + Ma dopb quefti ba- 

gra t Vinizigni e infinò alelremo «Altino. 
cacciando il fuo empito se poi lò lito:dirim pet- 

10: lafcia prima gli Antenoridi , e poi preffa. 


le bocchedel Po,bagnala Lombardia , laMar=. 


ca Anconitana, Ferentani, Puglicfi,Calanrefis 
Salentini: tutti gl'Italiani d'intorno.a qualilo. 


circuito di quello finifce: e conciofia che babbia. 


moltinomi,dequati quando al fuo luogo farafiî 
menzione fi dirà: Adriatico che fuo principalee 
antithiffimo nome è da Jddri città. d’'atichiffimi 
Tofchi,la qual nel lito di. quello forti lo mome, 


«dffrico 


teo TW-t “ée SI . 
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(Africo è mar delia provincia Affrita sno=< 
mato,li cuilidibagna,macomincia dal promò. . 
torio Metagono , ilqualeèfine del mondo, e del 
mare: ein Leuante andando, nenfa innanzi fi- è 
ne,che non peruenga alle riuiere de’ Fileni, cin. 
quello fono alcuni golfi; e promontori di memo. : 
ria degni, ma è al mar di Sardigna, Ionia; c.St=- 
cilia finitimo. |: è pad 
«Almachiamare è appellata quella parte del». 
l'oceano fotto la Tramontana, la qual dagli. 
Sciti énomata , preffo la qual corre' il Parapa»- 
nifo fiume degli Sciti,li popoli Fiaminghi fanti. 
non lungi chiamano. quefto Mormorufa:e come. 
ciofia checol nome difopra fignifichi congelata, » 
quefto è difegnato marmorto. |. © =». 


» «Amazzoniomare vogliona certi effere quella. 


parte del mar Eufino sla qual co'Colchi amurtor 


Ewmnchi finiente, fudàll' Amazzoni occapate: 
al' - È Pabe il. caflello Temifcuro effere: 


fi :difoprapofto,eglicampi Amazzoni. Al 

1 - «gliono.quefto litoeffer fegnato per nome 
«-. :: efinttoda Tabareni , tra liquali egli. 
0. 0 Afazzoni (fecondo alcunialtri ) è. 
Due a, vrolfogin Albania, oggidì gol 
foga. -. ©: “*edelmare Adriatico ouner 
piut::. . ©. ——«—»erminante cofichiamate 
dalla 3 i ra,cuiò vicina. Quefto nel= » 


laboci.: .* .vemillepafiaperto,riceuena 
mare amp:».mo, nel cui circuito fono AZIO, 
sArgi,Anfileshi,ed efa Ambrachia , già (eggio > 
i sg _ KR regale 


ì 
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, regale degli Eacidi ; e dopo quefta Butrote del 
 RePisno,cimonti Cerauni conliquali finifce. 
Arabicomare è doppio ,vno di piccol tratto 
neliiediterraneo l’altro in ucre appolo litedel. 
Reggia mare con i(pazio piuampro diflendefi. 


Quelloche ètradimezzo la terra, da Pelufio 


cafeld'Egittopiglial'inizio,e ha lenaute andas 
«dò, e vltimamente verfoil Soriano lido pieg ar 
sefi., da:popoliPaleflinò è finito sed hail porto 
aZZoto; lungo'da comperare veder le mercatan 
Zie.lora.. fee pendente al mar raffo e quella 
purtre: di-due-tefte del mar roffa affegria al fuo: 
: noma,ba qual'è al ponente più vicina , ed'all'n- 
catro dagli Egiziani tenata,e disquinoi nel golfo: 
orientale, volgentefizilqual'ènominato da Per- 
fintri.0 spa egaiiitn i igioe al (uo progrefo 
piùproforda: conciefiacofa che cio che è di ter= 
reno'tra queiti due oli Arabia fianomato, dé. 
Gimnamo:; d'incenfoed'altri odori feracifima, 


La parte grandifima della qualt., e-alia boccé 


delgolfa più vicina abitano li Sabei: :. da quella 
regione,che agli entranti è a banda deftra, ba cit 
18 famo[e,com'è Caria, Arabia,Cadino.Dell'al. 
tra certamente fono comincianti dall'ultimo 
golfodi:Beronice-tra-Ieropolitico , e strobilo. 
Pofcistra gli promentori « Moerotenone,e col- 
lacaè Filotert, .e-Pioniale, e piu oltre arfinoe, 

| el'altra:-Beronace., poiche ella è (elua, che pro» 
dice-Etano; essdoriraltre poi lo fiume a mano. 
fatto,fonviwaghi.diferti per molefintti: fiere, ber 

| Guiiparte: nomiimeno alutatto li popoli di Pand. 

eg a caia, 


, 
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cata; Ofiofagi le fexpà mangianti:onde cofdati-; 
tt. Oltrea queflo gli Figmer propinqui furone,> 
già corale gru,p le biade guerreggeuele. Hapo, 
dvn.promontoriolo golfo.trabico dell'acezzio. 
Ettopico feparate. Olerea-questo (one piu sfale 
inquefto golfo, ma.tral'altre quella piu chiata,a 
che Sitegeri è nomata:Pex effere in.effa il fepads> 
cro del Re Erittreo, dalquale;cil'colfo da Gregà: 
tchiamatolomard’Eritva. Gli Red'Egttta al= 
cuna volta pifaronatradurre quella golfoAras. 
bico per infino al.maretramerza ternazcoti lieti: 
toa mano fatta. E pantntatifrchela neoltitudin:. 
nedell'acque non empiefJe ogni cofa fi seffarena 
dell'imprefa. 0.» 0° ua 

 Afiaticomare,e quefleddoppia.. Perche wa 
bagnal’Affrica-col'pelago mediterranea; Ealtnan 
cheèdall'oceano:. E perche: ciafihedina malesi 
rimeri.contiene,delli quali focalitda l'erdinetolto,.: 
fi moftrerrà nadma, ad-vnq nominatamente,» 
diremo , de quagli hauandifcorfo bafhi:.. Ilkgr-4 
mine dunque del‘cAfare «dfietico nel golfa 
mediterraneo, comincia da Canopo bocca del: Nin 
lo.a Ctremenfifinitimo . Done è il inar. d'Egito 
to, cposl’Arabica, di ed “sn ‘è detta; * 
Pofcia il Soriano, cuztoGilico fegue il lieto, 
Ivarto,t& Jonio, dopateatia vuermifro: e dapoî:: 
aquefti lo Elefponto , e propontide poi bosfane 
Pracia, eil lido pafàganio ,alqualeziunti.fono 
i Calidi;iquali fegue:lo-ntare. Amazzonia sé 
poi il tabareno mare; aColchica-, hosfora cinzea>, 
rico congiunta alla: bocca: del: Tana:diue- pel: 

de a R è — l'Europa 
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l'Esropa incomincia pochi nomi fono appo sot. 
condi quali è fegnato l'oceano Afiatico, per-. 
ciotche dall'oceano Etiopico, che è Affrico , lo 
| indicoincomincia,per infino quaftintutta la rî-. 

siera orientale, occupandb nondimeno fotto di < 

uerfi uocaboli lì l'oceano brientale:poitra Tabo 
promontorio dal monte Tauro follenato , tra il 
monte:T'abi è l'oceano de Serici e poi lo Cafpio. 
 dentrovn golfo portando ;, infina gli Sciti, e 

Ircani :dopo quefto , fegae. l’Iperboreo, quafè 

fotto il:cuor di Borea , e giunto allo Scitico, do=. 


uetil finedellito Afiatico se principio dell’. 


Eurdpico. RL i 

Atlantice mare è parte dell’Affricano,quin- 
cò lo “mediterraneo , quindi l'oceano col nome 
occupante , perocche cominciando nel mediter- 
ranceoda Mulaca fiume , che fepara î Mau. 
ri dà Numidi,tende al ponente gran porto, al 
caftello Ruficada , e alli monti, il cui nome. 
è, gli fette fratelli : e poi bagna <Abila per 
antica ‘opinione, monte da Calpe di Spagna fe- 
parato, e nell'oceano entrante, nellito ba Tan- 
. geri. lo caffello d’Anteo., e. Ampelufia pro- 


montorto, preffo alqual finifce : conciofia che 


dopo quello fegua l'oceano Etiopico dell’E[pe- 
ridi, Atlantico è appellato dal monte Atlante 
Sfopraftantegli . | ù | 


- Aufonio mare è parte del mar Tirreno, ouer 


Tofcano , da popoli Aufenichiamato , li quali 


|. Zia molto traterra di Lauoro scilatini (come 


piacc'adalcuni) ebbero ad'abitare. 


\ _- + 
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x 
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‘ caftella Chimerice. © 
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— «Axenoè detto mare; ilqualee pontico dicia- 


‘mo,ed Eufino , daliexrozze e. crude genti bar- 


bare abitanti cofi nominato,è pero doue piùgià 


-fi fcriuerà dell’Eufino, le cofe, che fono da effer 


efplicate, piu diffufamente farazno pofie. + 
; EB n | SRI: 


- © Baiano golfo è pàrte del'mar Tirrena , pic- 
- ciolo,è dall'amenità del luogo; e per la falubri- 
. 1ddefonti medicinali famofa : apprefio quello 
veramente tutta la Romana lafcinia fuorift 


Spargeua, ficome ancora. le vefigia rendono 


‘teftinionio : da Mifenoe pozzuolofinifcenel li= 


to, ha della Sibilla, cd' Apollo gli oracoli En- 
boici, da effer baie,chefurono gia belli[fima uil- 


-laè coftnomato . 


| Balearico mare , è preffo le Baleari ifole.dal 


-mediterraneo mare. nel cofpetto della Spagnmo 
Tarraconefe, da e[febaleartchiamato $ marwggi 


«non baleari,che due:effendo,la maggior Miaioli- 


caselaminoreMinorica fono appellate , diretto 
sallé fpalle fon congiunte almardi Namidia, co» » 


N 


ciofia cofa che uerfo oriente abbiano il Cirneò, ’ 


ouner Corfico, e altréfi.dal:ponente il sar & 
‘Spa NASO ht è i E: 
 Bafilico è golfo delmiar Icario, tra il'gòlfo 
Iafo,elomare Ionio. .. ... DE 
: -Bosforochimerico è parte del mare chiama» 
toda’ popoli Chimeri,abitanti quefto:è dal. Tae 
nacircail principio dell'Europa, nel qual fono 
Murmetione , Panticapeo , Teodofia ed Ermiftà, 
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-t.:. Rosfore Traciesiare , è parte del:mar por. 
- tito fisnatotaEnropa vida quella parte l'Euro. 
vprrupusiztato»s. the can: -vaa. fronte diftendefi 
vinfuvalmar:Eufimoz:orenpa inuerità vano firét- 
ziffimopaffo del:sar Enfizo , cin quello Con- 
fiantinopoli.:- ANS De ire e DEL 
«v Rritamnico oceaidtende al vento da: Hoftri 
- madiiodetto dala eratdeifola Britanstia:; cioè 
oIngbiterra; nonietauili‘dueano Framcefà ; ber. 
‘aio; e Spagnaolorconttrminente , gh abizanti 
vamertlafcome ft dice)-peftanote perle. +.» ' > 
il Babefo.è golfo deb mare Icario. confiva: 100 
gelfa “Sceno.eTetnaticà.: do rca, 
«iena 
Cafarco mare è parte dell'Arcipelago, riga 
- Valessindulnsoirà Cafantco dell'ifeta di Netropon- 
dep nobile per la nmifragio deGredida Trota ri 
upruauti e parià perfidia di Nunplio i i: 
- ale ftime è golfo :delmar pontico:; coftte 
| reti chiamito, perche È portudfè vcofa che di 
serodia Ponte tromane. Quelle nondimend è tra 
due promontori ohiufa,. l'uno de' quali Cruimo 
sopo,dialtro Partemone.tuppellato;. © >: 
-. Carifinite ègolfo del mar Eufino , ba l'inizio 
da Tuteri;e nelqnale dla. città Carcitie ; ondé 
e nominato,la qualcittà è recva: da Grece;eTpd 
cartfpumizdarezioni dinérfe vegneni tinvna 
bocca:anendne coreeario.i 0 
««“Carpatio marg: detto: dall'ifola di Carpanto 
delivamezzomare,ad Egitto propingqua , della 
quale il vecchio Proteo alquanto fuRe gio: 
Ne «E, da 4280 
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indouine antico degli Egiziant.e ifiîmo 
imperce:ilquale delli porti è finta efenguardia- 
no del Re Nettuno, dicenti quel capo prefio Car 
pantocafiodir coloro. 0 Lu. a 
Cafpiomaret doppio, treuo Punone'luoghi 
mediterraneta nullo! mare.coputantefi;, l’altio 
veramente procedendà ‘dall'oscana non lungi 
dalf'occana. Sestico., difcendeagh Sciti ;e Ix- 
cani, 10.penfo certo, pernegligenza degli ferit= 
teri, che di vno due-fasti fieno ..E asciò.io non 
pata di due volernefarevna, dell'vnase l'alcro, 
fotro baeuita difotiuevro le cofe.,.che fono.stra- 
vatefi . Imprimaweramente,gli mpderni,cheiu 
nofiractàcamminarono. per li reami di Scitte, 
dicono lo Cafpio:mare tra gli Ircani ; e Cafpie. 
montagne /mifurato fpazio tenere, e nowanere 
alcuna vfcita ne cittrata,ma effer fatto dalle fitto. 
mance grandiffive,laquali in-ello‘“tarrona,ed ef=- > 
Jere a guifa di laga vidotto,beuche fia, di circuito. 
impuenfo. Manondinteno co° piedi patere effor 
circondato , e gl'Iscani abitano iliti. di effo Ca».. 
Saio... Pell'altvoigli atichi fcritto cofi laftia»' 
rono:detto Ciunero quefto mar Cafpie.dalla hope. 
caftretta del mare Iperbarico ,e.aguifa di fio 
me entrar nelle terre , e poiche con lunghe ace 
que s'è di portate tiene vn ampiffmo fpazio,. 
efpargefi poi intre golfi gradi, delli quali quel 
ch'è dirimpetto all'entrente,dicono effer appele. 
lato Ircana, quel che a defira Seitico., ma-quek: 
che a finifra Cafpia, e quefto eziaudio i non. 
, degli altri, cal'nouie fuo occupare: ue Se | 
| i o = UT 
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euffer marerudele, e fanza porti : eda ogni ban- 
va ‘a nentietempelle opposto 1 maa parte de- 
 firadiqnelloba gli Scitt Nomadi. Gli abitanti 
preffo il golfo CafpiobantoCafpi, e Amazzo- 
‘i; squuli foho chtamati Sastromatidi. Appo 
«l’Ircano, Albani Emochi,e Ircani. Apprefto 
idafcitico; Amerdi, e PeShci: e alla parte del 
-mare Drebici,dicenti oltre aquefto molti e grà- 
- di:fiumi lanciarfi inquergolfi:. ma di quefleop 
«pensioni quella,che uera.fta 4? piu diligenti la- 
feiaràie:ricercare., conciafia:che to non ardifca 
.vimavuere degli antichi la feder.e alli moderni 
steftimonianza di uista rendenti.negarla now 


«poffas . r i Ù; Na SETTI LA pa teca i 
-.  Gilioie mare.da Cilicia -prowincia d'Afia è 
“momato;nelcui cofpettoflafti..E tienft allo'ncò- 
sro dell'ifola di-Cipro» L'inizio di.qu chto è prefs 
So'tmonzerA nano, feparabto Cilicia dalla.Sa» 
via:Malo.promantorio Nemertofa fise, perche 
 adelmarPanfilicod. principio. Nell cui. bocche 
fono certe cofe.da effere commemarate. Peroc= 
«besinnanzi l’altrecofe, tunito golfo Ufico ap- 
| <pellato. dalla gidinclitasittàtffo » Sono\dapoi 
 «Amanode, lo promontorio Pirramio veil Cidno 
fiumeinmareandanticpi Quinci poi.Farfo di 
sutta la Cicilia madre città dal. tido un poco 
diftante:quinci Sotoc,laqualdipa nominata fu 
città di Pompeio:. Segue pos Corico vn caflello 
perla fpeluncafamofo . Pofcia iL promontorio: 
Sarpedone del ieame alquanto fine. Dopo que 
fio fono Centrandi, e Natidi abitatiani de Sa- 
RESTA» mi. 
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mi . Poi Namorio promontorio, loqual disci 
mo dar fine al mar Cilico. ©» 

Cimbrico oceano, fotto la tramontana , dal 
promontorio Cimbrico dicono terminato , ‘eda’ 
popoli Cimbri, d’intornò abitanti schiamato. 

_ Cirneo mare è parte del mar Tofco dall'ifola 
Cirne, laqual poi da vna femmina Genouefe Cor 
fica fu nominata , vague! primicramente abitoe 
ea 

Codaro è gran ‘golfo dell'oceano, con Fumi 
bianchi, oltre alla bocca in settentrione patttey 
digrandi, e picciole ifole pieno. 

.Colchia mare è detto în Ponto : Tutto quel 
di mare che è vicino al lito de’Colchi,é termina» 
to;dalle "Amazzoni. quuerfecondogli aliri, déi 
gli Emochi dell' Auftro, ma da Borea , dal Chi» 
merico Bosforo i 

.Corintiazo golfa è ‘parte del mar Iorio, Per- 
ciacchè dalia parte dauanti diftendefi alla Ces 
falonia, alZante,à Dulichia, adItaca ifole 4 $ 
cow picciola bocca sad vfanza di mare à Pa-. 
trasye Lepanto, penetzante per infino al mon= 
te Iffmon, alqual fiedefi la città Coranto :. 
ilqual monte dell'Arcipelago è con piccio» 
lo Spazio diuifo , e.la Morea dalla Natolia- 
feparante . Ed. ba caflella  fituate al lito della 
cAforea , cioè Egione ; Egira , Òliro, e Sciro» 
ne. Ma dirimpetto ba Page, Creufi PI dd nticira, 
Eantia, Chirra, e Calisonia patria di Tideo, ed 
Euéno : ilqual golfoc certo conaltronome Fion e 
mominato . 

Cretico 
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.. Creticomare dell'ifola di Creta ha i.nome.; 

— molti marì toccante... Perocchè dal vento di 

Greco da'noftri detto è lo mar CarpaZio,da Si- 
race Licario se Licio ;da Tramoutama : l’Egea 
| cipè Arcipelago, da pouente Tanto, dell Aufire 
ilwmare.Affrico , cd Egiziano . Ma quella sofa 
che è piu memorabile, quefta ifola poftain nskz 
ge delvsare , ha quei confini, che a niuna altra 
interuenne mai auere . Perchè fe dirittantente. 
+ «oufidereremosella è ugualmente fituata nel con 
fiacaele tre parti. del.pondo. Ha inntro dat Ler 
uantelo mare Afiatico, dall'Auftre,,c Rongy», 


selomare «Affcica, da Ponente; e Tramontana, | 
lo mar.d'Eutapa . Di che egli manifeftaefaefm | 


fere il mezzo. del mandosdi promanterine di. cea. 
ca cittàfugià.celebees..- cr ruvinontà 


A REIT E e VORO 
-Egcomare, cioè l'Axciholote, fugiaditear 
mis evgualmante pieno d'huomintillufiri, e. di 
cofemarquigliofe + Qggi.di fi dorme obbligato. 
abrutto feruigio . Innanzi l'altre cofe del fuo 
nere doppia rendefi la cagione .* Altri dicano. 
sra.l'ifola di Tenedo e Scio leuarfine bawere la. 
effigie. di capra,laqual.da Greci Egaè nomuta. 
, E però è dettacflere appellata Figc nifltri di: 


vera piu altamzse Rimano effer chiamato Egeo, 


da Egeo Red'&teue padre di Tefeo; perche quel 
morto efiere credettero appo Candia,e.per quea. 


Éo da wn pergalato aucefi firabacchevolmente 


kuttato nel mare. Ma eglicomincia preffo Elea 
fine delmare Eliefpontico,evegnénte nel pones 
| [ai di i te ban 
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se bagni li Mafhftani:ilqual bagno l'ono de'la- 
gi.tel Peloponnefo : inchiufo da valli di Feacia' 
è nomato Mela dal nome del fiume , che ricene,. 
Poi bagnandola Tracia infino è Pallene , done. 
Incomincia il lito de’ Macedoni, done da vn gra 
golfo lancrafi in Trimuritana- per infino a Tefe 
falonita,e da banda defira: ban nté i Tefaloni- 
ci) e'tpromontorio Scipiade, fa il golfo Deme-' 
triade; cil-Pegafo quando già verfo il merig=. 
gio aurà alquanto pafati, gtelidi delli detti toc. 
cande::cAfa diporl Pegafo: fail zolfo di capo 
Malia;e Leoponzio e poi bagnati molti nobili: 
popoli; vienfiin'vn’slro promontorio. Di quiz-' 
dibàgmanduoii porco Pirreo-déelitteniefi, ed è 
faffi febironi detti; cla riniera de’ Megirefi, elo 
Aroseszendendo al nicrigzio ta fino a apo Ma-' 
lio ;é ui a Sirotco, dalla parte Atiftra= 
lesabbandora lo mar d'Africa senaffentinfino 
abCuecico,e Rodiano mare: Ma dopporintolge(i 
aTramontanajetoccando il mare Tcatid, Ionio: 
Eolid:preBo-Elea fafine,dout cominciato auea.” 
Limoderni chiamano queftò mare di Santo. | 
| Égîzio mare È parte dell'Aftatico; comine* 
ciamte dalla malte di Cacabarmo ; foparante la 
promincia Cirenaica dall'Egitto , doue È una. 
bocca del Nilo chiemata'Canòpo dal gonér- - 
nafor della naltedi Meselad, nel: medefimò lito- 


go fepoltos enel lido è lagran città Aleftàdria,*: 


chiara, al Farione congiunta > e fendeft infin 

elPelofo:, qual dagli Arabifuil fine conter- 

mirmante all'Egitto,anendo dirimpetto Cipro, 
Ò Elle- 
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.«E lefponto mare în confine di Troade,fepara 


l'Europa dall'Afia , ilqual'conferua il tefti» 
«monio. eterno della fuperbia di Xerfe, ilgnal 
diStefe il ponte da Abido a Sefto dirimpetto 
Pofcoli caftéllo famofo dall'amor di Leandro: ed 
eo Xerfe da Afia in Europa introduffe co pie 
di afciutti tutto l'efercito. Delqual prima che 
gli liti fien per medimoftrati , bo a porre la ca- 
gione del nome>. Elleverametite figliuola di 
sAtamante , fuggendo co’l fratello Friffo dalle 
infidie della matrigna, dal montone aureo por» 
tata, per fuo infortunio cadettein queste ondes 
e inghiottita diede.ilnome di fe perpetuo dll'one 
de. \Acciò quel che diangi Ponto era detto, 
Ellefponzo pofcia foffe nominato . Queflo mae 
re adunque ha lo principio dal lido Riteo, done 
è la fepoltura d' Aiace, edin. fe contiene. li Biti- 
ni, Martandinered in Europa Cherfonefo , e’ 
principio della fuffteguente propontide, a lu 
fineimpone. <<. 3 lab I 
..E00 quello è detto, ilqual fotto il fol nafcen- 
tea dirittura guardato,nel tempo che.tanto è"l 
dì quanto la notte, s ed è cofi detto, perche Eoo 
grecamente » in latino dinota (plendore , fotto 
ilquale primieramente alle terre accoftantefi il 
fiume Gange in.quello difcorre. SI 
— Eolo mare alcuni penfano preffo le îfole Eo- 
‘ lidi nel cofpetto'di sicilia giacenti. Ed egli per 
ayentura da loro qualche volta fu coft chiama « 
t0. Maquello,dicui ora fi parla, è propinque 
al lido Afiatico comiuciante quafi dal fiume 
| Ter-, 
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Termodonte, edallacittà Leucadi di I onia dal- 
le Eolie ifole appellato . Pofcia che cacciati gli 
abitatori antichi , effi occuparono le riuiere, 
conciofia che auanti , Mifio fuffe nomato . La 
prima città di vero aquefto mare imminente è 
Mirina da Mirino dificatore chiamata . Dopa 
è Cimen opera di Pelope , e le bocche del fiume 
Caico,elacittà Cina: dalla quale ageuolmente 
fi peruiene alle radici del monte Ida , apprefto 
le quali è ilfinedi quefto mare : e’ principio di 
Troade. i | 

- Eritreoè mar roffo , di cui poche cofe difopra 
dicemmo , doue ft trattoe del golfo arabico e dî- 
fotto piu cofe diremo, doue dirafti del marroffo, 
eperò bafti auer pofto quefto nome , che latina- 
mente fuona mare Eritreo. “e 

Efperio mare è parte dell'Oceano Etiopico. 
nominato dalle vergini E[peridi, perciocche co- 
me piace ad alcuni , oltre all’oceano Atlans. 
tico fono certe ifole con canali diftinte', e vn 
poco da terra feparate , nelle quali dicono al- 
cuni auere abitatò le Gorgoni : altri inuerità 
affermano quelle efere ftate ftanze dell’E[pe» 
ridi , nondimeno è poftibile , di molte alcune 
effere ftate' a. quelle , e l'altre all’altre effe- 
reftate conceBè , ouuer le medefime e(fer fia= 

te abitate fucceffiuamente dalle Efperidi , e 

Gorgoni : la fama piu alle Efperidi fauoreggia:” 


. e percheallo'ncotrogli Etiopi abitanti E[peri= 


di fono appellati fingono: poeti in quefti effere. 
fiate le poma aureo, e'luigilaute ferpente vele 
seta, poma 
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poma prefè dà Ercole , furono greggi,lana prea 
“Ziofebauenti: queftomare comincia da Ampen 
lofia promontorio , dvue.èl fine dell’ Atlanticoa 
altri certo dicono da Efperucera,promontorio., 
ma quanto. in Sirocco fa fienda, non mi rimene 
° bra quertrouato. . Se la 
|» tiopicooceano fidilunga con lungo.trattos, 
| fotto l'ardente (ole mon è da veruno 10/f0,c0- 
, nofciuto,manoi brieuemente (porremo Quai li= 
di fieno di quello, ficame abbiamo.intefo, Inco-. 
mincia dunque da quel promontorio , lo quale 
abbiamo detto, finire fopra il golfo Arabico , la 
cui riuiera.,per la poffanzadel fole, e feruandel, 
cielo , appena-può effere-abitata.: hagli popoli: 
Macrabi cofi chiamati:perche quafimezzo fpa=, 
zio della vita, oltre a gli altri mortali produco= 
moinlungo:laparte de quali perche uenuta dal- 
l'Egitto, Automali (ana detti,eleggonfiil Re db 
forma di coftumi , e dj bellezza; il più prefiantey 
<& di forze lo.migliore., fimano, ogni metallo. 
piùpreziofochel'oro nondimeno fono malefatà. 
da hbefiea.noi.deltutto incognite: vitimamente. 
‘ dagli andanti nell'occidente,fmilurate falituedis. 
ni, montiprecifi, e più preflo ripefonatrougte, 


chelidi,lequalimangate trouanfi popolimuta=. 


li,alli quali ilcenno C'in'uece di parola; fono ed 

altri tato brutti.efeparati dagli bumani coftu= 

mai sche recitarlo fauolofo piu tofio parra , che 

credibile, caltriancora fono alli quali lo fuoca 

ecofa tantò.iguota., che. fubito vedutolo l'ab-, 

braccianocomecofabelliRima, e pongonfelo im. 
> & É grembo 


! 
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grembo înfito a tanto che dall'arfuva mÉleftati, 

ficeRino : fopra cofforo è vn'ifola grande , nella 
qual gli antichi differo effere folamente le fem- 
mine irfute ih tatto” corpo : e cio che non è da 


 crederè,fanza mafchi per fe pregnanti: viuono 


incoftutaicrudeli,etanto forti fono,che co'firet- 
ti legaminonpoffono effer ritenuti: oltre a que= 
fe femmine è vn monte altifimo , e certo gia- 
mai danofiri nonconofciuto , e Peoni da Greci 
appellato , cui.dicono ardere con'famme perpe= 
tne: e quelche parrà da ridere, affermanoolere 
abinonte, non lungo tratto alcuni colliin vu lito 
verdeggiare, da quali veduti fono alcuni campi 


molto più ampi,di quel,chela-vifta:conlo feuar 


do poffa difcernere: e perche ne incolli,neincà: 


° pi(tvede alcuna abitazione ne alcuna cofa la= 


uorata ,neumanayedi giorno filenzio s e gran. 
folitcudini, di notre fuochi per tutto fpeffo:,e dì 
cembali, e ditimpanitintini e perche (xinodt 
trombe e udito maggion di quello , che ti fa dagli 
buomini: , credefi opera'effere di Pan, e'de Sati= 
rispofcia gli Etiopi da capo cominciano appa= 
rere,tha poueri, e itinori di forma de fourader=: 
ti,cinculti Efperidifon'chiamati : neconfini de' 
quali fono alcuni, che vogliono effere il: fohte. 


, del Nilo : dirimpetto a quefti dicono effere l’ifo 


le-cadi già furono fiange delle Gorgoni, ‘omuero 
Efperidi:: queftimonditteno'al promontorio E- 
fperucera:, finifcono:: quani vna fronte comin= 
cia dirittamente al ponente conuerfa: l’iceano' 
Ettopico all'atlanticosfi conittge: la Br pare 
dg e, tedella 
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| re dellafronte di quefto È dagli Etiopi tenutare 
‘ quella che fegueè abbruciata, d'arene coperta, 
e da ferpenti occupata : nelcofpetto dellaguale 
dicono alcuni effere ifole, lequali Efperidi chia- 


miamo ,ma sellaterra ferma vn montedi fab. 
bione dicono follcuarfi di tanta altezza , che. 


eZiandio pare al cielo penetrare : alqual dal... 


lo’ncontro affermano effer l'ifole fortunate: ma 
alla detta folitudine feggono propinqui gli Si=. 


mantopidi siquali bano le.ginocchia alla parte. 
dentro rauuolte ; e fono îflimati andar piu toflo 


Strafcinandofi per terra , che camminare : da=. 
poi fono Faruft , dopo gli quali piu allegri ap=- 
paiono gli paefi , intra iquali abitano i Teroti,. 


Berini, Acebori, e l’opere delli zegitrari,e Ge, 
tuli vaganti fono conofciute,a' quali aggiugne- 
. fil’Oceano, Atlaticofine faccente all’Etiopico. 

‘ Euboico marein mediterraneo è doppio: vo 
nell’ Arcipelago , l'altro nel Campano , ouuer. 
Tofco mare: quel che è neli' Arcipelago giace 
preffo l’ifala di Negroponte,da cuî è nominato, 
ma quelch'è nel mar Tofco bagna la riuiera di 


Cuma , e di Baia , chiamato dalli Ewboici fore». 


Stieri, e fabbricatori di Cuma. | 
Euripo, cioè canale è golfo nell’ Arcipelago, 


tra l'ifola di'Negroponte , e Boezia s onuer Fo-. 


cide în lungo, eftretto correndo : ilquale intra 

il dì,elanotte a certeore ordinate dicono alca= 

ni, fette volte fu, é gihandare : c-però eBere ale 

Tenauzinfidele: ma coloro; che fono piu desnè. 

> fede, dicono queflo tramonti altifimi così di 
i Pa n terra 


f 
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terra ferma,come dell’ifola quandoqua,e quane 
do la effer da.menti affidate ci abiruafiaforamene 
teceintantofiratiato , che alcuna volta pareda: 
montealtiffimo effere precipitato , effendo con. 
onde pieghewoli inuiluppato,ecotantagran fue. 
ta fanzaripofo agitato cheine(fo nulla flan= 
Za Cananiigi ficuia:: alcuni nondimeno voglio-, 
7) sconquefto nome Euripo che dinota tempe= 
fiofo son fer dimare alcunanalla. fingulari=> 
tà, ma Euripéò.effere per {o Tranfito firetto di 
suttigli altri, empitofacceuti y:fi come è ilma-. 
ve che bolle : per certo perchequefto:golfo è più. 
impetuofo degli altri , a fedato è il nome fingu-- 
lare: quafi pereccellenzà occupati quei .° 

: Ewfino èmare,lo qual con pin volgato voca= 
bolo; Ponto ditiamo , chiamato dal fiume Euft=> 
nò(come piaceadalcuni)chein ellocade : Con 
ciofiavofàa che quanti fuffe nomato Axeno , ce-; 
me difopra'é detto: queftotutto vitimo del mar 
merdierrdnto sk. Boreace Greco :tirantefi è di, 
grancirèuito se per la bocca vel Bosfero.Tracia: 
entratofi,arroce;e munolofo.è perde rarefiazio». 
ni ingrato a marinai; eva. è circondata di te- 
néio e.aretofolito come tutti gli altri : tutto 
apertonsventi borcali;e perla moltitudine del», 
lacque dndofo se-bollente se alcuna volta dal 
giclaafivatto agghiacciafi.. Quefto a parte de« . 
fira mofira a gli entranti Calcedone città difica= 
tada Archia principe de Megarefi , poi ha gli 


> Maritidinciconl’antro Acherufia, per la qual 


credemano Cerbero cfiere fiato. da Ercole in iuce 
SRO S sirato 
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| tirato. Pofcia.i liti da Paflagoni, Calibi,tli cd= 
pi Amazzoni , Fabaroni ,e poi Mofini cono». 
friuti con fegni per tutto’l corpo . E depo queft 


Macrocefali , cioè huomini con tefte piccrole 3: 


Bifcari, Bufedi, per.mole da makinar olime , e. 
‘ percera noti. Pofciaè de’Colchi labuvre Fafize 
il répio di Friffo col bofco.E ne’ cofini degli Emo: 
coti è Diofcorta città da' Caftore se Polluce. 
fabbricata . Poi Erinti,eil-BasforoChimerica, 


laborca del Tana., le paludi «Aféotidi'banzio 


finedell'Afia; edell'Envopa principia . Ma poà 
ha il golfo:Caboliména:; e iL cafella'Cortana, 
come dicefi.dà Dianà.dificato; ela falaca sil gol 
. fo Ninfeo,Carcinie,labocca di BorHtime-; i Ca- 
tp idiiftri,e degl'ifiri.le fette boeche »kpofcia 
gli Tracefr, pervinfino. alla bacca del'Enfivo' 
penetranti: preffo iquali alla bocce: dell'ifira la 
città degli Iftrì .. Dopoantora Portàcarta ; e lo, 
promontorio:Riftri ye.il veftigio di Birone per. 
tremuoro.cafcate. Portocrini. da città di Diga 
niti,Mefembria,Anchiali, la grande Appollo. 
nia ,T'imnia promentotio., doue fona. Elmidew 
. fone, Fila e Finopolt'al.Bosforo Tratto congise 
tu:prefo alquale è cofa cersiffima»l'Ewfina effer 
dentro mefio.. Sono oltre a quefto alcuni che. 
dicono; l’acque di quefto éfferequafidolci, per. 


ragioni delli grandiffimi frami.in quoltoontinaa 


uamenteandatiti .:. ©. 
(aa ei Le 
: Faro è nome di mare fatto in qualungue. tds. 
Zo,eper qualunque cagion dinife.furiofanzena > 
Hdi ci tc ciò 
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teciò'interniene , fi come tra: htalia , è Sicilia, 
le quali (ono da alcuni iffimate già efere fia- 
tecorgiante,e pot per tremuoto fepanate : dalla 
qual feparazione è quefto marevilqual nelmez- 
%o di quelle conempito portato,Faro è nomina- 
to. Perocché Farò grecamentein latino fuona 
diniftome.Ma il Faro di cicilia , oltre atutti gli ? 
aleri ba ferbato quefto nome s vuuero , ‘perche ‘ 
piu manifefta fu la dinifione , ownero perthe fa * 


cofa più.conofciuta,da Greci e da Latini. Aquea ‘; 


Se fufi mell'argine la città Reggio,e da Sicilia 
lanobil'città Meffina . i 


.Fenicio mare è parte delmar d'Asfiria,detto : | 


dagli Fenici tallido abitanti, Dalmeriggio ba. 
lomare Aràbico, wa dalla Tramontana il Cilio: 


cio,e dauantilo Ciprico. ME 
- Fio bero hs dagli antichi nomaso) le 
qual Corinifeco abbiamo detto. be di 

“Freto mare,e qinfto è piutoflonome gencra= 
lea: ciafèun’mare , per Iuoghi iftretti paffante; 
comedivemmo di Entipo. Quanto dirittamens 
te.d’alvunto è poffo nome,è bene, petchefe tu non 
porraitio che tà vegga,di quel,che parli no farà 
intefo.Com'è lo Rretto di Cofantinopoli,ouuero 
firetto tra Mefina e Reggio. 

- ue n x G È 


- Giditanomare, bha riceuuto il nome de Cadeù 
efremaifola dell'Occidente, fh già da Fenici abi 
tatà oltre alpromronterio Calpe. | = ©» 

‘ Galilea, mar di Galilea è lago , come detto 
abbiamo difbpra. Macofi da Gimdei chiamato; 

i S 2 per 
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. perche fecando il coftume loro s tutte le congre» 
gazioni d'acque fegnano. i gi 
«Gallico mare è doppio, l'uno vagante tra lo. 
Spagnuolo,.e Tefco, l’altratra lo Spagnuolo ,e. 
Germanico Occamo . Ma quel, che è trail Tofco, 
e:spagnuolo s è da alcuni giudicato effere parte. 
I Tofco, Ed è appellato dalla Francia vicina 


ÉBratta ouner Narbonefe : ha fecondo alcuni lo 


j. principioda Monico promontorio de' Genowefi: 
} Ecofinel fuolito la prima cittàè Nicia;laqua= 


be 
» 


L 
"4 


È, 


le è all'Alpi fottopofia . Altri voghono chel'i- 
nizio di quefto fia dalla bocca del fiume\Karos: 


‘i sermine antico d’Italia.Ma non e d'importanza, 
” i conf 
. Oratonfiamo per comperare, che delli confini 


1 dobbiamofaragraquiftione.Concioliavafa dun- 


que , che nel progreffo abbia Lacedone portodi: 
Marfilia, ed effa città Marfilia da Focefi già di- 
ficata, e le bocche del Rodano se pin oltre le Bea 
trese lo Lito cui è nome Leucata, e lebacche.de 
Sardinefi, elacontrada di Cljbera gidgran cità 
tde ricchifima,di cui fano pochereliquie < E tra 
li pramontori del Pirenco preffo a Ceruara pi» 
gliailfuo falfo fine , doue è l'inizio di.Spagna. 
Mal'altro werfoilmar d'Inghilterra, fa princi» 
pio col promontorio del Pireneo se andante in: 
Tramontana, fra l'altre cofe,ba trala bocca del 
fiume Garonna:gli popoli Santoni., e Ofifmi, e 
Morini, infino alla bocca del fiume ‘Réno,.di- 
prefo alquale incomincia l'Oceano Germanico, 
. « Germanico Oceano. comipciante dalla’ bocca 
del Reno scon lungo tratto infina al golfo Cods=. 
o. ° (7 no 
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‘nofi diffende, e fotto il gelido Cielo ha li lidi 


quafi non conofciuti : nel grembo de’ quali ri- 
ceuuto ,inniunluogo fi dilata , per molte ifole 
non lungi pofe.Preffo a quello nondimeno fono 
gli Imbri,e Tedefchî,e quei,che fono vltimi del- 
la Germania, Ermoni giunti a Sarmati. E non 
mancano di quei che dicono dilungarfi infino a 

Fiaminghi. 


I 

1afo è golfo del mar Icario dal monte Alicar 

nafo di Caria nell'Ionio tendente. il cui princi. 
pio è da Napoli città di Caria: ma fine del golfo 

Bafilico, ein quello è la città Barcilo . 

* Icariomareè partedelmare Afiatico da Tel 
mefo città de’Lici: laqualfinifce il Licio,E d'in- 
di cominciante, dopolìi promontori Pedalione, 

‘e Citria ba il calielto Cauno , preffo il fiume 
Galbia . E dopobal’Alicarnafo scelebre per lo. 
Sepolcro del're Maufoleo. E nel progreffo del vol 
fo ha Tunina, Sceno, e Cubefio, e'lcaftello Cru 
‘do , quafiin corno d’ifola seit golfo Tetratico . 
E oltre allito di Leuca, ha li Miridi , e il golfo 
Napoletano , lo Iafia, elo Bafilico ilquale ad 
Ionia giunto, fa fine all’Icarto, ilqual da Caria 
aggiunta e chiamato Giudico. 

Icario mare,altro è dal (uperiore:nd è aftret 
to da lidi alcuni,anzi diconlo effereintralo mar 
di Sardigna , e Ciciliano :)cofidetto dal cafcare 
d’Icaro col padre Dedalo fcampante. Altri vo- 
Elionlo efferetra il-Cretico, e Siciliano . 

° Illiricomareè parte dell'Adriatico, quana 
si S 3 tunque 
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gunquetuttò eziandio fia nomato Illirico, pero- 
eheIllirio, da cui è nominato , perfeucra infino 
a Triifte. Di quefto è di fopra doue dell'Adria- 
tico trattati. 2 

Indicomare è grandifimo, ed è manifeSto afe 
- faidonde è chiamato . E creduto quer tanto 
d'ampiezza , che con le gonfiate vele lo [pazio 
di quaranta giorn, e notti affidue bafti alla na- 
uigazione . Ma fotto’ pento greco incomincia, 


cuuer quafi da quel promontorio; preffo alqua- 


deilmar ferico finifce . E. da quindi alla bocca 
del Gange ha li popoli Palibotri. Ma di dietro 
della bocca del Gange dicouo effere vna ifola la- 
qual è nomata Argira, ed balaterra d'argen- 
to, Oltre a queftosela Wola Taprovagrande , £ 
ricca è inquefto mare, eda molti popoli poffe-. 
duta.E nenlontano di quindi fono le porte chia- 
mate del (ole , all’abitazion contrarie intanto, 
ebelo calore dall'aria d'intorno (parfo,inconta- 

— mente ogni buomoentrante vccida . Certo non è 
per anuentura cofa difconfoneuale nel medefi- 
mo luogo efJere l’entrata del paradifo delle dili» 
zie. Dicono poi che da Iolide sînfino a Cudo, 
Sono gli lidi diritti, e in lewante guardanti : lî 
quali fono abitati da popoli timidi , ed effemi- 
vati, ma diricchezze marine abbondeuolmen- 

se acconci. Dopoquefti dicono effere sl promon= 
torio Tamonia dauanti di fe l'’ifola Crife ap- 
pellata,di orotanto riccasche fi dice quella ane- 

| reil fuolo d’oro. Ma dalTamo, da cui la terra 

somincia,piegarfi vel meriggio , infina alaboc= 

| si ca 
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scadel manroffo.dicono laregioneeffere del tut- 


-t0 abbandonata per gli caldi ecceftini. Ma altri, 
altrimenti dicano . Perocche dicono dalla boe- 


ca del Gangeagli entranti nel roffo mare effer 
manifefta prima. trouar per le lito la regione 


-«Ahoridane,elu citta de Nicedofi,e le bocche del 
ume Barbaro,e gli papali Mociti: preffo iquali 


«Aleffandro Macedonico dificoe vua città,e cON= 
duffenigli macrofiadabitare. Dopo quefli dico- 


mo effere tronata la regione afpra e fierile , nou- 


dimenoba palme,e buominsdel tutto inculti ,.€ 
cafe paftorali,conifeorze di pefci coperte: fan- 


, noficonl'onghie nonmaitagliate, e con cuoi di 


pelei;o d'altre bestie cuopronfi gli corpi,e agui- 
fa di beftie mangiano lecaxni crude. Madapoi di 
quefii trouafi la prouincia Crodefia fertile di 
putte le cofe all'vfahumano opportune, e poi la 
Tamanda., e dopo queftalaSagara , abitatada 
buomini Perfrani,li quai PRerfi., di vero fono al 
roffo mare propinqui, nella bocca delquale è fine 
»«Infero mare è Tofco sgliantichi fpefto cafi 
obiamaronlo per rifpettaalii Adriasico , ilqual 
èpiudifopra.. i... si 
. Jonio mare È parte dell'Afiatico , chiamato 
dalla prouincia Ionia cui è vicina. Comincia 
veramente dal fine del gol[o Bafilica , lo qual 
«dicemmo efferevltimo del mare Icario, e dal 
Poflidoo promentorio primo:ilqual tiene l’ora- 
colo d'Apello:, alqualBaramacio fu 814 il fo 
grannome , e pofcia Didimo . Di lì fiprolunga 
o | S 4 Mileto 
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leto città, patria di T'alete affrologo: Li boeca 
«di Moandrotrouaftpoi, e ilmoxtelacinio , fa- 
— “mofo perla fauola d'Endimione se dopo quefto 
 ‘Iabocca Pannonia del fiume Gefo, la regione Fi 
geta, ed Efefo città chiari[fima per lo tempio di 
Diana dall'Amazzoni confacrato . Potlofine 


| meCaiftro, Libedro eil tempia delClario 4-' 


polline, da Manto figlia di Tirefia dificato , e 
doppo gli Epigoni Colofone, opera di Mopfo fi- 
‘gliuolo di Manto . Poi logolfo dismirre; Ora, 
eClazoniavfcita delfiume Termodonte, e Leu- 
ca città ,eCrifonea:faccentefine al mare Ionio, 
eprincipio agli Eolfj, 000.0... 
__ Ionio mate altro è dal fuperiore: pigliafi 
l’inizio da capo Malea ,d'intorno-alquale fi 
nifce l’Arcipelago . Di' quindi bagna tutta 
Laconica, e Malea ,infind al promontorio Te- 
‘naro ‘ E dopo SÉcerita-, e-Iti:promontori : € 
dopo il'golfo Tifimeo fono è Itti iquali abi- 
sano li Chelonati , e-Tardffi s tra liquali Cil- 
Tene è tenuto celebre, per lo nafcimento di 
Mercurio: di de'è il golfo di:Coranto , la. re- 
' gion d'Albania > col lido di Santa Maura, 
snfino alle rupt ceraune , cioè di Maino det- 
.se s dallequaliè fornico , e da'venti fetten- 
trionali ba lo mare ‘cHdriatico , dal ponente. 
il siciliano , dal meriggio l’Affrico , dall'o- 
‘riente il CreNico mare . Dicono effere appel- 
lato Ionio da Ionio antichifiimo ,einclito Re, 
di cui oltre al nome , null’altra cofa mi fo. 
»giene amer letto, Li E, 
Fg Fire Iperbo- 
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1:"Bpetboreo oceano del lito Afiatico È.il primo; 
fotto la.Tramontana , doue il fole non contine- 
mamente, ma dall'equinozio di primauera per 
infino all’autunnale, nel medefimo luogo perfe=' 
wmerante , nel rimanente dell’anno lafcia quella 
regione d perpetua notte : dicono questo da’po- 
poli Iperborei efter nominato, iquali dicono ef- 
fer giustifimi,e poffedere prouincia fretta , ma 
di fole allegra, e uiuere piu lungamete di ciò che 
facciano gli altri buomini, di che io grandemi. 
temi maraniglio , donde così di repetenafca lo- 
roil mite'cielo,ma di quefto gli altri veggiano: 
equefto verforl veto greco dall’oceano Cafpio 
è finito , ma î0 penfo quello dal vento di Mae- 
firo auereil Fiammingo oceano,e dal Grecol°o- 
ceano di Scitia ,enellito di quello dicono cofa- 
niuna eftere di memoria degna . 

. Ipponefegolfoè parte del mard'Affrica, fat 
to da Candido,e dalli promontori d'Apollo,e da 
Ippene appellato. > 000000 | 
. Ircano golfo è del Cafpio ‘mare di cui, per- 
che doue del Cafpio fcriuemmo, fu detto, Lapi 
aftai auerlo pofto all'ordine. | © 3 
Ifpagniuolo mare, è d'ampiffimo circuito, il- 
qual cominciante in mediterraneo , finifce nel 
Francefe oceano : da Ceruara dunque comin 
ciante , doue dicemmo il fine del mar Francefe , 
bagnatgli luoghi douei Focenfi fanno lor fie= 
re, eilmonte di Gione s doue furono le /cale di 
«Annibale: bagna Tarracone opera degli Sci- 
gioni, Betulo , Barcino , e Tulci ricchi(fima di 
x tutte 
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tutte le città maritime,Valenza,Sagudbo;e poî 
Cartagine,Sparta,il golfo verentano, e Malaca, 
e:Calpe toccando efce nell'oceano , doye primaz 
engpiendoil golfo de Cartaginefi, e vegnente al 
promontorio , di Gioue.piegafi alle terre cadenti 
me liti, e dirittamente al ponente guardanti , € 
‘ caftentratofinelmare:, bagna Cadesifola se te 
monumento di Cepiane » pofto più prefto a fco+ 
glio,che ‘ad ifola, bagnale bucche di Beti,e Porw 
togallo : poi oltre alfiume <Ana,intre promote 
tori diftinto,olire alquale allargandofi da terras 
piegafi al leuante , e lungo e largo /pargefi mele 
l'oceano, bagnando i vecchi Turauli, ele caftel- 
la de’ Turduli,riceuente lo fiume Monda :e poi 
Durio,da cui nondimeno conlungo tratto, infia 
al promontorio Celtica , bagna i celti , allo Scie 
tico dopo andante , cou.perpetuo lido è veduto, 
bagnandogli Artabri,e Ianofi,edopo quefti gli 
nAftuti , nel cui lito fonatre altari , dagli abb 
ansi Sehtiani appellati, e quafifedentifiin îfo- 
la:cad Augufto Cefare facrati: firingendefi po- 
feta la Spagna , bagna li Cantabri, ci -Vardoli, 
‘giunti al monte pireneo, preffo iquali :finifca 
l’Oceano di Spagna , e l’Qecano Francefe inco= 
MINCIA I a, 
Ifico è golfo nel mardi Cilicia scofinomata, 
da.1(fo già città nobiliffima, egli è certo intra lo 
monte, Amano,elo promontorio Amimade. . 


. baconico mare è parte dell'Arcipelago,e del- 
PIcnio dal promontorio Scillco di Grecia dome 
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è- il fuoinizio, infino al promontorio di capa 
Malea,ma dell'Ionio da Malea dp aTenare, 
doue è fine, Laconico è detto, dalla regione sche 
da lui è bagnata,nella qualè Lacedemone. 0° 
Laturo è golfo nelmar Numifico, tra ilca- 
fiello Auifacilfiume Sardabale , di qua dal cor 
mune monumento della genteregale. i 
. Libicomare è intra l'Affrico,ed Egiziano, 
propinquo alla prouincia Cirenaica , e però da 
alcuni Cirenaico è appellato : incomincia da gli 
altari de Fileni,prcfo liquaiè fine dell''Affrico: 
hai promontori Zefirione,Naufatino,e il porto 
Paretonio , pofcia è lavalle Catabatmo in giù 
piegata , nel confine dellaquale è il fine di quefta 
mare, eprincipio dell’Egiziano, ma Libico da 
Libia è detto, la cui parteè Cirene. | 
Liburnico mare è parte dell'Adriatico , da ì 
Liburni Iliri chiamate , liquali oggidì diciamo 


— Schiquoni.. . 


Licio mare è partedell'Afiatico , chiamato 
dalla prouincia di Licia , cuiè vicine, ma inco- 
mincia da Fafeli città di Panfilia, appo laquale 
è fine del guar di Panfilia, dalla qual fegue l’an- 
dare in Caria: poi è il porto, il gran promon. ‘ 
torio del Tauro, e poi lofiume Limira , e lacit- 
sa,e ApollaPatareo col tempio e con la fede 
dell'oracolo Delfico , ma pei lomonte Grazio, e 
eTelemefo città, laqual fa fineal mar detto ; e 
all’Icario concede l’inizio. — 

Liguftino mare é parte delmar Tofco , dalla 
prouincia Ligurig,cioè Genouefe, appellato,ale 

i | laquale 
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laquale è vicino:vogliono alcuni pigliar queftò 
principio dalla bocca del fiume Arno, in gui- 
fa che lacittà di Pifa fiamezza deGenouefi, e 
di lei il rimanente de Tofchi : altri veramen= 
zé dicono dalla bocca del fiume Macra încomin- 
ci, propinquo alla città di Lune , cofa che più è 
creduta vera : dalla qual procedendo vn corno 
di fcoglia , fafRilo porto Venere, ilqualbagna 
leradici de nionti feraci d’ottimo vino:e lafcia= 
ta Genoua città nobile , diftendefi în Sauoia, 
ouuer Sauona , e Albenge, e ventimiglia , e al 
promontorio del Monico , preffo alquale fecon- 

do alcuni, è lo fine di quefti mari : ma giungono 

alcuni la città Nizza » e quelcheè del lito in 
fino alla bocca del fiume Varo, lo qual dicono 
effer termine del mar d’Italia : infieme , e del 

Genouefen 2... ©” 


Mare d'acque gradiffime è nome generale, ma 
fingolare è folamente di quello che oceano dice- 
fi» eperò mare è detto , perche è per troppa fal- 
Sura amaro:la onde (e affolutamente mare dirat, 
Sarà pigliato per lo elimento di tuttà l'acqua, 
cioè oceano, ma allora per parte ; quando pro- 
, pofto è lo foprannome. 
Maliaco golfo è parte dell'Arcipelago tra il 
golfo Pegafo e Oponzio . 0 
Mauromare occupa parte del Mediterraneo, 
edell’Oceàno occidentale , perciocche dal pro- 
montorio Efperucera , ilquale è fine dell’Ocea- 
vo dell'E[peridi, cominciando infino aus 
i aca 


DEC FIVME- 28. 
laca fiume , ilquale in Mediterxaveo fepara la 
umidia dalla Mauritania ilquale in nero è 
detto eziandia Atlantico , e però bafti ciò ch'è 
detto,cuiè vicino e GL. 0... 2 
. Macedozico mare , è parte dell'Arcipelago 


von picciola;chiamato dajMacedonia., ilquak 


certo comincig dal:mante Pallene , la qual, f& 
finealla Tracia,e (.come ad alcuni piace ) infina 
amegara fi diftende; per loquale Stima di mega 
zo pero :-vonlafcia l’Arcipelagomifchiar.col 
mare Lonto-,.li cui liti fon fegnaticon città ins 
noucrabili vitale quali chiarifiamaè Pella, cae 
faregale tanto di Filippo, padre x quantodel fin 
ZliuoloAleffandro: oltre a-questoè vna piega 
tura detta Megiberno tra gii promontori Divi, 
e Peneflreo , edè vu porto nemato Capo, pafcia 
Forone Miîtella, e Megiberna ciità , dopo. la 
quali fono: promogtori.a Canafireo propin= 
qui,eSenas.Megiherna inmezzo dalla parta 


-che la terra-parge va grembo. sé 6 grangolfa 


traglimari duelunghe corna-in alto' mandana 
te 3 dopo quelo Affio per Macedonici, e Teffax 
li difeorre,inugnzi che Teffaloniegs etra luna 
e l’altro è Caffandrea., \pot.Gindra, Aloro, 
Icari,, Apena vSopida., Cotratra., Melibea , 
Gaflanca. s-dalle quali infino a-Megara Ella. 
nominata-è la Grecia, laqualda alzuni, co4 
medifapra.dicemmoé fiimata effere parte dù 
Macedonia s'e fe.cofi-concedeft s dal promoge 
torio ‘Sapide, per'Demerna: s-e-Balone., e; 
Veoleone ed. Etmone, vali nel pegaleo solfa, > 
di dala neb. 


VA 
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pelqual è la città Pegafa , e la bocca del'fie 
ine Sperchio:pofciacapo Maleaje Oponzto mele 
kiquali fono fe Termopili cioè parte calde,glos 
ria de Laconici contra i Perftani': dappoi Orde; 
Curfsgnemide, Alopè, Antedonglanco, Laron- 
die, eAutided’Agamennone, Maritone mes 
dorabile penli:fuoitobili titoli, eTanzi, nella 


Quale dil'icimpio di Anfiarzo, Nemefi Forico, è 


Banronia s lo protisontotio Sunto © ed'ella pie 
Sunieji al'Hteriggio: bppon lo*Pireo- portò d' 
Breniefi al-Fereidb:Jote: poi gli faffiSchèroni,è 
vitimamenteil reattode ategarefi\preffo Imb, 
{cio la terr2 firetta,; èbe-tra dae mari porge 


caninbino)è rerminato;per lo-quale del Micello=. 
POSA Ae CES 


stico mare fine. va i SEE 
> Metiterfantsntate, € queto:a ero buomi: 


pi dla 'efermoftrato > quefto è verrò tetto quel: 


divfare, che abbiama du Abila di'Barberià ; è 
Calpe promontoriti d Sparna Walle‘colonnè d' 
‘Ercole dall'Otedno;t perù Mediterraneo adpel. 
hito: perché [pargefi per infraleme%ze le ter- 
ré,conciofiu che'l'oceanofiflia incirenito. + * 


: Megibernes golfo & parte del Mar Micedo= 


nico,dicui pocò auknti ditemmen: > ©. 


« Mifio mare E 'bnd particella déll'Afiatico, 


la-cni parte dagli Eoli abitanti è nominato , ed' 

è fcritto difopra * la rimanente phite: Troade 

fichiama ydalli Troiani mrtela pronta Mi. 

fivt detta; cui è vicino «tomineta:di vero dalle 

radici delmoRte Ida , èneMido bagna Citheria, 

cAndrimerione; Anftri :«eCreffacaflela : poò 
di An 
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vEntandro,e Gargara, elfffona Stanza d'Etolia 
e.il fogliare Acheone, di cui fopra : til Res 
cheolito, prefto alquale è il fine di queflo mare. 
.- Mirtoo maresò appreffo il promontorio di 
Laconia: a. Malea è picciole cammino dal'Ara 
cipelagoe Ionio: è cofi detto da Mirtilo figliuo» 
lo.di.Mercurio , ilqnale: efeudo dele del 
carro. di.Enomao Red'Elide, ed effendo 
la-filia Ippedamia* la quale conquei c d bc di= 
midumanta:in matrimonio: encrawa nella batta 
gita del -corfo , edi fuperati con morte punia 
mas mevadette che Pelope dimardandola per moe 
ghes equtrato con c[fo lei.nebcorrere in'talimo= 
de corrupe , Mistilo:con-patto, che fe fafe 
Vincitore , a Mirtilo convederebbe le primitre 
fpoglie della virzimità d'Iippodamia : ilqualò 
aneido fatte lesavto'della:carretta di cera, € 
disfastefinelcorfo:fete Pelopé vincitere:ta cuò 
eRinilo dimandando il patto , fa nel mare 
gettato : nelqual morendo: -LufGtò, Al nare nome; 
perpetuo. 

o: Rfvemrora/a da Filminghi è chiamaro l’océa= 
tv) fotto la Tramontana sallaquale è propino 
quoziluhe quel (none; che mar morto : percioce 
chrti firingendo ilfreddo fr-cougela. 

- Motte.mure già dicemmo effere appellato 
lago defalside : a Lainaz cofa viua è da: 
lurrecenata. >» 

Mafiufiano golfo donel mar Fracio, ilguale. è 
parte dell'Egeo, e Saffi occupante o vuo delli 
30 Vuiliania ra: è cab dalla (ows- 

mità 
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mità.della valle Facia , e-dal fiume che ricere, 
detto egiandio è Mela.In fe due città abbraccia, 
Alopoconenfo, e Cardia pofta nell'altro lato del 
inar dello firetto.Poifegue,chiamata dal difica» 
tore Enea Troiano , conciofia.,che fia-llata fine & 
quefto golfo . SB o si 
> Magno mare s quello è detto per tutto,.ile 
qualnoi gia dicemmo Eufmosge Affeno , cui:pe» 
. vò Magnodicono perche tra gli altri golfinel 
mediterraneo mare e[fo grandiffima fia , efettie 
pre par correre in ‘altro , e non riceuercalcuna 
voltacome fanna gli altri golf.La qualcofa in= 
serniene per la inéftimabile abbondanza d'ae- 
questa qual damolti.e gradiffri fiumi è butta» 
sa inquello:la qual per vna'golafizettiffima del 
Bosfaro Tracio, convngentinano corfo è:fpina 
sanelmediterranco..dal quele fimano gl'igna» 
vitutte l'acque effer dare dalreftanta mare, nai, 
confideranti donde fieno venute l'acque ‘cofi ‘a 
quefto;came agli alirimmeria: >. ovo sun 


-+Néttuno è nome 3 RR soaero 
alenna volta ditutto,canciofia, che la deisd del 
medefimo., confinzian paatica.; difegni alcuna. 
volta elfo mare ; over del'-mare-la tz4. 
Pertiocche Nettuno:fu huomo;e fratello di. Gio- 
uo,e dj Plutone, e dividendo le Reame paterno, 
le cofe, che erano preffo la riuiera del mare,per- 
sennero per fortea Nettuno, dd cui futolto il 
luogo della fanola. 2 GG 00 

-.Numidico mare. è tra: Manritania ouner 

$i | l’Atlanti- 
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- Potvtanticosel'ulffrico, appellata detti vezion 


‘di Namidta sci è:propinguo. CMacomincia 
‘da Mulacaffame;e tendendo ai lewante bd nel 
dito la boccadel fiume Anplaco se 'lvfole Co 
fanca giàfhenzaregale di Inba Re. Poi Cartie 
mra;e Arfimia tafelia = eil golfo Latnro , ele 
gote. del fimine.Sardabale . Oltrealquale è va 

monumento della gantaregale: e dopo paffate 
To dita alguanto èlo promontorio Metagono, 
signal faccerite fiucaqueffomare,dona lo prinv 
cipia all'Affrica : Gexto quantunquevronifia.in 
lito, perche:pare appartenere al-inare.alcuna 
volta,non farà.difconueneuale recitar certacor 
famasanigliofa.Wu.luogo è adunque alle pare 


vitngorioridi Numidia,doue fona fpine di pefci, 


efcorze d'ofiricla rotte, e'trite, come funole ina 
teruentre per lo, sfiiduo mouimento del mare, 
Sono oltre a quafloancorefiffe incerti (of gua= 
fti, e più altre cofe, legmali danno teftimonianza 
lo maregià nel medelazo! uogeeffire fiato por= 
tuofo:ilchela terra mon diminuifce la fede,cona 
siofia,che cofa niuna.erbofa nutrichi. » 


LE E st, e 
» Oceano,queto è padre,e dell’acque perpetua 
alloggiatore: grandeintanto, che dal (olo Iddio 
Suo creatore fia.comprenfibile . Oltre a quelte 
cantinouamente e can acque non mancheuoli 
mai, tuttalaterràcirconda, e con pidze uari 
corftentrandainlei. rendela più connerfeuole a, 
mercatanzZie, elefa piùfertile, bagnandola,.e, 
concerti ordiuasi.tempi alternati v'afalifcela: 

et T 60% 
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on bollore cofi impetuofa sche conda ritornata 
, mapentiuafeco dal lito-porca le fieré , e alcune 
‘volsein fecco. abbandoni le beîtie: marine . Le 
cazioni dil qual. bollore. dinerfe furono narra» 
sedallimaggiori;lequali io'pretermeterrò.con- 
xiofia che fiena ad altra confideragion pertie 
wenti.Pervheeziandio Oicdno fiadetto piùta - 
gioni fono riferite . Perocchè alcuni , perche. a 
guifa dicircolo cingataterta +: uMitrs perche 
corve piu veloce; la qual cofue al nome e ale 
| Foparis A pivadareara. Altri pohe,come il cie» 
lo è:minabite di rofto colare 3.e.cofi frtte cofè 
dicono ; dellegnali lafcio al lettore quella , che 
pin gli piace. In quello fono Ifoleinfimte,etns 
Bue beftiemarine.E tusto.cioche d'acque hano 
no glifonti, laghi, finni je tutto quel, chein 
ogni luogo è di liquer d'omiditàè di qualunque 
altra acqua fi piglia , ederinafedaguello, vo- 
santefilevifcere dellaterra ni... 
|. Oponzioègolfo dell'Arciprlaga, 

Oponzio chiamato, vicino a Termobpopili. 
Orcado-dcéano:è dettodalle ifole Orcadi, dela 
le quai è (parfo dintorno. «Ma quefte fono per 
 AUMEro XXX. intra feconanguRi fpaziodinife. 
Delle quali fette Emode fono-chiamate dirim. 
petto.al lito Germanico oppofle in quel golfo, 
chedifopra dicemmo, Codano . Ma diquejte la 
Codanninia;la qual «bitanoi Tedefchi:, fi come 
di fertilttà ;, cofieziandio:di grandezza venso 
sutte l’altredbeltie fonsaUo'tcinero delli Saro 
. viati;cperlo crefcorze diforefcendell'acque man 


ine, 


debe cierd 
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| rine, alcana volta paiono ifole, e alcun’altra 
.- congiente alla terra, Afférmano.in quefie certi 


Oeni buomini abitanti quali vinono di ‘pagliese 
monad'octelli de paludi , ebme gli Ippodi po- 
spoli cauallini , e Sanali ;iquali banno grandi 
orecchise a coprire turtoil corpo baftanti , c alb 
ari fimili, la qual cofaflimo piu prefto fanoloà 


 faschecredibile. 


Ss JRE . .ÎP si Ù gd Si 
.. “Pegafo golfo è nel mar d'Ufrcipelago tri 
Demetriade città diFeffaglia , &lgolfo di Mai 
leamominaro dallucitrà Pegafa,ricedentetl fiu - 
me fperchiò. Quefto Èfamofo;epreffo gli antichi 
celebre.Perocche dicono i popoli Mini, dovendo 
andarein Colchi,da quello fciolfero l’Argonaue 
camminoloro, 0-00 Cile, 
Panfilico mareè parte del mard'Afia, poflo 
tra il Cilicoe'l Licio .Peracebe incominciante 
dal promontorio Nemurioyda'cui è feparato dat 
mar di Cilicia,immangi l'altrecofe ; ha lo finme 
Mela, elacurà Afperidagià dagli Arginiin 
monte fabbricata Poiha Ceftro e Caratre finmi 
e tra-quegli il'vaftello Pergamo. Ma oltre lo 
moste Sardemifco ; balacittà Fafeli da Mop/o 
giadificata, efaccenteil'fine di Panfilia . 
Perfico golfo è parte dell'oceano , benche en- 
tri conbocta larghifimanelle terre, e diuidafi 
poi iL colfo Perfico se Arabico : nondimeno fe- 
paral’Indiu dalla Etiopia. QueSto adunque;che 
perfiso.è detto ,awendocongran circuito occu» 
pasa la terra enel fuofine fatto quafi on ve=' 
e _ _ T 2 Sligo 
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Pigiodi capo vmano , appreffo il fuo principio 
«ba gli popoli Garmani., (enza vefa, e fenza 
hiada, (enza abitazioni , e (enza pecore :. gli 
mini fi cuoprono con pelle di pefet, e-con la 
sarneloro fi pafcona: fono tutti pelofi, faluo che 
la tefta.Per quefti la fiume Seti ua almare . Dar 
poi [eguona popoli Cerdofi, e Parfiani. Ma iv 
uella parte del golfo, che almare entrante pa- 
re oppofita,fi fanno Catdei. Ma dall’altra de 
del golfo alli Canmani appofla,c agli Arabi abi 

tano,tutta la riutera occupanti. a 


‘Polatico golfeè partemare Adriatico, e fe- 
condo alcuni , fepara l’Italia da gl Iftriaui , da 
. Pala città detto, laqual giali colchi ehitarone, 
E Mare fortuneuole,e quella riuieraa nauigane 


si è grandifimamente mortifera; Ma pertut= 


zo è appellata Quarnaro , Credo dal popolo 
di ai , ilqual gia molto abitò gli Fubghi 
d’intorno propingi. 0/0... 

— Ponto , questo è golfo , lo qualdicenmo di- 
fopra Eufino, ouuero Maremagno:rogliono al» 
— cuni quefto effer nomato Panta da Ponto reame 
di Mitridate , laqual cola, oltrea quefta golfo, 


nontroua: unquetnalcun luogo. Alcunidi- 


cono appellato Ponto, perche picciola {14 quafi 
in punto,e alloraso la piglierò brieue, inquanto 
alla profondità,la quale diffi a lut eReremezza= 
mase per quefto ha Tihni, Foce , e folamente del. 
fini » e altre beftie.marine. non riceue. Molto 


«da lontano inuero coftoro : pefcarona la cagione 


di quefto nomerealtri dicono che fia ilmedefino 
i a ponto 


I DE MART. 293 
ponto emare: dicefiinlatino pontus & equor. 
so checiafcuno di quefli èmare, ma in che modo 
ponto fignifichi la igualità dell’acque come e= È 
quorsto non lo veggio. Coft dicono e Ponto l’ems- 
‘pito del mare,ma allora ciò dicono, quando quel- 
fo par fdegnato a guifadéll'oceano ilqual è mol- 
to più impetuofo : dicono ancora Ponto quel 
medefimo,che ornamento marino , il che io da, 
ma non lo’ntendo : darò dunqueed io la nuowa ‘ 
cagion del nome : io fimo dalli Prifci latini effer 
chiamatoponto , Perche alcuna volta nel tem- 
po dell'anno , effendo in ghiaccio coftretti alli 
volenti. paffare per nubi parte di fe faccia 
ponte; cioè tranfito di fe - Quuero per la gran. 
diffma copia dell'acque dolci in quello correo 
fatto mezzo ‘dolce , cuuero quafi dolce porga 
il poto, cioè dabere . Ma quefta è fouerchia 
curiofità.. >. ©» Si 

Propeontideè.maretra, :L Tracio Bosforo ue 
l'Ellefpontosbaghate l’Afta dalla parte di ori. 
te, dall’occidentel’Europa , e però è circondato 
quafia guifa di lago, proponti è chiamato,quafi 
preuegitteit Ponto,ouero preffo al'ponto.:Que= 
So comincia; a quei, cheefcono dell'Ellefponto, 
ein'ponto.; dalla banda deftra andanti appole 
caftello Lampfaco , nel:medefinto luogo faccente 


fine all’Ellefponto, cui propinquo fpargefito 


hume Grantcosoltre alquale è la città Cizico;ap. 

pellata da Cizio,ilqualdalli popoli Mini in € ote 

chi andanti iu battaglia furotto , e vccifo-: de 

po quefia e Plagea , eSidace de pelafgi Stanze. 
‘>; TT 3° 160 
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Poi la bocca del fiume Ridace , oltre alla que- 
de è lo caftello Difcilo , e‘Miferla : feguono po- 
feia due golf, l'vno delli quali non ha nome,il- 
quale è abbracciato da Chione , doue fanno la 
fera i popoli Frigi, l'altro è chiamato Olbiano: 
— .mel grembo ba la cittàx Afiacona giada Me- 
‘garefi dificata : da poi (egue quel mare piccia= 
etto, perl st re fama nell’Enftno,dome,il Trae 
‘cio Bosforo ba il principio : e però gli andanti 
dal golfo Olbiana în Europa, con picciol tratto, 
«eli vegnenti verfo Ellefponto , lafciata Cofian- 
‘tinopoli,auranno fine del Tracio Bosforo,a par- 
tedeftra auendo filimbria, Parinto, Litinio, e le 
bocche defiumi Argino, e Atira: ba poi quella 
di Tracia , laqual giàe molto tenneil Re Refo, 
‘e Bifalte delli Sami , e Gipfela: e quel Imago, 
rche gli Greci Macronzio nominarono:e dopo Li 
fimachbta nella radice di Magnepe , prefio.la 
‘squale comincia a Strignerfi mel niare Ellefpon- 


. ico, e Pertù nel medefimo Inogo propontide 


finifceo. 


-  Roffomare è tral’oceanò Indico, ed Etiopi- 
.60 , dalla bocca dell'Auftro în Sectentrione fì 
fparge, aacciò nelmediterraneo non efca , dalle 
serre de Perfiani , eArabi tenuto . di cui , per» 
che difopra,dowe abbiamo (critto delgolfo Arae 
bico, e Perfico, quafi le cofe tutte fon pefle, 
«le quali poffona effer dette , affai fia la cagione 
— «tel nome folamenta dire : nva roggio è detto, 
perche di roffo coloreappaia non certo , perche 
da: a 14 
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fia me perche glilitivicini fono quafrral mirto 


fimiglianti ; e perlomedefamo , dimofiranti lo 
fuovrafparente ; ‘e dimpido colore, Questi lità 


Famno penfar gli ignari l'acque-effere roffe se 


d’indiroggie effere appellato : è ripieno d'ifole, 


‘delle quali nosiffima è quelba, checonferuala fe © 


poltura del Re Evitta ; da cui eziandio è nome» 
0; edàfamofa per lo cammino coce/fa al popolo 
-Ebraicoin veflagio fecco ‘<- Moife:capitano da 


\gieto fuggenteseBaraone col (uaefercito fast» 
mergantoli A lettere» 


ti: ‘aulinaromira: rlodmandi falime.to giallo 
aluvIwogo ubbiama derro lago A sfaltide din 
praforico,egoracittà di Giudea: . |. 

c ‘ Fandomari, daliifole. disardiguaditto; per 


“ntosche quella d'hetorno bagna dalla parte di 


demante ha lo dr Scilianovilicera Fcarcasdalla. 


STPRIMONTINA I job leges dini Mosa 


dall'AnfirolAfrian. cri 


MAT \SATIMIAICO vctimoè deteedalli poli ei 


ti giactri preffcalling;innielà€imbrico, cheda 
Tramotuns frdi(teidesteat'golfo.Codano;it- 
qualfinoin Germunisfi da luligaztioninéha fuéte 
deltito di quefto m'S:parte delle fate Orcadi: 
Scillaceo golfo è nel mare Adriaticoamer Cie 
diliano strabariive vofirio, pastori basellito 
Petilia cisà,Carcino, eScillaceo da:cRi d deo. 
+-’Scitivvmarcenogiasordatli Scivi y0gretche 
lungo eilimareo della terra dalli Stiti eoccnpa- 
ste par re doll'ormmoin Eufino risa apici da) 
4. altri 
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sueltrivermini nell'Eufino; altri nell'ocegna ; al- 
uri d'intormo al mar Cafpio ocenpando . E per- 
che è difcrittoandar nell'oceruo;&rconlo fotto il 
vaunolgimenta delle ftelle.amen binizéa,e fecon - 
do.certialtri è creduto effer:finito dal fogliare 
Iperborco:. Altri vogliono. lo Iperboreo èffèr 
gra lomarede' Fiamminghi; e Scithi . | Dicono 
‘mondimend mel cofpettozti quebtidoiaffere alcue 

. neifale difenta,enbneffere:chiamate d'altro no- 
mo, falao che di Scitithe&san fono fcritti ale 
cuni altriabisatori dellîto, fuori. che Andro- 
fagi e Sagi. E questiverto per la (ua grandif- 
fida farobità.; :d guifa:dibreftie ,fon:feparuti. 
-Queliche dal'Cafpiò mnib Sciti;iaglitrouai fen. 
Za certi fuoi termini... Maia tnomai gli Lite di 
quellorffertubitatida otmendi, Pefhiei, ousero 
da'Pifsvafi; e Debrivi Scotti y'od.ineilo: molti fit 


mii.mefcohér fisetra glivibini, E. Avd(fe:, Lafaxr- 


Seje:0ff6:-charchetlfiz pertedel Pantico;tnca- 
mincia dalla bocca delle paludinttortto n e'dal 
Tuna; porfencrantomfnantte bosche-del fju- 
— IMekfroyinchiadendala galfàdiGaliil golfo & 
Carcinita, fecale cAobiliee: le. bacche di Bori- 
Sfione; EloCutk più ghi 1Rri, tqualimell'Iftrà fis 
mefiifeond,c oltre a'predebti ;riceneudo mol» 
sbattri fini. > int Aeg a Vie 

.°: Svienb ègolfo del mare Icaro posto tra. gli 
qoifidi FiminayediBabefa 9) brio sii 
- -“Sericooceauo è foteik mento dat najtri gre» 
co dettotia Tabi ;-e-Tanro:promaontàr ; dad 
gnantelo lido ferico, iquali popali Sers-:(came 

ca a fi dice) 
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frdice) fono buomini giufliffimi 
Siciliano mate circonda l’ifola di Cicilia., e 

ha dal ponente lo mar di Sardigna, da Borea il 
T'ofco  dal.Leuame l'Ionio , dal Meriggio 
l'ediffrico. sa ei î 

‘’ Siria vsare è parte. dell’'Afiatico , chiamato 
«dallaSaria,cui è vicine: l'inizio delquale è dal 
prineipio.di Palchina, doue finifcel'Arabico,e 
andante in Settenttione, e dopo il lido palefti- 
.n0y dj. Fenicia, bagua Ione, doue fano Tiro, e 
«&idanecittà. già celebratiffime , e lo promonto- 
ria-Euprofopone, a Antiochia, eScleucia, ein 
fnelomonte Amano,nelqualincontanente co» 
mmincianoli popoli Mariandri, eCilici, e finifce 
lo mar di Soria yuel cofpetto delquale giace l’ie 


. foladi Cipri. 


:., S}tio sciotlomar delle firti sè indue golf, 
l'vnode qualicominciada Napoli città. Affri» 
vena. edha.i} fine prefo al caffello Oca propine 
Yuo.al fiamme Cirupfo, t mare importuofo, e per 
molto. bolloreferoce, per la frequenza dell'onde 
faegnafe , e.-per limouimenti del Pelagofu,, e 
pivgudanti.<e-per gli canali, tra guadi mefto» 
latisalluto-del'quale è vicina la Tritona palude 
famofffma:pereffer lì primieramtte fata uedu 
ta-Minerya: malo fecddo golfe-dellefirti,alli an 
Uatidi primo in Egitto,trouafind lugi,da Alep 
po fupiore,pigliate lo principio:e ft come di no- 
me.,cofi eZiadio d'opa'évguale al difopra detto: 
bail'promontorio Borione,da cui quella riniera . 
incomincia,laqual da'lotofagi dicono eRere tata 
ina TI ° tenuta 


14 
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tenuta infino a Ficonta, ilquale è promontorio 
| allidoimportuofo:feguono poi gli altari de Fi- 
‘feni,appoiqualidilfine di-quefia firse, ma'furti 
‘dal'trattoappellate fono , pehe paiono a fe ogni 
“cofa trarre,e tirare. -. Ter Cada 
tuvcillto mard,t quel robe tra Sititia y e Italia 
SFaro diciamb,da (cillamofiro nomimato,"vicito 
dalla parte Italia, loqual dicono effere vngri 
‘faffo, banere quafinella parte difopra vna unta 
sna effigie, conciòfsi che diforro abbia molite.ta- 


gliatifeogli-; sra iquati:mentre.s'entra nello — 


‘Febiuiniofo mare, ebogliente srottofitra lime» 
‘defimi fcogli daicapo:; e gemendo tanto per Suà 
‘cagione, qmento perla soncavicà d'ima fpolun 
‘celiffunie ;i pate‘che favri- mandi tan rabbia 
omeoltiffima vn’orribilfagno di lesrisnti cani, tax 
, *qualcofà diede cagione ala veeafiafanola cioè 

“ srbverzine da Glando efiare fiara: amata , è 
“guoiui lasidenitofi con malte UhCince wveneni da' 


‘bani marinteferefima inghioreisa,infuvia quel | 


‘e parti del corgio, lequalt fanzio mast ona dire 
dhon:porrei } 6'così ponperanimertte cffere fata 


“melimedefimolnoze rinemata’r nondimenorere 


‘alri vagliono,fezita effere fhsta'femminavapia- 
‘ciffima; e vfitataa difportiarigià iBramani, pen 
rò di quindr éffère ftara:nelmaresettata; onde, 
valfafo , è alla'fauola ‘e pavuta ‘aner dato il 
nomesi'. È RESERO SI SIG I 
| Sminréo golfo è parte del'man Lonfo', tomiti 
bidnte dal proniontoria;che lo ferra da Colofà= 
Mia; anéndo-difopra alcuneangufte vie; i lt 
case” Rena oa Ep quali 


li 
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quali s'entra almare: quinci T'eio,guindi Cla- 
qomena caftella, ma nel golfo è Corina cattellos 
il fiume Termodoonte,ela città Leuca,cioè Sane. 
ta Mawra, conciofia che di fuori (egua Focea al 


«mare Eolio propinqua, famofo,e chiare è vera= 


mente,infieme co la città: da cui dicefieffer l'o=. 
vigine d’Omero poeta. °° SE 
Shcronefe: cuer fupronefe golfo, ricene lo 
mare d’Ifpagna: nelquale pofcia che è impetno=. 
famente entrato : fattoglifi allo'ncontro lo pro 
montorie ferrarefe , in ar galfi lo dimide * del . 
liquali lo primo fupronefe dicefi: omuer fucro= 
mefe : ilcheftimo piuprefto : concioftacofa che 
Sobori : Turia : e Sucrone fiumi in fe riceug * 
abbraccia divero Valenzia : e Sagunto mobili. 
città . lo fecondo golfo Illicitano è appellato: ed 
ba lecittà Alone, e Lucecia : e quella Illiceson= 
de hailnome. ©” | 
Superomare, adriatico ènemato,rifpetto al 
Tirreno, laqual è greci infero chiamaròno di 


‘ cui :douedell'adriatico, affaiè detto. » 


Tarentino golfo è parte del mare Adriatico, 
ne’luoghi quafi efiremi dell’Italia , chiamato 
uAltanto patria d’Archita Filofofo, tra fale, e 
lacinio promontori.Aretto, nelquale oltre a Ta 
ranto, fono le città Metaponto , Eraclea , Cro=. 
tone, eTurio. | 

Tefponzio è golfo dell'Adriatico, ouuer par 
te del mare Ionio: in cui lo fiume Acheronto ap 
po Molofkinafcente corre. 

| | . Timina 
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-Timina ègelfo del mare Icario , mare meffo 
| intra ilcolle delmonte Pandione , e intrafceno 
l’altro golfo pofto . | 

‘ Tirreno mare chiamano i Greci , ilgual To- 
fcodiconetlatini. Ma (comead alcuni piace) lo 


Tofco molto piùfpazio occupa,che il Tirreno, 


conciofia cofaìl Tirreno da Tofcana infino in 
Bruzioni fi dilunga folamente . Lo qual dicono 
effernomato da vn certo picciolo Re Lido Tir- 
reno , ilquale anendo partite le genti d'arme în 
Afia col fratello Lido, tolta la forte di pigliar 
nuoueftanze: venne in Tofcana, e în Italia fu- 
periore, e quella tenne , edal fuo nome Tirrena 
chiamella , eil. mare impofe ilnome , che infine 
al di odierno conferua. 

‘ Tofcò mare è ‘detto ‘di tratto» Innghiffimo. 
Perocche quanto guarda nell'Auftro, è Italia,e 
alquanto più la gloria de’ Tofchi antica tanto di 
Spazio a quello ha concefto..adunque dalla glo- 
ria del fiume Varò la Lombardia dall’Italia 
conla porta feparante infino al mar Ciciliano, 
e al promontorio Zafirio s di quefto vocabolo'a- 
darnato ©'il mare, tonciofia che inrianzi l’im- 

io Romano, e indanzi lò- aunenimento de’ 
Francefi in Italia , gli Tofchi tennero fotto 
lor domino tutta la Tofcana , etutta la Lonr= 
bardia , eccetto vna piccola de' Viniziani, 
e Tofcana chiamanrola : e per la numero- 


fa quantità delle nazioni loro , oltre all'A- 


pennino mandarono ‘colonie , cioè genti ad 
abirare , delle quali Adria vna ve ne fu, 
So Ì da 
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da cut detto è l'Adriatico mare. Cominciando 
dunquedallavfcita del Varo , fotto il (uo nome 
contiene tutto il Genouefe, loquale difo pra è de- 
fignato..Poitrale città Lunaî, e Pifa, doue di- 
cemmo finire il Genouefe , ripigliando ha nellitò 
Pifa,da Greci Pifani già fabbricara, ela porta 
del fiume Arno,Vade,Volterra, l’vfcita del fi» 
me Ombrone, Popolonia antichifima città de 
T'ofcani;ouuer piu prefto veffigi di città, e Ta- 
lamone porto,Cofa caffello, Porto Ercole a na- 
nigi fiuro, a gliabitanti auuerfo. Dopo quefte 
cofe ha eziandio Amone,e Pirgi,e le bocche del 
Tebro . Delliqualiun poco piu alto Roma fiede 
padrona delmondo . Pofcia quinci nel lido fono 
le ucfigie del uecchio Laurente , e Lauinio ca- 


i Sella antichiffime di latini . e cofi di Anzio di 


<TR — 


— do T_ @& O_O ©“. 


(/ — “® “ = o @ da 


‘n cart a 


Volfci gia madre delle città . Quindi Aftura, il 
monte Circeo,e la fianza della maliziofa Circe, 
Terracina de’ Volfci, Fondo, e Formie, e Gaeta 
opera d'Enca Troiano.e Minturne, e la bocca del 
Liri,Sinuefa , e Linterni cafel famofo, per lo 
efiglio,e per la fepoltura di Scipione Affricano: | 
l’ufcita di Voltorno,r*;3co difopra Capoa Cole- 
nia de’ Tofchi . Qu'na già tra le tre grandiffi- 
me città del mondo fula terza. Ha poi le Cu- 


me Euboice , Mifeno, golfo Baiano, eNapoli- 


tano,lanciantefiinfino al promontorio di Mi 
nerua , ha Amalfi , Salerno y lofiume Silaro, lo 


porto di Palinuro, Veie, BuBenzio,Clapezia, 


Regio,la Colonna Regia, Eno, Iubone Ionio, | 
ae dMaticana j.. 


zoo. BOCCACCIO 

«Maticana, Metauro, Taurino , Scilla , Locri, 
Caulonia , Cofenza seBruziodal promontorio 
Zeffiro finito , quantunque fieno chi voglino dal 
- caftello-di Regio effer terminato . Nel cofpettò 
 baCorfica, e Sardigna, Gaprara , Illua nutrice 
di ferro, Igilio, Ponzia, Pittacufa, Caprare, è 
del mare mediterraneola piu chiara Stcilia.Ma 
Tofco è detto da’Tofchi, iquali dall'incenfo de 
(artifici nominati fono , perocche fecondo il cha 
Stwme degli antichi , nel far de' facrifici , furon 
piu dotti. | | 


i , W 

Viniziano mare, quefto è. che detto abbiamo 
vtdriatico, non verto da Paflagoni Veneti,iqua 
li dall'eccidio d'Ilione , Antenore feguitarono : 
ma di pefcatori Padoan: , iquali amendo poco 
auanti occupati alcuni golfi d'Altino, e.ifole 
meezze coperte d’acqua , € dalle contrade:d'ime 
torno vicine rannatifi con ifquadre d'huomini 
‘nguali al comodo della peftagioneda per (e ve- 
gmemti,difivarono a fe te fanze . E perche era 
nomedimolte città, però di gra promncia,quel- 
deVinegia nominarono, allaqual la fortuna, è 
l'affuzia fauoreggiò tanto , che. infuperbiti 
ardifcono în noftra erà vfurpafi l'imperio dd 
mare fe poffono ,-e von nuomo nome s'afforzano 
cancellare lo vecchio.da fe Vinizianoappellan - 
xi silqual per molti fecoli addietro da Tofcami 
sMdriatico è derto. Di.cui replicare qui non cu- 
atiimo , perche fotto sl pero vocabolo , cioè dowe 
Adristicochiamamo,affai ampiamite fu detto. 
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:; Wrgitano galfaè del mar di Spagna, dal ca- 
fiello Wirgi in quel pofto, nonlungi da Malica 
intalmeodonomato.-..... 

Vria è golfa del mare Adriatico, circondato 
delmonte di puglia,fotto'l monte Gargano,og- ©! 
Zidì di Sant'Angelo . L'entrata déelquale dico- Ù 
maeffere afpra, è fuori di quello dicono effere Si 

esta, opera di Diomede , come da alcuni in- 


st. 
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‘ Stufazione del Boccacciò foprà il 


“ finedellaprefente Opera. ..:.. 


sia 7 : S Lé È fa Ar ‘ 
ROSIEREERE S| A[fati oramai gli Monti Sch 


ue, ecircondatiliBofîht., 6 

SN Fonti,Laghi, Fini infieme. 
Eva mente con i Stagnise Pulndi, 
R\N e Golf del mare. Occana., fi 
2A come dagli antichi abbiamo 
intefo effere fiato aperto : di- 
moftrati eziandio quei ridotti, efinitamente di- 
fegnati , permettente colui, lo quale di tuttele 
cofe è principio e fine : famo peruennti al fine 





. dell'affunta opera. Non dubito che non rade 


volte fia interuenuto errore,e fpelfe fiate debba- 
no comparire cofeda effer riprefe . Chi è vera» 
mente di tanto prezzo , cheimperfetto effendo, 


| poffaopera perfetta comporre. Quantunque(co- 


me nel principio teflificat) 10 percagione di quie 
te,nonmefta eforte ,magiocofa fatica pigliai: 
Nel che accîò contra l’indiligente fatta , porft, 
alla penna . Ma non auer purgati alquanto cer- 
ti difetti,li quali per auuentura,più per altrai, 
che per mia colpa, poterono alcuna volta effere 
"occorfi,miente altro farebbe, che ?1 peccato d’al- 
tri,auerfatto mio. E però è da effer pofta men= 
te,fe piuvolte vn medefimo Fiume, o Monte 0 
Lago , ouner qualunque vuoi degli altri fotto 
diuerfinomi , cin diuerfe parti fara pofto!, non 
fatta di quello menzione s 0éopera degli autori 
i sl difcordanti 


- 


, 
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dfcordant., è delli fcrittori \azepotràeffere 


. Imeruenutal’iguoranza delli dipiutori,concio= 


fachegli autorinon abbiano poruto ogni cos 


Sa vedene.. Fu.cofsopportungalle. cofe riferite 
| credere... le quali vere, henchesan gran cura; 


Scelte: abbiano dalle falfe nendimeno posero» 


.. n0 alcuna valtg efferfi ingannati . La ande per 
musa gindicio fono -da.efere fcufati. Magli (cris 
< tai nion cofi, Vfanza fugidbuomini moltain= 


telligenti e folamente d'ifquifita ingegno pefere 
alcelebxe vficio. aRupti. Comegli antichi mal» 
mu (feadcuni ce xe. fono ) rendono.teftimonio. 


| Pofcia acciò ogni cofa fuffe im terra corrotta, 
. Caqualunque vuole, conceffo... Il:perchefiamo 


la pernchuti sche colore iquali faprannosania 
pouna-didurreattanente la. farma dello fcriner 
le lettere,ecuragtéri,.e.conuencaolmente infio» 
me congiangenta can audacia peefontaofa, sul» 
l’altra Gefaintaudendo ardifcono far profeffiane 
d'eflerefchictaziz,e offerto laxgilipregzo fori» 
gere qualunque-volume vorrai: Exiò che eztarài 


— die È.più brette Tesfemmine. (peffifsime volte 


hanna.prefo ardimento , e prendana:; lafciata 
la canogchia vagli luoghi del teffere:; di porfi 
a:fertuere.. E -cofi mentre. difegnano. le ‘cofe 
piu:préSto vedute. che iutefe', quatido. vacile 


. ‘lante.ba :mtmesia quando dalle cofe. norà fr. 
 tefe., molte altrafouerchie giudicavo v'eleuare 


le:viaz.coper forte. per lorogiudicia lemu. 
tana... vuduanti l'altre cofe ,.li haficanda= 


| to 5 che foV'Orkagrafia giu poîta fia ya. 
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distorigitoltiziiluogo , odelli debici fegnaletti 
priuati, agui nroda del puntare è pretermeffo,e 
perdute fonoti fegni,conl'opera, de'quali le na 
nitra‘de parlaricoflumarono.efere intefe.Etol- 
treaqueito matatal’operaditai locuzioni, 0 
diminuite ; o. aggiunte , otrafportate lelestere 
melle parole è di‘neceffità che oggidi fiero lette 
altrimenti, di ciò», che gli antichi iluffri autori 
abbiano fcritto.. E quel'cheè molto'pru di dan, 
mo ; quantunque così fatti:fcrittoriconofcano 
monaucrdirittamente fcrattò ; aiciò tantellano 
do, nox paiazo auer pofta mueola all'opera (ua, 
ancanpertitamente, anteponendvi puliti 
° dibrballi gafigati”. Glinuali errori , bonche per 

anenzomizione della gramatica” circa te confti- 
tussoni,.frononl diritto ridetti’ li propi nomi è 
d'buomini, vdi luoghi,odifiamize fimilixé fpe» 
Qialifsimamante frgnieri ; fo niche disinità 
fia doftame gli buomini ; 01 poffinio. Vffere due- 
sisendati,tanciofia che le cole falfeubbiano mel. 
fedubbio denteovallecvere..: Per fegdabi cose ;' 
può. offer vèduto:interuònir di medefsità , che' 
mesnire leggiamo:cofa. benche ètuttinonicoro- 
Fosnga,Jecorido glierrbri delli manuali fritto. 
ri\vatiamente nominata:, di via piw ne pene 
fiarve stfuari di'firada menati vacilliamo. 
«Mascoritiofia\Xbe quafitutta la prefenteope- 
retta:compofla fia di nomi propi., Barbari, è 
Éranieriz mon: ford mayrauiglià sfere qccadue 
ta, fatodiano uzannepiufaiti, cstero fe alcuni 


Ra volta di vio inogo invialini foyieetà iraò 
ELA I 
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SPortato.«Antineggerido f6 quela con conieti 
Furanon vobli dall'imprefa ceftare, anzi due 0 


| - bre nomi fouerchi pòèrmi sche iv-vno manca 
| re,ed'vnacofa, daedpia volli piu toftofarno 


con falfo nome indunententemente , che: vuo 
innalla:ronuertire . Laqualicofa effendo au» 
uertita da‘lettori che vfano libri piu correto 
si di quelli cheio aurò vidatò, prego fieno fa- 


, vilt-all’intelligenza , e. ammendino . Oltre:a 


questo , fe qualchefiata Fonte per Fiume, Rino 
me per Lago; e Lago per Stagno , canero al 


| contrario ,-quefti per quegli altri pofti farana 


notrouati , affermo io non eferfatto\per mia 
autorità » Hofeguitatole memorie ‘delli mag» 
giori., efpezialmente delli porti. iMafiti mes 


- porno. alliguali info a ‘qui honeleo pratvicaà 
SO, ta'qualimoltrticniationmfiarsimnzli 


montamenti quafi di'edi adi fono: quefte 00 
Seritsedifsi' quafitattetecofe.; geerche dinsie 
«dttbierio certe pache coforvadure , onuero ala 
sedadarti di Fe slibera quelle, Tbe feriae 
dofsi ; faros da mequi pofe < Nonnieghes 
sRÒ. z Mifer: welag certe cofe'altrimenvivefiere; 
«ohe mallrano:le nagioni degli vdbrichi alte 
«quali sundo mbbidiente fui: chessodre volo 
ps preftoca loro autonità vrederes che wedi vai 
chimdti cano voglio fia. dettò , acciù:véì 
Affanet'alcuno.; percheio abbia'dutto zen cerit 
cofé veduse sio per le cofe vedute; iuere'inesi 
fis sdcunadiminuito all'anvichisd : Oltre a ques 
fia; fe inner precede conpaffrigugia; hok csì 

GPY.. n yv 23, pinguee. 
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Pirguecamplifima file procedendo, pr condi» 
welfre magro fia datalacagione a gli antichi 
autori, perchenonlafciarono cofe piu ampie di 
quefte , le quai fieno forttteoniflilo , e fangue, 
Maio auendol'occhioa quefto , (crifti cofe piu 
abbondeuoli , conciofia che ia fappia certiffimo 
gli /cienziati non auer bifogno di\quefle cofe, 
Alli ignari vulla dimoftrazione è.tavto lunga, 
chenon paia effer.breuifiima , infinché peruene 
gauoin piu ampia facultà. Ma fara forfe chi di- 


rà fe quefli all’animo tuo erano tanto ignari, 


conciofia cofa che oggidi è nomi de luoghi quafi 
eutti feno , permatati , ne alcuna cofa antica 
— «pertaSlia ,perchenonvfafti tulinomi odier= 
mi;fecindo che l'opportunità richiedewa-. A co- 
Floro agenolmente firifponde.Non è alèunocen: 
to,chedata ciabbia queffadottrina ,-oumer che 
dafciato ciabbia quefio memoriale ; faluo fe man 
poche cofe quantunque: per coniettare «alcune 
piu:poffano effere comprefe : Sicome ,.il: lago, 
che oggi di Perugino ditiamo ,; lo Trafimeno 
gonictturiamo, perciocche abbiamoletto Flape- 
minio Confolo appreffe Arezzo.anere.afperta 
so Annibale, e fubitamente appo'l-Trafrato- 
vodazo eucieflrette le fpade . e perchè pori è ale 


sua Dego firopinquoad Arezzo ,-eecettache il 


Versgina » Intendiàmo' affsi quello. effere: lo 

Trafmonoe e.cofiautr fatto d’alcuui altràverta 

Hata:poftibile.-+'Ne gli altri» cha «di medtbero 

aver piu’ tofta! irideuinato: ,-chepoter ini; 

Ata al rePtigie d'aleyno. , le. quakcefe; di 
5 A ro 
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ro non imparai se fe iv auefi faputa ,t libRi 
rutti degli antichi , lr quali vfano tai oca: 
boli erano eziandio da effere mutati , alla cas 
intelligenza’ quefta operetta con fatica è com 
pofta. La qual fatica era fanzafine: eamenda 
s'apparteneua . Ne eziandio piu oneftamem: 
se d'altri effère vficto . Dirà vn'altro,tu potent 
porreglinomi vecchi e nuonti »' Ho da per me 
confeffato giammai , non aner faputo ‘ogni co» 
fa,e feeziandio auchi fapato , per anuentura 
meglio era aucre fcritto,cume:è fatto, acciò agli 
ingegnidelli fiudianti qualche fatica interta» 
fetarafuffe . Oltre a quefto:; acciò mentre:taî 
cofetoccheranno efercitinfi,e affermino , e folle» 
sino l'ingegno ‘a:cofe nsaggiori, e della cofe 
prouata pin fi dilettino. e fe alcuma voltarcerte 
tofe fuori della materia-faranno tronate ine 
ferte fatto è per rimonere.ilfafidio della conà 
finona lezione. Io certamente affrettando it 
cominciato corfo sdifiante di venirvabfine,ecca 
l'odor dilettenole dell'Albero traffe gli occhè 
mici in altra parte, e vidi l'huomo chiaro , 4 
venerabile Francefto Petrarca , invlito mie 
precettore , d'onefto volto, e verdeggiantà 
lauro rignardewole:, per lo medefimo. corfa 
nondimeno con lento-paffo andante ; e vidilo. 
veramente, non per fatica debile, ma di piu 
alte sac ge carico, e non celebre e.ladex: 
mole grauità giu venuto . Nella prima cri 
fla flupefatto rimafe, marauigliandomi , per: 
qual cagione l’buomo:fublime a tanto infima; 

RESA | v 3 folio 


gio BOCCACCAO 
folio difeemduto fuffe: Io: pofeia rai ricendahtire 
giliaMarone effere Stato folio pen. balfe Fatti 


quenar alcuna volta lo fuo. Gregge, e qualché 


fiatà trafportarcil {uo Enea eziandio: fopra la 


Gtelle | Doueio , par vergogna:pieno di maltifa. 


- fimaroffore, mi fermaize dinanzi l’'altracofe ae 


‘cufai la mia fortuna « che in tal periglio guie 
dato manche , cheie , vditor de' minimi ; do= 


suelfi alle Vracciaragl <Aaeftro giucare.s =. 
E (ofpefa volte cofe cori l'aninio d'intorno ras 
sinolfi , ciotfeiodomalG avdare s elo prineipiato 
cammino fernire;a'punmi fermalfi , ouuer più 
nofle deltattoritornafi + e calcata la tenra do- 
séffizgiu le cosfligia disfare. Macofé moltilfime 
sai -fasiueniuano  iquali mi perfuadenano lari- 
sarsata: ve innanzil'altecla fublimità del mia 


saaefino cinta con ornamento di Stil mirabile, e” 


fermadi moltiRima ponderofità di fentenza ; e, 
anche.cay. piacenalezza di parole. dilettenole. 


molto : quantunque paia materia iir4nierar 


— lereaqueftola natizia delle cofe : della quale. 
- salfavican’hd grandemente: bifogno: La quale. 
imueraotizia conofciutasera da me effere a luò 
famigliare in santo, ché tutte le cofe pareffe 
ases vedute econ tenace pemoria ancrle con- 


farisaterse con queste parti in mente ventuami. 


la rumiderzawig:lo fil peregrino delle ftoriela 

tia :l'ingagno grofo, ela memoria labile: 

dalle qualig(feddoto perfuafa, conciofia che fuf= 

fagid.mezizo piegato allaritornata : ed ecco lo 

proserbiaautico foncenemismdanalarago:<he 
ui 5 a e coje 


v - 


DE MARTI. (E dii 
le cofe carene p refina di [e poté pis-falendono: 
eper quelio: auendo io Stimato È raggi del (uo 
fulgore,benche da fe chiariftrma douer penetrar 
letenebre della: fontttà mias‘pocer aviguardeni- 
i piu chiari afpaerirerto configliomutati:e non 
, = «ocomeguerriero;xma\vbhidiente ferusdore c'e di- 
,  fiendicordelterreuoydanepaffa allariuerenza 
di quello tnfivòal finevidacami,uolendo,coman» 
daudocche Udi quefta fatica merito alcuno è che 
| fe alcuna cofa;in quefta opera farà trouata con 
i 
| 


{ 


‘ trariaell'apena dal predettohbuonso celébrey tt 

cantamentefia danvata; e debbano feguir devofe 
° fuecomeveracedritta fentenza: to:.certa ferie 
ciò,che mi.memwe în bocca,Mu effo (fe ben comolia 

I bei Suoi coftumi ) ha fcritto5 e fenimerà chtre Re 
cofecon malte falde confideraZioni partite tute 

tele cofe, an ponderofo giadicia in bilancia: peò 
Jease : ima innerità ‘fe cofaveruna conuenentè 

Sarà trouata alle:fne fcritturezalla dinina bon 
Sierra rata a uirnitand e 
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gna I RT 
:. Niéceld Liburniv a Lettori.‘ 
i e n 
ei ao ei 
ape 0 chbi nell'animo infin gia da- 
CORR ESE gli cnmivmici pin:gionenili, 
RI non. voler per. modo alcuro 
NI 6 A) xonfenzire:; che ‘fecondo la 
RN :parnolezza del mio Fiudio, 
N La vélotità . dell'irveparabil 
ni piuna > i. @empami debba indarno fug 
gire. Nélla qual cofa piacquemi femprerinol- 
ere ogni qualicà di antigui autori cofi.porti ; è 
fiorici Crifliani, rome famofi gentili. .L'anno 
dunque preterito wennemi. allemani un. libro, 
perM: Gionanni Boccaccio daiCertaldo ; in lin- 
gualatina copoftonelquale dì Dbti, dk Selue,di 
Bofchi,di.Fanti,di Laghi, di Fiumi,d&Stagni,di 
Paludi,ecifini deGolfi, e Marizperordine d'al 
fabetadifflelamente ebbe a trattare: quefta ve- 
ramente màparuemateria non folamente dilet- 
seuole, evaria: ma eziandio di molta vtilità: 
eaqueglimafimamente,liquali fono più pron- 
sia leggerele cofdlatine,che dilintanditle: qua 
sunque nell'età del predetto Boccaccro l’eccel- 
lenza della lingua latinanon fuffe di gran lun- 
ga della celebrità,e gloria,in che oggidì fì truo- 
— ma:nonrade wolte pur interuiene candidifimi 
lettori: che a gli andanti per ifpinofi,e afpri fen 
sierî,rofe, viuole,e altri grati fioretti fogliono 
alcuna nolta , per lanox penfata, all'incontro 
eccorrere: cofi eziandio in componimenti non 
STE a I terft, 
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rerfi, no facondi alcuna uolta vafcano fehtenze, 
figure e cognizioni dì cofe degne certo di laude: 
nò picciola: il perche di lingua latinainTofca- 
na emmi piaciatolo fouraddettolibro conerti=. 
res accidgl'ingegni accorti deltéponoftroin elo- 
quenza latina, non al douere ammaejtrati,e di=- 
uri fecondo l'idioma tofcano , in rina coporre, 
abbiano abbondeuol materia, cò cui poffano gli 
paemiloro arricchire,e acconciamete adornare . 
Olrre a quefto,per porgere'ogni polfibile aiuto al 
li modefimicomponitori : colfauor di Strabone 
Amafino, di Plinionaturale, di Piponio Mela, 
di Ptolemeo di Giulio Solino, di Dionigi,di Vi- 
bic sequeftro, è Zacaria Giglio , fottoil prefente 
libro del Boccaccio io con'brenità ho voluto in-. 
contanente porrele prouincietutte dell'uniuer- 
fo mondo:conefciuté, portandole fimilemite dal 
fermone latino al tofcand s 10 vollioltre a que- 
fio,feguendole dottrine degli antichi, dimoftrar. 
d'onde Afia, Europa,e\Affrica fortirono il no- 
me,e che cofa (ia provinzia. Dird ancora d'alcu- 
seprosincie in.chemodoal prifco tepoappella-. 
tefurono,e di chenomea’nofiridi fon chiamate. 
Veramete nelba infinita vàrietd d'inuenzioni co 
tali materie fono molto neceffarie così a rimato- 
ri,come a ferietori di profe: alliquali nella gra- 
matica delletre nofire Fotanciftimo (fe nom'in 
Launo) per alfabeto difcoperta auere tanto fio: 
rita ; cabbondenol campagna dellatofcana lin: 
gua,chevnafativiorale,da ginfti giudici, del fuo 
ebiso grido forfe‘10 farà mai fpogliata i: 
e or } . A fra 


3:14 

ASTA è la.terza.parte del monde, ap- 
pelata cofi dalla Ninfa Afia di Tetis., e del- 
l'Qceanofiglinola, la qual preffo a quei luoghi 
tenne l'imperio,cni chiamano winore,da la qual: 
vogliono eziandiol'Afia maggiarcanerpiglia- 
tO ILMOmMe 
EVROPA èlaterza partedelmondo: la 
qual prefe nome da Europafiglinolad’Ageno= 
re Redi Fenicia: e perla fua troppa bellezza fu 
da Gioue amata,e fatta pregnante, partorì Mi- 
nos, Radamanuto,e Sarpedone. Gioucallora , in 
, perpetua menzoria,di lei,chiamò Europala ter- 

Zaparte delmondo. >. 0° d4: 


. AFFRICAédetta quafreprica,cioè alex 
granteli del fole,laquabèpriuata di freddo:ap- 
pellata è da Afro-uno delli: difcgdenti di Abrad: 
come dice Iofefo : ferine Plinio uel grinto-da 
Greci effer chiamata la Libia , ma Libia fu' fio 
&limola di Epafo Egiziano, figlinolo di Gioue, 
La quale efenda concupifeibilmente venuta nel= 
l'amor di Nettàno , partorì Bufiri , e nella 
parse d'Africa tennedireame , laqual dal (ua 
nome Libia fu dettas vci 0. 
«PRO VIN CI fs par offer detta , perchè 
dilungi-fia vinta; cioé [uperata.: prowincie in 
— vere tropiamente fono. leragioni luùgidell'ita- 
lia yc0u battaglia acquiftate.: ferine Egefippe 
asendo il popolo Ramanofuporate. alcune regio 
ni dilungi pofe, e quelle guerreggiando al fue 
dominio fortomife,chiamamale prosincie,Mar- 
| 60 Cicerone foprala quarta Herrina infegnaa 
sa Sicilia 
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Sivilia pyima di rete efer nominata prodinzia. 
Olire a queto erano 4leyne prowincie caufalgri,: 
alcunepretorie, etidurre vua rogione ii forma 
di pronincia non è altro,, fal4g che fommettere 
la regione alla potenza Romana, e al reggimen- 
to di quella mandar do;podefà » La:ante. fara. 
è, che effi magiSirati con ogni vficio loro im. 
polo» appell.to,fia. provincia » lafciamo chez. 
Prouenza È regione della Francia Narbonefe: 
finitima al fine Rodano... “a 
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De: _ NOMI 


DELLE PROVINCOTE? 


- Nell ‘Alia grande, fono VII 


; Prouincie: i 

Ltd minore Fi * Sufiana Ri 
Ponto (n 0 » Media «0 
Bitinia . — » ‘Perfide 
Frigia :..  »— {  Partla 
Licia . | Carmania diferta .. 
Galazia Carmania vn’ altre 
Paflagonia Arabia Felice 
Panfilia Ircanta 
Cilicia eMargiana 
Cappadocia Battriana 

| Armenia minore Sogdiana 


«Armenia maggiore Sace 
Sarmatia Afiatica Scitia dentro il monte 


Colchi ° Imano 
Iberia | Scitia fuori del monte 
nAlbania _Imano 

Cipri ifola Serica 

Fenicia «Aria 


Paleftina s laquale è Paropanifade 
chiamata Giudea —Drangiana 


Etiopia «Aracofta 

Egitto Gedrofia 

«Arabia petrea India dentro al Gange 
Mefopotamia ,India fuor del Gange 
Arabia diferta | Difinari regione 
Babilonia Taprobane ifola. 


baLA | L'Europa 
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L'Europahatgxiiij. Prouincie conofciure, 


Iberniaifola  »-!- <!'Hsalfa con le fue fedici 
Britania îfola,ora In- regioni, | 
Bbilterra “> Corficaifdla 0 
Spagna Bettca; or rt4- Sardigna ifola « \ 
medi Granata: ‘i Sicilia ifola © * 
Spagme: Lufitania , er. Sarmatia d'Europa; or 
| reame di‘Portogallo — Roffia (0°. 
Spagna Tarraonife, Lazigi Metamaffi;, ‘or 
: ovCatalogna < .... le fette caftelba: 
Gallia , cioè Francia: Dacia, ot Y'alachia © 
| «Équitanica. >. «Mifla (uperiore or la 
Gallia Lugdunenfe, or Seruia 
Normandia: -)°] .-;Mifikinferîpre , or la 
Gallia Belgica sor Pic--  Boffina, e Bulgaria. 
cardia, Lotoringia, Tracia 
| Burgundia > © >“ “Cherfgefo 
Gallia Narbonefe x er. Macedonia , fu detta 
Prouenza,ouerDel=». . già Migdonia,Biria, 
finato +. È È atia, Teffaglia. 
Germania grande . ©‘. Epira,cui ora Albania 
Retia,or Bauaria — “chiamano 
Vindelicia, e Norico, Achaia, laquale ed El» 


ora'Auftria lade, e Attide or la 

Pannonia fuperiore © Grecia 

Pannonia inferiore, or Euboia ifola , or Ne- 
Vngheria groponte 

Illiria , eLiburnîa, ora Peloponnefo; quafi ife< 
Schiauonia La, orla Morea. 


Dalmazia __ Cretatfola , or Candia. 
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31113! IrrAffrica fono dodici’ - 


- Aeuincie. SORTANCAI 
i dia ati 
RATA di ciquecittà 
Tin anica gronda Marmarica “ sE 
Barberng i; 0 Libia pà 
Mawitaria Lefarianfe ‘Egitto afl 
“Numidia «:% “© cEgitroTèbaide: È 
wifWicanzinar sor, Fa- Libiatateriore.: © © 
Niffoi “Etiopia fopraEgino 
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L’VRBANO © 
DEL FACONDISSIMO » 
ED ELEGANTISSIMO 
(0 POETA 
M. GIOVANNI BOCCACCIO, 
ze 1T ROVAN DOMI 


At 


‘ vwngiorno, piuchel’ufato, 
da gràuisfime ed innume- 
rabiti pene affalito, anzi da 
Morte, piu che mortal- 
mente, offefo, auendomi 
tolto colui,che piu che me 

medefimo, perle fue virtù , fommamente 

amaua, e fouvenendomi lecortefie, imodiy 

e'l fraterno amore ogn’oya tanto ardente 

portatomi , infieme con l’auer perduto fi 

caro amico , fenza alcuna fperanza di piu 
riauerlo, quanto piu nella memoria mi tor- 
nauano,tanto(ocime) maggiormente a pian- 





| gere amarisfimamente mi-sforzauano . Ed 


efflendofi 1] gufto ; e’l fonno, da me, pertal 
doglia partiti, ne potendo alcun mio pen- 
fiero, voltare altroue, m'auuidi quefta tale 
immaginata difperazione , efler ‘non fole 
-0 3 fcon, 





N 


A di ., | 

fconueneuole nîia alli mia miferà vita affai 
. E rana I: i °% - 

nociua. Però mi, proùai piu volte da ciò ri- 
grarmi, cancor che-ogni fatica:foffe per me 
indarno adoprata, in finetànto la rtempefta- 
te mente sferzai , che leconuenne, per al. \ 
quanto fartregua; edarluogo ad vn'altro 








è 
penfiero, qual fu; che ricordandomi ol 
- ‘d'una ftoria poni molto "antica; - © * 
—’uellamidifpuofi repete- O 
1... | Fecomlamiaoziola, di i 
Pa . . ©tanca penna, 
4 per mo- ti 
cip Brara 
: _._ aquelli,chedi legger- 
c .° da fi dilette- i 
i ranno. i 
È î 
n li i 
i 
2 3 
i l 
i i 
I 21 
dn I 
r 
; x 


© ARGOMENTO,» 
e llueftra da Fedetigo terzo Im perador Bas 


barofla non conòfciuto , è ingrauidata + 


partorifce Vibano , ilquale allenato da vna 


oftiere,.come figliuolo, co’ configlio di certi 
Fiorentini, ottiene, con nu@ui arte, dal Sol» 
dano la figliuola per.moglie : dipoi da efsi 
Fiorentini inganriato , dopo vari, ecompafe 
fioncuoli accidenti, peruieneà Roma, cus 


dall’Imperadore per figlinolo riconofciuto, 


vineconla moglie felice, 
EL tempo,cheil magnanimo Fex 
7 derigaBarbaroffa:regnauaImpen 
st ‘rador di Roma ‘fra gli efercizi 
"i fuoifignorili., dilettoffi più d’alà 
sorga cun’altro feguitare,con varie caa 
ce,le faluatiche fiere ne’ folti bofchi. E'vn giore 
socon fuoi famigliari, Baroni, e compagni , în 
tal'arte, efercitandofi , auzune che vno addena 
tato Cinghiale,tutto fchiumofo,e con rabbuffa= 
to pelo, dauanti dlut correndo trapaffana : Ed 
egli, vedendolo, fubito , punfe il corrente caual 
lo, e'con la fpada în mano feguendolo , più vola 
te locolpì, di forta, che perla firacchezza , €. 
mortaliferite, poco dalui lontan cadde morto .' 
E gid fopraggiuntala notte., daua cagione alle, 
vaghi fielle di moftrare la luce loro, quado egli,, 
perla vaghezza dell'acquiftata preda, appena 


i 4. 3 accorgen- 
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& LVR BANO 
accorgendofent 'cfedendb ritronarfi (ul diritto 
cammino, conobbe, per altri fegnali , la diritta 
via auere (marrita. Allora con alta uoce, per 
effere vdito da'fuvi , tifonama tutta:la campa- 

na; i quali non fentendolo, ne veggeritolo, eb= 
no,per ferma 'opinione,-lui effere à' Rbma ri- 


‘. dornato: perciò ; con grandifima ammirazio® 


nese malinconia ft ftawano del lor Signore , ilè 

uale d’ira accefo, alti, e fpelfi gridi fpandendo, 

irechiemaua : cal fine snon vdendo alcunari. 
fpefta , conofcendo affaticarftin vano , maladi» 
cenala fua ftella:: dipoi d'cafi auuerfi penfando, 
temendo de'freddi venti. epiùdelle velerofe, e 
mordenti fiere , fece come fanno la piu parte de 


| madiganti, quando perfpeculareaJalui porti, 
‘montano negli arbori de'lor levni , fimilmente 


egli fopra vna altiffima Quercia s'ingegnò di fa 


" kireve'falitoni,cattorho mirando, per fua vene 


sara vide poro tontano, fumando alcune fauil- 
beete' di fuoco, perlezuali,dicerto, conobbe,qui 


| mi effere babitato luogo: e fubito dell'arbore»dia 


efo,non altrimenti fece al morto animale, chè 


‘H giomane Meleagro , quando del capo ad'Hrai 


bantafece l’onorato dono . Similmente coftui, 
conlatagliente (pada , al cinghiale dalle [palle 


 dinife la pefantetefia, e colcauallo perle redia 


meda vna mano, e dall’altrà (camminando) td 

sefta portana.. E nella tefputtiofa felua entra» 

so, nonfenza granfatica s al'defiato Inogoper= 

uEne,done trouato vna-poneriffima cala, a quelo 

bu-apprefatofi , conl'erevehie astente fi pole s. 
gi i di per 


_N 


DEL'BOCCACCIO. 


per dire fe dentro vi (entiffe perfona, vellagua. 


leera dalla madre fiata là lafciata rinchiufa 
Dna Gienanetta di quindici anni d'etade ve d'o» 
gni (ingolar bellezza mirabilmente dotata.La» 
quale, auendo di gid fentito il fuono del feenò 
dello (pamante cauallo , e perquello tutta pan- 
rofa,e timida dinenuta, or qua, e or là , per la 
piccivla cafa difcorrendo non fapeua.che farfi, 
edegli , per alcuna feffura mirando ; vide la fo= 
liraria gioname, chenonaltrimenti facena, per 
afconderti; che l'abbandonara Arianna dat fo- 
prasuenente Bacco. Allora prima il cauallo 
nella (elua attaccato dipoi,cò la gagliarda ma» 
no Jpignendo la'debol porta , perforza aperfe. 


Doue la gionaneprimavdendo , e dipoi vedenò 


do,cominciò commbltigridi la [ua madre(pian+ 
gendo) a chiamare, i(ho'biondi,emal pettinaè 
sì capelli conte mani frraciandofi ; e'l'bel vifb 
battendofi, tuttafifiruggena . Delchea piera- 


 dl'Imperadormoffo, vmimente a parlar le ine 
cominciò, dicendo . Abi timida Ziouane , pete 


che tano tribolando t’4ffliggi? perche piarigen- 


do le.tue bellezzeconfumi ® già nonfon'io qui | 


poralcun tuo mancamento venuto ; anzi per li 
vari, e periglivfi accidenti, che lenotturné te- 


nebre conduconò , è perla dimenticata via, da 


gran neceffità, cometa vedi. per forza fofpinto, 
epenfo picciolo fpazio dimorarcìi , ‘che effendo 
delle.mie fatiche alquanto rifforato, fenza tua 
vergogna, d danno, mi vedrai da te amicheuola 
mente partire , E con quefte tali fue lufinghe- 
40 
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. soli parole gli prefentò la Cinghialina tehta, cd 


ella, accettandola, lo ringraziò di tanta dono. 
E poco dipoi di fuo pane pomi se acqua , fopra 
van defchetto , convna bianca touaglia gli ape 
parccchiaua, dicendoli, che niuna altra vinan= 
da più ricca che quella dar gli poteua . Done 
egli, alquanto mangiato , dopo le moltegrazie. 
referte,piaceuolmentedomandolle,che le piacef 
Senarrarliqualfofie la cagion di tata folitaria. 
vita: alquale ella affai riuerentementerifpofe,e 
dife. Signor di molta famiglia aBatricca,e ben 


‘mata. che già fummo ; lamutabil Morte m'ha 


nel mondo con mia. madre fola lafciata y e ‘con 
molta pouertà , laqual s’ingegna,conmolta fa 
tica,feruendoin Roma in cafa d'vno OShiero,del 
le-cofe- opportune foftentar la. vita noftra., ne 
più difle : douce egli, veggendola figraziofa,can 
uenente,e vdendola coft dolcemente parlare , di 
lei (non volendo) s'accefe,d tale, che di mirare 
lanoncontentandofi » fatto timido, così vinil= 


— menteledife. Ograziofa,e vaga gionane;eda 
“me anrata fopra ogni altra cofa yi conofca per. 


tuo Jingolare , eonorato bene, da fegreta virtà 


delcielo fer qui , dite innamorato , condotto s 


doue fetu teco deliberando configlterai: f*guire 
gli amarofî mici defiri,de’quali sforzar tene pof 
fos voglio che tu si (coftà te piacendo,) per mia 
vnica.fpofa, e fingolar dona fpofata,ed în pochi, 


‘ giorni poi, con oculti modi, ti fard atua madre, 


per moglie addomandare : e quando. eli faprà 


° Peffermio, micredo sanzicerto feno, che mil= 


l’anni 
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d'anni parralle venirne alfine, con fommo defi 
derîo edito , sforgandomi mandarti onorata- 
mente fra l’altre donne fplendidifsima ti ritroè 
‘werrai . Però ti prego,che concordeuolmente ti 
“piaccia feguire i piaceri miei , e non volere (è 
cara giouane) ricufar lagrazia, e dono chet'ha 


«Iddio mandato : perche molte, e molte donne 


aurien caro affai s potere auier da me quello, che 
.pregar mi ti conviene .. La gionane vdendo le 
parole, giatutta pallidadiuenuta , fenzafarlî 
alcuna.rifpofta , dinanzidaluileuatafi, e fuori 
della [a:picciola'cafa v(cita, quanto piu potì, 
fdegnofamente cominciò a fuggire. ed egli fe*- 
guendola, conmoltelufinghe s'ingegnaua raf- 


frenareil corfo (uo : e giuntolala prefé, e tut 


sa tremante nelle fue braccia la raccolfe ; fi co» 
pie land colpeuol Dafnetnquelle d'Apollo ttaò 
sformata. O quanti vmil preght,e quante pres 
svfe lagrime adoprò ogn'ora con le mani sfarà 
gando «per v(cir dellefirette ye forti braccia di 
Federigo, ma indarno:'alla fineda lhi nintarcoa 
minciò con maggior moced gridare,ma pur con 
uenne che per forza confentiffela fua pura Vira 
ginitàeffere da lui comacnlata.però forte piam< 
Zendo,della fuadifauuentura,e ditanta iniguià 
ta fi-dolea . E di. già il giorno cominciana a tor, 


— halucealle rifplendenzilelle,, quando-egli a lei 


rinolto tali parole; diffe. Bellifsima fanciula 
la, e mia vuica fpofa,par.Dio rafciuga le lagrima 
me,c nonuoler più confumarti,che e(fernò può, 
che ciò che è fattomon fia, perà a te bifogna ceo 
6. E, A are 


è è» 


Ve 


 lerti, nedi me, ne difortuna : anzi penfando al 


so . L'VYVRBANO 
Lune quello , che conofci al nofiro oner nimicè, 
-per fino d tanto, che con più ordinati modi, pe- 
remo vincre infiente fenza fofpettolieti,e con- 
went. Edella smonreftando però di piangere, è 
edili parole rifpovdenda diffe . Di quanto m'è 
Satala crudel Fortuna nimica, e di.quanre nsore 
vali  cafpre percòffe da lei ha per lo-paffato.rie 
venute tutte leggeriffinse al preferttemi paiono, 
vifpettoa quefia, xbim'ha , contra il'aio vole» 


| Reyper compimento d'ogusmale fanta guftares 


‘porèbe nonaltro, che ly. cafta,virgimità nelmen 


da m'era rimafa, done tu Violabdola, l'hai; con) 


ogni mio omore ;.da meleuata:. E di quefta non: 
footendo con altri dolermi , checonieftélle:; fel» 
we, evecelli, ditaladulterioreflimsoni contra if 
vato:roler consmeffo, èquellà chiederò ventena 
dell'ingiuria ché farta m'bui.,'perfino dranto:; 
ebîio-vedrè per letne pruvreffe fattemi.; porter. 
fra l'altre donne, ci aperta, fronte: sid dog i 
sbeute comparire: è por foffirando fistaraue? 

quardo Federtgo.rifpondendodiffe. Quando ama 

vni:(d:gionane ) la tua focofa îra alquanto las : 
fciataraffreddare , ‘î0.sècenro che:piò:chiaras 
mente comofcerai, non bamercagiohe di tantodoò, 


graziofofine penfotene lodetgi:'e quefiorderro 
và bellifsimo, e ricchi/simò ametlo del ditortaò 


sali, 4 lei to diede, dicendo : cheintanto chèl'oò 


catte prome[fe;e la dita:fede non folle palefe,però 


fo amore ferbandoto ; ad'altrimolmoffrage: e 


dipoi, lieto, da lei ,caualtando parrifsi ve nor: 
Uli troppo 
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Troppo di quiui lontano , vdendo l’alte voci de 
| fsoifamigliari, che-perttro la felua forte chia- 
| mandoilcercauano . edeffoverfole voci (pro= 
" nandoilcamallo,in poca d’ora congranfefta in- 
I Slemes'agginnferoydandoalla fua lunga dimo» 
" ra;concolorate bugie nuoue cagioni: delle qual 
° sutti inflemeridendo atta lafciata terra ritor» 
i narotto.La\ponéra,emalcòntenta gionane, ri+ 
pofto l'dnello stolfe la: tela del Cinghiale da fé» 
°  derigolafciatale e dalla ua cafa' alquanto at» 
" dontanatafi,invn cefpugliol'afcofe, per tema. 
* dellaaffatticate madre, laquale da Roma da'fer 
> uigidell'offiereritornata,videtutta nel vifo la 
*  figlinolacangiata, pia, e piu volte, qual foff® 
* tacagionedella fmarrita faccia addomandato» 
i fe, eléifactendo; coninfinità (cufe , altro acci 
+ dente:del [nò mal colpenole, così fi.difefe ;eno, 
:  Wopomoltiziorni; per'molti huovi,e diuerfi fe- 
} &né;dalla'nitura alei medefima moStraci,conob 
' bemanifeftamente eBergrauida;e di'ciò;dolente 
s Atnorte, non fappicndo in talcafo chefatfi, più 
+ igiorni bifewialcontenta,feriza alcuna fperan 
; zadifalate;nanpertanto, che a nafconderela 
i fuapregnezza ogniingéetnononadopraffe . Ma 
| alfine acchitendofi oprii fua fatica. effèr cid in 
| Dano'operata‘, piu vatettrmindià fefieRia i. 
o erudelire, etorfilavtta:nelsirodo chela dolente 
| Filli,da Demofontefpofatà, Quando videil tere 
| mineefferpa]fito:. Ma a coftereràvalcuna [pe- 
| ranzarimafa:delle fallaci parole di Federigo : ® 
| quella ognora mancatida;ilerefcente corpo per 

I | Vergo= 
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pergognase tema della madre quanto piu pote» 
uas’ingegnaua celare:ft come la ingannante Ca 


lifto per tema della reuerenda Diana . Ora vu ‘ 


giorno accadde,che la madre,piu chel'ufato mi- 
randola figliuola vide gli occhi fuoî , che è dae 
Selle affimigliauano,limidi,e fanguinofi effer di- 
penuti,elafuafaccia pallida,e magra,e lei fofpi 
rar più chel’vfato:e miradole 1 fiachi;e grofsif- 
. Simi veggedoli, cobe di certo lei effer granida,co 
me era :.e per quefto,marauigliandofi,tutta tur 
bata, con acerba doglia tutto il fatto come era 
, feguito ( minacciandola) le domandò : 1aquale 
teneramente piangedo, per leminacce dalla ma- 
drefattele,d parte è parte la cofa,come era fia» 
ta,leraccotò laquale di ciò doltte, bastedofi con 
- lemaniilvifo,del uituperofocafo fi dolea, e ca» 
pofcedola ficliuola poco o-niente calpenole,mof 
Sadaccpafstone,e tenero amore,l’unacò l’altra 
| dalteme piageuapo. E autdo la dolorofa pena,cò 
lagrime alquanto sfogata.fenza dir parola,cog 
Palla[fai uelorizal fuonfaro,e uecchio oftiere fe- 
| ceritorno:, 6 difonefto cafo della figliuola , con 
| fofpiri,piangendo gli fece palefe;il quale vin. 
— toda compaffione, s'ingegnò con psetofe,e dolci 
| parole,confortarla,dicendole, chea.cafa (ua la 
. dolente giouane menaffe, e quello che. al detere 
minato tempoface(fe,come fuo,e da lui genera» 
zola cura lafciaffe : e fimilmente che. per. La fi- 
Zlinolapatirebbe ogni incarico,e fpefa,per ma= 
gitarla onorealmente . Ed'ella, quefta vdendo, 
| alfricovfolatada lui parsendofi , ratsa, AE 
PESI I ; 630/4 
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eiofa altafigliuola , la quale trouò piangendo;: 
peruerne, e quella in vn mantello auniluppata. 
(non fenza fofpetto)4 cafa dell’oftier nella Cit 

la conduffe , doue da lui , e dalla (ua'antica: 
donna fu affai carezzesolmentericenuta. E la: 
fua madre , poco dipoî , o per doglia , che di leî: 
fi prendefle , o da qualchealtra occulta infer- 
mit afalita : conmolto dolore della figliuola, 
della fua mifera vita paffati pochi giorni sino. 
rendo,trapaffoffi. Ed ella,cofi (ola rimafa,fenza: 
alcun conforto , 0 fperanza di perfona, folleci-. 
samente , alle opportune faccende della cala (i 
diede. Edinquefto venutoildebito rempo;effen-- 
do di già morta l'antica moglie dell’oftiere dopo 
sdogliofiftridz,partor®vn bellifimofiglinolo , € 
con volontà dell’ofliere,Vrbano lo nomirarono. 
Ed inque’ medefimi giorni, al padre di lui Fe- 
derigo Barbarofa,ne nacque vn'altro belliffimo 
d'vna fua legittima dona Smiralda chiamata; 
laqual fubito morì dopo il parto: e'l falofigliuo 
lo al padrerimafo, con gran delicatezze ( Spe- 
«lo nominandolo) il fecenntrive. Dall'altra 
partela. Madre; el'oftiere Wrbano teneramente 
allewarono. E gia l'vno,el'altro erano crefciuti 
inetad'anni xliy. a tale che Vrbanodel conti- 
nuo in corte canuerfando , e(fendo egli bello , € 
coftumato da' Speculo non: fi fapeua diftorre , e 
parcuache la natura gl’induceffe, oltre la firet- 
ta vfanza, ad amarfifraternamente , per mo- 


. do che Vibano fu piue piu wolte dall'ofte ri- 


prefo, e dalla madre altrefi, pervitirarlo a più” 
ga gi vili 
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viili faccende : ma poco valea « Per queflo vb, 


giorno , e[fendoni la madre prefense li diffe tali 
parole. Di piu figliuoli tu folo ne fe al Mondo 
rimafo., fempre fperando auer.da te alfai pha 
— confolazione, cheal prefente nonnedai, e-ve- 


di nella faticofa cura,che noi fiamo, e che io non 


mi poffo trauagliare come folewa, però doureftà 


auer qualche riguardo alla mia. vecchiezza, 
tanto piu , che feormai grandicello, e i gentil”. 
buomini, e mercatanti,che ogni giorno alla no= 
Stra cafa,con noftro guadagno, cocorrono, faria 
tuadebito oporgre , e feruire, can più falitcita 
cura che tu nonfai: doue tu,nelle vfanze corti, 
giane fuiato, fe perfeneri, ti trouerrar col tera: 
po sicarico di lafciua e di cofevane , con cofà 
poco onore, e minor frutto,che conwerratti reg« 
gerla tua vita miferabilmente; e fe tu aurgia 
Sfeguire,come nel paffato, e che cofi abbi la men» 
vedifpofta dilomi: perche, fenza cercare,truo= 
momolti , che Sperando participare della mid 
‘eredità, s’ingegneranno volontariamente fecò.' 
dare.i piacer miei. Vrbano cià vdendo , e-dalta 
‘madre confortato a far quello , che il fuo'credi- 
bil padre dieca, come for Reato, e da chrema ne_ 
cellità conuinto , rifpuofe volere effer fempre 4° 
Suoi comandamenti obbediente: & coft alli fer= 
sig dell'ofleria( sforzando fua natura)fidrede, 
Per laqual cafa crebbe in tanta grazia-dell’ofte, 
chenà parea che al.mondo fentiffe maggior be. 
ne, fe non quando,conlui ragionando, }l mira. 
ud,e b'albergo,con ogni altra cofa, fenza alcun 
“ a | Sofpetto 
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«Aero è monte d'Affrica dalla region fubatra: 
Quello invero con lungofpatio dell'oriente in: 
in occidente fi dilata,e da noftrî atro è nomatos 
perche è fimigliante a cofa abbruciata,e nen è 
guaridiflate di Matelge caftello de Garamanti. 
Atlante è monte per antichifima fama. cem 
lebratifiimo : alcuni vogliono quefto é(fere ne 
fini firemi di Barberia : altri dicono de faracihî 
Caralitti,e dal fiume Bambaro al monte Temote 
ma ouer Enotema, calmonte E/pero,connanie 
gazione di dieci giorni , e notti per l'oceano, la 
pongono montagna veramente foura nuuolt'ece 
celfa di cima, d'afpetto fquallida in quella pare 
teche guarda all'oceano da fe appellato:da quel 
la banda,cheall’ Affrica tende,ofcura di bofchis 
edi fonti efumane bagnata , e di tutte le quae 
Lità di frutti abondeuoliffima . affermano il fua 
altiffimo cacume e(fer fempre noiofo,ma le infe- 
riori parti di ferpenti , elefanti , e altri brutti 
animali. , effere occupate : oltre a quefto riferi- 
fcono di giorno tanto filentio effere,che li niuno 
vada fanza orrore ye certa fo/pezione d'occul= 
tà diuinità , dinotte veramente a fimiglianza 
del cielo fplendore con peri lumi , e rifonar dî 
tanti catanti indie cimbali,trambe,& fampo - 
gned'huomini feluefiri co piè caprini, e fatiri. 
Sonoancora chi dicono le bafti radici di e/to mò 
se eGera di frequenti, e profonde felue ripiene 


, con-qualità incognità d'alberi per altezza ri- 


<Zuardenoli, e le frondi bauere fimili al cipreffo 
ediuperpetuarugiadauinaci , e oltre alla se 
a uit 
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micà.dell'odore,;quelle effere di certa lanugirieco 
porte, dalla quale, fefia con artificio lakoratay 
pofano farfiveftenonaltrimenti che di bam- 
bagia : vogliano eziandio alcuni queflo effere. 


appellato T'elanivne , fi come affermana lo fiu-. 


meNilo effer chiamato Melone. | pu, 
*. Ato èmontedi Macedonia,auuero { fecondo 
alcusti dicono) di Tracia imminente fopral’Ar 
cipelago,d’alteZza merauigliofa:affermano al» 
eun effo dilatare l'ombra fua infino all'ifola dì 
Leuno:la qual dicono alcuni fettanta mila pafti 
altri di vero ottantafei effere da Ato diftano 
se la cima di quefto( fi come percofa manifefia 
dimoftrano)fupera gli venti,ela nebbia concio» 
fia cofa che quegli, che dopo vn’anno paffatoli 
ritornando,-tronino le ceneri lafciate dél facrifi 
ciò annuale dî certi caratteri notate nulla effer= 
fifmenouite dicono ancora nella cima di quefto 
effere fiato vn caftello per nome, Acroto,ouuero 
<«Acrotao e quiui l'età degli buomini effer la 
metà più lunga,che altroue. Nel medefimo luo- 
-got'ancora.ilmonte della (uperbia , memoria, 
perpetua di. Xerfe di Perfia ; perocche venendo 
contra gli Ateniefi,e Lacedemoni,fatto vn pos 
«te gra Sefto s è'iAbido, grande efercito a piedi 
.auea tragettato da Afia in Ewropa, edera di- 
fpofto:con armata di:marefuperare, Ato per- 
‘cioche cavato «effa. montagna con fatica d’buo- 
-mini,difgiunfela da terra ferma,bauendo fatto 
imamigabile caramino per lunghezza di ottanta 
mila, paftiz e larghezza di M. D.cintal DR 
I cgli 


> >->cg —* 


- -—. a @c»cìi fran Am PSroe è Pè$. € qa 60 Gs. 


\ 


DEL BOCCACCIO. ‘ts; 
‘vimeffo , ilquale dî disfarlo ha tutta la mente 
difposta,ed ha fuoi ambafcradori piu fiateman- 
“dati con molta wmiltà, ‘prometténdo cheogzi 
«anno due volte rante tributo gli:farà fenza al 
“cun mancamento,alla corte condurre. Necds 
squeSte s emolte altre profferte, ha potuto di- 
ftorre il'nititico, vinzalidifpolto animo contra di 
ui, Ne fono ancordaegrotnicompiti che quat 
8ro Ambafciadori mwouamente' del Soldano, 
all’Imperador venuti ;:pervedere fe piotenano 
racquiftare la perduta pace , piu umilmente il 
pregarono : ne dalai dltrochesmoantal guerra, 

"con minacce vrribilibanna potntoritrarre : € 
di già fappiamu;fi vomecglino deco querfapu- 


toil grande eferzito.cimiiciato è rewnatfi per 


ogni paefea lordannoiedisfazioni; eperimens 
se banrtoxvedusa ogni tofna i lorodefideri. neo 
mica: però d'ogaiconcerdìz difperati i: pericti 
fi fono sha primavenerensemenre:Specutopré 
Rarono che ibpadreprogaffe:che la fira bovia 
gnità,e grazia doueffe, per pietà al lorotsighoa 
re Soldano reftituire%e quefli tali preghi , cof 
come i preekifonimaniffibabripornaticiEspèr ves 
mire almtorfcne dicani scbiela i chiarore» 
dutà quello xche Biafiumo:dimsiposrià: aperta: . - 
“mene vedra: Quante franvile bilienza si medi 
-raicaltumidizu@ o fandant di ofta fig lenola,e 
come non fia menudèSpecntodi hirik è bellizo. 
È PETTINE rl 0 n 
ro Saleeiglioo Jepuote mara nio iivea 
ro,paragonare. Però con-foreiliffiài amara 
SITO  b penfeto 
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“penfatà,che per lufinghe,dani 0 promelfe,o per 
-ugni alta cofa,che adoperar fi poteffe , effer ca- 
* grone:di lenarlo dall’affannato (uo meftiere , e 

xecarlo a feguire înofiri piaceri. Di gia la no- 
«fra Naue di. Lewante tornata dimora afpèt- 
-tandoci,nelporro dì Genoua,, la qualcofa ne da 
‘maggior materia. di. mandare adeffetto il no- 
.Ftro proponimento., tHquale è che potremo con 
quella , nanigandotnfieme con quefio Vrbano, 
în Babillonia,permenire, tal Soldano , con pa- 
vole finte moftrare , quanto la mortal guerra e 
la focofiira del uoftro Imperadore fia intiepi- 
wita,e.che per li preghi de' [uo Barozi ye mag- 
giormente di Speculò , ilquale ba voluto man- 
— Wargliinperfanalabeninolenza , e tolta pace: 
fcordatoft d'ogni ingimria , gli ba'riSfitutto , e 
che iltributoe l’altrericche, e mirabili cofe da 
lui.profferte fieno nella fua difcrizionrimeffe. 
 Doseaeffo parendo-effer datanto fignor vifi- 
sato , perche soolti crederranno Vrbano effere 
&peculo seal Soldanoaffermatogli pergli ans- 
bafciadori di quì mal contenti partiti , ed egli 
leggiermente credutolo , magnificamente , e 
abbondeuolmente carichi,o del tributo,0 d'altri 
ricchiftimi doni;ce ne torneremo. Ma prima più 
ueliberato configlio (quando a ciò farete difpo» 
 Ri)ordineremo,e altrefi quanto richiede a man 
dare adefecugione cofi alto , e pericolofafatto. 
vduendo Blandizio dette tali parole Pippo 
Scarmeintal:guifari(puofe,e diffe.Il fottili(- 
Wo auuifo,che a grandevtilità noftra E pen- 
im. ® i ato, 
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> fato , quantunque fia da. commendare, fe lecito 
Fe 112? per certo ul farci: e-quefto a quefta. parte 
-voglio,che haftixMa difcorrendo piu oltre,pen- 
‘fo che.tu a cofi alto proponimento abbi reco 
medefimo piu volseefaminate, e contrappefate’ 
de cole pro[pere con l’auuerfe.mamondimmeno , a 

‘emendazione ; mi piace di ricordarti s alcuna 

scofa: oraafcolta , H me non pare, che fiamo.in 
‘cofiinfimo Stato ridotti , che dobbiamo l'auere 
con le perfcncafi pericolofo-cafo fommettere. 

Z quefto Vrbano tanto coîtumato gentile, e di- 

fcreto, sòche è di troppa piulaude aflai che nom 

dici:però quanto egli è piu fauio,e dabbene, tan 

tomino vorrd feguatar le cofe difonefte; ene» 

fande:e (eguendolea nosrefta di pinfare quanto 

fia pericolofo confentire nelemani d’vn renero 


Ziouane cofi alte; eterribili faccende : alquale 


penfoche parragrame e difficile ; contantafinto 
parlare,fratanti Signorndi nec: ftità ragionan- 
ro, confaluolatino poterft ritrarre fenza [fer 
conofciuto. Efequefti inganni foffono con no« 
firi part,o vero.con popolefche genti(quantuna 
que che mal foffe)commenderei, perche per mol. 
ge vie,e madi aurei.(peranza,che piu fàluiriu= 
feiremme,chenon fra duecofi alti, e nobili Six 
guorisall'unso de quali, fevenifca notizia quela 
lo, che conurencefiere occulto s.tanon'couofcey 
che effer fi poteftealiro, che peffima.;; e mitupea 
rescol.viba la nofira . Maachebifogna.ch'ic'inf 
Stenda piu in frntl parole « Tufas-da Fortuna; 
per to piu. effer niniica di ciaf. a feliceze de?less 


% MOV 


Fi 


ctio. .T* VRIBA NOI: ? 
‘ mortali inuidiofa: ne puote alcuno efier tanto 
‘- aunertito,chenon fia tal valta dacffaflimolato, 
come ogni giorno fi vede di quelli ) che fi fono 
-sforzati di uiuen dirittamente e virtuofa- 
“Inente nondimeno, da: son conofcinti.accidenti 


| dilei fonoffati moleflati. Adunque che de' fe= 


. sguirea.quelli, che di fare il còtrario defiderano? 
. E né ticredereche queftetali. parole vegano da 


viltà d'animo,:ne ch'io l'abbia dette per volerti 


ritrarre dal tuo proponimento., ilquale fondi» 
Spofo.feguireinfieme con ogni altra cofa , ch'io 
«mi.poteffiimmaginaree(ferti grata, ma (olo per 
preuenire a dubbiofi caft , che poffono accadere, 
‘bhò. aumertito., Non indugiò Blandizio lu.ri- 
Sposta dicendo, Chiaro.canofco;fratel curiffimo, 
 efer lapiparte di ciò che bai narrato poftbile 
maideifapere,che pochifime cofe di valor fi pof 
fono nel'mando bramare,che cariche non fieno 
di mille pericolofiaccidenti., e non:fi vuole con 
- erifli annunzi porre il penfiero, alle cofe., che 
‘soî defideriamo, anzi fperar:dobbiamo , che 
. ogni noftraimprefa ne debba fuccederbene ,.e 
felicemite.1E prima a quello che bai detto d'Yr 
bano the per le fue-virta gran fatica ne fia e 


tale opera condurlo,edio delcontrario (pero: e 


a'quefto, conio gli.parli di farlofi:mogliafo mi. 

credo che glifaprà ogni giorno mill'anni , ve= 

derneilfine. E quando avcio indurre non fi vo- 

lefie snobson'abbiamo per ancorain lui tanto 

fpefo, che rsonce ite potiamo ritràr fenza molto 

«Manno , All'altra parte dubbiofa, che mei 
° <a ae PIT SEIN cole 


— 
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ebiedello Imperadore, o del Soldano, il fatte. 
perueniffe; effendo noinelleforze toro , sò cere. 
to (ficomebai detto) che altro che vna ama- 

rifima vita, e abbomineuol morte non ne. po- 

rrebbefeguire , e allora frdourebbe de' rei |par=. 
riti pigliareilLmigliore:, equandonon foffe ri». 
medio al viuer noftro ; douremmo. sforzarce 

d'effer pazienti ficome quelli, che.fi fono in tal. 
cafaritrouati. «Manon fi vuole, per viliffime 
animo , auer paara di quello ; che:non è ancora; 
interuenùto ,.ben ch'io:non poffo.credere, checi. 
fia per atcadere altro che bene : Iohogià più, 
volte vedato , nani affai powere d'argomento 


srafcorrer per l’alto Mare con grandiffime, e 


‘rempeftofe fortune | enel fin por a.faluamento 


ticchiBimefif. onoricouerate. E molte con fani; 


eprofperi vensinanigando», all'entrer de falui 


porti,fi fon (ommierfe.. A quello ancora chenon 


fiamotantopon@i,-che cidobbiamo fottomette 
rea: coft guranispericoli ; s0 tel confeffo-inparre;; 


, per aeqpifiar picciola cofafè fono meffia rifehid 
 dellatorte,, sdpue noi, peracquiftar cofi ricco. 


refaro', maggiormente: dobbiamo la. vita com 
oend:alira cofiasporre im abbandono . E a quelo! 
che più rene tarbi, che quando ibuoni fono po, 


 co'premtati dalla Fortuna, comedebbono: i reù 


com frenrtàvporerfi.trauagliar nel'male tivivro 


fpondo:, che fer: ra vagbezza de beni mondant. 


(come bo destò prima) molti fimettona a perte 


LIA | 


colo di.merte r adunguez ego fi vede along 
| 3 


fegui= 
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feguitare il vizio,per auer teforo,‘non è da da 
rauigliarfi.. 0 quato di rado vedeSti,che le mol- 
te:fubite ;egran ricchezze, per la piu parte 

‘ non feffero rapinate 0 da..maeftreualî inganni 
compofie. E qual fu piu pericolofo affanno dà 


sunnita agi imprndiazirta | 


| per acquiftare il Vello dell'orb:, è arisora fa- 
mofi fi. ricordano, éd ‘eftt cosimifena inganno, 
rapina se omicidio, doue:ndi:folamente l’inge= 
guo adapriamo::: però di piu fapere-datutti [a+ 
remo riputati\Etanto can ghefte parole,e altre 


| fimili.Blandîzio diffè,che puofenel capo a"fra- 


telli questo. cfere ottimo fatto, per nodo tale; 
» ehe volendo. non gli aurebbe potuti addietro 
ritornare. .E.now molti giarni dipoi \\prefe con 
Frbanoa luogo;e tempo-wne:certa domefticheg 
Za;e piu volte vuarie,edomiefliche coferagiona 


xono, ma alafine, tutto. quello checo' fratelli * 


erdinato anea:gli raccontò... quanta Vrbano 
‘diede volentieri orecchie a tali parole ; c quefti 
tali quuifi quanto lieto.d'udirli fi-dilettaua-, 6 
del'tenero amoreche a luiparea Blandizto pore 
_sa[fè, tuttoriuerente gliene vefegrazioinfinite, 
dicendo che honfolamente nanigando in Babil- 
loviaa tanta utilità andr-bbe;.ma fenzualcun 
premio nell'inferno ancora, prima che. Bare.in 
— cofi nilmeftiéra inuiluppato: itquala:pinw aRaè 


che la marte ‘gli era fpiaciuto :; connenendoli. 


follecitar. le:cucine , euendere i brodo a rita, 
.  gliormachelatcherezza del padre.oftiere del 
+ qualeegli fi credoua cer fizliuola l'anena quiui 
we. n, per 


dia 
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per forza ritenuto, di.dome mill'anni li parce 
poscrne vfcire , e che la maniera cortigiana ; e 
imodi, e? cofumi di Specalo , col qualeegli: 
Jpefio fi ritenea a larera pochiffima fatica di. 
contraffare . Quette parole furouo malto ca. 
rea Blandizio - e. intal.propanimento di nuo=: 
uofermato;lo lafciò;& a fuoi fratelli ne uenne,. 
dicendo loro quanto Yrbano,liètodi taleaffarey. 
feco fr gloriana dî fapermandare adeffetto, piu: 
di ciafcun'altro tutto.quella che intorno a que 
Sta fatto gli s'appartenena ; Enoumolti giorni. 
dipoi,rfto Vrbano,ezfratellò fariftrinfero fegres. 
samente a piu ordinato. canfiglio,per modo. che. 
il feguente giorna verfo Genoua'n’andarove. 
alquantol’uno dall'altro fepareti.douetronaro». 
no la lor Naue col padrone iriffeme,ilguale, dos 
pola promefia fede.emalti giuramenti fattà. 
apertamente, (dilni fidandofr li differa la lona. 
intenZione : e fubita dienenatname che in Po. 
nentesper groffa;e ricca mercatàtia nanigar ua 
leustrio la done ; ‘era.il lar. penftero. all’oppafite, 
pofo : perciocche 18 Leuante la-tor Naue d'al 
sro, che di fiscida lana ‘caricare intendenano;; 


« la quale ogni giornafi sforzavano fornire d'o$ 


gue.cofa necefiaria,c opportund. E di già euen=: 
de adornato magnificamente‘ di luogo douce Pra 
bana dimorare.douca , di drappi d’oro rortie 
ner caltri-lauori, che a fiale atto richiedewa-: 
o , daua materia a:ciafcuno, che più oltre nos 
fapena, aggiuntouil'onare da effi comunemen-. 
se fattoli., di credere effo Yrbano effere Specale 
= Di i b 4% dello 
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dello imperadoy figlinolo « Ed effendo il cido-di 
-ciafcuna nuuola fcarca,e'l'Maretutta tranquil 
lo ondtggiando ,fpiegaranolewele , nelle quali è 
profperi venti pianamente: foffiando, le gonfia- 
nano. Efratuttequefterofela‘minore era dt- 
tendere agli ammaeftrameti.d'Vrbano;ed in che. 
medo e maniera gli atti fignorili efercitar do 
ueffe,. perciochedî ciò gli aucuatanto lanatura: 
donato, che fi come foffe {Imperadore s imperial-. 
mente fi gouernana .e.tanto hauca lafantafia d 
quehodominiodirizzata, che il più delle volte, 
Senza dubbio alcuno,:gli pareua effer certo, e 1n. 
dubitato fignore, E in talmodo da ciafeuno ona 
| nato; piu, e piu giornitutti lieti dilettemolmen- 
senasigarono.. Ilipadrone fimilmente lieto , e 
| praziofo la feliciffima Nane gouernania, paren 
. dali ognora mill'anni vedere il fine delle lor gior 
mete, perla (peranza ye gran defiderîo cheauea 
del'promefto guadagno,ne era fcoglio,vilia,ca» 
Sella, è-cistade per'que’paefi, che eglinon anef 


|. ‘fe perguadagno conla detta Naue tra[corfo, è 


| nauigato. Ora:vigiorno;fra gli altri ritrouan= 
dofi:a vari ragionamenti con.Blandizioe i fuai 
relli, per veturali venne ricordato, che tl Solda 
auca.ntta figlivola da lui se dalla madre tenera 
ménteamata,d'età di quindici-anni, 0.meno Lu= 
crezia nominata, laquale di tante ,e'tali ma- 
rauigliofe bellezze capiofa fe vedea,che.mon co+ 
favmana,ma diuina:parca:, nuonamente del 
paradifo difcefa: &thesera tusta piena di femra, 
divaloredì cortefia, conmillo altre uixth,fra le. 
ua da se quali 


_ ° 
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| «quali (fi come d tal donna richiede) con lepro- 


‘priemari macitreuolmente lauorando , di fe s'e 
difuafama,pertattoil pacfe, daua, che ragio- 


mare, Quefie tali parole: dal Padrone d Blandi= 
‘Qio.mofsesgli feciono il primo auuifo e propo» 


niîmento mutare ye coft nauigando , penfaua & 
vrdiratamete comporre le colorate, e verifimie 
di bugie per dare induftriofamente principio, e 
fine al perigliofo,&alto fano defiderio . E tanto 
iltempo;ilmane,et ventifuron loro fauoreno» 
li,che giunfero alporto del gran Cairo: done nel 


la'terra il Soldano a que'tempi con fuoi ‘Baroni 


maguifcamente trionfaua.E:mon prima vi giun 
fero,chevna granturba:vi concorfe: ‘e fra gli 
altri,1 quattro vitimiAmbafciadori dal Sel= 
dano all’Imperador mandati, a veder vi venne- 
ro,iquali vifto Vrbano, e per Speculo riconofciu 
tolo., damaramiglia confufi , fimiranano l'uno 
conl’altro;fenza parlare,ifl come fmemorati, è 
da grande ammirazione commolfi.: ed in vitime 
cd:lor nredefimi affermanano , quefto effere Spe» 
ento dello: Imperadorfiglinolo... E per effer cera 
1ffimi di quello che certo-loro parea:, a quel 
della Nane ne dimandarono siguali li rifpuofe» 
vo luzefiene Speculo. Perùfenza più perderfvia 
parole, quanto più prefle poterno con follicità 
puffi al Soldano n’andorono,béche prima da shol 
si glivera fato detto,.doneda coftoro li fa per ve 


‘rifftmoraffermato . Noudimenaappena gli pa- 
teatcaprrnell'animo effer peffbile, che vn tante 
- Signove;fi tacitumente foffe quiui arrivato few 


Za alcu : 
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.gaelcuna (ua faputa.s però tutto penfofo,efine 


| «pefatto., non fapeua la: cagion di così mirabile 
accidente tmmaginare, Nondimeno, per non ere 


xare 4fuo danno, dttefache da ctafcuno,e mage - 


Liormenteda' fapraddetti Ambafciadori, efto ef 


sfere Speculo gli era affermato, iqualitàtoin:Ro 


soa ducanofeco dinifato , in raccoviandargli le 
«of del Soldano; ewdendoeffer già dela Naue 
difecfo,pcruetire è vifitare (ua fignoria, (ubîtos 
coulafua donna, c altra (uoi baroni, dikritara 
falivorto a cauallo ve'venfoil-porto, domeftica» 
mente ne wentevozguando per ta firada scon Vr: 
dbanofifcantrarano :.ilquale- non prima fu dal 
Seldano ueduto,che con.moltariserenza delfua 
acco. palafeeno fmaittapa, a.luvt schesuontaffe il 
-prefentaua»E.depo molti. ftretttabbracciamsena 
at; (euze che più alonso di.lor miontaffa a canale 
da;con lieti ,c dolci ragionamenti, ab fuo palize 
Zò n'andarono:efalitile fcale,, nella ricca , e 
Splehdida fala.\ trerweunera. Di gia pertutta la 
terra; ficamie fu ordinato, per td viduta, s'at» 
dana fefeggiandatontààti ficumenti;che pas 
sea'che l’aer tonaffe. Per laqual cofa.it Foldane, 
già quafi d'allegrezza thpadito lagnimgua.. E 
gutto reserente più voltegliaddomsanda la.ca- 
gione di cofi ovculta, e-improunifoaffalimesto, 
‘doleudofi, per non'effer dicià prima fara duiera 
sita, non poter faretuteramente ilfuò deuere., a 
quarto alla fua alta,e Magnifica Kgnoria fi ri» 
«ebiedea. Vrbano del fuobuonoanimariegratian 
olo, diffe, chel'Imperador fuo padre auca ogni 
| fua in 
| | 
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fia. intenzione liberamenteri meffa, e particolar 
re affare in Blandizio fuoffrerto, e fegreto ami-- 
co, ilquale glifarebbe palefe la: cagione di tal 
venuta,e di molte altre cofeinfieme : dellegua» 


lt egli certotenea,che altro.che tenero amore (è» 


guirnanne:potrebbe. Ementreche' infieme fan 
cenanotaliragionamenti; vennero quivi affaifs 
fimi feruidori.con molti delicati,e di piùragion 
vini, de'qualela più parte erano per antichità 
nob:liffini, e con infiniti warijye pregiati-confet 
ti; prefentandof l'vno all'altra, e l'altro all'vz 
uo,fectrozauzi il lor mangiare piùd'ana vole 
fa famoritamentecolezianè E di gid'era l'odo+ 
tifera cucina dal Sinifcalco appaiecchiata, peri 
cha potadipoî, fecandol'rfanza, chedi'là fi.ca+ 
flumang andarono a définare; deste le molta 
ediuefemivaside ci perfetti, graziofi bransita 
gieri intorniati dacolorate, c'odorifere faétià) 4 
altre folennitadial gulta faporofe,e piaceugli al 
corpoandaronoin ifinito,e l'oro, e l'argento cò 
èfmalsi fregiati di preziofe gemme rilucenana 
per modo, chetutta]plendidala fala rendena- 
no,perciocche quefti tali vafi d fimili conuitifa= 
lamente di(pofti S'adoperaunato. È cosi Vrbano, 
BlavdrXioei fratelli.infieme col Padrone, lieta« 
mente mangiando, da tutti furauo onorati . SÉ 
pre.il-Saldano, penfandote cagione di così tacis 
ma venta , e di tanto Signore con così poca cà» 
pagniaquiui condotto + e talora [eco medefinia 
parlando diceua. Forfache coinè, per qualche 
fiesdira accidente, 5'Adal nat pens 
a i “4 
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fila maggior ficurtà con faoi fidati compagni 2 


qui venuto se.ancora èfer potria che gli aleri 
Yuoî famigliari amici;ie compagni, col grande 
é(ercito a me ‘nimico-fieno addietro rimafi-, e 
doro per piuoneftade , con-poca gente. venuti, 
pèr volermi maggiormente impaurire se dimo- 


SratmiH mancamentedel mio fato. Ma nean=. 


> thegnefo mi na perla fantafia, pertiocche, fe 


= 


trà falcofafuffe antdol'io nelle mani -forfe che 


Aagnorraamia modo fi difporrebbe. E cofi pers 
fando,parlando,rifpindernto e con cludendo'fete 


siedefimo:finirono:di mangiare, e.leuate da tamo 


bail:Soldanocon Yrbanora gionando} pin unto 
te,ecommaggior riuerenza; gli fidimoMraua.E 
- smomimdlto dipoi ogni altro accombiatandos effe 


Srdanò Blandizio e'ifratelti,in vna fegreta ca 


| mrenaentrarono; done informadi corona affetta 


fcarfa:compag 


sifaBlmidizio , tuttorinerente al soldano mofle 
- tall'parole. Graziofà Magnifico e potenteSte 


uurere.; nel verosconofco èhe vi pare Slrana del 
noftro Signore i arr ose dellafunx6.cofi poca, 6 

a,e di.quefto nè mimaraniglio 
favo ue ne‘ mavadigliate , ‘percheralprefente 


. pen fo dirui:cofa, che al'imio parere fe non mene 


che prima da narauigliatfi. Voi fapere +1 grani 
de'errore,igranifdègni, e la mortal guerra fre 
l’Imperadore., evotfi lungamente ingeRerata; 
come s‘per vfcir di tanti tranagli. y com quante 
pietafelettere,con quanti meffaggierize Ambaq 
fciatori;e con ogni penfata craze diligenza l'ax 


mete follicitato, nepirèmalsiò potuto rimuea 
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stere dal fuo (aldo proponimento,, come douete 
auer faputo da uofiri Ambafciadozi , quali 
alui,contanta umiltà, efuggezione ne venne» 
ro, domandandogli teneramente perdono , pet 
poterui la pace ,.e beniuolenza acquifiare , € 
fnalmenteda Speculo quiprefente, nefu, per 
vofiro amore, con folenni.preghi fimulato : ne 
per-quelli , o per questo , mai volfe umiliare 
falo vna minima dramma: il fano crudele, € 
vendicatino animo» E oranon fipuotedì cer 
so fapere , fe da pietà ,o.confcienzia moffo, 
o: pianeto , o.deftine, «he cio conceduto ha 
ueéffe., 0 piutofto dal:filrale amore di Speculo, 
dalquale ogni dì-era teneramente.molefiato , ed 
è leggier cofa., non potendo a ciò che .s'è detto 
refifteze ,u'harenduto pace con tanto a more, 
fede. che piu volte l'ho veduto da tenerezza 
moffo volerui (fe lecito li foffe fiatv)-della fua ine 
gratitudine domandar perdono . Ed ho veduta 
qiu volte;ancora affai Baroni, e nobiliffrmi Ca- 
sialieri di corte,raunati al fuoftretto, e fegreto 
configlio per volere il grande efercito , già con- 
tra voi difpofto , menare, e la più parte, di tal 
mutazione (contenti l'hanno più volte prega- 
ta , cheegli lafciaffe talesmprefa contra di voi 


feguitare. E:vi prametto,che fono coftinuaghi= 


ti di voler con l'armi qua nevofStri terreni efer © 
citarfi y che. gran fatica fia all’Imperadore di 
poterlì rimuonere,fe non per forza,da tal vos - 
lere. Ma egli non ha mai voluto,che.il fuo bua<. 
mo,e ben difpofia anima, fi.poffa s ne per quehtoz 
Gialeafi 1 ne 


se’ 
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We per altro maculare . Nondimeno vuole, che 
oftra firetta fraternità , c' cordiale amicizia, 
e prrulcun piccieltempoocculta firegga , eper 
più fermezza di voftra eterna pace, e vera:cox- 
dordiavacciocchè ogni voftro aunerfarto (ia a lat 
fimnilmente nimico , come per debito conmicnfi, 
wuolé (piacendo a voi ciò, che a lui piace ) che 
fiate contento di voler dare la vofira fola, e vnia 
| gafigliuola,che dibellezze, e fama ba vado che 
ogni altra del mondotrappaffa,-per legittima 
Spola a Speculo qui prefente , © accioeche eghi 
non abbia di cui dolerfi cagione , fcalcunmane 
camento in leine feguitaffe (che non credo ) ba 
| voluto che in perfona ne venga , acciocche egli, 
e noiinfieme can voi ne fiamo trattatori. Impo- 
— nendoci,che quelladota che pido meno.a.cofi al- 
ti Signori richiede y'col'tributo infieme , fia ri. 
meffo nelle voffremani.Ricordandoui che rutto 
quello , che di ciò faremo ne rimarra (faccentà 
. fine) .il mio Signorcontento . E cefi detto fi 
tacque: quando il Soldano dicio maraniglian 
dofi, e per-tenerezza quafi lagrimando diffe. 
Se mai ti Fortuna m'è.fiata nimica al prefea 
te dimie più che l’vjatò sè fatta pietola e di 
surtii miciaffanni altrefi, confiderando , ch'io 
noù aurci faputo addumandare , anzi immagie 
nar cofa,che-pindi quefa mifoffe al mondogra» 
giofa, poi chevncofi alto, e nobil S'guore cer- 
ca’, per piùmio bene, apparentarfi apprefto di 
me tncofi baffa condizione, però non che que= 
Lo, che più che:tuttoil monde m'è caro, ma vo» 

| lendo, 
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Berido,me;ele mie più care cofe,ad'ogniparicna 


tofo cafo fottomettere , fano fempre apparica 
chiato,come minimo feruo., e obbligata vafial s 
loca fuot comandamenti vbbidir di/pefo, ben 
ch'ioconofca lamia figlimola tanto di Specala 
indegna, chenonifpofa, ma ferua a lui mi Saa 
rebbe affai più caro concederla . E confiderando 
l'alto grado, do'io falir la veggio s dice , che fe: 
enttoilmio territorio: gli fafe cancednto pere 
dota farebbe mintma. parte , rifpetto.a colniy 
che lo puòfenza parestela ; comefuo propziori 
dominare . Tutta volta, non faccendo tasto: 


quanto il fuo voler richiede, debbo effere in par-. 


se fcufato , faccendo fecondo la poffibilità il. 
wsio dowere . E acciocche Speculo now fi poffane 
Hivfe medefimo ne d'altrui dolere, fealcanman- 

camentofoffè nella mia figliuola ,mi piace; che. 
not andiamo lei di ctò improuneduta., a vedere: 
Delle fue virtà poi,;non vedendo voi, son poffo, 
fe ron in parole, dell'effetto accertarni, auui- 
fandoui, che fecondo il paefe ,.pouero di beico». 
fimmize di nobiltà ella di'belezze , edi virtuofa 


fama:fi puote fopraogni altra donna di quaglo= 


riare. E quefto detto,invnafala la fece venire: 
ha quale non altrimenti apparue. , che quella. 


Dea al 'Paftor di Troia, quando da luichbeil. 
sivolo d’efserla piu bella, «Alora il Soldano, 


farridendo sad Vrbano, motteggiando, moffe. 
sali parole. + 


: O.Speculoveramenteto credo , che tal mer=: 


catantia aurebbe alfa: conuencuolmente (pace. 


co 


Do 


. L WR: B; ANO! 
civ-in Homa, done fono infiniti comprateri di 
dea moeregtantia , main ogni altra\parte del 
Su odo potrebbe, perconcorfo capere:ma pri» 
“ma che io in altrui la lafcia [peruenire.misfora 
persi metterui fufo quanto. per.me' fs poteffer 
sanita mi pare , che in tal mercato feffe bene il 


danaio. Piacque affat tal rifpoNa ai Soldano, e 


prima che di quindi fi partiffero, in prefenzia 
di tutti loro, e della madre.di lei fecondo la loro 
vfanzi la fece ad E rbunsconorenoImente (pos 
fare, credendo. il padre;elamadre, ed ella efere 


Sata. Jpofata, daSpeculodelloAmperad. E molti 


‘giorni dapoi cori lietaze dilertenol fefta: (contra 
la voglia. di Blargizio ,e de' fratelli ) quiyi 
sAimerarano, Doueil Soldano aurchbewwolenzier 
“Saluro.f feficuolmente. (ficome dila fi richiede) 
“mandare a compimento 'vitimoefiestodelwa- 
Apisponiale amgre sfe: nonche Blandizioseiò nes 
edo, sere ce cha il | fumsSignor relea sche cos 
‘ra tidi rionfo; e pompa. tanta cofa a 
cara i pale Dior rien che’ Sha dilatenoi fehta va 
Suaxltima» e maggione aliegsezza ded viuer 
so.fer par che mai vjcirebbe de fugi «emas- 
damenti ALGA neo, che al.Seldane piaceffe. 
"Edegleri Dale dea alcua. mado nas alta 
Lara ua RANA. fer quella e, che 
A, SIZUO Pas, | iQ quanto 
dngre ubesd Carla fo ca di Riandi 
Zion ta ia ERA VAgi/ole datodetita 
e ango daga IGT PESO 
bey pe ciù. aprire PSpttat di:prefenze 
A pofiede 
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poffedentafua difiata Lucrezia , della quale er. 
gia cofiiuuaghito, che ogni altra tofa ahea dab 
Juo penfier.rimofla , fuorche di penfann a leîs: 
cen baquale piu caraglifarebbe fiato attora vw 


i. folgrornopàter dimorare., che quanto tefor fia. 


miaiinBahiliovie.. E vedendo che altro far nom» 
fipotewa; piuze fiwvolte affrettaua Blandizia 
che-l'andata lono , quanto piu rofto poteffe fot- 
lecxtaffe, ricordandogliin quanti perigliofi cafi; 
valori arcidenti. dinboranano,iquali egui gior-- 
fo poteuanainteryénire.. Le gualicofe.vwdendo 
Blaudizio:cofwoi fratelli, al Soldatà n'andaro= 
mo,diecsidogli;; che fecondo il corta ‘termine dal 
fua'Signoreafiegnataliserano difpofti la fegien. 
wemattina,icon Lucrezia partivfria quali fubio 


 soil.Soldano.itrialguifa rifonofe : o micredea 


sa foddisfare.a vna paste del debito. e onor 
mstorifi.comeraliniafiato richiede: «a fra l'altra 
cofeto molena apparecchiare dna. Naue dilas 
malitii;.e Dannesnabili.emiolte.alrrecofefpo- 
Fereccei; frcdme vfanzadi qua, ai (mbe atto 
richiede :ma:perche voi primarmi dicefte, che 
slvolandel\vafito Signore e mio era , chenafira 
spareniteha, e amicizia, per alcun:piccioltempo 
occulta fi reggefle , per tanto non. bò veduto, 
che fenza mio biafimoo danvo:farlo.potelfi, € 
perquelto.vaglio, che. il biafimo, l'onore, ela 
vergogna fia:invoi (enza alcun miocaricori 
miffa:, acciocche il mio Signor non poffa mai 
dire di tuttb quello , che mi auete da: fua parte 
rapportate , ch'io non l'abbia fu “el 
23 € no 
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| fuofamigliare,efuggetto.E dota ,e d'ogni altra 
cofa, che mis’ appartiene sio n'bò lafciato nella 
mita donna liberamente il penfiero ..la quale mi 
rendo certo,che fardil fuo donere:e non faccen= 
do tanto quanto a cofralta; e:nobil 'Signoriafi 
conuiene,gli potrete da mia parte nanràre , che 
poco dipoi,che lecofe occulte ficu palefate , coù 
| ogni mia poffanza m'ingegnenò to in.perfona, 
venirealui., con'tutto quello che poffibil fiaad 
emendarmi , e fupplire ad ogni mio fallo , e 
mancamento , ilquale aneffi (non conofcendo) 
commeffo.Ma'afiai piu caro mi farebbe; potendo 
con nofiro onore ; alquanto indugiare la-voftra 
andata per fino s ch'io poteffi noteficare all’Inp 
| peradore: e di grazia domandargli, che'per piu 
mio onore,e contentamento'gli piaceRe, ché cos 
Lucrezia mia figliuola.verifero alcuni caua» 
lieri e altri .miei.congiunti; iquali fi fono pia 
volte: profferti fedelmente accompagnarla , e 
an quanto chea. uoi non piaccia , core nell'altre 
cofe, cof in quefta' noglio fecomdare il:-piacer 
uoftro. Sigriorerifpuofe Blandizio, di dare alla 
partenza indugio piu volentieri il fare? che 
‘ Bon l'addimandate per compiacerni ma‘io now 
peggio qui al prefente poter far pin foggiorne 
fenza grantifima riprenfione , faluo fe voi nen 
fofte-contento di ciò renerui il carico , la qual 
cofanon credo , perche auendu noi infina:ad ore 
ficordialmentefeguitato ogni comandamento; 
e piacer delmio Signore, non credo ,-che per 
d'auuenire mogliate effer cagione di contarbarlo, 
| È Era 
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35 
.Era:tazta colmo d'allegrezàa. il-soldano del 


gran pàrentado,e di tanto aurorez e pace, nella: 
quale fr credea fermamente éfferfi fabilito, 
che ogni.altracofa, fuor di quella, fprezzana, 
me ultra rifpoffa fece fe non che obbedifero ik 
Lor Signore : e di-quindi partisfi.; ce andò dalla. 
Jica donna, dicendole tatto quello.che Blaxidizio 
gli aueua detto, e del partireibtermine corto; 
quale, finza lor biafimo ; allungarnon pore- 
vano aggiunghendole che tuttol’onore,e l’affan 
no ; chea quefto s'appartenena scatto libera» 
mente li daua ; e che per quanto dueffe cara. la 
fuagrazia, faceffe per modo(ditutròo quello che 
gli foffe pofibile )'che nel'fimperadore ne il fia 
glinola non auefferò legitrinia cagion di dolerfis 
E quefta li comife îl Soldano, persiocche delle 
Donne nataralmente è comun vizio effere ana 
re, eperche, on effendole cofe tanto Splendia 
de,quatofi richiedena, fi penfana efferne in pars 
ee fcufarò. E quefto detto' ritornò al fuo pas 
azzo , ilquale da quello della Reina non era 
voltolontano. Ella per quefto che il Soldano 
leancua detto molto encomprefe quello ; che 
sn ciò far doucua ,'efubito mandò per Vrbane 
Blandizio, ci fratelli squali,col padrone infie 
mecorsefemente vi vennero sdoue ella gli rice= 
nè (onorandoli) lietamente, e poco dipoi, ine 
prefenza , cominciò ad affettare in vna Bari- 
letta di molte giote,oro,pietre, perle, e gemme 
di tanta valuta , che con affai minor pregio di 
quello fi Jaria potuto comperare vnagrandisfi» 
ca ma. 
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macittideDiueBlanditio,e gli altri fuoi fraà 
velli., quafi niente-altroue sche a. quel teforo. 
torcetan gli occhi, parendo.loro ben mill'anni. 
‘ poterlo fra lor medefimi polfedere.» Dall'altra 
parte Vrbzno,poco prezzando tal Teforo , non 

reftaua dianlhar la fua Lutrezia,cheera:quiut?, 
- con gli occhi ye.col.penfiero sora ‘le-bellezzt, 
quando i coftumieffaminando, e tanto l'amoro- 
famenteinqueftorinolgea , che:Blandizto piu 
volte temette che. egli , (cordandofè di fe mede» 
fimo , nan'trafcorreffefuor del propofta parla- 
re.. Inquestoauea-la Donna di già affettate le 
eofenella Baxilettz:; e confitta , cauniluppata 
la puofe in vrre.caftidaue erano dentro alfai(fi- 
midiappi d'oro,ealtiipannà; e arneft di Lucrè- 
zia, ch&Krbanoe.Blandizio affegnatolo,dife 
loro,che all’Imperador l’affegnaffero ,acciocche, 
come dota-di Lucrezia fecondo il fuo parere, la 
potelfe amminifirare, E'depo quefto ad Frbano 
Elandiziose fratelli, fece fecondo il grado loro 
ricchiffimi doni , e finalmente,al Padrone donà 
vnpadiglionefinobilmente teffuto, e lamorato; 
che valcua affai piu che la meta della Naue, 
che egli padroneggiaua . E dopo moltiragiona» 
menti, ei vicenuti doni , prima che di quindi fi 
| partifferoz/le gioie, caffe , walige , emolti altri 
arnelt fecero fludiofamente:- nella Naue porta- 
re: fa quale dituttele cofe neceffarie era di già 
apparecchiata, e folo per finimento di loro an- 
data,la delicata Lucrezia afpettanano:la qua- 
leilfeguente giorno,effenda con la Madre,piane 
a di | gendo 
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gendoe pregandola le.dife, che per pietànonla 
lafciaffe ad.effer menata:vià , come cofa difper= 
fa, chenon ftconofcea di coli vil condizione, ne 
anche aner fatto cofa:s per la. quale effa meri» 
taffe effe» con tanta fretta nauizata în pecfî 
firani,fra gente incognita. Alla-quale l'addo» 
loratu Madre, con fofpiré, piangendo rifpuofé.. 
O cariffira figliuola; eda me piu che me mede- 
fima amata , conofco chiaramente tutto quello 
che bai detto effer vera s nondimeno fi dourebbe 
auercaffa! piu di me pietade, che fenza fperane 
za-di piu figlinoli",,mifera, (ola, e vecchia ria 
mango,che dite gionmiffima ; la quale, falen» 
do in alto grada : ti fia-cagione di lietamente 
viwere: ma glimiei anni ,iquali fperawa cor. 
teco gragiofamente allungare , (î (corteranno, 
effendo la tua: andata di ciò principalifima 
cagioneo, ; f «o 
. Ora piaciutoa tuo padre, che te ne vadi, 
done non ifpero giammai di riuederti. Però. 
confiderando che quefta tal partenza rifulta 
inlui, cinogni altro fuo amico tanto vtil' pa- 
ce,etranquillitade sth parte ti dourefti con me= 
co infieme racconfolare delia mia mifera vita. 
E fcinteo figlinolamia, è punto rimafo al» 
cuno amor materno,per quello quanto piu poffa 
si.prego s che ti piaccia quefti miei vltimi co- 
mandamenti feguitare . Primamente , chetu ti 
sforzi con ogni ingegno, e follecitudine di coma 
piacere onoratamente al tuo padre, e Signore 
Imperiale di Roma , E ancora t'ingegnerai con 
CIS si 6 3 debita 
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debita rinerenza obbedire iltuo marito feruen- 
dolo fedelmente., E fopratutto ti comando, e 
prego » che ti piaccia regger la tua bellezza 
oneffamente , perche quando il contraria nelle 
donne accade fappische quello piu d’alcun'altra 
cofa fuole effer cagione fra moglie, e marito di 
tribolata , epenofa vita , e alle volte di morte 
vituperofa . E ancora tiprego,e ricordo fe mai 
alcun meffaggiero delpaefe dila per aumentu- 
| raveniffedalle bandedi qua,cheti piaccia , con 

| qualche tua lettera, pereffer tulontana fe pun- 
to dime ti ricorderai quuifarne . E perche il 
cammino è lungo,il paefeftrano,e di rado fi pof- 
fono immaginare i cafi aunerfi,che la: Fortuna, 
per occulte vie a viuenti apparecchia, per que 
fio ha piu volte penfato , e voglio che quefte due 
. graziofe gemme d'oriental colore, le quali ho 
tenute afcofelunghiRimo tempo per ferbartele, 
che ti piaccia gonernarle neil'orlo della tua 
candida,e vltima refta , che fono di tal valuta, 
che quello non ne potreîti addomandare , che 
anaggior pregio non meritaffono . La giouane 
»dendo le tenere,e cordiali parole, della Madre, 
era tanto a pianger pronta, che appena ebbe 
. forza di poter condurre a fine alcuna parola 
perfetta. Però dopo che ebbe le gemme nafcofe 
con pietoft fofpiri seacerba doglia , coft pian- 
gendo,diffe. Madre cariffima,l'angofce, e grani 
pene, nelle quali, contra il mio voler vi lafcio, 
mi dolgono non meno di quello, che io con meco 
miferamente porto , etantoinnse pericolofala 

o | vita 
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. Witarineane: quanto fono piuteritra giouane.e 


meno rfatda fopportar fi dolorofi cafi:ma pure, 
doucemitronerrò, viuendo mi sforzerò feguire 
tutto quello ;.che per tanto mio onore e benè, 
m’auete impofto.. In quefto Vrbano Blandizio, 


| eifratelli vennero E alla donna:, la quale 


dopo molti: firettiabbracciamenti fatti ad Vr: 
bano , affat pietofamente lagrimandogli difte. 
O carifimofigliuolo , ora vedo sche vai , e teco 
tene meni colei , che-era: folo prime, e vItimo 


. conforto al viuer mio , la quale mai piu non 


ifpero di riuedere: però quanto piu poffo umil: 
mente telaraccomando. Ecofiti piacerd racco» 
mandar.lei il Soldano , eme al fignor tuo pa 
dre. E prefala Lucrezia perlamano ad Vrba= 
nola diede , laquale, convna infinità di gentil 
donne , che l'accompagnanano allaNaue, con 
paft lenti peruénero.E il Soldano fimilmete ui 
venne conalquanti de fuoi Baroii ragionando 
conla figliuola, auuifandola , eammonendola . 


— Douedopo iteneri abbracciamenti e-caldi fo- 


Spiri,con vn fiume di pari lagrime fi dipartiro» 
no. dueuaLucrezia appena potuto ottener da 
Blandizio dî menar feco vna antichiffima Ba» 
lia sla quale era ftata prima e vltima a darle 
fedelmente li nutriui alimenti. Ed efendo dal 
porto; alquarito lentant (piegarono le rele , le 
qualida Nettuno,e da Eolo fanoreggiate, tem= 
peratamente quelle confidanano , tquali lieta 


. nanigando feguinano illor cammino. ‘Vrbano 


che non'altro Telorganea;che la (ua Lucrezia, 
inn € 4 quello 


6 BIVRBANO 
finello ogni oramirana ,e-con la mente -occs 
pata le pin voltefeco Seffo.wanlanda,dicea.Ora 
Chi di me piu contento nel mondo graziofa» 
mente vine.? certo alcan'altro:nomeredo . E fe 
conmeltidi quelli de quali ancorarfiricardano 
de lox felicitadi, foRe poffibileeffer al paragone, 
mon credo che d’allegrezza mi srapiffeffero, ne 
credo., che Paris giammai contento quant’io ft 
gloriafe della fua rapita Elena,.o Iddio chi vie 
we fperandotntenonpuotemai 'mal capitano 
° do perire, è quantagrazia mi facefli Signore, 
quando a Blandizio vennero nell'animo i fot- 
piliftimi auuifi di non valere,cheintanta viltà; 
affaticandomi , confumaffigli anni miei , e per 
quefto, non primafarò difcefo.in'terra , che con 
Solleciti pafti di Gioue, di Giunone, e d’Imeneo 
vifiterò , con degneofferte i fuoi benigni e facri 
altari,e ditanto bene,qualfattom’hanno, rin- 
gratierolli , Io ho pur orail'mio difto con meco, 
Or chi mi vieta quello, chegli amanti piu oltra 
di cercare non defiderano è.E quefte tali parole, 
non altrimenti dicea , che faceua il Re Terco, 
auendo Jeco in Naue Filomena . Blandizio c gli 
— altri aueuano folamente gli occhi alle gioie, 
parendo loro affai lungo.tempo di potere quelle 
in loro vtile compartire..Ederano di già giunti 
alluogo, doue primacofigliati s'erano di man- 
dare ad effetto il loro prauo intendimento,ilqua 
le era quafi a mezzo del loro nanigare., doue 
.calaroo. le vele, e fermarono la Naue ad vno 
duabitato Scoglio, da tusti generalmente nomi- 
= i a de È i Naso 
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sito L'ifola Difper[a , la qualeera di molti e; 
diwerfi animali copiofa , ma piudamordaci,, e 
famelici Lioni, cheda altri abitata .. E quiui. 
Frbano, Lucrezia , Blandizio,egligliri , con 
Litta fefta difmontarono, enon.molto dalla ric. 
na alloutanati , il ricco padiglione. al Padron 
donato , quiui in vn pratello in alto lenandolo, 
girarono: e dentro vnletto con farge, ecortine,, 
acconciamente v'apparecchiarona. Doueman= 
giandobeuendo, calla marinarefta (olazzale 
do,fefleggiauano : Dipoi con fuani paftti, alpe-, 
fire note cantando cominciarono a. danzare , e 
Blandizio a Lucrezia:riuolto , pregandola le 
diffe, che deffe principio a qualche fua canzone, 
acciocche gli aleri non aweffono ragione di non. 
Seguire anch’eglina. Ed ella quafi malinconica, 


ficamefofjedel fuo futuro male indouina , e del 


contrario ftrmulando , con Angelica voce alta- 
meute cantando diffe . . | 

Oime che a forza partir mi conuiene, 
‘ Partir dal dolce loco,e gire ALONE , 

. Mifera,quando 6 doue, di 

Auran. conforto le dolenti pene "i | 
Finita la fug canzone, e molti vdendo il mara. 
uigliofo, e dolce canto tacquero di feguitare. 
E gia il raggio del gran Pianeta, piu che l’vfa- 
to rifplendende,calanalefueruote,per dar luo= 
go alla notte,quando Blandizio ad Vrbano,for- 
ridendo difîe . Carifîtmo come figliolo, noi ci 
pofiamo glotiare (lodandoti ) d’effere oggi mai. 
fenza Sofperte alcuno-con tecoinfieme ricchifi- 

mi 
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- Mrdideruti ce ormai è tempo , chetà comincia 
- prender fratto della datedifiata Lucrezia , pe 
‘6 per lo meglio abbiamo deliberato, che quefta, 
“xotte.gofiate, fotto il padiglione:, nello {pofe= 
reccio testo glivitimi piaceri d'amore : perché 
vfcendo dètal penfiero fi'vorrà poi domane;con 
. fegretorconfiglio determinare , in qual parte 
«dobbiamo piu ficuri { l'acquiflato teforo fra 
cdi cesipagtendo ) diniorare.. O quante Vrbana 
î fudiquefto:piu che d'altro lieto , e quanto vos 
a-fentierivafcoltaua le falle parole di Blandizio, 
-:Ebestaàta vere credea , alquale , rifpuofe effet 
-sfempre-upparecchiato a fuoî piaceri , e che di 
-iuusro Wuello,che ordinaffe,contentifStmo rimar- 
ria.Dipoi l'uno dall'altro teneramente.accomia 
‘npandafi, fi dipartirono . la doue Elandizio , e gli 
caltriviella Naue s’affettarono, e Vrbano , con la 
1 fun-LucreZiafotto il ricco padiglione., nello ac- 
. cortinato letto lieti; egraziofl'vno , e Paltre 
« entrarono . E la fua vecchia Balta poco lontana 
-‘dalora ,in'vn canto del padiglione ; fopra vu 

picciolo letticello , pofandofi , s'addormentà . 
“ Quando dopo vari ragionamenti aunti da Blan 
dizio col padrone , cofì feguitando gli diffe. Che 
. per ficarta e fingolay-bene di tutti loro , egli fo» 
lo (en'andaffenel padiglione s enel primo fonne 
- chetamente;e [enza alcun romore doueffe prinar 
‘dì vita li dut-nouelli peli con l'antica Balia, € 
-: quefto , acciocche le lor defiate faccende. fi po- 
|. tefonogorernarcon minor pericolo , perche ef» 
fendo eglino morti potrieno (enza fofperto al- 

# cuno 
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quno il preziofo teforo fra loro dinidere.' Le pae 
vole di Blandizio piaequero affai al Padrone, 
e fenza alcun fofpetto , efendo l'ora commoda, 

refe dall'vna dellemani vn pungentecoltello, 
edall’altra vn torchietto accefo,e piano'atten- 
tamente , con vn compagno folo al padiglione 
pernennero , e quello in alto leuando , dentro 
entrarono, e pianamente al letto s'accoStarono, 
dome videro lidue delicati fpofi (coperti,e ignu- 
di iquali oper troppo fcherzare, 0 per Vene» 
retroppo affaticata,dormendo giaceuano . Ein 
quello,che l’anidò , e fcelerato Padrone volcua 
leuare in alto il coltello , per ferire, ficome foffe 
da voler diuino (pirato, firattenné,e mirandoli 
cofi candidi, vezzofi,e belli,o da pietà,o cofciert. 
Za moffo addietro tornofi, e nel vifo alawanta 
surbato , a Blandizio diffe . In alcun modo nel. 
l'animo ne ilcuorenonm'è (offerto, ad effer can 
gione alli due innocenti (poft di cofi crudele, è 
abbomineuol morte:ma con affai minore affan- |. 
no,e piu fecuro vi moftrerrò la lor morte, a tale. 
chemaireftera di loro alcun ricordo. Ora che: 
bifogna che altro facciamo fe non che di qui 
occulti ci diparttamo? perche a loro refferadi 
prouuederc,all'ingegmo di Dedalo, ca gl'incano o 
sidi Medea rimanendo ? ne altro-fcampo che 
quefto alla lor nsifera vita conofco . E donimia 
credere , anzi certo fono , chenon finiranno due 
giorni , che per fouerchia fame mancando lora. 
lo (pirito marranno : e forfe piu tofto daquala 
obe alpefira fiera faran diuorati . Quefto tal 
o. | I 608- 
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configliofra di loro molto efantinando piatque> 
e fenza piu in parole raumelgerfi, dal'pericolofo: 
Scoglio-pianamente, alquanto dilungati, fi fe= 
cion vela, e colvento in poppa nauigande, cort 
grandifiima letizia (lafciati è due nouelli fpofî 
‘ conta Balia,fipartirono. Etanto velocemente 
nauigarono', chein pochiffimi giorni furono in 
Francia,la doue Blandizio, ei fratelli s'anena- 
nogiàmeffb in animo in Parigi abitare, done 
nonimolto dipoì Blandizio al Padrone riuolto,, 
in tal manierali diffe. Noî famo oggimai giun- 
 svalluogodoue di ragione è, che.ta fenti.pregio 

eguderdone della tua fraterna compagnia , e. 
‘durenole affanno: però primavoglio , che tutti 
quefti arnefi,che furono per Lucrezia confegna - 
si iqualisnon piu lebilognano, che come propri 
conceduti ti.fteno , ealtrefitutti ‘drappi d’oro 
damaeftreuol maniteffuti voglio che per tuot. 
hi poffedi, ela marauigliofa Nane , nella quale 
ament'gid,cò tua fatica,alcuna particella acque. 
fiata,parimenteti fia ficome gli arnefi,e i drap- 
pi.per propria lafciata, Dipoi il pregiato bari= 
le,sfondando , netraffe alcune di quelle giore, lè 
quali-ancor diede perlafua donna al Padrone, 
slgwale di ciò molto lieto,‘dopo le debite grazie, 
a Genouaritornofi, doue a fuoi compagni degli 
auntsarnefi fece liberamente dono, e ordinato 
agi fuofatta , conla fua picciolafamigliuola 
u.Catalogna-neuigò, doue , per piu (ua ficurtà 
deliberò la fua vita finire. E Blandizioe i fra= 
tti Parigi ;icon l’occulto teforo , e contutte 
er - l’altre 
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Taltre cofe,n'andarono è Bone,contanta ordine 
vegolarono i: fatsiloroi, che inpochifiima tempo 
dell’acquiftato, e maltolto teforo , ia sig 
dimolte,e grande poffefioni; ville, Tombe,è Ca» 
Stella , a taleche già per tutte le parti circonni» 
cine.; della lorricchezzase gran faperela fame 
trafcorreua . Non era ancora il giorno in tute’ 
gochiaro, quando Vrbano, con l’amata Lucree 
giaalfuono de tonanti mugghi deferoci Lionk 
‘fi deftarono,calquanto pigri,leuandofi,alla xie 
wa del Mare, son la lor-vecchia lieti peruennes 
so, credendofi.ritrouare Blandizio e gli altra 
con:la lafciata Naue:s alquanto ihtornomirane 
do, nevdendo,ne vedendo alcuno, e gia dell’ine 
gannoaccorgendofi, amaramente tutti a piane 
.ger cominciarono,e Wrbano fra le lagrime s cofi 
diffe. O traditor Blandizio, ora gli effetti de. 


— suoi tradimentisi fon palefi: o.crudele ;- e mal= 


uagio buono s:letue falfitadi , pime., che con 
miògrauedanmoalprefente miferamentecono= 
{co s o iniquo , emaladetto , nonti bifognauano 


| tante arti.contanti falfi , e maefreuoli inganni 


a voler giugnere:la mia femplicità nella mia 
pocacetade:. O quanto poco onore ,efama te ne 
Sfeguitera d'auere ingannato me pouero giouane 
che di temifidaua,per farmi ft vilmente morire. 
E fe questo, 0 peggio meritaua , per auer con 


‘geto infieme confentito a tanta iniquità , alme- 


no tunon doueui effer quegli a darne , del tuo 
fallo,emio,tal penitenza . E fe purea te pare- 


ma ch'io foffi di cofi miferabil morte degno, la 


1nh0= 
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$nnocente Giouane , é. la non colpeuol vecchia 


oaucnanoa.tanta crideltà renderti piu pietor 


| Joreconquefto c'altre fimiliparole,forte piatt 

ado s e con lemanibattendofiil vifo: fi come 

mana. Dall'altra parte ladolorofa Giouane 
Waladicena:il giorno,che era nata , e dalla cotie 
ca è fuoi-biondi capelli da doglia coftretta law 
niando,leuaua dell'ordine loro , e'l fue frefco, e 
curdido vifo , già pallido diuenuto , con le pro> 


prie vaghie fanguinando rigqua'.. Perla qual 


rofalavecehia Balia , perlo gran dolore, tutta 
ufilictazpiarigondo, convanca voce, son reflama 
di -s0vfortatia : Ed in quelta antariffima'vita 
pifferotre giorni o piu,folamente d'erbe, e d'ac> 
ua falata, ingegnandofi:cen la concauata ma> 
l'arida;e fecta bocca(ditaleiacqua rifrefcani 
dofi)bagnare vE poco dipoi'il dolente Vrbano fi 
| puòfeagiacerin fu'erba verde, da debolezza 
fofpinto , e-la fuenturatà Ducrezia difperata 
d'ogvri fua falute , defiderofà d’efferda mualche 
 fitralacerata , umilmente la morte rhiamawa, 
mel nodo che la paurofa «Andromeda-nella ri- 
var, afpettando d'efer dalla\Belna diuorata. 
Quando Vrbano tuttotimido . e tromante ver- 
foteisappenatali parole diffe. O graziofased ine 
nocente Giouane, perdona a me ingrato , calla 
tanta offefa contra dite e detuoidame pari- 
"mente vfata, perche nel vero conofco la mia baf 
fa condizione eRere in cofi vile Stirpe nutrita, 
ch'io nonardifco per lo poffeduto matrimonio 
verfo di telenare il vifo: e chiaro sd "di 
i | (7 


ei res, © Ti ano, ia Leo 
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; .-(matard:) che la fortuna auendomi conofciuto 


«indegno di tanta donna , qual fetà, ha pronui- 
-Sto;come tu.vedi , per fepararne , e come cofa 
-Ingiuftam ha.recato a quello eftremo fine, dane 
csonuiene a ciafchedun venire. Ma vua fol da- 
glia uelmorir mtreffa ch'io veggio tela quale 
‘amo (henche indegnamente)piu degli occhi miei, 
e più di ene fte[fo innocentemente morire. Ma 
da che-altro non poffo ;: di nuouo vmilmente 
taddomando alcun perdono , ilqualée (pero non 
‘mi fia per effer da tenegato, però tutto deuoto 
l'afpetto, delle malte e graui offele , de falfre 
«trifti inganni, dellemalisage,e. mortali ingiurie, 
‘checontra di te , edituo padre : ha peraltrui 
-configli animofamente adoprate. E tutto timir 
:da;e vergogmofo.r'amuifa , che non dell’impera- 
dor figliuolo;ma:-da vn vilese poueriffimo bofie= 
ri efferé almondo generato mi truouo;e folo per 
wsebaretlvoftro tefora, con artificiofo magifte= 
re (come vedefli ) in Babilonia ci conducemmo, 
coraquelfalfo, e pelfimo Blandizio , conle fue 
lufingheuoli parole , m'ha dato quella peniten- 
Qu che al fuo giudizio ho meritata . E tu nobt- 
Ilfimazgionane , non degna di ciò ,ue colpeuole 
d'alcuna cofa,ti veggio per mia cagione (fi co - 
meio)a quefto efiramo capitata : però perdona- 
mi.cofcom'io confeffo ‘e contrito umilmente il 
gi domando . E di parlar piu allora , ma non di 
fofpirar, fi tacque. Quando l’addolorata Lucre- 
ianonreftando però di piangere , con baffa , € 
cbol voce cofi dife . Oime che il primo giorno 
“I Da conobbi 
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neonobbi > per la voftra pouerd , epoca compà- 


-quiajatantoe cofi alto Signor difdiceuole,gua- 
‘frodonere .effere fotto falfe parole qualche.irie 
“gannonzfcefos.miio nonardina palefar quel 
- to ) che dentro il mifero ‘cuorè andaua: per fno 
"furore male indautnando. E.ogri fofpetio anual 
i lai,veggendoti comparir cofi bella; graziofa.e 
-fignorile ;:pervbe l'immagine «del tuo afpetto 
sallora fi:fattamente penetrò mel cuor mio, che 
‘ ancorato aueffi faputo tu effer quegli che. al 
+ prefentem'affermi , nonvaurei.lafotato (fe però 
vsgi foffe (tato lecita): d’effertua ye dinon feguir 
«conteco l'effettomatrimoniale .. Per tanto li- 
i beramette ti perdono;e di tale ingiuria fo quel 
-la-Fima , come s'iouon ne. foRioffefa. Ben mi 
-duole,.Caro fignore., e miarmartto non:poterti 
«porgere,aleuno aiuto ,eveggendotisn tale fla- 
‘#0, coftmiferamente cou.meco patire, la morte 
m'è di doppia doglia.eMaspoi che quefto è vna 
minima parte de noftri gsiai.,rifpetto a quelli, 
vben'hala nimica fortuna apparetchiati,moia- 


-mo contenti, perche ad.ogni modo-a morire ad. 


biamo etanto piu, ch'io mi rendo\certiffima, 
che il giufto Dio aurà compaffione alla noftra 
innocenza, e all'altra vita nedard felice luogo, 
ca Blandizio,éè gli altri donerà (quando manco 
ne dubiteranno)il debito gafligo . Le quali pa- 
‘roleda Vrbano vdite,come gentile,e verantene 
-tenato di Imperador se di Lucrezia ardentiffi> 
‘mamente innamorato, vinto dell'amore,e dalla 
afperazione , aurebbe voluto fi come Tiberio 
Gracco 
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Gracsoconla fuamortea leiporer dontt la vi= 
taxmaninvedendoci altro ripara fitacque ; efe 
fendo,già all'vna ve l'altro notofo il parlare, 
par.le:poco [pirito «cheera rimafo loro. Edd, 
fede appena leuatift infieme nel padigliena, 
éiitrarora:, éfopra il balla letto pofarono gli» 
Rastchi membri ‘che, per nou effer preda dopo: 
la lorsmarfe d’alcuna ferza vecello, quiui dè, 
fivite lalotoVelorofà vita deliberareno.Ed era, 
uò quafia ciò vicipi,quanda peraunentard una; 
Nuane carica con lefpiegete vele da foffiantà 
vrkfi-fofpinta ne venia; edagli huominj di 
Naue vifoneb dubbiafo feoglia if sicco padi= 
gironè;dallalunga.difefope quiwiciafenna fera 
sitato.fli. occhi , wihticda.inchinabil maranie 
Gliaxnon fapenano,sbnche indovinare, ma ima | 
maginate,che cofan'alcun modackerfipoteffea 
perche a ciafeun dilareera giànato , che: pet 
temenZa delle mardaci; e ‘peritolofe fiere an 
Youmo-temta son fslamente ad andarui, ma.sps 
prefarnifiahcora E connuchi tali penfieri più 
molte d'andarut il fi ; èlnò:, nella lor mente vax 
sillatido;uot fapenano: chefarfi; Alla:fine,pex 
mMaferditelni; che yai abbandona gl’innocenti 
pacquefn.laro vn certo. defiderio di volere , di 
quello;che era atcertarfi, però da tal volontà fa 
fpintt:b'andareno:s.e,quafi tutti effendo dalla 
NaUe difecfi ratti al padiglione s'accoftarono, 
equella-in' alto leuandes videro gli due nanetti 
Spofi,gs@Afniti;abbandondti giacere.E dal-pa4 
droni (che Gherardo, tramoininato ) piu d'viia 
e TI d volta 


56 IOVOEBAN?O TT 
volta chiami: stppena archi lameroteè 
vdriandonoi povenano atemra parotati: quata 
che efferro profferive Per da gual'‘cofa:izorno 
fante furono dal'padrontinella Nimes: cor 
quafimorta Balia ‘fatti Porsareseultaròubfirea 
coston:preziàfiNqhoribagnativafreppretiatio 
sriad che riaarouprafeii perduto. conforto li 
cominciarono a riformare imfatnate, con 
delicati conforti'e\annibifiize folainà vini) 
ignali dopo itvicorizin aporia! pridrolì ritpols 
sari di tanto. bmeVaringriziarono offerendi® 
figliinesetb poor ognivafouere vbdligari € 
prezanivi0 3 oboporeodotte di quamiizti Lang? 
remare parrebbe foro tana lr paia effe in 
piove (cranici aientoatipadrone ;bbe-wmet 
Pafpettotorufogore dinobile uffare) sueto dir 
sigo, cda orrogivaiduiindò iuoadfoffe. ta 
vugiondi rinahier malo:di a indrigiò I 
falena n{pofia reperto moffaueci 
elt'urascofi ife > Luxperinà è, che nofino pudno? 
finolanga ronpàra fenni di del Soldano vlà do- 
— wetdh-queftò mins fistola fiamornabit: » di'gia 
effando\per rutto quelpaefo maltiplivato'odio, 
via mortalguorbafrtiiui e l'Imperadonespar 
se cinto padre,fisper'isemenza dello nofire vofe; 
bame di nolrmetcfinri 'andirfenza Gensna. e 
silsia licenza dal Solda, albe da thi\ prima che 
ci partiftimo;dimoliivanbfi ; gioierericobifodi 
doni, iqualiferamiol'ef roorcd'ishib néeduto) 
fonofiati d'ogrsi Biftromale princi pabbimaca: 
gione: perchevniegno di Caselini) foprade 
ie pai 


quale 
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quale fidatamente falimmo, per fine al'difabi 
raro Scoglio necondufte s doue “dando cagione: 
di rinfrefcarne' fcendemmo , ela (ecuinterrie 


- nella formasche né fitrouafè.; fenzadi CAvÒ pa 


dre sdel'quale-ciò che fe n'abbiaro fatto now: 
polfamo:fapere, quiui fili ton la nofira-Bàlia» 
ci lafciarome,in:modo che Boffamodir folamen-» 
re; pur Voffra vità : e fmolaPgrazia,; cffer: 
da morreu vità fufcitati”. E dettò Guefto s per 
grancompafiton di fe medefima di nuonoca= 
mincid amaramente a piangere Done il'pietofo, 
padronoycon. larghe promeffe"e dolci parole: 
s’ingegnania ; infieme con'gli ‘aleris quanes più 
potenà,diconfortaria ; efralorb'ditedno;, coftei 
douére effere WW'fiov:delle bellezze, e de coftanà 
di quantedonnealmondo furon mal ve mdlagia 
cendola forza , 6° Lporerdiciàto chbedinimit 
male ebanv Nati tazione; diceane:, benefica 
dele né cbfr'afpra merte'd eRifi pura bipe 
uilcuno #pparacobiare, che dî pertrast'nonime: 
ritafforo.E'conquelti tali,euBiri ragivhamenti 
al portodi Napoli persenverò, dontpame che 
difcendefferò i) terra la'delitatà Lucrezia dela 
ta fuaifocofa ingiurta,e de graui'aslori diquans 
tointiepidita; con gtaziofo vifò, elieto rifo,'al 
Padron rivolta mòfe tali parole . Café aiuto, 
‘cordial fratello , del tuo pretofo foccorfe:, n0% 
quarto conuienfi , ma fecondo:la'noftia’poffibia 
lità tiringraziamo, per ogn’ora pregherremo 
Iddio;che ti rîda per noi degno merito, e e[fens 
doci al prefente alsra commodità' di farti fol6 
per 4 2 vna 
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onà minima parte palefe del noftro buon'ani- 

mo,con quifta poca, che c'è data ti preghiamo, 

per quel dolce ambre, e vera pietà, che. a. noi al 
dure Scogho abbandonati rie moftrafti ; che ti. 
piaccia ritener da noi poueri il padiglione, tl- 
qualecon lietase liberale animo ti doniama, ace 
cioccheti (1a della‘ nofira miferia:memorabil te- 
Slimonio., daue egli vdendale parote della gio= 
— mane,, gli-parue alfa! piw che prima , let douere. 
effernobiliRima donna,e dimarauizliola fama: 
però tutto beniuolo, e reuerente, rifpuofe, egli 
non meritarcofi alto dono, per coli picciola co- 
fase quanto piu poteua di volerlo negaua : ma, 
panto fu.da preghi di Lucrezia aftretto,che do- 
po nioltenegazioni glive conuenne. accettare, 
E pocodipoi ella,Vrbano,e la vecchia Balia col 
Padrone s difeeferoin terra ,. ilquale alquanto 
accompagnatoli,accomiatandofi, l'’ono dall’al- 
gro fi dipartirona > Il padrone alla Ngue ricore 
| nato:prima nella caffa ripuafeil pregiato padi- 
glione,dipoi diede ordine,e opera per lo difcarie 
co della. grauofa Naue , e altre fue faccende 
mercatantefche. E la Donna,e Vrhano, auendo 
già invna bottegadi rigattieri, i loro viffofi,e 
poleratipanniinofcuri,e groffi tabarri cabia- 
ti: Come-poyeriperegrini prefono con lenti 
paRi,verfoRoma:illor cammino,e in pochi gior 
ni alla terra peruennero : doue poi che dentro 
 furono,3Frhano canla fua Lucrézia,e con la fe- 
del Nutrice , diritto n’andarono all'albergo del 
vecchio oftieri,e (uo.credibil padre: ilquale nom 

sK SU» ° ‘tofto 
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“tofto l’ebbe vedutò ; che il riconobbe s'e difeli. 
Qual profunzioue,o quale sfrénato ardire t'hd 
‘moffo a venir con'tal gentealle mie cafe? che 
quandopia del tuo aiuto m'era méftiero,tu co» 
-me Kmaluagio,e.reo Senza domandar commiato, 
‘dameti partifli ? e perche al prefente non ho di 
‘ve nedituafantebifogno , voglio che di quinci 
si patti. Cdll'alte,eminaccenoli parole dell'e- 
‘Bieri,tutti quelli di cafa vi concorfero,fra iqua 
lila madre d'Vibano vi venne, e perchè nella 
felua funottita,Silueftra era nominata,la qua» 
le come conobbe il figliuolo fubito lo corfe ad 
abbracciare, e mille dolci bafci, o pin'gli diede, 
lagrimando,prima che da lui fi (piecaffe. Dipoî 
tutta umile,e pietofa all'oftier rivolta pregollo, 
che folo per queta notte li piaceffè-,.con le due - 
Donne, albèrgarlo , perche il feguente giorno, 
effa prouuederebbe a loro bifogni : E fimilmene 
te da Lucrezia,;‘edagli altri circonftanti erà 
l’oftiere ftimulato,con folenni preghi. Ma, nei 
preghi di Silueftva ‘ne le parolè della Balia , ne 
la pietà d'Vrbano,o d'altra perfona,ebbeno for 
Ra di rimutarlo dal fuo duro , epertinace pro- 
ponimento. «Allora Lucrezia alzato il uifv'al 
cielo arditamente diffe : abi iniqua Fortuna di 
molte, c nie piu mortal ingiurie di quefta ci bai 
più volte apparecchiate , nondimeno mal. suo 
grado fiamo fin quì vini condotti ;.c'fimile per» 
fiamo fenza nullo ricetto,viutdo re fifere;e-do- 
‘po.tali parole; effa,7 rbanosela Balia,sùUnéfira 
Sfeguitando fi diparticone n bneua quefia Pg 
i d 3 ra 
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fira'medre d'Vrbavo , una fua uicina wedonaa 
‘dei molto amica, uecchia,e ricca,el'una, el'al- 
strainfieme amandofi,fì confidauana.-Rerà tutta 
propta. e fecura, come (e d'un. medefimo ventre 
fofera vfciti alla fua cala 3 idifcacciati:, pere - 
«grini canduffe sdoue ella veggendalieintelo in 
‘parte chi eglierano, con lieto; egraziola vifo 
gli riceuò , dipgi.apuendo dato ‘loro-conueneuol. 
smenteda cena yiu.wna buona, ebene accancia 
camera gli conduffe a dormite. Dome rbano 
da grani & malinconici penficri tranagliato, 
immaginandofi, qual vita doueffe efferla (ua, 
sta la natgeor.qua, e orl4 rauuolgendofi (en- 
Ra fanno,gli trapafò. Etintanti affanni, mi- 
xandala fua Lucrezia li.parcazche tutto lo rac» 
i vdendicoft li diffe. Dol- 
cararito a,me piu caro,chetytto il mondo,noxn 
Se[e:corporale infrmità , è cruciato d'animo,e 
angofciofi penfieri tiRimolino,che queta notte, 
più di ciafcun'altra t'ho fentito.s fenza fonno, 
rauuolgendoti fo[pirare:: però fepunta mami, 
lafcia cotcfticordogli,e confartati,perchequel- 
lo,che.è confentimento di deftino,giamai non fi 
puote, per argomento umano, dal fuovoler di - 
fiorres ecreder dei , chetutto, quello che di not 
fia qui è feguico.fia feguito non gid per tua col- 
pa.,ma fi beme:per voler diuina , e fesa neuno 
reftaffe di dalerfisa;me fare douutacofa di fem- 
puespiaogere speiche cfendo di cui fon figliuo- 
dasintantaaltedzanata,cin tante delicatezze 
alcrate,ioira doncal prefentoni trono , € a 
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mal fore. panché benahè rincofàfani porfi:fia 
10 ddtra dttdiniata:sdrAanti peritoli,un fo! cQ- 
Sarto m'bmimafo.; «hi mitrora contentiffivàa 
«d'effentira.moglie,pinchedtciafeum'altro' sche 
imipa, eil prima gieruareho si. vidi tutta miti 


.denat;con'anime:detveminatà d’eRertua. F.ap- 


rcorcheruabbi-alenze:ragiondi delersi ;mvaffi= 
anamente veg gendett nomehesda.altri ma dal 
uo weschio padre rifratazo; come che .grante 
fia,no dei perdeonfuimarti comefrisaunifindo 
twbe.contagratià di Dia, econ l’antinedere 
della-vtia cara padre iton.cétdb che le cofe-ojt. 
partie al viver nofiraine fienoshat per mantra» 
re, perifinche niudasna.:Intantoche Lacreziu 
quelte.talispiacenoli parolecad Wrbano diceuà, 
lequalictatta lieto-condilento afcoltaua,e ner 
preahel'effetso:dieTeriell'anitno raccogliena xl 
Gionno appare «<Egidilmiuo Sole congliare 
denti,echiartraggi cominciava per tutto adi» 
mostvarla fua luce,quandu da ciù coftretti fi lee 
uarono,etutti di brigata, prefona la usa. verfe 
il Capidaglio sdout gimaci n’andarono appreffe 
del grani palazZo la ande.i'ricaba Ranchiarà,.e 
gran tercatanti dimoravano,la maggiorparte 
tf de iuali, mivando.la maravigliofa bellezza 
di'Luerezia; la Iodanane 'pareudo loro freno, 
che fastò «ofi vilceppello A coprilf figraziafa, 
cangalicavifo. La onchiffimagianaue santi 


gia recato.sn mano le due occulte ze preziofe. 
| Geumerzle quali worst prima, da mercatanti e ale 


sriperfesti gioelijevi furon-vaduto,che di: quelle 
“i cai vivo LIU (CR 3 da o. IURGe | 
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vfnuaghiti, di grandisfinsa valutate ffimarine: 
- per mada', che ducati fettantantibe da. molti gli 
rfuren profferti. done ella fenza altroconfigliò, 
“diberandole; le diede ‘De quali danari parte ne - 
\talfe., eglialtriateroindepofito Mifciò ; edi 
-quindi partiti jallalafviata cafa fecion ritorno, 
-Wenuto il feguente giormo;per manodifenfali 
‘650 deputati,caperarano va bellifimo palazza, 
“mon molto difcofto da quel: dell'Imperadbre e 
quello abbondenolminte fornirono di letti,tap. 
‘pezerte , e altrecofe.riece(farie, e appartenene 
pò sedefsédofi di: pica CD, nai 
dinefcamente forniti ).di ricchi drappi,e finiffi 
qui panni : fecondo il graduloro , tutti pompo: 
Samente fi veftirono: congranmarauiglia della 
madre d'Vrbaro, la quale mai porè fapere , ne 
\dal figliuolo ne dalla Balia chi Lucrezia faffe, 
maftimandola donna d'alto valore , e veggen. 
«ola deuota,auuenente:se manierofa quanto pia 
potene l'onoraua.. E auendo ogni lor cofa bene 
aflettata. Lucrezia; ad Wrbano piaceuolmente 
pregandolo lt diffe’. Che foffe contento auer ri- 
"guardo alla mobileàdi.lei.e de fuoi genitori al- 
srefi,echeinmodo alcuno nondonefte efercitar 
ela, (e non da bennato peonorato gentil'huo- 
ms0,e che le farebbeffato piusche altro caro, che 
feguitafe la corte all'Imperadore , infieme con 
gli (uo: baroni. Piacquero ad Vibano le:parole 
diLucrezia,e comectla diffe,cofifece.ne paffarò. 
molti giorni dipoi, chela famadelle dolci ma- 
micre,e bei coffumi d'Wrbguo:arrinà all'orec= 

chie dell'Imp.:e vb giorno veggendolo Li puo- 
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fegli occhi addoffo s\con tanto tenero arhore,cha 
piangendalazrimana y ricordandofi. del fuo: fin 
gliuolo Speculo tigmale pochi giorni auanti(cB 
amariffima doglta del padre) era diquefta vita 
paffato. E tanto quanto pin DImperadare nta 
raua Vrbano,ogn'onali paréa vederela vera, 
«propria effigie delmorto figliualo. Pero per qua 
fio se perlifnoigrazio(imodi, e bellicoflumiz 
-gliverme in. grazia. tanto amor gli puofe; ché 
“«ofa alcuna (benche gli foffeftata carifima) nd 
gli aurebbevegato:. Dall'altra parto Lucrezia 
«ueua fatto acconciare in vna fegretà camera 
-+fuoi artifici , co quali ingegnofamente teffen 
do, elauorando,fini va drappo d'oro, edi feta; 
gon tanti ricchi se prezioftlauori , che era bel» 
liffima cofaa vederlo | Intantocthee(fiincotat 


| Dita:dimoramano, dunenne, che il padrone Ghes 


rardo,con alcuni fuoi compagni, lafciata a Na» 
poli la Naue, a Roma col donato padiglione na 
vennero,e quello ad alcuni mercatanti mofira- 
‘to, fubito1l mercata conclufe,vendendolo quela 
lo appunto , cheeglimé domandò : però tutto 
lieto auendone tratto affai più quantità di dà= 
mari,che non franca creduto,alla Naue co” fuoi 
copagni tornoffi, iquali feuza dubbio fperana: 
no auer fra loro-vua parte di detti danari , lo 
qual'cofa dal penfier di Gherardo , era molto 
lontana, perciacche effo, come proprio l’awca di, 
giameffo a entrata, però di dar loro alcuna co- 
fa negana . Per quefto eglino fdegnofamente da 
bui fi parsirono;call'efecuterdì Roma occulta 
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prenten'amtaronoalgnalefcome par férma:.bro4 
nihandfuronoc'affrcurati)differo. Game Gheere 
dofinca piu volte tatenante nabiguto conare 
wesadlsramercatanzie;le qualrabazeindure, 
e‘barattare.con gle'quuerfani dell'Iniperadara, 
Leguah'cofe da effo, viitefrbitos Napoli.fa- 
ceprender Gherarda j ea Rorta:legato, e firetto 
Lo fece.corillurne ,:o da lai faputa ciò effer vero, 
- WaoheeraSTato accufeto; fu.per fentenza pub- 
“ Blica in:carcere perpetua:gildicato , e-la Nane 

e.l’aitve fue cofe alla camera.impertale coffta- 
te.Stando'le cofe incofi fatittermani, l’imperar 
dore ogni:giorno foliecertaua ‘il; pallaggio cone 
tro del Soldano,e perciò tanti Baroni, Capitauà 
eAmbaftraderi;a' Roma concortenana,cke era 
na marauiglia:per da qual-cofala pouera Lur 
creRiadi ciò dolente, paurofa fi fheua,fra fe dis 
ceddo.».Ora fe per forteraccadeffech’io folfi qui 
per figlinola del. Soldano dall'Imperador cone» 
Seiuta(tagual cofaè forza. cheprefto fi (cuopra, 
o'\per lertere,o ambafciadoridi mio padre) cinre 
qual delente vita farò lamia...fe gia il grande 
amoteche effo porta'ad Vrbano, non lo rendeffe 
in qualche parte pieghenole, nox douerrei però 

| ragionenolmente , per colpenole d'alcuna cofa, 
effer punita non auendoto femplice fanciulla, 
eohira dilui cofa.altiana adaperata: nondimeno 
Jon.perisforgarmi.d'effergli:(faluo l'onor mio) 
quanto:più potrabeniuola.E. pochi giorni paf= 
fauano;che ela deledelicate,codorifcre viuane 
dacient/fao patfe fi cofemanano, neu li pres 
sima I - (estaffe, 


il 
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SentajTe, le quali da effo.lietatnente erano accety 
tate, cla (uafemalodindo laringraziaua .. E 
eofi continuando il r}cco e-pregiato drappa ans 
cora , reuerentemente gli.prefentò , ilguale co- 
we fudalui viftò;di quello inuaghito,come mie 
rabile .;ediletttuole non fi faziana di mirarlo, 
lodanda l'operaze î ricchi, £ Reali launri da cofe 
uracfireuol manicompofi.. Mentrechelb ray 
gorreual tempo paffaua;di crafcun paele all'Imo 
perador fottopoîtg; vennero Ambafciadori da 
parte de lor Comuni , prefentando preferendo, 
cobbligandwall'Imperadore (ciafcuno feconda 
lefue forze) contra del Soldano, Davari,Solda- 
ti,vettouaglia,e altre munizioni, e per auuene 
cura Blandizio.co’ fratelli,per più faur, e (uffi» 
cienti,da parte, del Comun Parigino,a profferi- 
re‘all'Imperador mandati furono : iquali , nom 
molti giornidipoi , con alcuni altri Ambafcia» 
dorjdinanzial palazzo di Lucrezia paffanda, 
furono da lei(che in quellò a cafo s'era fatta-al» 
lafinefira)con vn combattimento d'animo, ri- 
conofcinti:però fubito, mandato per Yrbanogli 
difle,come Blandizio, ei (uoi fratelli, dauanti 
t.loro palazzo. trapaffando, fenza eRer da lor 
Veduta, vedufi ada , €ches'ingegnafie di faper 
lacagione delalorvenutaze altreft quanto qui- 
ui dimorar,dongfiero, guardandofi nondimeno, 
dison eRer da loroin qualche modo riconofcime . 
to. Aqualeinpocafpazio di tempo gli diede 
Fortuna aperta via, ché ogni loro affare fegre» 
samente feppe:.ugudimeno egli , e Lucrezia die 

Do agro “ | MOr4= 
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mordrono molti giorni con affannuti e dubbiofi. 


 penfieri, non fappiendo rifoluerfi a pigliare di 
ciò partito alcuno, vedendo non poter prendere 
delornimici alcuna vendetta, fenza lor grane 
sntereffe, e pericolo . Madinuouo Lucrezia v4 
giorno vedendo Blandizio per la terra a fuo di- 
Tetto pafteggiando,e ricordandofi ( non fenza 
{uo grane dolore)lui effereflato cagione che etla 
di cofi alta ,ericca donna, eracofi picciola, è 
mifcrabil diuenutaze tutte altre ingiurierame 
mentando s tutta fdegnofa , convoce rigida ye 
turbata verfo Vrbano., lagrimando cofi diffe. 
S'io doucffi con le mie proprie mani della riceun 
ta ingiuria far vendetta, contra Blandizio , el 
fratelli, fon difpofta vendicarmi , in tutto 0 
in parte. Oh quanto quefie parole piacquero ad 
Prbano,dicendo.Nobiliffima Lucrezia, nel ve- 
roconofco,chetu hai legittima cagion di doler- 
ti, ne fipotrebbetantoverfoi noftri anuerfari 
incrudelire , che di troppa maggior punizione 
non foffero degni;moncimenoiò ri prego,che non 
vogli tal propofito (egnitare , mettendo fenza 
alcuno vite onore , lenoflre vite in abbando- 
no.Tuysò che fai,quanto‘ta nimica Fortuna n'è 
fata crudele, e quanti fortniti cafi , contra del 
Suo volere abbiam trapaffati,e ora mi pare affai 
piu che l'ufato di noi fatta pietofa , perche tu 
vedi, econofei, in quanto amore, e grazia del- 
PImperador faliti fiama\» adunque non volere 
effer tu Steffa cagione di priuarcene , con mette» 
reapartitoilpericolofo , e debole fiato doueci 
e. r3tro- 


\ 
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ritroniamo , perche Iddio editore di tutte le 
cofe,e gouernatore del ciclo,edella terra., come 
giuftiimo giudice, nou creder che lafciî mal 


© fattari impuniti, me che gli buoni fieno irremu» 


uerati. Adunquelafciamgli nelle fue giuffema* 
visfenza piu prindercenecura ; perche effo Dio, 
come confapenal de’ noftri bifagni. » fpero ne 
condurrà abuong, e difiatofine . Era contra di 
Bhandizio,in Lucrezia tanto accefo l’ardor dele 
da punizione,che fenza verun fruttoraccoglier 
vale parole d'Yibano,anzb,. a lui rimelto,diffe. 
Semmai grazia alcrpua ho.werfo, di emeritata, 
Quanto piu pofto ti pregor.checon que' modi piu 
onelli, ereucrenti, che v[are faprai s tuall'Im- 
peradar per grazia, addomandi s che per tuo 
gmore e mio, li piaccia deguarfi, con alcuni de' 
Sue: Baroni, econli tre Ambafciadori Pari= 
gini, venire quefla [eguente mattina ‘can noi 
domefticamente a-definare,;e quefto, non per ale 
sro,fe non perche veggano., che noi ancora fiass 
viui, equanta graziasamore, efede, ne porta 
D’Inp.Perche quefto vedendo Blandizioe.i fra- 
selli ne porteranno fi granofa pena € in tanto 
«dubbio della lor vita Saranno, , che Apafi smi 
parrà effermi di'tanta ingiuria in parte pen- 
dicata. Quantunque Lucrezia dice[fe queste ta= 
i parole,saueua nondingeno nell'animo difpo- 
Sorefermatosche prima chefiarein cofi dubbia» 
ifa vita,e vedere i fuoî anuerfari in'tanta felicî= 
s4trionfare alle fue [pefe s.di metterfi-a rifchia 
di morte,per poter fay.di loro foleane vendesta. 
«i — «— Vrbano 


, 6d VOR BANG" 

Yrbana vdendo la onefta domanda della fua ta 
vaLuerezia,fenza tempo afpettare, quel medes 
Viano gioxno-colfe con l’Impefadorluogo, etem? 


po,doue com graziofimodi , tutto renerente per. 


in feguente mattina)infieme ton gli Ambafcias 
doi Parigini ( ficome Lucrezia gli auena dets 
so } a-definare inuitollo. Alquale effere ‘appa 
vecchiaro graziofamenterifpuofe. E rapporta 
sal'ambafciata a Lucrezia , fubifvdi contenì 
—rifimmay fr diede infieme con i fuoifamigliari, € 
valere donne, ad apparecchiar camere, e falet 
«avolte altre cofe,ordinando, caffetiando s'inge- 
‘gnauadi far tutto Quelio , che avale , efifattà 
Signore fi conuenia . E fimilmente con op ui fol- 
diéira cura, (i sforzana,chetutte:quelle cofè:; @ 
‘sal'condito opporcune,e bifognofe fofftro la mat 
-tind'all'ora dereriiinata, abbomtenolmente apa 
ipareschiate:Pentto il feguente georno l’Impes 
“siadore:con Blandizio:y ei fravelli > e altri fuoi 
Banoni: al palazzodi Lucrezià n'Undarono per 
xdofinave done da:leltatca betiigna è graziofa, 
-futon 'spandifimatesizia riceuuto; dicendoli. 
uJfoprà ogolieltro Magnifico :,'8*graZiofo St 
‘ Quore, Na poi che:per moi ni ftato'dn tanto' die 
-nytoricefo,degnandoui sconlavofita alta ma- 
- pnificenza vifitarela nida powera cafa , d'onoe 
-recdi fama per ciò smi poffo piu dogni altra 
= domegloriare, perche oggi mai a mieî difii nos 
“potranno fezuire contrari effetti: per la qual 
scòfaribrientiffima ne rimango . Efele cofenon 
Saranno coli Imperialmente ordinate , I 
29 4 
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voro utile penziofo andino:coniewf, pit 
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cerauuriamdinnizipartà perifrufarà \conciofia, 
ohedsdvnacipern te yard fomadi paco nedilifineo 
asizzo doratevtbtaguzle l'Imperadorerifpuo 
fe-i chedid da chia'efercetàm porca: , \pershre.rarto 
vmeltbcheda fe foffe oritiunto; norrpotena pa 
site.alcan mansaimenta d'onore pt faipareva 
qualche piciota cofe mawcafie(che eQlenvhere- 
ua) Wo:perrelbe d'errore effer firgranda,rehecò 
bafaz folaprefenza ron fofe anni liato:ne cea 
queste e altre finiti parole fu dato'acgrinlie 
mani idipoil’Imperadore&vna suite dnfe 
fato.a Yederposta;volfa, vite Luoreziadbimper 
soul di mangiaffe ppi o 
altretanoleYecondatalex candizione } Vudina- 
tamenrofaron pafti\Quardoa Blandizio (fa 


mich fi fognaffr) weuile ricorofantarrbano, 


educre idipramonigrey oaregizate daflere tenda 


Aorafiturketomontiimesorron. dani. vnocenoti 
- pesfieriporop miekte mangiando.» SPARE 
qui da panrd impedito: mirguanofracellivziche 


anch'egiizo creano dotali) edalorof&penfieri. (p- 
mastinente aftaliti.; ch'quidte vodestiéni: fr: pote 


:° roqueffaro., fifarebbonorzallora ;; fenzarircenzàe 


mafagati. Dall'altro litol'Imperadormahgiae 
domirgua lx infinita bellezza di‘Eacrezio,e 
bolti eskletterioli modi. infieme cot reali «è am 
gelicbitoftumi:, la:dotce ,,c foaue loquela:;-c0s 
melle altre vità le quali vnitamanta 1n effe 
alberganano,e fra fefteffo tutte quefte.belle par» 


dr, particolarmente vfaminando pdircua i" 
RUEZIÀ 


Coftei 
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Coficidar douere efiere fe 1inchilifima density 
e digencil fangue difcefaFinitosttar mangia- 
qerabbattute d'intarso fe sauble n l'Imperadas 
nea tueretia rinoltà “ofiambresolmente dille. 
Pin:giarsi.:fono (carifoma piane ). che la faa 
ma della voftre fingolae djribizianfa alle mie 
sbreechie) te quali infiensecolticcodrav po , che 
-A donafti } di feciono fare dhudi iiterogindis 
esa: \mgoraWeggio, \ecsmoféà 3 be moi fiete di 
ueap papi tarde digrazcheponifliani allorà 
vil mao ginllicare;ficomeiveri-effeetimpertamen 
Rote dimbfirava:;Retina mofareBbo caro di fa 

perdi onde; fiater doni figdindlazefimilmenz 
fedi grieniaiione dWerbazo. uureecaro:nti dia 
bidrefte pipertha invi prematto putti voftri 
«paitili scoviuimi patensi fire im quarto grado; 
snerarte gradire: Edeltade federlenàiafi.e das 
vanti atri Jabitoimbia sshronipoftafi i,tatta 
‘tremante, commolte:lagrime,m tel uit, moffe 
si | fav parlata. "Brsmitpiffimao:a i beni gifimo signi 
poivin, chelomengu ad altre parotedì fingolar 
Graxra vi dinando: ( edà cdò ni chieggo la fede 

iaia vere ‘ad Prbino;ve a secocidiate 
Sibetatrense perdoss)di viafcand ofarxthe cone 
snlidivvi.edeluoflro Ii pertaanefimo com 
Imelfa,c'operata perche vdehdoil fità d'ogni mid 
quirbare).vi purrà j che in\parté l'abbizia nea 
itato. Edegh a lei piv volredertà > chefite= 
 waffasenblfascendo, perimdno iaprefe;e da ter« 
rei piedilenzoola ; ,contteto rifa sorridendo, 
tifpuofe. 6; ai immaginare son:faperria.cafa dd 

Mondo 
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Mondo tanta graue , che poteffe aner forza di 
cambiar l’amore,e la fede, che hauea in lorate» 
geramente, pofto, eche la chiefta fedegli daua PI 
fe dell’Imperio fi foffero ingegnati di cacciarto,, 
fenzaeccezione alcuna, liberatmente lore per= 
donaua.. Doucella alquantataflicurata, con 
pi u lieto vifo altamente narrò y come Blandizia, 
po prefente, infieme co fratelli, aneana Vr 

anoinLeuante al Soldano per Ifpeculo cons 
dotto,eche effo Soldano era dilei padre,i modi, 
ela maniera , come coninganno fu da Vrbana 
Sfpofata,e del rapito teforo-, e come fu nell'ifola 
Jafciata,ela cagiondello (campotutto appunta 
ordinatamente gli raccontò. Le quali cofel’Imx 
feradore vdeuda ,uon fapea s'ell’eran vere è 
Sogno: perà tutto Fiupefatto, com rigidamanies 
Fa,a Blandizio , fe ò foffe vero; addimandalli; 
slquale:, tutto sbigottito , liberameme il tutta 
confefò addomandando del Tuofallo vmilmeny 
se perdono:ma niente gli valfe 4 perciocche fuy 
giofaraente,infieme co' fuoi fratelli , fuprefo, e 
dn quella propria prigione , doue era il Padron 
Gherardo incarcerato; furonpofti. Per lo Hrano 
gafo,ensouo accidente, reStò Seco fieffo l’Impee 
xadore affai conturbato, e varie diuerfipenfiey 
xt andaua prr la mente vacillando, contra d'V 
bano, e della donna, mà eratanto il tenero amor 
pe,che ad Vrbano,per, la fomiglianza di Specue 
fo,portaua, che mai auria potuto în alcun mode 
gontra di lut incrudelire:E fimilmente conofcen 
do Lucrezia non colpenele, ed effendo di già ie 

Sa de - uaghi- 
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uaghito' delle fue vittà') ebelli coftiumi ;. per le 
quali te auena' pofto"vn pèrfetto,e puro amore;e 
foprd tutto alla pròmeff4 féde duendò riguardò 
obfi le diffe. Cara Bionane, mi graua'e duole ‘af 
fai i per del'soldano mio princi» 
pabnimizo,to dia del qualè gia ‘vederftpuote, 
Ri. grandé' ofencitò appartcchiato ; per l'odio e 
nol volere, chemolii'drintrazioneniImente gli 

bò portato,e Hi portare intendo: e come'amuer- 
farivd'egni miobrile;e indre,con mortal:guer- 

, gefpero di Ini-vendivartri. Nondimeno'tu col 
I Hhyrbano, sud pdefAite, [on contentosthè pof- 
finte fenzia situ fafperto bai sefecuri nelle 
TIVA LENTO dino rt svè vvgiid ancora”) "che fiate 
aftrirti mol'i\mmero degni bari ; è Mrelriamick, 
civ ibbia,e fare di Vadita'voglia, che dridiido 
fuioberorni Hi Vent immeglio, Jpbrò farif, 
Pariifimi:: ia Ardenddo falire; Ricordati, 
chet.tprbunofoge padre fratelli d'altri Suo 
villenat sb prefane Pia ditiavei arcior- 
“rbesiper Dofhho mrggioreonore ; io piffa a loro 
WMawcimenti,d difenti i adi d'eid'Autn 
dii rating Ei 0, conghidechia rer- 
vaità i d’effon PE liwòlo dono oftiere'di bafia 
WIidigivne;e vilmete nato. NonVafciò lime. 
! PSAAIDN Per quefto-3 ché non manda/fi adire al 
sostiene; ché atut Yabito veniffe. tMenttechè 
queste cofo(eRWimanò: în cofi fatta ntatiera ; î 
sncarverato Gherardo , drdinattmente autà di 
Blandiziofaputo la cagion della lor prèfura ,€ 
quanti arere e Lucrezia l’Imperador porta- 
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pa. Per.laqual.cofa tutto lieto, per vn fegneto 
mellaggiero fece all'Imperadore a fapere , conte 
vuo fiato lungamente in prigione volcna:palt» 
Sargli via cofa del soldano molto.acculta 2a 
Sua Macftà molto importante : la qual bofada 


— lurvdita,fubito il fecefotto buona guardia nea 
° pivesilquale nè prima da LutreZia fu vifioyhe 

da pierà vintarguali lagrimando,oneftamite a 
— bracciolo: e la cagione d'effercofi miferamente 
. Gapitato,gli addimandò . Ed agli,come e perche 
..eraftato da fuoi compagni accufato,pianzenda 
_al'Imperadar raccontò. Ilquale duca di già da 


Lucrezia faputo Jicome Gherardoera Stato can 
gione del loro [campoguanda furono nel diferà, 


| roScpgliada Blandizioliltrari, ilquale infiema 
0 fra teli da quattro caualti era già ordinate, 


che le lor membra diuidere fi douefstra. , feno 
che Lucrezia ottenne per grazia» che la tor via 
lese mifera vita în pespetuacartera terminafm\ 
fono.In quefto che l’Inperadore auca,per amono 
di Lucrezia , con molte carezze Glerardolibem 
rato,giunfeinfulafala tutto cimido , e pantam 
fail vecchio hoftiexe alqualel’Imperador diffess 
ché per onor d'Vrbano fuo figliuolo, il viliffinà 
Suo meftiere abbandonaffe, e.che egli li darsa ta 
prouwsfione, che con meno faticaze affai piu Vitis 
le potrebbe. appreffo d'Krbano:enoreuolmente 
gouernarfi., vAlquale, tusto-tremante ; ria 
fpuofe  chein turta la fua vita ngnansa autte 
alcun figliuolo, ma che perfino.da picciolo aneg 
allenato Hrbano , comegropriofiglinalo » Sole 
da Cc 2 per 
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per rifpesto di fua madre; la quale d'oriore se dî 
Fama non fi potrebbe ricomperare.? dendo que» 
fto Lucrezia eVrbanv sfene fecero grandiffima 
ummnirazione, fi come queli che per fermo cre- 


deuano , che egli fofedVrbano . L'Imperador ‘ . 


maranigliato di tanti accidenti in cofi poco tem 


| pouaccaduti, defidero(odivoler vedercilfinedì - 


sale intrigo , di nuoro domiandogli, fe in alcun 
modo fapelTe di cui foffe natò + alqualeWrbano. 
vuttoftupefatto,rifpuofe.che altro Padre, che 


l'oftiere non conofcea ; & the fempre amea credu= «: 


so effernon d'altrui , ma (no figliuvlo ; è chele 


madre gli aueal’oftrero per Suo vero padre con- > 
fegnato . Parendo alli mpérador quefio fatto * 

— muolto Rrano,volfe,6heper chiarezZadi ciò, gli 

fifaceRte dauanti renirla madre ; la quale con - 


Fantica Balia in compagnia’, a lui domehtica: 


mente venne: Era quifla Silueftra madred'Vr. 


bano ancor frefca donna,e di tate bellezze, e lo- 
deuoli cofumi dotata; che nò oftante ch'ella foffe 


wnfelua notrita ; inogni rileuato luogo potena ‘ - 


comparire:però tutta réuererte , deaianti a lui. 
nginocchiatafi,con gli occhi baffise vergognofi, 
liaddomandò quello, che la fua alta,ed eccelfa 


. 


fatta lenare; e diffe .: Che per alcun modo 


noti gli negaReil'verodi ciò che le dormandama e 


feVrbano era fuo.proprio,e legittimo figlinolo,. 

e dalei generato,e ciù. e di doue foffeil'padre li 

piaceffenartargli. Alla qual domanda Siluefira 

con ognirtacrenza,timida, rifpnofe . sue dl 
SS È a e 


& ca 
Signoria da lei ricercaffe . Ed eglibauendoladi. 
Ss! 
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èd'eccelfosignore,voi m'auete richieSta di cofj 
che veramente a ciafcun’altro l’aurei negata, 
pra a voîtra altezza , con breue parole quello, 
che per fino a qui è flato appreffo di me celato, 
enafcofio , auuengane che che fivoglia vi farà 
al prefente fatto chiaro e palefe , come vdirete. 
E (fetsdo vn giorno fuori di Roma in vna piccie» 
la cafarimafa , e afpettando la mia cara mae 
dre , quinti fopra fera arrinò furiofamente vr 
belliffimogionane,con vnatefla di Cinghialemel» 
la mano,al mio parer da' lui poco auanti morto: : 
e fele fue parolenon mentirono,piu voltem'ae-. 
cennò egli cher principal prouuifionato della 
voftra corte : e per ferza nella mia-cafetta en-- 
grato, dopo che dalle fueumili e lufinghenoli. 
parole fui alquanto afficurata , fotto‘nome di 
matrimonio; volena dame quello , che ogni ben 
nata; conefta donna dee aftaî piu , chela morte 
auere a fchino. E nonvolendo di-ciòffar feco al 
paragone , fuor della mia cafettà a fuggir mi 
puofi;doneegli feguendoini,mi giunfe,emalmio 
grado perforza fu la'mia virginità da lui ra- 
pinofamente violata, per modo , che Yrbano di © 
lut,e dî'me (contre mia voglia ingenerato)nac= 
que. Mentre che Silueftra diceua quefte parole, 
l'Imperador ditenerezza lagrimando la mira- © 


 ma,eper efser pincerto di quello che era certifti= 





mole addimandò, fe per amore 0 perpremio al= 


‘ cundonoda colai riceuuto aueffe: edella rifpuò 


fesche fi, e tratto dalta fua borfa il caro ,eric- 
cognello a let donato,a Iuiin mano,tutta riue- 
st rente 
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vente lo profe ; ilguale non prima lowide , che 
- riconofciutolo conl'apeste bracciale -corfe ad 
abbracciare dicendole», Fedelifima donna.,-10 
fanqueglische dafowerchio amore,e tua bellezy 


sù. e: 


e caualieri con que 


‘ mensorabile anello. d'amor teflimonto,lietapzeny 


a 


> rela [posase per fuelegittipa,e carafpoSa > le 
| già Imperadrise diueuta sticenè» Dipai il [ua 
Vrbano abbracciando ; e firingendolo non fi fax 


—  zianadimirarla, e parimentela fua Luerez'ia, 


came caxisfime nuora, enorana,<e al vecchio 


|. ofierefuinfiemacov Gherardo padrone (a'qua-. 


i dela Noaue,e ogni altra cafa perduta fu-echitui= 
. ta)afsegnata egfi fasta prouuigione,che per fo- 


. merchigricchezga in poco tempoabhadanaro». 
.- no iformeflieri. E Blandiziosegli altri doppo la. 
- lormal guadagnata, perduaricchezza, nella, 
‘’ chiufa prigiane,, con pesfimmas e miferabil vita, 
| confamarono.gli anni loro. E L'Imperador con, 
‘ SilucRra Imperadrice scan Vrbano Lucxezia a, 
la Palia egli altrinalfuo real palazzo n'anda» 
. rano, doue tennero corte bandita per afsai [pa- 
zio di tempo , ogni giorno abbondewolmente fe- 
fieggiando , e nctificando per tutto il fuo Impeo 
Les rio) 


rio,che ciafcune l’arme deponefse , eche nel fuò 
paefe ritornafsè abuifantdogli sche coniftretra 


erncorordra,e paso. Fdin coral forma l'Impq= 
radore , Vrbano Lucrezia,g Giluefitagm- 
peradrice,ciafcuno pee fee tutti in- 

«> + S'gupdowinando, Lietamente i; E 

finirono alb'eltima.xec» 

chiezza gli anni lo 
ro,con amore, 
diletto. - » 
fis 
ce,etranquile ‘ 
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amicizia , eparentado auea fatto col Soldano 
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